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Editoriale 

Che fine ha fatto 
la legalità? 
CARLO «MURAGLIA 

S i sente sempre più spesso parlare dì grave crisi 
della legalità, nel nostro paese. E non c'è dub­
bio che di questo si tratta, quando ci sono inte­
re zone in cui predomina l'apparato normali-

^mmmmmm vo e repressivo della criminalità organizzata, 
quando lo Stato non è in grado di garantire la 

sicurezza del cittadini, quando le regole (che non rappre­
sentano una questione formale, ma costituiscono le basi 
della convivenza civile) sono considerate con fastidio e 
spesso neglette. 

Ma la crisi della legalità non nasce (solo) da inade­
guatezza del sistema legislativo, né può risolversi - come 
qualcuno ritiene, anche a sinistra - con leggi e misure ec­
cezionali. Bisogna dunque porsi il problema del governo 
della legalità, del modo con cui essa è gestita e ammini­
strata, dell'uso che viene fatto delle leggi, degli strumenti, 
degli apparati di garanzia; 11 che significa affrontare anche 
il nodo delle responsabilità politiche della crisi. 

Ora, ha ragione Rodotà quando rileva che una delle 
cose più singolari nel dibattito sulle riforme istituzionali 
sta nella pretesa di cominciare proprio dalla modifica del­
le regole procedurali, come se esse fossero un ostacolo e 
non una garanzia. Ma è altrettanto singolare l'incredibile 
vicenda della possibile grazia a Curdo, in cui un proble­
ma squisitamente politico è precipitato in una diatriba su 
problemi di competenze e di poteri e perfino sulla natura, 
finora pacifica, di un istituto come quello della grazia. Né 
possono trascurarsi i gravi sintomi di malessere che na­
scono dalla stessa concezione che il capo dello Stato mo­
stra di avere - sotto vari profili - della sua collocazione nel 
sistema istituzionale e dei suoi poteri. Intanto, si sollecita 
la collaborazione dei cittadini per vincere la mafia, ma poi 
non si è capaci di garantire la sicurezza di chi, come Ube­
ro Grassi, ha voluto rompere il muro di omertà, di paura, 
di rassegnazione; oppure si critica la magistratura, ma poi 
non si è In grado di salvare la vita ad un difensore intransi­
gente della legalità, come Antonio Scopelliti. È davvero 
cosi che si pensa di assicurare la legalità? 

D'altronde, se un ministro della Giustizia riconosce 
che è stato sottovalutato il fenomeno delle estorsioni, no­
nostante le denunce delle organizzazioni di commercianti 
e imprenditori e le osservazioni e proposte della Commis­
sione parlamentare antimafia, che cosa si può concludere 
se non che manca una gestione convinta, e addirittura 
una cultura delia legalità, negli stessi organi di governo? 

C ome sempre, di fronte agli aspetti più eclatanti 
della crisi, corrono subito voci di leggi eccezio­
nali, come se la legalità si potesse ripristinare 

s sopraffacendola e in qualche modo sacriti-
« M I ' candola. Vi sono ministri che - di fronte a fatti 

di estrema gravità - dichiarano di voler reagire 
alle «olite litanie», quasi che essi provenissero da mondi 
lontani e non facessero parte da sempre degli organi e dei 
sistemiche, appunto, dovrebbero garantire la legalità. Ed 
anche quando si paria di misure drastiche, ma non ecce­
zionali, si finisce per restare molto lontani da ciò che oc­
correrebbe. Un rappresentante del mondo imprenditoria­
le, Piero Bassetti, ha detto in questi giorni che non serve 
evocare la figura del prefetto Mori ed occorrono invece 
strumenti di indagini finanziarie sofisticati, banche dati, 
un registro delle Imprese unificato ed informatizzato, un 
reale potenziamento degli apparati investigativi. E Arlac-
chi ha giustamente (atto riferimento ad organi investigativi 
di altri paesi, che con un numero non rilevante di uomini, 
ma con consistenti professionalità e reali forme di coordi­
namento, riescono ad ottenere significativi risultati. Ma gli 
organi di governo continuano a proporre misure parziali 
ed a riversare tutte le colpe sulla giustizia e sul nuovo Co­
dice di procedura penale, dimenticando che la giustizia è 
•stata posta in condizioni di non funzionare e per il nuovo 
Codice si aspetta ancora l'adozione delle modifiche pro­
poste dalla Commissione antimafia. 

Abbiamo parlato più volte della necessità di interventi 
seri e di impegni globali da parte dello Stato. Ma oggi si 
pone il problema di un reale governo della legalità, che in 
tu ti i campi assicuri il rispetto delle regole, delle compe­
tenze e delle funzioni, che riaffermi il valore del diritto in­
sieme a quello della morate, garantisca sicurezza ed effi­
cienza al tempo stesso. 

Ha detto di recente il presidente del Consiglio che non 
si può combattere la criminalità organizzata senza il sup­
porto dei cittadini. Una frase quanto meno incauta dopo 
l'assassinio di Ubero Grassi. 

Per ottenere collaborazione e ripristinare fiducia, e 
non solo per la lotta contro la mafia, ma nell'intero com­
plesso dei rapporti politico-sociali e istituzionali, bisogna 
non solo garantire sicurezza, ma anche assicurare (e di­
mostrare con I fatti) la rottura di antichi schemi e di anti­
chi modi di far politica e riaffermare la supremazia dell'in­
teresse generale (e dunque della legalità) su ogni valuta­
zione o interesse di parte. 

E non può mancare il superamento di vecchie e nuove 
compromissioni, che costituiscono poi uno del fonda­
mentali presupposti della crisi. Il problema non è quella 
pretesa incomunicabilità tra magistratura e mondo politi­
co cui ha fatto riferimento, giovedì, il presidente Cossiga; 
è, semmai, quello di una eccessiva •comunicabilità» tra 
una parte del ceto politico e di governo con organizzazio­
ni e poteri che certamente nulla hanno a che fare con i 
principi ed i fondamenti della legalità. 
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Esautorato il giudice Taurisano che indagava sulle rivelazioni del pentito Spatola 
Ad occuparsi degli «eccellenti» sarà il procuratore di Marsala Paolo Borsellino 

Scippata l'inchiesta 
Trasferiti gli atti su mafia e politica 
Prestiti capestro 
Così Grassi 
era strangolato 
dalla Sicilcassa 
NINNI ANDRIOLO 

Non solo omertà 
Ecco chi 
in Sicilia 
ancora resiste 
ROSANNA LAMPUGNANI 

Vizzini: 
«Aboliamo 
il segreto 
bancario» 

ALESSANDRO GALIANI . 

APAGINA IO 

11 sostituto procuratore di Trapani Francesco Tauri-
sano non è più titolare dell'inchiesta su mafia e poli­
tica, in cui compaiono sei nomi «eccellenti». Il pro­
curatore di Trapani, Antonino Coci, ha trasmesso gli 
atti al suo collega di Marsala. Paolo Borsellino. Per­
ché? «Questioni di competenza territoriale». Ma la 
decisione è stata presa 12 mesi dopo le rivelazioni 
dei due pentiti. E all'insaputa di Taurisano. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO VrrALE 

• • TRAPANI. Francesco Tau­
risano, sostituto procuratore a 
Trapani, non e più titolare del­
l'inchiesta su mafia e politica. 
Se ne occuperà, ora, Paolo 
Borsellino, procuratore della 
Repubblica a Marsali). Inchie­
sta delicata, che ha suscitato 
già molte polemiche: nei fasci­
coli (di cui Taurisano denun­
ciò la scomparsa) compaiono 
i nomi di politici eccellenti. Il 
ministro Mannino, l'ex presi­
dente della Regione Sicilia Ni-
colosl, l'ex ministro Gunnella, 
un senatore, Pizzo, un deputa­
to nazionale, Reina, due regio­
nali, Canino e Culicchia. La 
decisione è stata presa dal ca­
po della procura di Trapani, 

Ai .tonino Coci, su richiesta di 
Borsellino. Coci ha detto che il 
su» ufficio non è competente 
tcritorialmente, perche gli epi­
sodi raccontati dai pentiti Spa­
tola e Rlippello si erano svolti 
a Campobelio di Marsala. De­
cisione tecnicamente inecce­
pibile, dato che Campobello di 
Marsala ricade nella procura di 
Marsala. Ineccepibile, ma 
giunta 12 mesi dopo le rivela­
zioni dei due pentiti. Dice Co­
ci «1 pentiti furono ascoltati 
puma dai giudici di Marsala». 
Lu risposta di Borsellino: «SI, 
m.i su altre cose». E il giudice 
Taurisano? Per lui è stato un 
blitz: era a Roma, mentre l'in­
chiesta lasciava il suo tavolo. 

ALLE PAOINH 0 * 1 0 

Baby-spacciatrice 
confessa: «A mio sogno? 
Sposare un boss» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Anna, 11 anni, 
ha un sogno: sposare un ca­
morrista. «Solo i pregiudicati -
dice -sono uomini veri». La ra­
gazzina, che Ave a San Gio­
vanni a Tcduccio, un quartie­
re della periferia di Napoli, è 
stata sorpresa dalla polizia in 
un appartamento insieme ad 
alcuni drogati. Alla vista degli 
agenti, Anna ha preso un pac­
chetto contenente hascisc e 
cocaina ed ha tentato, senza 
riuscirci, di fuggire. Portata in 
questura ha raccontato agli 
agenti che lei in quella casa ci 
andava spesso. Poi, guardan­
do con sufficienza un poliziot­
to, ha aggiunto che lei stima 
solo i pregiudicati, gli uomini 

che sono stati in carcere. «An­
zi - ha aggiunto - spero di spo­
sare uno di questi quando sa­
rò grande, un uomo vero con 
tanti tatuaggi e che porti la pi­
stola sempre infilata nella cin­
tura e spero che i miei figli di­
ventino lutti dei pregiudicati». 

Alla domanda se le sem­
brava giusto o sbagliato esse­
re camorristi o spacciare la 
droga, Anna ha risposto senza 
esitazione: «Non trovo niente 
di male ad avere a che fare 
con la camorra oppure nello 
spacciare la droga. Spero che 
i miei figli diventino uomini 
veri. Camorristi e carcerati so­
no le uniche persone che sti­
mo». 

A PAGINA 9 

Inizia la conferenza di pace della Cee: «I confini non si cambiano con le guerre» 

Al vertice dèll'Aja si apre uno spiraglio 
Ma in Jugoslavia «padano» i cannoni 

Un primo risultato 
Seduta inaugurale ieri a L'Aja della Conferenza di 
pace per la Jugoslavia. Le posizioni di Serbia e 
Croazia sono apparse molto distanti ma i ministri 
degli Esteri della Cee, incaricati della difficile media­
zione, si sono mostrati cautamente ottimisti. In 
Croazia anche ieri si sono registrati violenti scorsi. 
Oggi intanto la Macedonia va alle urne per decidere 
sulla sua indipendenza. 

DAI NOSTRI INVIATI 

QIUSEPPE MUSLIN SILVIO TREVISANI 

• • È cominciata ieri a L'Aia, 
In Olanda, la Conferenza di 
pace per li Jugoslavia. Ai due 
lati del lungo tavolo rettango­
lare ieri alle 10 in punto si sono 
seduti i membri della presiden­
za federalo Iugoslava, i rappre­
sentanti delle repubbliche clic 
compongono lo Stato balcani­
co e. di fronte a loro, i ministri 
degli Ester della Comunità eu­
ropea. La seduta inaugurale 
della Conferenza è sembrato 
in realtà un dialogo tra sordi: il 
presidente croato Tudjman ha 
accusato la Serbia di «voler re­
staurare il comunismo» e di 
praticare una politica espan­

sionista. Gli ha risposto Slobo-
dan Milosevic «I serbi della 
Croazia si organizzano e si di­
fendono per evitare un genoci­
dio». Il presidente croato è ap­
parso forse troppo convinto di 
avere il sostegno della comuni­
tà intemazionale. I paesi della 
Cee invece si sono presentati 
compatti: nessuno riconoscerà 
la Croazia prima che il nego­
ziato sia terminato. Ottimisti i 
ministri europei: «La Conferen­
za mostra che siamo sulla buo­

na strada - ha detto l'olandese 
Viin Den Brok - il vero proble­
ma è adesso l'applicazione del 
ce-tsate il fuoco». 

Anche ieri in Croazia sono 
proseguiti i combattimenti: nu­
merosi scontri a fuoco si sono 
registrati in Slavonla e la guer­
ra è ormai giunta a un centi­
naio di chilometri da Zagabria. 
I combattimenti più pesanti so­
no stati segnalati sull'autostra­
de che collega la capitale 
croata a Belgrado. Secondo al­
cune fonti sarebbe stato addi­
rittura attaccato l'aereo su cui 
si 'rovava l'ambasciatore olan­
dese Wijnaendts, ma la notizia 
non è stata confermata. Ieri a 
Zagabria si e celebrata la gior­
ni! la della protezione civile, e 
per l'occasione è stato riaper­
ta, dopo quasi 50 anni, la gal­
leria antiaerea costruita duran­
te la seconda guerra mondiale. 
Opgl la Macedonia va alle urne 
per il referendum sull'indipen-
de iza. 

A PAGINA 3 

STEFANO BIANCHINI 

• • Dalla Conferenza di pace all'Ala è stato avviato il tentati­
vo di raggiungere un compromesso politico fra i numerosi 
protagonisti della crisi jugoslava, costringendoli al tempo 
stesso ad assumersi le proprie responsabilità di fronte al mon­
do. L'iniziativa della Comunità europea, insomma, ha confer­
mato la sua opportunità, soprattutto perché mira a •trovare 
dei principii - come ha detto Hans Van Der Boek - che garan­
tiscano una soluzione pacifica alle aspirazioni conflittuali dei 
popoli jugoslavi»: il fatto che tutti i partecipanti alla Conferen­
za abbiano sottoscritto una dichiarazione in cui si conviene 
che I confini intemi possano essere modificati solo con un ne­
goziato politico, rigettando atti unilaterali e 11 ricorso alla forza 
costituisce già un primo, seppur piccolo, risultato. Come poi, 
all'Aja, si riuscirà a combinare problemi al momento inestri­
cabili, sarà tutto da vedere. La responsabilità è davvero gran­
de; ma la Comunità potrà svolgere un ruolo insostituibile ed 
esercitare una pressione rilevante finché sarà in grado di con­
servare la propria unità e la capacità di parlare con tutte le 
parti in causa. 

A PAGINA 2 

Poveri atenei, nonostante Ruberti 
• • Leggendo la risposta 
che Antonio Ruberti, mini­
stro dell'Università e della Ri­
cerca scientifica, ha dato su 
l'Unità dì ieri all'articolo di 
Gianfranco Pasquino che cn-
ticava l'attività del governo 
Andreotti. confesso di aver 
provato sensazioni contra­
stanti. 

Se si guarda, infatti, all'atti­
vità specifica del ministro Ru­
berti è difficile non prendere 
atto dell'iniziativa positiva 
che egli ha assunto a favore 
dell'autonomia dell'Universi­
tà e di un diverso rapporto tra 
il centro e la periferia. Al di là 
di critiche anche centrali che 
le leggi finora approvate han­
no sollevato e che personal­
mente condivido (c'è, ad 
esempio, nei nuovi organi di 
direzione e di consulenza del 
ministero, un eccesso di ver­
ticismo e di poteri del mini­
stro), non c'è dubbio che 
Ruberti abbia qualificato il 
suo impegno con un tentati­
vo di riforma generale che è 
mancato a tutti i suoi prede­
cessori. Ha dimostrato anche 

di conoscere assai meglio di 
chi lo ha preceduto una serie 
dì problemi della ricerca e 
dell'organizzazione universi­
taria ed ha agito nella dire­
zione di un rinnovamento 
dell'istituzione nel suo com­
plesso. 

Da questo punto di vista, 
devo dire onestamente che 
Ruberti appare per più versi 
l'eccezioneall'interno di un 
governo che (inora si è se­
gnalato per la tecnica del rin­
vio e dell'accantonamento 
dei problemi o ancora di 
grandi annunci che partori­
scono il topolino (è il caso 
per ora della lotta alla mafia, 
all'evasione fiscale o al debi­
to pubblico). 

E, tuttavia, mi pare che 
nella risposta che il ministro 
ha voluto dare all'articolo di 
Pasquino ci sia una sottova­
lutazione profonda dei mali 
e dei problemi della nostra 
Università, come anche del­
l'impossibilità di attuare una 
vera riforma se non c'è una 
scelta precisa del governo (e 

NICOLA TRANFAQUA 

qu si scontano le contraddi­
zioni dell'alleanza trentenna­
le 'ra democristiani e sociali­
sti a favore di una politica 
nu ava sull'istruzione non so­
lo superiore. 

Che si vuol dire con que­
sto? Non che le riforme ini­
zine da Ruberti siano inutili 
o inefficaci ma piuttosto che 
nelle leggi approvate o sotto 
esame parlamentare, come 
nel piano di sviluppo dell'U­
niversità 1991-93 appena 
pit sentato dal ministro non 
appaiono per ora progetti e 
misure in grado di cambiare 
davvero il volto della nostra 
Università. 

Chiunque ci lavori come 
dot-ente o tecnico o la fre­
quenti come studente si ren­
de conto abbastanza presto 
clic si tratta di un'istituzione 
in .jr.ive ritardo rispetto alla 
soc ietà, di cui pure rappre­
se r ta un servizio importante. 

Mi limito ad elencare i 
punti che documentano un 
giulizio come quelloappena 

espresso. 
1. Siamo l'unico paese del­

l'Occidente industrializzato 
nel quale non esistono né un 
effettivo coordinamento del­
la didattica impartita né dei 
carichi di lavoro tra i docenti. 
Non solo: siamo anche il solo 
paese europeo nel quale non 
esistono effettivi controlli sul­
l'insegnamento e sul rappor­
to studenti-professori. 

2. L'università italiana è 
ancora oggi un'industria 
(dotata di risorse insuffic-
cienti) che ha più di un mi­
lione di studenti e riesce a 
laurearne ogni anno non più 
di ottantamila, con una per­
centuale che si aggira sul 20-
25 per cento di laureati sul 
totale di quelli che si iscrivo­
no. Un'industria, in altri ter­
mini, fallimentare dal punto 
di vista economico e sociale. 
Ma non mi pare che siano al­
lo studio misure per modifi­
care questo dato impressio­
nante. 

3. Lo stato di degrado 
strutturale ed edilizio, l'arre­

tratezza culturale e professio­
nale di molti corsi di laurea, 
l'assenteismo dei professori 
e la mancanza di coordina­
mento didattico soprattutto 
nelle facoltà umanistiche, 
che caratterizza la maggio­
ranza degli atenei, sono tutti 
elementi che favoriscono, 
nell'assenza di una normati­
va efficace sul diritto allo stu­
dio dei meritevoli, una spie­
tata selezione sociale e cultu­
rale e un eccezionale spreco 
dicervelli. 

A. Ultimo punto. L'Univer­
sità italiana è sempre più 
vecchia anche dal punto di 
vista dell'età di quelli che ci 
insegnano. Le immissioni in 
massa dell'ultimo decennio 
hanno intasato le carriere e 
finiscono per impedire l'in­
gresso alle nuove generazio­
ni. Ma come si può pensare 
di reggere alla sfida europea 
e mondiale con dottori di li­
cere» costretti a cambiar me­
stiere proprio quando sareb­
bero pronti per insegnare e 
ricercatori che si avvicinano 
ai cinquant'anni? Mi piace­
rebbe saperlo da Ruberti. 

La sedicenne 
Martina 
incoronata 
Miss Italia <>1 

È stata eletta Miss Itali 11991. Ieri sera Alain Delon, in diretta 
televisiva, ha incorotEito la giovane Martina Colomban (nel­
la foto). Nata a RÌCOHme il 10 luglio 1975, la r, gazza è alta 
un metro e scttanUiquarrro, è bionda e ha gli occhi di un az-
z jrro intenso. Fra le concorrenti era la più giovane. Appena 
eietta ha dichiarata Jra le lacrime: «Ho partecipato perché 
me lo consigliavano lutti ma ora non mi aspetto niente». La 
sua passione? Cantar* e ballare. A PAGINA 11 

Casson risponde 
ai Cossiga: 
«Non ho scheletri 
nell'armadio» 

«Era l'on. Cossifìa che aveva 
molte cose da dire a me, an­
che per questo avevo chie­
sto la sua disponibilità a es­
sere sentito, ovviamente a 
verbale...Io non ho scheletri 
nell'armadio». Il giudice ve-

""™™*^^^~,—•"" neziano Felice Casson ri-
s]X>nde con nettezia di Capo dello Stato che ha minacciato 
su di lui un'indagine del Csm e na alluso a sospette «prote-
7. oni» della P2. «Nor ho protezioni e ho sempre lavorato alla 
luce del sole...questa 0 il solito metodo di insinuare e oltrag-
Sare"- A PAGINA 7 

Isabella Bossi 
Fedrigotti 
si aggiudica 
ili «Campiello» 

Isabella Bossi Fi?drigotti con 
il romanzo «Di buona fami­
glia» ha vinto la ventinovesi-
ma edizione del premio 
Campiello. La M:rillrice si è 
aggiudicai», il primo posto 
(è la quarta volta conseculi-

™"^^^"^^^^~" va che vince una donna do­
po Rosetta Loy, Francesca Duranti, Dacia Marami) con 132 
voti su 300. Al secondo posto è arrivato Raffaele Crovi con 
«1 je parole del padre» e al terzo, Alessandro Bancco con «Ca­
stelli di rabbia». A "AGINA 11 

III fantasma 
di Baldaccìo 
batte un colpo 

50 anni 

È stato ucciso e decapitalo 
nel 1441. Ma ogni 50 anni 
Baldaccìo d'Anghiari. in ve­
ste di fantasma, si presenta 

ÉHIAIIA Rlì a n n i a l proprietario del castello di 
uopo a v anni s ^ (che g)i a p p a r l e n n e e 

nel quale mori; a patto che 
••""""•"""̂ ^̂ "̂ ^™"",™"̂ — il suo cognome cominci con 
la «B». Nella notte tra venerdì e sabato l'aspettavano in molti: 
n, giornalisti, esperii e un gruppo di medium riunito in sedu­
ti i spiritica. E lui si e rive alo ad un ristretto comitato di acco-
gienza che ha assicurato: «Era arrabbiato, baiteva i pugni 
sul tavolo perché vuole giustizia». A PAGINA 1 2 

« iiamo TUKSS» 
La Georgia 
sbatte la porta 

La manifestazione a Tbilsi cavanti al Parlamento geotc. lano 

ALLE PAGINE 4 e 5 G. CALDAROLA A RAPINA 2 

Martinoizzoli: 
«La De? Sempre più 
insopportabile» 

C'A. NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

B S. MARTINO DI CA. STROZZA 
(Trento) «Tutta la De <5 uguale 
in tutta Italia e risulta sempre 
più insopportabile agli italiani 
per le sue stesse logici ie di po­
tere». Il durissimo/'aau.sccon-
tro o scudocrociato arri/a sta­
volta da uno dei suoi Ultissimi 
espjnenti, Mino Mari iwzzoli. 
Il ministro per le Rifoniie ha 
parato al convegno organiz­
zato dal centro Vanoii e ha 
def nilo «arrogante» I « stessa 
proposta di riforma istituziona­
le del suo partito Una posizio­
ne n aperto contrasto con Ci­
riaco Do Mila, che proprio icn 
ha slanciato il progetto de, in­
vitando il partito a fare proprio 
su questo la prossima campa­
gna elettorale. «La D' ron e 
cordannata a govern. re è su 

questo che si divide il partito», 
ha ancora accusato Martinaz-
zoh. E rivolto ai compagni di 
corrente, ha aggiunto: «Vi ren­
dete conto che sta morendo la 
sinistra democratico cristia­
na?». Intanto Giorgio La Malfa 
fa suo il paragone di Cossiga 
tra De e Pcus, e uccusa. «Come 
puO essere sana una democra­
zia governata da 45 anni dallo 
stesso partito7» E il segretario 
del PTI invita il Psi a uscire dal 
governo, perctie «questa for­
mula 6 esaurito» Anche Craxi 
critica la De, ma definisce la 
collaborazione con essa «un 
fattore necessario». E ammette: 
«La storia del Pei non si può 
cancellare cor un colpo di ' 
spugna o con processi som-
man». 

S. DI MICHELE F. RONDOLINO ALLE PAQINE 7 * 8 
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TOnifcà 
-VSr&ii:, 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Un primo risultato 
STIPANO BIANCHINI 

N el luglio scorso, mentre precipitava la crisi iu­
goslava, il prestigioso quotidiano Borba ha 
pubblicato una serie di articoli interpellando 
alcuni >maghi» intemazionali perché facesse-

^ _ _ ro l'oroscopo al paese. Chissà se gli auspici 
saranno favorevoli alla Conferenza di pace fi­

nalmente apertasi ieri mattina all'Aia? Qualche segno, in 
questa direzione, effettivamente si è avvertito, nel senso 
che è stato almeno avviato il tentativo di raggiungere un 
compromesso politico fra i numerosi protagonisti della 
crisi Iugoslava, costringendoli al tempo stesso ad assu­
mersi le proprie responsabilità di fronte al mondo. 

L'iniziativa della Comunità europea, insomma, ha 
confermato la sua opportunità, soprattutto perché mira a 
•trovare dei prìncipii - come ha detto Hans van Der Boek 
- che garantiscano una soluzione pacifica alle aspirazio­
ni conflittuali dei popoli iugoslavi»: il fatto che tutti i par­
tecipanti alla Conferenza abbiano sottoscritto una di­
chiarazione in cui si conviene che i confini intemi possa­
no essere modificati solo con un negoziato politico, riget­
tando atti unilaterali e il ricorso alla forza costituisce già 
un primo, seppur piccolo, risultato. Non è poco, anche 
se - detto questo - tutto resta ancora da fare e le posizio­
ni di Slovenia, Croazia e Serbia rimangono profonda­
mente distanti, come hanno confermato i discorsi di 
Tudjman, di Milosevic e l'annuncio di Rupel sulla ripro­
clamazione dell'indipendenza slovena per il 7 ottobre 
prossimo. L'avvio del dialogo, del resto, non poteva che 
essere accidentato. Non ci si illuda, dunque: in Jugosla­
via si continuerà probabilmente ancora a sparare, per­
ché è molto difficile, in questo momento di vacanza dei 
poteri riuscire a porre sotto controllo civile le numerose 
bande armate, un esercito federale diviso e che spesso 
opera in base a decisioni prese sul posto autonomamen­
te dai comandi locali, nonché a frenare gli opposti estre­
mismi. 

Come poi, all'Aia, si riuscirà a combinare problemi al 
momento inestricabili, sarà tutto da vedere. Se sloveni e 
croati hanno diritto all'autodeterminazione, perché que­
sto diritto non deve valere per i serbi o per gli albanesi? E 
cosa sarà di Bosnia e Macedonia? Quale sarà il destino 
della Krajina, che per i croati ha storicamente lo stesso 
valore del Kosovo per i serbi? E i diritti delle minoranze 
come verranno salvaguardati? Quale comunità di popoli 
iugoslavi sorgerà, se comunità nmarrà? Riuscirà l'Europa 
a mediare tra le parti trovando un accettabile equilibrio 
tra diritto del popoli da un lato e diritti, anche etnici, del 
cittadino dall'altro, in una cornice statale in cui possono 
crearsi condizioni sufficienti di ripresa economica per 
tutti? 

I nsomma, il labirinto balcanico, da oggi, è 
questione europea. La responsabilità è davve­
ro grande; ma la Comunità potrà svolgere un 
ruolo insostituibile ed esercitare una pressio-

M ' ne rilevante finché sarà in grado di conservare 
' la propria unità e la capacità di parlare con 

tutte le parti In causa. Parti che hanno bisogno di qualcu­
no che medi fra loro. Può davvero, dunque, essere di aiu­
to la politica suggerita dal ministro degli Esteri tedesco 
Genscher di schierarsi apertamente con una delle parti 
(ossia Slovenia e Croazia)? Francamente, è lecito dubi­
tarne, in quanto si rischia, in realtà, dì inasprire gli animi, 
di accrescere la guerra tra croati e serbi, nonché di raffor­
zare i sospetti della Comunità sulle reali intenzioni della 
Germania. Del resto se l'Europa si schierasse apertamen­
te, cosa potrà fare dopo? E facile prevedere che il riforni­
mento sui mercati illegali di armi da parte dei vari con­
tendenti si intensificherà. Si invieranno allora truppe in 
Jugoslavia? -

Questo è un momento di grandi tensioni in Jugoslavia: 
pertanto, il pericolo di alimentare contrasti, anziché atte­
nuarli, è reale; eppure esiste oggi, in Jugoslavia, una 
grande voglia di pace: è anche su di essa che si deve far 
leva. Non sono, infatti, soltanto i movimenti delle madri 
ad esprimere in varie zone del paese una opzione anti­
militarista che può togliere acqua al «pescecani» in azio­
ne. Si allarga la presenza di un opinione pubblica pacifi­
sta e si intensificano le sue iniziative. Basti pensare al pre-
Parlamento iugoslavo, che opera a Sarajevo e accorpa 
trenta partiti di tutto il paese, in rappresentanza di un am­
pio spettro di orientamenti ideali. Proprio in questi giorni 
il pre-Parlamento ha approvato una piattaforma in cin-

Sue punti in cui si avanzano proposte su come ristabilire 
controllo politico sull'esercito, si rivendica il rispetto dei 

diritti delle minoranze, si chiede l'avvio di una tavola ro­
tonda tra i poteri e le opposizioni per rendere possibile lo 
scioglimento del Parlamento federale e elezioni federali 
pluripartitiche (che finora non si sono tenute a causa 
dell'opposizione dei vertici repubblicani) per una nuova 
costituente. Dal 25 al 29 settembre, inoltre, si svolgerà in 
Jugoslavia una carovana per la pace organizzata dalla 
•Assemblea dei cittadini di Helsinki», a cui sono stati invi­
tati prestigiosi intellettuali come i polacchi Michnik e Ge-
remek, l'ungherese Kis. l'inglese Gellner. 

Il fervere e il rafforzarsi dì queste iniziative unitamente 
alla pressione intemazionale possono salvare la pace in 
Jugoslavia e. forse,, non è un caso che proprio in questi 
giorni, per la prima volta dopo più di un anno, si siano in­
contrati rappresentanti del governo serbo e partiti del­
l'opposizione albanese in Kosovo. 

Non tutto, ancora, è perduto, dunque. Spetta però ora 
alla Comunità europea salvaguardare la propria unità e 
costringere alla trattativa i contendenti iugoslavi, impe­
dendo che si spezzi quell'esile filo appena annodato ieri 
all'Aja. 

.Dalla caduta della giunta golpista 
alla conclusione del congresso. L'apparente passività 
della gente, le battaglie nei palazzi della politica 

I «quindici giorni» di Mosca 
la città sospesa sul futuro 

••MOSCA. Davanti alla 
stazione Bielorussia, vicino 
alla redazione dell'«Unità» 
dove sto andando per l'ulti­
ma volta prima di tornare a 
Roma, e è il solito brulichio 
di folla, lì gente senza fretta, 
che prima di avviarsi ai treni 
si aggira curiosa fra i chio­
schi del mercatino che riem­
pie il lungo marciapiede. Un 
ragazzo sui ventanni ha ca­
lamitato decine di persone 
con una specie di gioco del­
le tre carte, anziane donne 
vestite poveramente vendo­
no sigarette russe, in pochi si 
avvicinano al banco della 
frutta (da un pò di giorni c'è 
l'uva), cuasi tutti hanno in 
mano un mazzo di fiori co­
loratissimo. Mosca non ha 
abbandonato quell'aria ap­
parentemente tranquilla e 
disincantata che mi ha col­
pito fin dalle prime ore in cui 
sono arrivato qui, due setti­
mane fa. 

Questa mattina un perio­
dico di Mosca, la «Nezavisi-
maja Gazeta», racconta una 
nuova stona su Gorbaciov. 
Quindici giorni fa, il presi­
dente era appena tornato 
dalla Crimea, sembrava di 
essere alla vigilia di due 
eventi clamorosi. Gorbaciov 
davvero non sapeva niente 
del golpe? Il sospetto conti­
nuava a crescere. Nelle stes­
se ore la statua di Lenin nel­
la piazza dell'Ottobre appa­
riva il bersaglio di una som­
mossa popolare che si dava 

' per sicu'a. Il monumento è 
ancora II, senza un poliziot­
to che lo guardi e nessuno 
che guardi il monumento. 
Gorbaciov è, invece, tornato 
al centro del sospetti. Il gior­
nale di Mosca crede al presi­
dente: è la vittima, non l'or­
ganizzatore occulto del gol­
pe. Però sulla «Nezavisimaja 
Gazeta» viene tratteggiata 
una figura lueiferina. Gorba­
ciov ha favorito in ogni mo­
do l'avvento degli uomini 
che poi lo tradiranno per 
spingerli all'«errore» e liqui­
darli d'un colpo, cone poi è 
avvenuto. Questa Mosca 
tranquilla non nasconde i 
suoi veleni. 

Gli anni del Pcus e anche 
quelli della perestrojka sem­
brano lontanissimi. In quella 
specie di Porta Portese che 
ogni sabato e domenica 
riempie il parco dell'lzmaj-
lovo, le matrioshke in cui 
trovi infilati uno dentro l'al­
tro Gorbaciov, Lenin .Stalin 
riempiono le bancarelle, ma 
questa mattina non ho visto 
nessuno comprarle. Vale la 
pena fare ancora ironia su 
una cosa che non c'è più? 

Anche i simboli della rivo­
luzione di agosto li vedi a fa­
tica. Davanti alla Casa bian­
ca, su un piccolo ponte, la 
barricata di ferro c'è ancora, 
ma per trovare traccia di 
quelle giornate devi arrivare 
nel sottovia del Kalzo, dove 
hanno ammazzato i tre ra­
gazzi, che continua ad esse­
re meta di moscoviti che 
portano fiori. O devi fermarti 

Quindici giorni a Mosca, dalla caduta 
della giunta golpista alla conclusione 
del Congresso del popolo. La città, i 
suoi umori, l'apparente passività della 
gente, i veleni che l'attraversano. E le 
battaglie infuocate nei palazzi della po­
litica, dove a fatica si costruiva il com­
promesso che doveva sostituire al vec­

chio Stato totalitario e alla vecchia Unio­
ne, una nuova associazione di Stati e la 
prospettiva democratica. Le molte facce 
di Gorbaciov e l'emergere di nuovi lea­
der, come il sindaco di Leningrado, 
Sobciak e quello della capitale, GavriI 
Popov, che si è incaricato di liquidare 
l'azienda Pcus. Il ruolo dei mass media. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSEPPB CALDAROLA 

Un distributore automatico di Pepsl-Coti installato nel centro di Mosca 

ai cancelli dell'ex museo 
della rivoluzione dove, nel 
cortiletto, vicino ad uno dei 
bus utilizzati per fermare i 
cingolati, da qualche giorno 
hanno portato anche un car­
ro strappato all'esercito la 
notte prima che i golpisti si 
arrendessero. Dappertutto 
però vedi la bandiera russa. 
Un signore piccolo e inagris­
simo stamattina si aggirava 
dentro l'Izmajlovo con in 
mano tre microscopiche 
bandierine col tricolore. 

Eppure è stata una rivolu­
zione vera, che giorno dopo 
giorno ha rovesciato come 
un guanto un paese immen­
so. Le code sono quelle di 
prima, se vuoi scambiare un 
appartamento o cerchi un 
insegnante che dia lezioni 
private a tuo figlio devi sem­
pre leggere attentamente 
quelle centinaia di fogliettini 
scritti a mano attaccati ai 
muri degli edifici, sulla ex 
via Gorki ti puoi fare una fo­
to abbracciato a una sago­
ma di Gorbaciov o Eltsin. Ma 
nei palazzi del Cremlino la 
vita politica ha vissuto l'in­

candescenza delle grandi 
giornate. In più di un mo­
mento siamo stati vicino al 
dramma. La scena di Gorba­
ciov che cercava di costrin­
gere i deputati del congresso 
del popolo a votare a favore 
del proprio suicidio politico 
è stata incredibile. Non ho 
mai visto una assemblea 
p<iilamentare trattata come 
fosse una massa di deficien­
ti. Quelli votavano contro e il 
presidente diceva che non 
avtvano capito e li faceva ri­
vi; tire. Alla fine la dura mi­
naccia: approvale o tutti a 
casa. Com'era diverso que­
sto Gorbaciov da quello am­
miccante che abbiamo visto 
tante volte in tv! Pochi minuti 
dopo l'assemblea si è chiu­
sa, i democratici della prima 
ora hanno festeggiato con la 
foto di gruppo come un'alle-
gr.i comitiva, tutti gli altri so­
no andati via in fretta. Qual­
che bello spirito si era di­
chiarato convinto che in 
oc ni caso il congresso sa­
rebbe finito al quarto giorno, 
perchè non c'erano più 
sciite alimentari nelle cuci­
ne del palazzo del parla­

mento in quello che un tem­
po era il potente Cremlino. 

Gli uomini nuovi si muo­
vono con prudenza in que­
sto impasto di passato e pre­
sente. Il sindaco di Leningra­
do, Anatolij Sobciak, è stata 
la vera star di queste giorna­
te. Era un'impresa impossi­
bile strappare la scena a 
Gorbaciov e Eltsin. Ma que­
sto intellettuale forte e sorri­
dente ha trovato i tempi e le 
parole per dire la sua nei 
momenti decisivi. È stato lui 
a gestire con determinazio­
ne e sobrietà la «pratica» Le­
nin, è stato lui che ha rinno­
vato ad ogni pie sospinto 
l'invito a non rompere il filo 
della trattativa nelle ore in 
cui la situazione sembrava 
vicino allo scontro, da lui so­
no venuti gli insulti più bru­
cianti ai membri del Soviet 
supremo e del congresso del 
popolo. Basso, con un bel 
pancione, il sindaco di Mo­
sca, GavriI Popov, si è invece 
incaricato di liquidare l'a­
zienda Pcus come fosse co­
sa scontata, a neppure due 
giorni dal crollo del partito 

comunista più potente del 
mondo. Nei corridoi del 
congresso faceva parte a sé 
Eduard Schevardnadze. 
Sembrava venuto da un altro 
mondo, osservatore critico e 
disincantato di una vicenda 
che lo aveva visto in prima fi­
la in tante occasioni. Il kaza-
ko Nursultan Nazarbaev mi 
ha dato per un istante 
un'impressione familiare. 
Sembrava Petroselli per 
quella faccia scolpita e quel­
l'andatura un pò spavalda 
con cui passeggiava piccolo 
e forte davanti al parlamen­
to. 

In questi giorni cercavi a 
fatica solidarietà. Se chia­
mavi in Italia per fare quattro 
chiacchiere e lamentarti per 
la quantità di lavoro che si 
abbatteva su di noi, ti rispon­
devano: «beato te che stai fa­
cendo una bella esperien­
za»! Ed è verissimo ma come 
si fa spiegare che anche in 
questo straordinario evento i 
media, e non l'eroismo delle 
folle, hanno giocato un ruo­
lo determinante. Il golpista 
Yanaev è stato praticamente 
sbeffeggiato dai giornalisti 
occidentali e da molti gior­
nalisti sovietici nella sua uni­
ca conferenza stampa. Gor­
baciov, tornato dalla Cri­
mea, ha parlato davanti a 
centinaia di inviati di giorna­
li e tv. È ancora in tv che Gor­
baciov ha parlato per dire 
che non si sarebbe dimesso, 
interrompendo la dura trat­
tativa con le repubbliche a 
poche ore dall'apertura del 
Congresso, quando tutti lo 
davano per spacciato. È 
sempre la tv, questa volta 
quella di stato, che domeni­
ca sera ha invitato i deputati 
a non disertare il congresso 
ed è il conduttore del «Vre-
mia» di venerdì sera a dire la 
parola definitiva al termine 
dei servizi dalle repubbliche: 
«Non c'è proprio più l'Unio­
ne sovietica, nonostante lo 
creda ancora Gorbaciov. E 
forse è meglio cosi». 

Lasciare Mosca in questo 
momento non è facile. Le 
parole rotonde sono fuori 
luogo per una rivoluzione 
antiretorica come questa, 
ma senti che qui siamo an­
cora agli inizi. E provi un'in­
vidia maledetta, e anche 
qualche sensazione meno 
rispettosa, per quelli che 
hanno già capito tutto, quelli 
che «io al posto di Gorba­
ciov», quelli che non si fida­
no di Eltsin, quelli che sanno 
solo descrivere scenari cata­
strofici come se qui prima ci 
fosse una situazione norma­
le, quelli del «comunismo 
che non c'entra». Invece tra 
questi incredibili chiaroscu­
ri, nella cultura cosi poco 
ideologica ma ricca di prin­
cipi democratici dei nuovi 
leaders, nell'apparente pas­
sività delle masse torse ma­
tura qualcosa di ancora più 
grande della chiusura di 
un'esperienza storica, per 
dirla con le parole di quelli 
che non l'hanno subita. 

Nessuno in politica 
conasce'e controlla 
il «disegno finale» 

i 

LUIGI PEDRAZZI 

'W y ittorio Zucconi 
% / ha scritlo su 
» / RepubMn a (4 
W settembri;) un 

••»»»»»»»»» articolo molto 
utile por capire 

:he cosa avviene ir Urss, 
illustrando ruolo e figura 
di Anatoly And-«evie 
Sobcjak, sindaco «li Pie-
:roburgo, «Il terzo uomo 
del Cremlino». I: bene 
smergano dalla nebbia 
dei giorni scorsi notizie 
accurate e interes>imti, e 
non solo sui proUutonisti 
più visibili e conosciuti, 
3orbaciov, Eltsin She-
/ardnadze, Yakovlw... E 
tuttavia anche queslo uti­
lissimo contributo rivela 
quel pregiudizio eli par-
lenza che inficia tanti ra­
gionamenti sull'U rss di ieri 
i di oggi: e cioè l;i pretesa 
:he là «debba» esserci 
quel che non c'è di nes- " 
.una parte, neppu-e nelle 
più collaudate ed efficaci 
democrazie occidentali. 

Scrive infatti Z< icconi: 
'Nessuno in Urss controlla 
'ino in fondo nerrroeno le 
uroprie. forze. Le fanoni e 
;li umori si speziano e si 
Scompongono come 
schegge di un mosaico 
del quale neppure i capi 
conoscono il dise ~ io fina-
e». 

L'osservazione t> del tut-
o veridica, ma è erroneo 
presentare queste» fatto 
come una specificità, una 
peculiarità dell'Urs» di og-
;;i. Ovunque la non cono­
scenza dei risultati e delle 
conseguenze di citi che si 
'enta e intraprendi in pe­
rtica è enorme. Questo è 
un dato tragico ed •;ssen-
::iale dell'attività |>o!itica: 
Sconoscerlo non niol dire 
deresponsabilizziirsj, ma 
- al contrario - impegnar­
la di più a progettare bene 
•! a lasciare ampi n'argini 
.ti controlli (altrui) e alle 
obiezioni di chi abbia in­
teressi, preoccupazioni, 
intendimenti diversi dai 
nostri. Forse che /̂ iidreotti 
o Craxi, De Mita ci l'orlani, 
lucchetto o CosMjja, da 
noi conoscono e control­
lano un «disegno :inale»? 
M contrario è fin 'iubbio 
ohe essi abbiano 'ini ulte-
rion rispetto alla conserva­
zione dello status vitale 
acquisito. Forse n e in 
Medio Oriente il «iiionfa-
lore» Bush può diie di ave-
le avuto sotto conti olio si­
tuazioni e conseguenze di 
«guanto deciso e intrapre­
so nell'ultimo anno' 

Certo la crisi e l<- incer­
tezze dell'Urss som> enor­
mi, ma questa peculiarità 
reale di oggi è frjtto di 
una storia sbaglili!.i tanto 
a lungo e dell'impigno a 
correggersi, realmente e 
profondamente alfronta-
to, in sede politici, da chi 
aveva potere m.i anche 
coscienza delle insuffi­
cienze di queste potere. 
Perciò la perestroikt è co­
minciata dall'alto e: dal­
l'interno del Pcus e insie­
me il suo limite, ma anche 
la sua grandezza ed effi­
cacia storica. Quale diri­
gente politico, in s;i anni 
di lavoro, ha prodono tan­

to e in modo cosi coerente 
con gli assalti dichiarati 
di democratizzazione, ri­
strutturazione delle men­
talità e dei poteri pubblici? 
Come ho scritto altre vol­
te: non si tratta di mitizza­
re Gorbaciov o Eltsin o -
domani - un Sobcjak. Ba­
sta conoscerli e apprez­
zarli per quello che real­
mente sono e fanno. Ma 
questo è possibile, in sem­
plicità e schiettezza, solo 
se guardiamo con reali­
smo esigente anche alle 
nostre opere, fuori di 
schemi propagandistici e 
di assunti ideologici Si 
consideri con realismo il 
materiale - o fetido o futi­
le - in cui consiste il set­
tanta percenio delle noti­
zie interne pubblicate 
quotidianamente sui no­
stri giornali o viste e ascol­
tate in tv, e si rifletta sul 
non allarmismo quieto, o 
sull'allarmismo strumen­
tale e di maniera, con cui 
queste notizie passano e 
si ripetono, quasi eguali 
anno dopo armo, 

Non è diventato un luo­
go comune delle nostre 
tanto banali tavole roton­
de interrogar*' tutti su ciò 
che vedono «dietro l'ango­
lo», mentre sarebbe più 
serio interrogarci su ciò 
che già si vede «di qua» 
dell'angolo, su ciò che si 
subisce, senza sufficiente 
resistenza e inquietudine. 

A naloga critica 
mi permetterei 
di fare a Gior­
gio Bocca per 

(sempre su Re­
pubblica del '1 settembre) 
«Quello smemorato di Pie­
tro lngrao»: un articolo se­
vero ma, a mio giudizio, 
del tutto giustilicato (per­
ché lngrao davvero male 
ricostruisce la storia co­
munista e male ne rappre­
senta la volontà anche le­
gittima di «continuare»): 
ma lo scritto di Bocca un 
po' troppo sembra sup­
porre che la storia demo­
cratica, delle democrazie 
occidentali, dei partiti e 
leaders democratico-libe­
rali, o democristiani, o so­
cialdemocratici, non 
grondi a sua volta di insuf­
ficienze, contraddizioni, 
manipolazioni e vergo­
gne. 

Su un punt<; Bocca con­
corda con Infjrao: «Il co­
munismo fu più utile ai 
suoi nemici che a se stes­
so perché la sua sfida co­
strinse il capitalismo a ri­
formarsi, perché la sua in­
combente presenza servi 
alla promozione delle 
masse, ma di quelle che 
stavano nel mercato libe­
ro, non di quelle dell'im­
pero rosso». È vero anche 
questo in gran parte, ed è 
giusto dirlo: ma è anche 
vero che il capitalismo, 
neppure cosi riformato, 
riesce finora ad affrontare 
problemi che sono aperti 
nel suo interno e offendo­
no la coscienza di chi vigi­
la e minacciano il futuro 
di tutti, desti odormienti. 
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La crisi 
jugoslava 

NEL MONDO PAGINA 3 LVHITA 

5 Finalmente i protagonisti 
f della tragedia balcanica 
• hanno deciso di incontrarsi 
* e qualcosa sembra muoversi 

;: Duri discorsi del croato 
; TudjmanedelserboMilosevic 

I lavori riprendono giovedì 
? Lord Carrington presidente 

H 

A piccoli passi verso la pace 
L'Europa soddisfatta dopo la prima conferenza dell'Aja 

. Il primo passo è fatto: la conferenza di pace sulla 
, Jugoslavia si è aperta ieri mattina all'Aia e l'Euro-
* pa si dichiara soddisfatta. Tutte le repubbliche 

hanno risposto all'appello della Cee. Approvata 
una dichiarazione comune. Lord Carrington no-

• minato all'unanimità presidente della conferenza 
' ' che riprenderà i lavori giovedì prossimo. I discorsi 

di Tudjman e Milosevic. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TMVISANI 

• • L'AJA. Il tavolo è rettan­
golare, molto lungo da una 
parte siedono i ministri degli 
Esteri della Cee, di fronte i 
rappresentanti jugoslavi. Gli 
otto membri della presidenza 
federale, i presidenti delle sei 

' repubbliche, il premier Ante 
Markovic. Il ministro degli 
Esteri federale Budlmlr Lon-
car Sono le 10 in punto e nel­
la grande sala-del palazzo del­
la Pace si apre la conferenza 
di pace. Dopo tanti dubbi e 

tante paure finalmente qual­
cosa si muove- certo, in Croa­
zia si spara e si muore ancora, 
ma i responsabili di questa 
tragedia hanno almeno deci­
so di incontrarsi, di comincia­
re a discutere, di accettare il 
giudizio e la mediazione del­
l'Europa Sarà un dialogo tra 
sqrdff Nei discorsi,del croato 
Franjo Tudjman e del serbo 
Slobodan Milosevic le parole 
volano come enormi macigni 
scagliati l'uno contro l'altro 

fc.i 

Sui confini intemi 
lo scontro più duro 
tra le repubbliche 

i 

fi 

• • ROMA. La pnma giornata 
della Conferenza di pace sulla 
Jugoslavia ha già dato un'indi­
cazione sarà sui confini tra le 
sei repubbliche che compon­
gono, o componevano, lo Sta­
to balcanico che si concentre­
ranno gli sforzi delle diploma­
zie, Nelcomunicato congiunto 
emesso ieri, infatti, l'unica vera 
dichiarazione di pnneipio ri­
guardava proprio questo pun­
to: •! confini interni - si legge 
nel testo - potranno essere 
modificati solo attraverso il ne­
goziato politico Qualsiasi mo­
difica ottenuta con la forza 
non sari riconosciuta» 

La questione, com'è noto, ri­
guarda soprattutto la Serbia e 
la Croazia. è dall'inizio dei 
combattimenti che i dirigenti 
di Zagabria lanciano appelli 
perché la comunità intemazio­
nale fermi i tentativi di ricosti­
tuire la «grande Serbia» Belgra­
do, ovviamente, smentisce e 
afferma di voler solo difendere 
i diritti della popolazione serba 
che vive e lavora in Croazia 
Dal dopoguerra a oggi i confini 
tra le repubbliche iugoslave 
riamo avuto carattere pura­
mente amministrativo, e attra­
versarle equivaleva a spostarsi 
dal Lazio alla Campania Mala 
forte presenza serba in Croazia 
- i serbi rappresentano I" 11,5% 
della popolazione di questa 
repubblica - ha le sue origini 
addirittura nel secolo scorso 

Dopo il Congresso di Vienna 
del 1815 la Croazia venne po­
sta sotto il controllo dell'impe­
ro asburgico, ma venne suddi­
visa al suo intemo Dalmazia e 
Istria vennero assegnate al-
l'Austna, l'Ungheria ottenne la 
Croazia propnamente delta e 
la Slavonia, mentre la regione 
di Knin assunse 11 ruolo di 
•frontiera militare» tra l'Impero 
asburgico e quello ottomano 
Per questo ruolo il Knin otten­
ne una serie di favori da Vien­
na un'amministrazione auto­
noma e per i cittadini - tutti 
obbligatoriamente membn 
dell'esercito - la possibilità di 
riscattarsi dal servaggio. Per 
queste ragioni molli serbi ab­
bandonarono la loro patria -
che nel frattempo si era resa 
indipendente dall'impero otto­
mano - e a si trasferirono nel 
Knin che nel 1881 passò sotto 
il diretto controllo croaio 

É sempre nel XIX secolo che 
la Serbia comincia a ingrandi­

re il suo temtono che, appena 
ottenuta l'indipendenza, pote­
va contare solo su Belgrado e 
alcune terre a sud L'espansio­
ne e indirizzata proprio verso il 
meridione con alcune guerre 
minori, ed è con le guerre bal­
caniche del 1912-13-causate 
dall'annessione austriaca della 
Bosnia Erzegovina - che la Ser­
bia si annette il Kossovo e la 
Macedonia e 1 suoi confini arri­
vano fino al Montenegro. Nel 
1918 i serbi ottengono anche 
laVoJvodina 

Proprio nel 1918 dal patto 
fra Serbia, Montenegro, Slove­
nia, Croazia. Dalmazia e Bo­
snia-Erzegovina nasce la Jugo­
slavia, ma la costituzione del 
1921 - voluta da re Alessandro 
- sanziona di fatto l'egemonia 
serba sugli altri territori Nel 
1928 il re sospende la Costitu­
zione e scioglie il parlamento 
la radlcallzzazione dei dissidi 
interni porta all'assassinio di 
Alessandro I compiuto da 
estremisti croati nel 1934 

Nel corso della seconda 
guerra mondiale è proprio la 
Serbia 11 territorio che deve 
sopportare il maggior peso 
dell invasione tedesca I nazisti 
si annettono infatti la parte 
centrale della Serbia, cedono 
parte della Vojvodina all'Un­
gheria, il Kosovo e la Macedo­
nia all'Albania (cioè all'Ita­
lia), e la Macedonia alla Bul-
gana Al termine del conflitto 
proprio la Macedonia divente­
rà una repubblica indipenden­
te all'Interno della nuova con­
federazione jugoslava creata 
da Tito nel 1943, mentre la 
Vojvodina e il Kossovo torna­
no alla Serbia, pur con una lar­
ga autonomia, che verrà au­
mentata con la Costipinone 
del 1974 Proprio al 1943 risal­
gono i confini - come dello 
puramente amministrativi -
che attualmente delimitano le 
repubbliche jugoslave 

Ma se i confini interni hanno 
avuto scarsa importanza, va 
pero detto che sul proprio ter­
ritorio le repubbliche della Ju­
goslavia hanno avuto soprat­
tutto a partire dal 1974, grandi 
poteri, anche in campo econo­
mico Era infatti consentito 
battere moneta e indebitarsi 
anche in campo intemaziona­
le, e questi poteri sono in gran 
parte responsabili dell'attuale 
sconquasso finanziario dello 
Stalo balcanico 

Dice Tudjman «Questa guerra 
voluta e organizzata dalla Ser­
bia ha già ucciso 2 200 perso­
ne e creato 140mila rifugiati I 
serbi vogliono restaurare il co­
munismo bolscevico e impor­
re l'espansionismo della 
Grande Serbia La comunità 
intemazionale deve fermare 
l'aggressore e deve provvede­
re a mettere in campo una for­
za di interposizione e persino 
prevedere un Intervento mili- -
tare se vuole evitare un ulte­
riore espansione della guer­
ra» Gli nsponde Milosevic «1 
serbi della Croazia si organiz­
zano e si difendono per evita­
re la npetizione del genocidio 
effettuato contro di loro dai 
precedente stalo indipenden­
te della Croazia durante la se­
conda guerra mondiale» 

SI, «mpraproprioun dialo­
go tra sordi Ma poi anche il 
presidente croato, che sem­
bra arrivato all'Ala solo per 
cercar conferma alle proprie 

ragioni, forse troppo convìnto 
di avere dalla sua l'opinione 
pubblica europea, scopre che 
questa volta la comunità inter­
nazionale vuole capire bene 
dove stanno torti e ragioni e 
che la Cee nonostante dichia­
razioni sparse, questa volta è 
compatta nessuno riconosce­
rà la Croazia pnma che il ne­
goziato sia terminato Lo di­
chiara apertamente De Mi-
chelis lo fanno capire Dumas 
e persino il •filocroato» Gen-
scher Cosi il discorso di Tudj-
mann non raccoglie gli echi 
che voleva e resta solo un di­
scorso duro, secco, violento 
Un discorso che agli europei 
non è piaciuto perché consi­
derato troppo chiuso. Al pun­
to che il «duro» Milosevic sem­
bra più disponibile alla tratta­
tiva' certo, nulla concede a 
Zagabria, ma nulUt.pffyllrde, 
Il suo ragionamento* sempli­
ce. «Le unioh«'tronlJere. rico­
nosciute Interttozionalmente 
sono quelle della Jugoslavia 1 

confini interni sono delle sem­
plici divisioni amministrative e 
non sono mai state considera­
te frontiere statali o etniche 
per cui ogni tentativo di tra­
sformarle in frontiere statali è 
un atto illegale e arbitrario 
Per cui il diritto del popolo 
croato lui'autodeterminazio-
ne, che nessuno contesta, 
non pud essere negato però ai 
popolo serbo, come invece 
ha fatto il governo di Zagabria 
che ha discnminato e repres­
so le zone abitate dai serbi». 
Insomma, sostiene il leader 
nazionalista di Belgrado, se i 
croati vogliono abbandonare 
la Jugoslavia, lo facciano pure 
ma se 1 serbi vogliono restare 
devono aver il diritto di farlo. 
Certo, vieti voglia di dire, po­
trebbe aver ragione Milosevic, 
ma allora anche albanesi del 

..Jtosovo e ungheresi della Vofe^jv 
vodina hanno diritto a un im- a nome 

erano indubbiamente i più at­
tesi ma le loro dichiarazioni 
non hanno sorpreso nessuno. 
Come infatti ha dichiarato alla 
fine della seduta inaugurale il 
neo eletto presidente della 
conferenza Lord Carrington 
•non credo di esagerare se af­
fermo che sarà un compito 
estremamente difficile. Nessu­
na opzione può esser esclusa 
ma noi dobbiamo trovare una 
soluzione che venga accettata 
da tutti e oggi anche voi avete 
sentito quello che hanno det­
to». Parlare di ottimismo o 
pessimismo è indubbiamente 
prematuro ma le dichiarazio­
ni dei ministri Cee, senza na­
scondersi le grandi difficoltà 
sottolineavano anche una re­
lativa soddisfazione. «La con­
ferenza mostra che siamo sul­
la buona strada - aveva detto 

DeqJBjcpj^che 
pro-

-meebato referendum sullau- nunefato il discorso-di apértu-
todetenoinazione. , ra-llveror^lem&wlesso'è 

I discorsi dei due leader l'applicazione del cessate il 

fuoco e la possibilità per i no­
stri osservatori di lavorare ef­
fettivamente nelle zone più 
calde». 

La Cee in definitiva tende a 
registrare positivamente l'av­
venuto incontro, anche per­
ché, a parte il previsto scontro 
tra Croazia e Serbia, le altre 
repubbliche hanno puntato 
soprattutto sulla esigenza a di 
far avanzare il negoziato in di­
rezione della costruzione di 
una nuova Jugoslavia basata 
sull'unione di repubbliche in­
dipendenti e sovrane, e que­
sto lo hanno sostenuto non 
solo Macedonia e Bosnia, ma 
lo stesso Montenegro, repub­
blica alleata storica della Ser­
bia 

I lavon riprenderanno gio­
vedì prossimo, sempre all'Aia, 
e questa volta, sotto la presi­
denza di lord Camngton si in­
contreranno i ministri degli 
Esteri delie sei repubbliche 
più quello federale 

tV * •*•"*! 

Le Repubbliche Jugoslave 

MACEDONIA 

Macedonia, alle urne 
per decidere 
rindipendenza 
• • SKOPJE Oltre un milione 
e mezzo di macedoni oggi 
vanno alle urne per decidere 
se restare in Jugoslavia o .pro­
clamare l'indipendenza E un 
referendum che segue quello 
di Slovenia e Croazia e che di 
fatto sancisce l'ulteriore sgre­
tolamento della Federazione 
Non c'è dubbio infatti che la 
maggioranza dei volanti si 
esprimerà a favore della sovra­
nità e quindi dell'allineamento 
con le Repubbliche «ribelli». La 
stessa composizione etnica 
della Repubblica, quasi 70% di 
macedoni e un 20% circa di al­
banesi, nflette nel suo piccolo 
quel mosaico di popoli e na­
zionalità che è la Jugoslavia É 
chiaro a lutti inoltre che la Ma­
cedonia ha problemi aperti sia 
con la Bulgana che con la Gre­
cia. Anche se il governo di So­
fia, proprio in questi ultimi 

tempi, ha nbadito di non porre 
alcuna rivendicazione nel ca­
so di un disfacimento caotico 
della Jugoslavia, è anche vero 
che l'idea della Grande Mace­
donia, con pezzi di Bulgana e 
di Grecia, per quanto utopisti­
ca circola ancora nei Balcani 
La presenza poi di una forte 
minoranza albanese pone dei 
seri problemi alla stessa Ser­
bia, dove la «vertenza Kosovo» 
è ancora aperta La proclama­
zione della sovranità e dell'in­
dipendenza della Macedonia, 
In questo contesto, appare co­
me un'ulteriore ferita all'idea 
di Federazione cosi come è 
oggi e allo stesso tempo è di 
stimolo alla formazione di una 
nuova comunità di Stati sovra­
ni Per la Serbia l'esito del voto 
appare quindi del tutto sconta­
to ed è visto come il definitivo 
affossamento della Jugoslavia 

De Michelis ottimista: 
«Esiste uno spazio 
per la trattativa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

H L'AJA II ministro degli 
Esteri italiano Gianni De Mi­
chelis è forse il più ottimista «Il 
mio giudLEio è decisamente 
positivo e non solo perché sia­
mo nusciti a tenere la confe­
renza ma iierché lo spazio |>er 
una trattati ira esiste» E alla vi gi-
lia nessuno era sicuramente in 
grado di affermarlo L'ojtimi-, 
smo del reppresentante italia­
no comunque è mollo legato 
alla volontà, o meglio all'ini­
ziativa politica che la Comuni­
tà e i suol Stati membri riusci­
ranno a sWIupparc da ogg a 
giovedì piossimo «SI questi 
cinque giorni saranno decunvi 
perché sr. riusciremo nella 
prossima seduta della confe­
renza a dir emegere gli eie-
menu posi ivi di ciascuna peti­
zione, dot se nusciremo a far 
si che ogni parte presenti le 
propne praposte e si entri 
maggiormente nella trattativa, 
allora è fa la e la Conferenza 
può seriarrente sperare di ain-
vare ad un risultato positivo» 

«La nosba arma - ha prose­
guito il capo della diplomazia 
italiana -, come è stato fa 'o 
nelle ultime settimane, deve 
essere la pressione pollice E 
ogni Stato membro deve uUliz-
zare i propri canali » Per I le 
Michelis l'è ltro versante su < jl 
si giocheranno le carte decisi­
ve 6 quello degli osservati n 
Cee in Cioazia. «Dobbiar o 
riuscire a dimostrare che la 
presenza d sgli osservalon vu ol 
dire diminuzione della viole -i-
za In quello caso, pur con ti t-
te le incognite possibili, si po­
trà parlare di una situazione 
sotto controllo e questo favori­
rà molto il proseguio della trat­
tativa» 

len al termine della sedi 'a 

inaugurale De Micheli» si era 
incontrato pnma con il pre­
mier iugoslavo Ante Markovic 
e con il ministro degli Esten fe­
derale Loncar (con i quali 
sembra esservi stato un grande 
accordo) Quindi Ha visto il 
premier croato Franici Tudi-
man «Gli ho spiegato molto 
chiaramente Che non deve as­
solutamente sperare in divisio­
ni o tentennamenti da parte di 
nessun paese Cee Oggi ci sia­
mo presentati uniti e lo saremo 
sempre più. Nesuno tra ì Dodi­
ci, come ho ripetuto a Tudj­
man, riconoscerà la Croazio 
prima della fine del negozialo 
Se lui sperava in un atteggia­
mento diverso dovrà rivedere 
le proprie strategie Anche per­
ché - ha proseguito il ministro 
degli Esten italiano-qui non si 
tratta di riconoscere C 'Dazia o 
Slovenia, ma ormai sta na­
scendo una nuova Jugoslavia 
da riconoscere nella sua inte­
rezza Domani (oggi per chi 
legge, ndr) i macedoni vanno 
al referendum per l'indipen­
denza La Bosnia lo fari prossi­
mamente ma anche Dggi ha 
fatto capire che è onentata in 
quella direzione e poi, con mia 
sorpresa, gli stessi acci nti 11 ho 
senUti anche durante il collo­
qui con il presidente del Mon­
tenegro Bulatovx: Se la riunio­
ne di giovedì prossimo risulte­
rà positiva, l'Italia ceri nera di 
avere una sene di incontn bila­
terali con alcune repubbliche» 

Infine il ministro italiano ha 
ricordato che la Conferenza 
ascolterà anche ì rappresen­
tanti di tutte quelle minoranze 
che non si sentono sufhciente-
mente rappresentate dalle re­
pubbliche (albanesi, italiani, 
unghresi) DST 

In Jugoslavia la riunione olandese ha tenuto banco nelle trasmissioni televisive e su tutti i giornali 
Si continua a sparare: combattimenti segnalati nelle zone a rischio della Slavonia e sull'autostrada per Belgrado 

Ma in tutto il paese la guerra va avauiti 
Si continua a sparare nelle zone a rischio della Sla­
vonia Combattimenti lungo l'autostrada da Zaga­
bria e Belgrado. L'attenzione dei mass media con­
centrata sulla conferenza dell'Aia. A Zagabria ieri 
manifestazione della protezione civile. Migliaia di 
cittadini visitano una galleria antiaerea costruita du­
rante la seconda guerra mondiale. Come i giovani 
vedono un conflitto che ormai tocca la capitale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
aiUSIPPKMUSLIN 

•M ZAGABRIA. La conferenza 
dell'Aia, il primo tentativo a li­
vello intemazionale con tutte 
le parli in causa, per cercare di 
porre termine a un conflitto 
che da un anno insanguina la 
Jugoslavia, ha tenuto banco In 
tutte le trasmissioni televisive I 
mass media infatti hanno dedi­
cato gran spazio al lavori della 
conferenza sottolineando pe­
raltro un fatto nuovo Per la pn­
ma volta infatti lo stesso presi­
dente croato Franjo Tudjman 

- che ieri sera al suo ntomo ha 
tenuto una conferenza stampa 
per un pnmo commento, cosi 
come Mesic che ha detto «Se 
l'Armata non mira siamo di 
fronte a un golpe» - ha accetta­
to il principio che i confini in­
terni potranno essere rivisti in 
ba.se ad un accordo tra le parti. 
Fino a ieri la Croazia non ha 
mai preso in considerazione 
tale eventualità Per il governo 
di Zagabria, infatti, i confini di­
segnali da Tito a Jajce alla 

conferenza dell'Avnoj nel no­
vèmbre del 1943, sono intoc­
cabili e non sono, come sostie­
ne la Serbi i, puramente ammi­
nistrativi It-n però per la prima 
volta Tiu man ha accettato 
che possono essere discussi. 
Anche se appare molto dub­
bio che possa recedere da tan­
te e recenti dichiarazioni se­
condo cui non verrà ceduto un 
solo centi -ietto di suolo croa­
to 

Il fatto '' che non un centi­
metro mt oramai centinaia di 
chilometri quadrali sono sot­
tratti al controllo del governo 
in tante parti della repubblica 
E non passa giorno che le cro­
nache debbano registrare nuo­
ve conquiste da parte delle mi­
lizie irregolari serbe in uno stil­
licidio ct-e non conosce tre­
gua. Nomi di villaggi per lo più 
sconosciuti agli stessi croati di­
ventano purtroppo familian 
per le battaglie che si combat­
tono e per le sconfitte che su­
bisce l'improvvisata guardia 

nazionale croata Non stupisce 
quindi che la «realpolitik» co­
minci a far capolino anche 
nelle severe aule del Sabor 

Fa pure discutere, sempre 
secondo la televisione, l'an­
nuncio che soltanto dopo la 
conferenza di pace, il cui ter­
mine non dovrebbe andare ol­
ire il mese di ottobre, si potrà 
parlare di riconoscimento di 
Slovenia e Croazia Se questa 
previsione verrà rispettala Za­
gabria e Lubiana, comunque 
vadano le cose, avranno rag­
giunto l'obiettivo del riconosci­
mento della loro piena sovra­
nità 

Nonostante la giornata pre­
festiva comunque il quotidia­
no bollettino di guerra, è slato 
nempito da tutta una sene di 
scontri in Slavonia occidentale 
e ormai anche a un centinaio 
di chilometri dalla capitale. Si 
sono avuti attacchi violentissi­
mi per il controllo del cavalca­
via sull'autostrada «Fratellanza 
e unità» dall'altro len in mano 

alle formazioni paramililan 
serbe Scontn anche a Novska, 
dove nel villaggio di Rajc sono 
intervenuti i carri armati, men­
tre é rimasto senza riscontro 
un intervento presso il ministro 
federale della difesa, generale 
Veljko Kadijevic, per far cessa­
re il fuoco dei tank A Vukovar, 
altro punto di cnsi, ci sono cin­
que morti e otto civili fenti 

Sarebbe stalo attaccato, se­
condo alcune fonti, anche 
l'aereo che stava trasportando 
l'ambasciatore olandese Hen­
ry Wijnaendts a Spalalo Non si 
conoscono comunque le mo­
dalità di questa presunta spa­
ratoria la cui vendicità é tutta 
da controllare 

A Zagabria len grande gior­
nata della protezione civile 
Fin dal pnmo mattino per le 
strade del centro decine di 
persone, in tuta blu con al 
braccio il tricolore croato, era­
no appostate lungo i punu di 
maggior traffico In piazza Jo-
slp Jclacic, il cuore della capi­

tale, erano in atto dimostrazio­
ni sul modo di evacuare a 
gente dai p ani alti degli edifr i 
Il clou della giornata comun­
que era in perniato dalla ria­
pertura, a quasi 50 anni di di­
stanza, della galleria antiaerea 
costruita durante la seconda 
guerra mondiale 11 nfugio, lun­
go oltre uri chilometro, atti.i-
versa il centro della città e p<"-
mette di u ilizzare quattro in­
gressi laterali Può contenere 
alcune migliaia di persone pc r 
quanto po>sibile L interno e 
stato tutto ipulito, mentre so­
no stati na tivati due rubinetti 
per l'acque Due solitarie ba­
relle di tipo militare, assieme a 
due water eli plastica erano I' a 
completare I'«arredamento» 

Migliaia 'li persone dalle 10 
alle 14 hanno percorso in lun­
go e largo ,1 tunnel e a vedere 
questa gen e, piuttosto festan­
te, a passeitgio non si direbbe 
che a qualche ora di macchina 
e è in corse una brutta e spor­
ca guerra 

E i giovani cosa pensano di 
tutto questo' La risposta, come 
è naturale, non si basa >u ricer­
che sociologiche, ed ( parzia­
le, incompleta Quello che si 
pud dire, tenendo esilio di 
questa premessa, è c*ie non 
condividono il modo con il 
quale si gestisce il conflitto e 
soprattutto si ntiene che la pro­
clamazione della indipenden­
za sia stata frettolosa, non pre­
parata adeguatamente Altre 
invece le ragioni di qua nti si ar­
ruolano nella guardia naziona­
le croata È di questi giorni un 
fatto di cronaca Due ragazzi 
avevano lascialo le loro case 
per andare in vacanza E cosi 
avevano detto ai loro geniton 
che perù più tardi hanno avuto 
la sorpresa di vederli in divisa 
in procinto di partire per il 
fronte 

A Sebenica. len sera è stato 
decretato il copnfuoco Segno, 
anche questo, che la guerra 
continua 
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Intervista televisiva del leader russo: «Pluralismo, certo 
ma se il Ffc è coinvolto nel golpe non deve esistere» 
«Mi sento socialdemocratico, più radicale del presidente» 
Il governo georgiano ritira i suoi rappresentanti a Mosca 

Eltsin: «Sono a sinistra di Gorbaciov 
Anche la Georgia se ne va, sulle orme del Baltico 

» 

Boris Eltsin invita un gruppo di giornalisti televisivi al­
la Casa Bianca. «Sono per il pluralismo - dice - ma se 
sarà dimostrato che il Pc russo era coivolto nel golpe, 
questo partito non deve esistere». Eltsin si dichiara 
«un po' più radicale di Gorbaciov» e, rispetto alle 
grandi scelte ideali, «sono un socialdemocratico». Ar­
mi nucleari trasferite in Russia. La Georgia ritira i suoi 
rappresentanti dagli organismi dell'Unione. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPAUNI 

• • MOSCA, d o m o secondo 
del periodo di transizione. Una 
transizione, scrive la Nezavisi­
maja Gazeta, «di cui non cono­
sciamo la destinazione né la 
durata, poiché negli atti appro­
vati dal Congresso non c'è al­
cuna risposta a questi interro­
gativi». Un periodo che già si 
annuncia denso di la lotta poli­
tica, nella Intervista concessa 
da Boris Eltsin ad alcune televi­
sioni, fra le quali quella russa, 
forse per bilanciare il ruolo di 
comprimario recitato nel fac­
cia a faccia con Mikhail Gorba­
ciov alla americana Abc. Una 
intervista a tutto campo in cui 
si intreccia il grande tema del 
superamento del totalitarismo 
con l'annuncio delle prossime 
mosse. Prima di tutto verso ciò 
che resta dell'apparato comu­
nista in Russia. «Sono per II 
pieno pluripartitismo», ha det­
to, ma ciò che è accaduto al 
Pcus non è stata una persecu­
zione. Come partito si e auto­
sciolto ma. per evitare che 
ostacolasse la realizzazione 
della riforma dello Stato >si do­
vevano prendere alcune misu­
re», in quanto il patrimonio del 
Pcus si è mescolato con quello 
dello Stato. La struttura orga­
nizzata che più lo preoccupa è 
però quella del PC russo. Eltsin 
ha ricordato di avorio sospeso 
per decreto, in attesa che l'i­
struttoria faccia luce sulla par­

te svolta nel putch. «Penso che 
se emergerà che ha partecipa­
to al complotto, un partito del 
genere non debba esistere». I 
comunisti onesti, «quelli che 
non si sono macchiati parteci­
pando al golpe», secondo il 
presidente russo confluiranno 
o nel Movimento democratico 
delle rilormc di Shevardnadze, 
o nel Partito del comunisti de­
mocratici di Rutsko). Quanto a 
lui, al presidente, ritiene di at­
tenersi al principio che lo ha 
guidato sinora: «Sono uscito 
dal Pcus non appena eletto 
presidente del Soviet supremo, 
solo quando ci sarà un vero 
pluripartitismo potrò cercare il 
sostegno di un partito». Tutta­
via Eltsin non si rifiuta di defi­
nirsi politicamente: «Non sono 
mai stato un conservatore, non 
vorrei essere neppure un cen­
trista..Diciamo che sono un 
po' più a sinistra del centro. Di­
rei che sono un socialdemo­
cratico». Questo suo «essere un 
Eo' più radicale di Gorbaciov», 

a aggiunto, «non impedisce, 
anzi ci aiuta a collaborare». 
Gorbaciov occupa, secondo il 
presidente russo, una posizio­
ne di «centro sinistra». Il baro­
metro dei rapporti Ira I due 
presidenti segna sempre bel 
tempo: - «L'attuale torma del 
nostri rapporti esisterà (ino a 
quando esisteremo come pre­
sidenti». Non si è sbilanciato, 

però, su una possibile data 
delle elezioni, né ha detto se 
sosterrà la candidatura tflGOr-
baciov: «Ve lo dirò solò afta vi­
gilia delle elezioni». Eltsin ha 
comunque escluso una sua 
candidatura: «Mi è stata affida­
ta la funzione di presidente 
russo. Non voglio di più». 

Quanto alla trasformazione 
del sistema, alla liquidazione 
dell'eredità del sistema totali­
tario, per Eltsin questa è la 
questione più difficile, perché 
sì deve rompere una struttura 
mentale. È un processo che ri­
guarda tutti, persino Gorbaciov 
che «è cambiato sotto gli occhi 
di tutti. Voleva ricostruire 11 co­
munismo mentre il comuni­
smo e irriformabile e inconci­
liabile con mutaménti demo­
cratici radicali». 

Altro tema dell'intervista è 
stato il futuro della Unione. Elt­
sin si dichiara a favore della 
conservazione, in una (orma 
federativa o confederativa, del­
l'Unione. La Russia avrebbe 
meno problemi' 'ÈCÒnOrmcl 
delle altre repubblfchérha det­
to, se fallisse l'idea di uno spa­
zio economico unico, poiché 
ha il 70 percento del prodotto 
dell'Urss Eltsin non esclude 
che le armi nucleari sovietiche 
vengano tutte trasferite in terri­
torio russo, «poiché l'Ucraina 
ha dichiarato l'indipendenza e 
il Kazakistan non ha una posi­
zione chiara». Ma sarebbe urla 
operazione della durata di 10 
anni e del costo di 20-25 mi­
liardi. Eltsin é tornato sulla vi­
cenda del golpe attribuendo 
all'ex presidente del Kgb, Vla­
dimir Krjuchkov, una funzione 
centrale. Nelle cassatoti! dei 
servizi segreti si sono'trovati 
dei dossier su Eltsin, a partire 
dal 1989. Alla domanda del 
giornalista giapponese' sulle 
Curili, Eltsin ha risposto che 
non possono essere oggetto di 
mercato. «Il primo passo e sta­

to fatto con il riconoscimento 
dell'esistenza del problema». 
SI deve wocede» con la crea-
ztorle di una zolla economica 
libera, con la demilitarizzazio­
ne, poi «verranno altri dirigenti 
più Intelligenti di noi e risolve­
ranno 11 problema». 

Il capovolgimento dei rap­
porti di forza a Mosca, dòpo i 
tre giorni d'agosto, ha provo­
cato reazioni a catena nelle di­
vèrse parti dell'«e£ impero», tri 
Georgia, il governo autoritario 
di Vzlad Garnsakurdla accen­
tua la propria tendenza all'Iso­
lazionismo, ritirando i propri 
rappresentanti da tutti gli orga­
nismi dell'Unione, con la sola 
eccezione del comitato per l'e­
conomia. L'opposizione de­
mocratica ha, però, ripreso fla­
to e coraggio'e efiiede, in co­
mizi e manifestazioni, le dimis­
sioni di Gamsalcurdja. Anche 
in Azerbajdgian, dove oggi si 
vota per il candidato unico 
A|az Mutalibov, il movimento 
di opposizione cerca di far 
addire Urtila voce. Ih Kazakh-
attn si C'aperto'IrborigresSò 
straordinario del Partito comu­

nista della repubblica. Grazie a 
Nursultan Nazarbajev, che per 
Mfs'ja politica riformista ha ac­
quisito consenso e rispetto, il 
Pc della repubblica si pone l'o­
biettivo di riformarsi e non di 
scii'igliersi. Rifiuta il marxismo 
ma non l'idea socialista. 

In Russia, il giornale che si è 
conquistato la posizione più 
autorevole fra la nuova stampa 
der.iocratica, la Nezavisimaja 
Cavia in un ampio articolo, 
esprime tutte le perplessità di 
parte democratica sulle strut­
ture di potere create dai «10 
più 1» e ratificate dal Congres­
so. «Si sono preoccupati di una 
sola cosa - scrive Sergej Par-
khi>menko - di rispettare il 
principio di parità fra le repub­
bliche». Quanto a competen­
ze, divisione dei poteri, attua­
zione delle decisioni, la legge 
costituzionale non dice nulla. 
Nel dettaglio della riforma, di­
ce il commentatore della Ne­
zavisimaja dovrebbe entrare il 
Soviet supremo, ma proprio 
c-ui sorgono gli Interrogativi. 

Il Soviet supremo nella sua 

nuova configurazione è, infatti, 
•un organismo non protetto, di 
(atto un fantoccio'. Sono infatti 
le repubbliche a proporre le 
delegazioni di una camera e a 
ratificare la composizione del­
l'altra. Cosi come hanno pote­
re di nomina, i parlamenti del­
le repubbliche, hanno potere 
di revoca nei confronti dei pro­
pri rappresentanti. I deputati, 
dunque non possono far altre 
che correre al teletono per ri­
cevere indicazioni dalla repub­
blica di provenienza, non han­
no alcun potere di contratta­
zione, sono privati del diritto di 
(arsi convincere per raggiunge­
re un compromesso, il vero 
potere di decisione, conclude 
l'editoriale della Nezavisimaja, 
è nel Consiglio di Stato. L'orga­
nismo composto dai presiden­
ti delle repubbliche sarà dun­
que al tempo stesso governo e 
potere legislativo, senza che si 
sappia quando questa anoma­
lia finirà. Siamo in una monar­
chia, chiude Sergej Parkomen-
ko. sia pur collettiva. Ma per 
noi cosa cambia? 

Il Kgb conserva la materia grìgia dei geni comunisti 

Con la Cbs nella «stanza 19» 
a vedere il cervello di Lenìft"''-
La rete tv Cbs porta i telespettatori nella «Stanza 19», 
dove il Kgb conserva uno dei sinora meglio custoditi 
segreti di Stato in Urss: i cervelli di Lenin, Stalin e al­
tri geni, giù giù sino a quello di Sakharov. Il giornali­
sta che li accompagna racconta la storia da brividi 
di una delle grandi bizzarrie staliniane. Ma non ri­
corda che in tanto in America c'è chi propone di far 
lo stesso col cervello di Einstein. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I NEW YORK. La «Stanza 19» 
dell'Istituto del Cervello di Mo­
sca é stata per buona parte del 
secolo uno dei segreti meglio 
custoditi dal KGB. U é conser­
vato, in 30.000 (ette, ciascuna 
schedata a parte, il cervello di 
Vladimir Die Ulianov, noto co­

me Lenin. Assieme alle mate­
rie grigie di Stalin e diversi altri 
«geni» della politica, dell'arte, 
della scienza e del partito so­
vietico. L'ultima acquisizione è 
stata, nel 1989, il cervello del­
l'accademico Sakharov, il pa­
dre della bomba sovietica. Ce 

l'ha portato una speciale «uni­
tà di rapido intervento», dell'I­
stituto, che ha II compito di 
•prelevare l cervelli finché so­
no ancora freschi». 

In quella stanza i ttilesrXK*. 
tori Usa vengono accompa­
gnati oggi dal popolare pro­
gramma «60 mlnutes» della 
Cbs che doveva pure rifarsi in 
qualche modo sugli scoops 
delle interviste a Gorbaciov e a 
Eltsin delle rivali Abc e.Cmv 
Nel servizio II gtóffialM«fc#t 
tlco Artyom Borovik. *cfie''*'lìla 
collaborato con la rete tv Usa 
nel dopo-golpe, ripercorre la 
storia agghiacciante della 
•stanza 19», sostenendo che 
quello era sinora uno dei «topo 
secret» dell'Urss. A qualcuno, 

di tanto in tanto, veniva fatto 
vedere Un modellò in cera del 
cervello di Lenin, ma nessuno 
aveva accesso agli studi che 
ri» (tecerlhl eretto sitati com­
plottiti quel resti di materia ce­
rebrale in formalina. 

«Quarant'anni fa non solo 
era venuto l'ordine di cessare 
ogni lavoro sul cervello di Le­
nin, ma tutti gli elaboratissimi 
studi compiuti sino allora era-
rtós^tLdelihltl'segreussImi'e 

partecipalo era stato proibito 
persino di discutere dei risulta­
ti», spiega Borovik, aggiungen­
do che «non c'è modo di com­
prendere l'atmosfera di terrore 
e di segretezza che permea la 
statlza 19 a meno di compren­

dere la follia e la malvagità del­
l'uomo che aveva creato l'Isti­
tuto del cervello, Joseph Sta­
lin». 

Secondo Borovik il mandato 
dì Stalin all'Istituto era provare 
chi» Lenin e gli altri grandi del 
comunismo erano portatori di 
cervelli speciali, iniziatori di 
una sorta di «razza mental­
mente superiore». Il sospetto è 
che abbiano poi bloccato e si­
gillato tutto perché in realtà 
scientificamente in base a 
quella sorta di «materialismo 
dialettico cerebrale» non si po­
teva provare molto più che il 
(atto che il povero Lenin aveva 
un'arteriosclerosi galoppante 
(«le vene si erano indurite co­
mi.- se (ossero di pietra»). 

Membri del' 
partita 
georgiano della 
Indipendenza 
Nazionale 
manifestano 
davanti al 
museo di storia 
comunista di 
Tbilisi 
Inatto 
il presidente 
lituano 
Landsbergls 

Quel che né Borovik né la 
CBS ricordano è però che di 
«cervelli eccellenti» in formali­
na ne sono conservati anche 
negli Usa, sia pure in modo più 
consono all'iniziativa privata 
che allo statalismo. Ad esem­
pio, il cervello di Albert Ein­
stein viene conservato, in un 
vaso di vetro, a Wichita in Kan­
sas, nello studio privato del 
dottor Thomas Harvey, che 
aveva fatto l'autopsia sull'in­
ventore della teoria della relati­
vità. Tempo fa c'era stato addi-
ritura un editoriale sul «New 
York Times» per suggerire che 
un reperto di tanta importanza 
passasse ad istituzioni in grado 
di studiarlo «e imparare magari 
un giorno qualcosa di utile». 

La Chiesa ortodossa è coi democratici 
Il Patriarca Aleksej II si è 
schierato subito contro il golpe 
e ha inviato messaggi soddisfatti 
a Gorbaciov ed Eltsin. Il Papa guarda 
all'insieme delle Repubbliche 

AIXBSTISANTÌHÌ 

IBI Anche il Patriarca della 
Chiesa ortodossa russa, Alek­
sej II, ha usato tutta la sua au­
torità morale per favorire il rag­
giungimento del nuovo «patto» 
tra le repubbliche rilevando, 
nel suo intervento al Congres­
so del popolo, che questa «è 
l'epoca del dialogo interreli­
gioso e politico e non delle 
contrapposizioni, né degli an­
gusti egoismi nazionali», Il fatto 
nuovo, infatti, trascurato dai 
commentatori nell'analizzare 
gli avvenimenti sovietici, ri­
guarda proprio la scelta della 
Chiesa ortodossa russa di 
schierarsi con le forze demo­
cratiche e progressiste nell'op-
porsi ai tentativi di golpe che 
avrebbero stravolto, se riusciti, 

la perestroika che aveva resti­
tuito ad essa, come alle altre 
Chiese, dignità e diritti, dopo 
settantanni di emarginazione 
e persecuzione. 

E la prima a pronunciarsi a 
favore della rivoluzione demo­
cratica è stata proprio la Chie­
sa ortodossa russa che, nel 
1917, si oppose, salvo eccezio­
ni, alla rivoluzione d'ottobre 
non già in nome della demo­
crazia che ora sostiene, ma per 
difendere privilegi che il regi­
me zarista le aveva concesso 
per secoli in cambio del suo 
appoggio, intatti, la Chiesa or­
todossa russa, che aveva tenu­
to a battesimo la nascita dello 
Stato russo di Kiev quando il 
principe Vladimir Svjatoslavic 

lece convertire in massa 11 suo 
popolo al cristianesimo, era 
stata sempre considerata la 
«Chiesa di Stato» mentre le al­
tre Chiese e comunità religiose 
erano tollerate. E fu, perciò, 
un'innovazione moderna il de­
creto Lenin del 23 gennaio 
1918 che. introducendo pé'r la 
prima volta un regime di Sepa­
razione tra lo Stato e la Chiese, 
pose queste ultime sullo stesso 
piano. Un provvedimento tra­
volto, poi, da Stalin con le leggi 
restrittive del 1929 sanzionate 
dalla Costituzione del 1936. ' 

Ma tornata ad essere Ubèra 
come le altre, in seguito alla 
nuova legge sulla libertà di co­
scienza del 1 ottobre 1990 vo­
luta da Gorbaciov contro 1 con­
servatori del partito e del go­
verno, il Patriarca di Mosca, 
Alekse) II, non si è limitato a 
•pregare perché la drammati­
ca situazione creatasi nel pae­
se non sfoci in una tragedia 
nazionale», ma ha chiesto su­
bito che si (acesse luce sulla 
•sorte di Gorbaciov». Ed è stato 
significativo vedere, tra 1 dimo­
stranti, un archimandrita eletto 
nel Parlamento russo e, poi, un 
rappresentante del Patriarca 

benedire le salme dei tre gio­
vani dichiarati «eroi nazionali» 
da Gorbaciov di fronte ad una 
folla commossa e decisa a por­
tare avanti I valori della libertà 
della democrazia. 

In un messaggio a Mikhail 
Gorbaciov, il Patriarca aveva 
ésplésSo la sua «soddisfazione 
per là ripresa della sua norma­
le attività di presidente del 
paese». Mentre, in un altro 
messaggio a Boris Eltsin, aveva 
detto di voler «salutare In lui 
tuttf coloro che, coraggiosa­
mente e senza compromessi, 
si sono opposti alternativo di 
abbattere l'ordinamento costi­
tuzionale e la legalità nella no­
stra società che sta riacqui-
stanto la libertà». 

Gli ortodossi, In Urss, sono 
poco più di 75 milioni e sono 
concentrati nella Russia nella 
quale il Patriarca sta facendo 
riprendere alla sua Chiesa il 
ruolo storico di guida spirituale 
e di pieno sostegno al popolo 
nqi momenti difficili, dalla fa­
mosa battaglia di Kulikovo del 
1380, quando si trattò di salva­
re la Russia dalle armate tarta­
re e mongole dell'Orda d'Oro, 
itila seconda guerra mondiale, 

albrché contribuì, anche per 
sollecitazione di Stalin, a ce­
mentare l'unità nazionale con­
tro l'invasione nazista. Perciò, 
ha affermato nel messaggio ri­
vo to, ora, al paese che quanto 
e avvenuto, in questi ultimi 
giorni, «segna la fine, dopo de­
cenni, della guerra civile in cui 
un'ideologia pretendeva di do­
minare Slato, società e popo­
lo...l'ideologia comunista che 
noi crediamo non sarà mai più 
l'ideologia dello Stato in Rus­
sia». Una grande rivincita stori­
ca, tenuto conto che, nel 1917, 
furano chiuse migliala di chie­
se, considerate centri della 
reiizione, mentre oggi si chiu­
dono le sedi del Pcus e dei suoi 
giornali ritenute pericolose per 
le riforme democratiche. 

Giovanni Paolo II non pen­
sa, nella sostanza, cose diverse 
dal Patriarca o dal Rabbino ca­
pe di Mosca, che pure si 6 
espresso per la rivoluzione de­
mocratica. Ma non guarda so­
lo z Ila Russia di Eltsin, bensì al­
l'insieme delle repubbliche 
con cui, In questa delicata e 
complessa fase politica, biso­
gni fare i conti e, soprattutto, 
inquadra i drammatici avveni­

menti In una visione mondiale. 
Ecco perché, pur simpatizzan­
do per le repubbliche baltiche, 
che la S.Sede non aveva mai ri­
conosciuto appartenenti al-
l'Urss e dove si appresta a ria­
prire le Nunziature soppresse 
da Stalin, non perde di vista le 
altre repubbliche, dove la 
Chiesa cattolica ha cominciato 
a riaprire le sue sedi parroc­
chiali e vescovili, come in Bie­
lorussia, in Ucraina, in Siberia, 
nel Kazakistan, nell'Uzbeki­
stan musulmano e nella stessa 
Mosca, dove è tornato il Nun­
zio ed anche un amministrato­
re apostolico. Per queste ragio­
ni, Papa Wojtyla punta ancora 
su Gorbaciov che ha incorag­
giato, nel messaggio inviatogli, 
a «continuare quell'immane 
opera di rinnovamento mate­
riale e spirituale dei popoli del­
l'Urss». Papa Wojtyla ha voluto, 
anzi, ricordare a tutti che non 
ci sarebbe stata la risposta de­
mocratica per fermare gli av­
venturisti, se il movimento di 
popolo non fosse scatunto 
«dall'alta ispirazione» della pe­
restroika di Gorbaciov e dal 
suo «impegno per il bene del 
paese e della comunità inter­
nazionale». 

Cina 

Riconosciute 
le Repubbliche 
baltiche 

DALLA CORRISPONDENTE 

• i PECHINO. Pragmatica e 
realistica, fedele al rispetto 
del principio che «ciascun 
paese ha il diritto di scegliersi 
il proprio destino», la Cina si 
è unita ieri a quei cinquanta 
governi - Giappone e Mon­
golia compresi - che hanno 
riconosciuto l'indipendenza 
delle tre repubbliche balti­
che, la Lituania, l'Estonia e la 
Lettonia. A differenza degli 
altri paesi, per decidere ha 
però aspettato di conoscere 
quali sarebbero state le con­
clusioni del consiglio di Stato 
sovietico. Giovedì scorso in­
fatti il portavoce del ministe­
ro degli Esteri aveva detto 
che la questione del ricono­
scimento «era all'esame degli 
uffici competenti». Poi vener­
dì Mosca ha accettato l'indi­
pendenza e ieri la Cina si è 
affrettata a unirsi allo schie­
ramento intemazionale che 
si era già espresso per il rico­
noscimento delle tre repub­
bliche. Un ritardo di Pechino 
sarebbe apparso incompren­
sibile, tanto più che in questo 
momento la Cina ha l'esigen­
za di intensificare i suoi rap­
porti con l'Europa occidenta­
le, ritrovare in qualche modo 
i suoi legami con i paesi del­
l'Est europeo, mostrare di 
aver capito il tratto irreversi-' 
bile di quanto sta succeden­
do in Unione Sovietica. Se 
per ragioni di politica inter­
nazionale la decisione cine­
se era inevitabile, c'è da chie­
dersi - come molti fanno - se 
essa possa avere un impatto 
sulla politica intema. La cosa 
appare abbastanza poco 
probabile. Non possono cer­
to essere le tre republiche 
baltiche un esempio di lotta 
per la indipendenza o la au­
tonomia in Cina. Lituania, 
Estonia, Lettonia sono molto 
molto lontane e la loro storia 
di annessione forzata non è 
paragonabile a nessuna si­
tuazione cinese. La Cina ha, 
questo si, alcune frontiere 
•calde»: quelle tibetane, 
quelle del Xinjiang. Quest'ul­
tima, enorme regione cinese 
ha in comune i confini con 
tre Stati sovietici: il Kazaki­
stan, la Kirghisia, il Tagiki­
stan, tutti e tre dichiaratisi 
Stati sovrani. Allora, è innan­
zitutto quello che accadrà in 
queste aree che potrà, o è 
già, fonte di preoccupazione 
per i cinesi non solo per mo­
tivi etnici - musulmani di qua 
e di la - ma anche per motivi 
di sicurezza dal momento 
che nel Kazakistan ci sono le 
installazioni nucleari sovieti­
che. Un segnale di questa 
preoccupazione to si può 
leggere anche nella attenzio­
ne che Nuova Cina ha dato 
ieri all'apertura dei lavori del 
congresso straordinario del 
partito comunista kazako a 
Alma Ata. Riprendendo la 
Tass, l'agenzia cinese ha 
scritto che obiettivo di questo 
congresso non è il «dissolvi­
mento del partito bensì la 
sua autonomia dal partito 
comunista dell'Unione So­
vietica». Se infatti non esiste 
più un Pcus, se esisteranno 
tanti Stati sovrani, allora agli 
occhi dei cinesi è vitale che i 
partiti comunisti continuino 
a esistere in quelle zone so­
vietiche la cui sorte è deter­
minante anche per gli inte­
ressi della Cina D i . 7". 

Nel 12° anniversario delloi scompar­
sa de .compagno 

GMOPRMMII 

la mcglle lo ricorda sempre c*m rim­
pianta e affetto a compa* cnl, amici e 
a tutti coloro che lo con «cevano e 
lo stimavano. In sua mer -,orin sotto­
scrivi tire 50 000 per IVn W 

Gencva, 8 settembre 199 

Nel tt rzo anniversario del la none di 

PATRIZIA PASO! T L J 

la faniglia la ricorda agli air ci ed a 
quanti la conobbero e ntf-narono 
per li sua dolcezza ed II MIO inguari­
bile a more per la vita 
Mllaro, 8 settembre 1991 

La famiglia MadHla per la ricorren­
za dei suoi cari sottoscrive per l'Uni­
to 

Savona, 8 settembre 1991 

Nel 15° anniversario della scompar­
sa del compagno 

RENATO PAHVOPASSO 

la famiglia lo ne irda ad amici e 
compagni. 

Calcare (Savona). 8 settembre 
1991 

28-6-1922 7-8-1991 

Ricorreva Ieri 7-9 Tannivi n.ar» della 
scorri parsa della cara 

PATRIZIA PASOITLU 

Don* Iella, Marisa, Enricc • e CJoria la 
ricontano con Immutato iiffedo. 
Mllaro, 8 settembre 199) 

PATRIZIA 
Il sol riso, le parole, i pesti la tua 
amie zia sono sempre di ntot i di noi. 
Consorzio Sanitario Addi Due - Gor-
gonzMa. 
Eleni. 
Wilma 
Paoli i 
Fiorita 
Elenu Sagheddu 
Mina 
Paoli. Peder 
Luisa 
Egldla 
Flavi.i 
Pierino 
Mark) 
Panili 
Angela 
Ulve 

Gorgonzola, 8 settembre 1991 

Nel6'annlversariodella »r-:lltadel­
la no tira cara 

SOMA 
ringr. ìzlamo quanti la rie ontano e in 
particolare compagni e compagne 
che < 1 sono stati vicini. Sottoscrivia­
mo |ier IVnilò. Pina, Gigi, Andrea, 
Tlso. 
Padova, 8 settembre 1991 

Nel '.' anniversario detti, morie del 
compagno 

ETTORE BIANCHI 

la moglie, il figlio, la nuora e I nipoti 
to ricordano con immutato iiffetto a 
quantiloconobberoeir sua.memo­
ria se ttoscrtvono per l'Ui liti. 
Novale M.se. 8 settembre 19!» 

nel trigesimo della scomparsa della 
moglie 

HMBOVAinCagnat» 

il marito Giancarlo I tigli Alberto e 
Antonella, la nuor.i Marinella, il ge­
nero Vittorio con i nipoti la ricorda-
no con tanto amore e affetto a tutti 
coloro che la stimarono e le vollero 
bene. In sua menv ma sottoscrivono 
palVnitò. 
Genova, 8 settembi: 1991 

Tino Casali profondamente addolo­
rato per la scomparsa dell'amico 
fraterno 

ITALO PETRA 
(EDOARDO) 

compagno Della Resistenza, scritto­
re e giornalista, porge alla famiglia 
sentite condoglionae. L'opera di Ita­
lo per la liberta e la democrazia ri­
mami momento siimiflcativo. 

Milano, 8 settembr» 1991 

Nel momento delU. scomparsa di 

ITALO PIETRA 
(EDOARDO, 

Comandante del Comando Unifica­
to della zona dell'i )ltrepò nella lotta 
di Liberazione, la "residenza, il Co­
mitato Provinciale e il Consiglio del-
l'Anpi di Milano, ri> ontano il prezio­
so contributo da lui dato ne! corso 
della Resistenza e successivamen­
te, nella vita repubblicana quale 
giornalista e protagonista nelle lotte 
per il progresso e le cMtta. 
Milano, 8settembrf-1991 

Ad un anno dalln scomparsa del 
compagno 

ea. RAFFAELE FRANCO 

dirigente del movimento operaio e 
comunista, la moglie Angela e 1 figli 
nel ricordarlo ne c<tano la coerenza 
della sua vita spesi, per la causa del­
le emancipazioni della classe lavo­
ratrice Per onorarne la memoria 
sottoscrivono per I Uniti. 
Monfalcone, 8 settembre 1991 

COMUNE DI CARPI 
F'RC'VINCIA DI MODENA 

Comunicazione di avviso d'asta 
SI rende noto etto II giorno 9 ottobre 1991 alle ore 10, 
posso la Sede comunale di corso A. Pio n. 91, avrà luo­
go l'asta pubblica p»r la vendita della FARMACIA CO­
MUNALE n. 13 pesta in via Pezzana n. 67, a mezzo offer­
te segrete al rlal;:o BUI prezzo a base d'asta fissato In L. 
1 .:>00.000.000, rlforlto unicamente al valoro del l 'awla-
monto commerciale esclusi arredi e scorto. Le offerte, 
corredate dalla e ocumentazione prescritta dal bando di 
gara, dovranno pervenire alla Segreteria ceneraio del 
Comune (corso A. Pio n. 91) entro e non ol re le ore 12 
del giorno 8-10-1991. Copia integrale del bando di ga­
ra contenente tutte le modalità di presentazione delle 
ori erte e dei documenti da allegare, sarà disponibile 
prasso il Settori S'5 - Ufficio Appalti, via Meloni di 
Quartlrolo n. 14 (tei. 059/649817). 
Ccirpi, 16 agosto 1961 

L'ASSESSORE DELEGATO Lucio Ferrari 

Sinistra giovanile 

\m®mk 
Italia radio 

m mmmm 
O G N I L U N E D Ì O R E Ì 6 . 3 0 

S U ITALIA R A D I O 

Programma sui diritti ed i poteri 
degli studenti universitari 
Condotto dall'Associazione 
«L'Università Futura» 

* * * 
Lunedì 9 settembre: 

«I test di ammissione ai Politecnici 
di Milano e Tonno» 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELIA SINISTRA 

È convocata la riunione 
della Direzione nazionale 

Odg: 

«FUNZIONI E OBIETTIVI 
DELLA SINISTRA ITALIANA 

DI FRONTE ALLA RIVOLUZIONE 
DEMOCRATICA IN URSS» 

Lunedì 9 settembre, ore 10 
(proseguirà martedì 10) 
presso la Direzione 
visi Botteghe 'Oscure, 4 
Roma 
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La Komsomolskaja Pravda ricostruisce le tappe di operazioni 
illegali sulla base di documenti ritrovati nell'appartamento 
deiramministratore del partito suicidatosi dopo il golpe 
Si delinea una clamorosa «business connection» 

Aperta la caccia alP«oro del Pcus» 
Dodici miliardi di dollari in banche occidentali 
E' cominciata a Mosca la caccia all'«oro del Pcus». 
La Komsomolskaja Pravda ricostruisce le tappe di 
operazioni illegali, sulla base di documenti che sa­
rebbero stati trovati nell'appartamento dell'ammini­
stratore del partito, suicidatosi dopo il golpe Ben 
dodici miliardi di dollari sarebbero stati depositati in 
conti segreti preso banche occidentali. Esisteva an­
che una rete di società commerciali di comodo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAHCHAO VILUMI 

• MOSCA. «Già due persone 
che cercavano i soldi del Pcus 
sono scomparse», dice una 
(onte ben informata. A un fun­
zionario di banca che era ve­
nuto a conoscenza dei docu­
menti trovati nell'appartamen­
to dell'amministratore del par­
tito, Nlkolai Krucina, suicidato­
si qualche giorno dopo il falli­
mento del golpe, gli è stato 
consigliato di non uscire di ca­
sa senza una guardia del cor­
po. Dov'è Unito «l'oro del parti­
to»? L'interrogativo sollecita 
l'interesse degli ambienti poli­
tici della capitale, dove tutti o 
quasi sono convinti della sua 
esistenza. Del resto è assoluta­
mente comprensibile la nube 
di mistero che avvolge i palazzi 
del potere nei regimi totalitari 
provoca sempre il sospetto di 
ingenti ricchezze nascoste ne­
gli scantinati. Chi non ricorda 

per quanto tempo, in Italia si 
parlò dell'oro di Dorigo»? 0 
delle ricchezze occultate dai 
nazisti da utilizzare per il ritor­
no al potere? 

Ieri, finalmente, la «Komso­
molskaja Pravda» è uscita dal 
vago e sulla base di informa­
zioni ricevute, quantifica «I oro 
del partito», almeno quello che 
fra il dicembre del 1990 e I a-
gosto di quest'anno è stato 
esportato ali estero, in 12 mi­
liardi di dollari, depositati in 
conti segreti presso banche 
straniere Si tratta come si vede 
di una somma ingente La fon­
te delle Informazioni sono i 
documenti che i funzionari 
della procura dell'Urss che in­
dagano sulle circostanze del 
suicidio di Krucina hanno tro­
vato nel suo appartamento, al 
quinto piano del vicolo Plotni-
kov, vicino al vecchio albergo 

del Pcus I documenti non so­
no stati resi noti ufficialmente 
ma appunto, il misterioso fun­
zionario di banca di cui parla­
vamo all'Inizio li ha fatti avere 
alla «Kom$omolska|a» Il dos 
sier di Krucina conteneva ele­
menti scottanti sul bilancio del 
Pcus, in particolare sull'esi­
stenza di numerose società 
commerciali, gestite da presta­
nome che avevano il compito 
di versare i loro profitti nelle 
strutture di partito che erano in 
rosso Negli ultimi tempi, pro­
babilmente di fronte alle cre­
scenti difficoltà economiche di 
un Pcus che non era più in 
simbiosi con lo stato erano 
sempre d. più i «funzionari di 
partito alte locati» che chiede­
vano la costituzione di «società 
per azioni chiuse» Ma sin qui 
niente di nuovo Già il 27 ago­
sto, per impedire «la sottrazio­
ne al popolo del fondi del par 
tito», la Gosbank aveva ordina­
to il loro congelamento (alme­
no dei conti tenuti presso le 
banche) Dopo il decreto di 
Gorbaciov, Infatti, si avevano 
informazioni che il partito stes­
se rapidamente investendo i 
suoi capitali in imprese di varia 
natura 

La strada che porta aU'«oro 
del partito» cioè alla formazio­
ne di ingenti depositi in dollari 

all'estero seguiva un altro per 
corso Uno del canali del tra­
sferimento sarebbe stata pro­
prio la Gosbank la banca di 
stato dell Urss Obiettivo del-
1 operazione trasformare 280 
miliardi di rubli in dollan II 
meccanismo era analogo a 
quello di albi casi denunciati 
negli ultimi tempi 1 rubli rima­
nevano sul territorio sovietico 
su conti correnti intestati a stra-
nieri, mentre l'equivalente in 
dollari (12 miliardi) veniva de 
positati in conti segreti all'este­
ro in pratica 1 rubli non usciva­
no dal paese perchè potevano 
essere ovviamente acquistati 
solo da stranieri interessati ad 
affari in Urss Paradossalmen­
te, il Pcus usava quegli stessi 
metodi che il premier Paviov 
aveva denunciato come un 
complotto contro l'Urss di am­
bienti finanziari stranieri insie­
me a gruppi interni intenziona­
ti a svendere il paese all'Occi­
dente 

La •Komsomolkaja» rico­
struisce le principali tappe di 
questi trasfenmenti all'estero 
nel dicembre del '90, con l'aiu 
to del Kgb, 100 miliardi di rubli 
vengono convertiti in 5 5 mi­
liardi di dollan • il tasso di cam­
bio è 15-18 rubli per dollaro 
nel gennaio del 1991 analoga 
operazione per 25 miliardi di 
rubli e a maggio per 15 miliar-

Parla Gianni Cervetti, a Mosca durante il Congresso del popolo 

«La gente è delusa dalla politica 
Non nasceranno partiti di massa» 
A seguire all'interno del Cremlino i lavon del Con­
gresso straordinano dei deputati del popolo c'era 
un osservatore straniero privilegiato: Gianni Cervetti, 
ministro del la Difesa del Governo ombra del Pds. 
Cervetti, che parla correntemente il russo, ha potuto 
seguire non soltanto le sedute, ma anche le animate 
discussioni nei corridoi e le riunioni separate dei de­
legati ucraini e russi 

MMJHOBNRIOnrtl 

IH MILANO Gianni Cervetti. 
profondo conoscitore della 
realta sovietica, durante que­
ste ultime, storiche giornate in 
cui il Congresso del popolo ha 
deciso il destino dell'Urss. ha 
potuto incontrare, sia pur bre­
vemente, Gorbaciov, e avere 
contatti, tra gli altri, con espo­
nenti come Cemiaev - uno del 
più stretti collaboratori del Pre­
sidente che si ritrovò con lui 
nella dacia di Fon» nei giorni 
del golpe -, il sindaco di Mo­
sca Popov lo storico Medve-
dev. il capo di Stato Maggiore 
dell'Esercito, e con Jakovlev, 
uno dei promotori, con She-
vardnadze, del Movimento per 
le Riforme Democratiche 

Salta base delta t u cape-
rlenxa e di rutto dò che hai 
visto e sentito a Mosca In 

qneati giorni, qnal è oggi 11 
probkma crociale dèU'U-
olone? 

Nessuno contesta che la que­
stione nodale sia l'organizso-
ne dello Stato e innanzitutto il 
rapporto tra le nazionalità 
non solo tra le varie Repubbli­
che ma tra i popoli al loro in­
temo forte è a mio avviso la 
spinta a richiedere indipen­
denza e autonomia, e anche 
statualltà, da parte di popola­
zioni e gruppi etnici che vivo­
no all'interno delle singole re­
pubbliche Nella repubblica 
Russa vi sono minoranze na­
zionali che si raggruppano in 
territori ben definiti e sono por­
tatori di una cultura propria, in 
Moldavia vi è una forte mino­
ranza russa, in Azerbaidjan vi è 
la questione, che è già costata 

sangue degli armeni del Na-
gomo-Karabah, e infinite mi 
noranze con una loro peculia­
rità esistono nelle altre repub­
bliche Questo problema, con 
quello degli approvvigiona­
menti, delle condizioni mate­
riali che sono disastrose e ri­
schiano di aggravarsi nel pros­
simo Inverno è la questione 
nodale peri Unione 

Ritieni che l'Unione, nell'as­
setto statale che siedala og­
gi, troverà ta forza aUafn-oo-
tare e vincere questa sfida? 

Si deve registrare innanzitutto 
come un fatto positivo che il 
Congresso del popolo abbia 
dato indicazioni sufficiente-
mente precise per quanto ri­
guarda la costituzione della 
nuova Unione, sia nella sua 
forma repubblicana sia per 
quella sovranazionale Questa 
costruzione però, ha caratteri­
stiche del tutto peculiari che 
non possono essere paragona­
te ad alcuna altra forma esl 
stente di confederazione o co­
me qualcuno ha fatto, alla co­
struzione della Comunità euro­
pea di domani Nella futura 
Cec entreranno infatti Stati che 
hanno problemi di nazionalità 
neppure lontanamente para­
gonabili al groviglio esistente 

oggi nell'ex Unione Sovietica, 
e inoltre si debbono affrontare 
questioni opposte nellaCeeè 
in corso un processo di unifi­
cazione di Stati da sempre o 
da secoli separati, nell'Unione 
un processo esplosivo e tutt'o-
ra in atto di fuga dal centro, di 
frantumazione, di rivendica­
zioni nazionali ed etniche Di­
verse e opposte sono poi an­
che le condizioni economiche 
e l'assetto militare ma soprat­
tutto grande è la diversità - tra 
la Cee e l'Unione - riguardo a 
quello che potremmo chiama­
re il fattore culturale L'accade­
mico Lrhaciov, in un suo inter­
vento al Congresso, ha soste­
nuto che, ove non si riuscisse a 
fondare su nuove ma salde ba­
si un forte rapporto sovrana­
zionale tra le repubbliche, a 
fame le spese non sarebbero 
soltanto I economia o il siste­
ma giuridico-statuale ma an­
che e soprattutto la cultura e lo 
stesso sviluppo civile dell inte­
ra Unione 

Dopo gli evend di Queste set­
timane, che sviluppi pensi 
poma avere la lotta politica 
b Rutila e nell'Unione? 

Dipenderà molto dalle soluzio­
ni che si potranno trovare per i 
drammatici problemi econo­
mici e dai rapporti reali che in­

di in totale sono altri 2 miliardi 
di de Ilari Ad agosto, alla vigi­
lia del colpo di stato si fa 1 af­
fare più grosso un trasferimen­
to, con le tecniche già descrit­
te, d! 140 miliardi di rubli, per 
un controvalore di 4,5 miliardi 
di de Ilari Infine c'è un ultimo 
tentativo, cne ha come inter­
mediaria una società america­
na, la «International business 
coir-unlcations» Abbiamo 
con-crme, scrive la «Komso-
mol>ka)a». che il rappresen­
tami- di questa società aveva 
parlato dell operazione, con il 

presidente della Gosbank 
Gherascenko e che si era me­
ravigliato della proposta per­
chè proprio la banca di stato 
aveva proibito operazioni del 
genere per tutto il'91 

«Non sono un golpista, sono 
solo un codardo Ditelo per fa­
vore al popolo sovietico», que­
ste sono le poche drammati­
che parole, scntte su un fo­
glietto da Krucina, I ammini­
stratore del Pcus. presumibil­
mente pochi minuti pnma che 
si gettasse dal quinto piano 
Suicidio o omicidio? L'interro­

gativo è durato per diversi gior 
ni, ma alla fine la procura del 
1 Urss è arrivata alla pnma con 
clusione suicidio Perchè la 
decisione del gesto estremo? 
Forse nessuno lo saprà mai 
Chissà quali segreti si sarà por 
tato nella tomba 1 amministra 
tore del Pcus Dodici miliardi 
di dollan sono una bella som­
ma ma la caccia ali «oro del 
partito» è appena iniziata C è 
tempo per senvere le altre 
puntate di una stona che si an 
nuncia lunga piena di misten 
e colpi di scena 

Soldato 
lituano 
apre 
il valico 
di frontiera 
conia 
Polonia 

tervei-ranno tra le varie Repub­
bliche e nazionalità Certo è 
che 1i battaglia politica nell'ex 
Urs> e l'organizzazione della 
vita tjolltica assumeranno ca-
ratte-l del tutto originali Non 
solo In queste ultime settimane 
ma ormai da tempo si è venuto 
ditto idendo tra la gente un 
forfè sentimento di delusione 
vcr< la politica, per cui è assai 
difl e le pensare che si vada 
verw la creazione di grandi 
pari i di massa, siano essi pro­
gressisti o conservatori Riten­
go che più probabilmente si 
ancìn verso un articolazione 
maggiore del ruolo del parla­
mentare, come portatore degli 
interi ssi dei suoi eletton, verso 
10 sviluppo di movimenti «idea­
li» e ili quelli che raggruppano 
organizzazioni democratiche 
e radicali di tipo diverso, come 
è già oggi ad esempio il Movi­
mento per le Riforme Demo-
cralk he di Shevardnadze, Ja-
kovkveRutsko) 

la questa •delusione delta 
[«liticai quanto ha pesato 
•«•xindo te l'azione di Gor­
baciov, quali 1 più rilevanti 
errori daini compiati? 

11 p ù evidente errore di Gorba­
ciov i stato senz'altro la scelta 
degli uomini dei suoi stessi 
più stretti collaboraton, troppi 

dei quali I hanno tradito Ma, 
al di là di questo l'errore di 
fondo - a mio avviso - è quello 
di aver compiuto con troppo 
ritardo scelte di cui pure lui 
stesso sapeva la necessità 
questo è accaduto perché Gor­
baciov ha perseguito una linea 
si di sviluppo e di rinnovamen­
to anche radicale ma sempre 
tentando di non esasperare le 
tensioni e con la minoi confili 
tualltà possibile Questa linea 
ha avuto però il merito di ga­
rantire il più possibile uno svi­
luppo democratico favorendo 
la nascita di movimenti anta­
gonisti al Pcus, evitando il de­
generare dei conflitti in una 
guerra civile e facendo si che 
un golpe non sia stato tentato 
ancor prima, quando la resi­
stenza nel paese sarebbe stata 
assai più debole e forse avreb­
be potuto avere anche succes­
so Gorbaciov ha anche il torto 
di aver ritenuto troppo a lungo 
che il Pcus fosse riformabile 

Cne ruolo può svolgere oggi 
Gorbaciov alta testa ddlU 
nione, e di quale popolarità 
gode? 

Tutto dipende da come regge­
rà nel tempo 11 rapporto tra lui 
e Elsin Anche questa diarchia 
costituisce una forma del tutto 
originale nella direzione di un 

grande paese forma che è im­
posta dalla realtà delle cose 
Un rapporto positivo tra Eltsin 
e Gorbaciov è indispensabile 
non solo per i problemi inter­
nazionali ma soprattutto per­
ché oggi nell'Unione nessun 
dingente politico gode di po­
polarità sufficiente per gover­
nare da solo I più accreditati 
sondaggi sulla popolante dei 
principali dingenti politici han­
no dato questo risultati Eltsin 
gode di una popolarla che va 
dal 30 al 47% Gorbaciov dal 
13 al 2S% il sindaco di Lenin­
grado Sobchak dell 8%, e altn 
dirigenti tra cui Shevardnadze 
non superano il 4% Questo co­
stringe Gorbaciov e Eltsin a go­
vernare assieme 

Qnal è il giudizio che ti sei 
fatto di un personaggio con­
traddittorio e complesso co­
me Eltsin? 

Il Presidente russo è un uomo 
deciso e determinato che ha 
svolto un ruolo fondamentale 
nei giorni del golpe e prima del 
golpe, e grandi sono i suoi me­
riti Diffusa è però nell'Unione 
la diffidenza verso una perso 
nalità fortemente intrisa di na­
zionalismo russo il che non gli 
consente di essere il garante 
delle aspirazioni dei diversi 
popoli dell'Unione 

Vittime 
perscontri 
traiossezi 
e georgiani 

Due persone sono morte e 
otto sono rimai te ferite in 
scontri interetiui-i tra geor­
giani e ossezi che sono av­
venuti nella notte tra vener­
dì e sabato alla periferia <li 

mmm^mmm^mmmmmtmm^^ Tskinvaii, il capoluogo del-
l'Ossezia, un ref ione auto­

noma nella repubblica di Georgia Lo ha reo noto un 
portavoce della milizi.i locale che ha precisato che tutte 
le v ttime sono osi«ti Secondo il portavoce la città è cir­
condata dalle trup pe e ella guardia nazionale georgiana 
•La città è assediala ha detto - e tutte le strade sono bloc­
cate» Il portavoce ha confermato notizie già diffuse dal-
I agenzia di stampa Tass, secondo la quale nella zona so­
no iwenuti violenti scontri «con scambi di artiglieria pe-
san le, bombe a m.mo <• razzi» 

Si è aperto 
il congresso 
dei comunisti 
in Kazakhstan 

Si è aperto len ad Alma Ata 
il congresso subordinano 
del Partito comunista del 
Kazakistan, la e ommissio-
ne organizzazione si è po­
sta l'obiettivo d non scio-

_>•->-__•»»••••»»»— gì"*"* >' partito, ma di scin­
dersi dal Partito comunista 

sovietico «Molti comunisti vedono di buon occhio la pro­
spettiva di riformate la loro organizzazione politica», os­
serva la Tass La commissione ha redatto diverse bozze 
di s atuto di partito, una di esse suggerisce di ripudiare li 
maixismo, ma di < ( >nfe rmare la fedeltà alle idee del mo­
vimento socialista • i (• anche proposto di mantenere so­
star zialmente immutata la tradizionale piattaforma di 
partito, e di far s! clu' le sue proprietà siano tutelate 

Didannovemiia 
militari 
nelle campagne 
perii raccolto 

Con il lungo e rigido inver­
no russo ormai alle porte, 
sono scattate anche que­
st'anno le misure di emer­
genza per accelerare il 
completarnento delle ope-

mmmm^m^^^^mmmmm^^ razioni di raccolto nelle 
campagne Secondo 

quanto riferisce il quotidiano «Moskovski kom-somolets», 
ben 19 mila militari sono stati mobilitati dal ministero 
dell a Difesa soviet co per essere inviati nella soia regione 
di Mosca L ordine e. stato impartito dal ministero della 
Difesa dell'Urss, come ha reso noto il vice-ministro Pavé! 
Gra :iov in una seduta del consiglio municipale della ca­
pitale sovietica Gr aciov ha detto che nella regione di Mo­
sca le accademie T nht.m resteranno chiuse per un mese 
ed iilcune migliaia d I allievi saranno inviati a dar manfor­
te ai contadini nella raccolta di prodotti come patate e 
barbabietole 

Dal 12 settembre 
a Etologna 
il falene 
«Conversia 91» 

Gorbaciov in persona be­
nedice il pnmo Salone in­
ternazionale della neon 
versione dell'industria bel­
lica e dell'innovazione -
«Conversia 91 » - che si terrà 

— _ — — _ — m m m m m m m m ^ a Bologna dal 12 al 20 set 
tembre In un messaggio 

invino al presidente dell'Ente Fiere di Bologna, Dante 
Stefani, il premier sovietico afferma che «la realizzazione 
di ciuesto salone testimonia concretamente la nnuncia 
alla politica basati sull'equilibrio delle forze e sulla pre­
minenza degli armamenti a favore della politica fondata 
sull equilibno degli interessi e sulla creazione di condi­
zioni per la sicurezza reciproca» Il salone aprirà i battenti 
il IV ma già oggi simveranno ì pruni due Iliuscin Candid 
canchi di materia e bellico di produzione del ministero 
dell industria, apparecchi aerospaziali, plastici e moton 
Annoeranno anchi: undici Tir sovietici Ci sarà anche il 
pnno mercato aperto .n collezionisti e una sorta di fiera 
del gadget (orologi blrocoli e altro materiale dell'esercì-
to) 

VIRGINIA LORI 

Riunito ieri lo speciale Comitato presieduto da Silaiev 

L'Unione economica prende forma 
Pnma, importante riunione ieri a Mosca dello specia­
le Comitato istituito su iniziativa di Mikhail Gorbaciov 
per gestire i problemi economici, e guidato dal pre­
mier russo Ivan Silaiev All'economista Gngori lav-
linski è stato affidato l'incarico di elaborare t mecca­
nismi più idonei per l'utilizzazione dei crediti stranie­
ri. Comincia a prender forma uno spazio economico 
unitario fra le vane Repubbliche dell'Unione 

• a MOSCA. «Lo sviluppo eco­
nomico del Paese è. insieme al 
consolidamento Istituzionale 
della nuova Unione, il banco 
di prova per tutu noi, su cui la 
gente dovrà giudicarci» Cosi 
Mikhail Gorbaciov al recente 
Congresso dei deputati del po­
polo Un'affermazione estre­
mamente impegnativa che ha 
avuto una prima concreta tra­
duzione ieri nella riunione del­
lo speciale Comitato istituito 
su iniziativa del presidente so­
vietico per gestire i problemi 
economici, e guidato dal pre­
mier russo Ivan Silaiev Nella 

nunione è stata sottolineata 
1 urgenza di definire un preciso 
criterio di distribuzione dei 
crediti fra le Repubbliche te 
nendo soprattutto conto che 
dal primo gennaio 1992 il Cen­
tro non risponderà più per gli 
impegni delle Repubbliche in 
campo creditizio Dalla nunio 
ne sono emerse al riguardo 
due possibili alternative quel­
la in cui le singole Repubbli­
che ottengono autonomamen­
te I crediti e rispondono degli 
impegni assunti, e I altra in ba­
se alla quale le Repubbliche 
possono unirsi allo scopo di n Ivan Silaiev 

cevere crediti dall estero estin­
guendoli poi insieme Ali eco 
nomisla C-rigori lavlinski vice 
presidente del Comitato 6 sta 
to affidato il delicato incuneo 
di elaborare < meccanismi più 
idonei per I utilizzazione dei 
crediti stran len 

Il professor lavlinski sta sem­
pre più emergendo com una fi 
gura di pnmana importanza 
tra quelle chiamate a delincare 
i caralten della nuova econo­
mia sovietica È lui che giovedì 
scorso aveva presentato al 
Consiglio di Stato il progetto 
per una comunità economica 
fra le Repubbliche della nuova 
Urss II progetto di accordo 
economico presentato da Iav 
linskl prevede la creazione — 
in base ai nuovi principi che 
guideranno 1 Unione — di uno 
spazio economico unitario fra 
le Repubbliche, con ti rafforza­
mento del legami economici 
fra le imprese sulla base del 
pnncipio della «volontaria 
cooperazione per il vantaggio 
reciproco» In base al progetto, 
la Comunità economica delle 
Repubbliche dovrà avere lo 
status di una organizzazione 

in'c nazionale aperta a tutti gli 
Stati «Nei prossimi giorni — ha 
affermato ieri lavnnski — il 
progetto di accordo economi-
cosai à sottoposto ali esame 
del e v ino Repubbliche, e solo 
quando esso sarà stato appro­
vato si potrà nspondere alla 
don inda con chi I Occidente 
avr.l a che fare e quale aluto 
esso potrà offrire all'Urss» 
Nel a nunione del «Direttono 
economico» è stato fatto an­
che il punto sugli aiuti umani­
tari giunti finora in Ures da vari 
Paes Dal dicembre dello scor­
so nr.no sono affluite 270 mila 
toniellate di gencn alimentari 
medicinali e altn prodotti di 
primi necessità da oltre 50 
pses, per un valore complessi­
vo di circa 700 milioni di dolla­
ri Sempre len Tomas Alibe-
cev vicecapo della Banca so­
vietica per i rapporti con I este­
ro ha avanzato la proposta di 
riparili; il debito estero del-
1 Urs- — che ammonta attual­
mente a oltre 60 miliardi di 
dcllon — frale vane Repubbll 
che dell Unione attraverso la 
creanone di un apposito «Con 
sor/iodeidebiton» 

LO 

STATO 

E' 

LATITANTE: 

BISOGNEREBBE 

CATTURARLO. ». 

SSH9HHHH * , n c h i 8 s t a " FAI Fondo Am-
l i K M n B M B f l H H biente Italiano, è la rispetta dei 

1 • • • m a j l l J B H privati a uno stato :he di fronte 
al degrado ambientale scoglia la 
via della fuga II FAI acquisisce 
ville, castelli edifìci aree floro-
faunisticho di particolare valore 
e li restituisce alla fruizione del 
pubblico, organizzando manife­
stazioni mostre convegni Ita-

«Up • Editoriale Nel 199? il Gambero 
' J Rosso Lascia il manifesto 

i • Attualità II boom dei buoni pa 
_ sto Storia di una buona idea che 

si va affermando Un ticket tutto 
doro 

> L iniziativa i lerton del Gambero si sfogano sull inefficienza dei treni 
italiani Lettori in carrozza 

> Inchiesta II a Tokio si mangia italiano L impero del Sol Levante 
impazzisce per gli spaghetti la mozzarella la rucola Stregati da «a 
rucolat 

> Il Raccontc Al di là delpono Genova raccontata da A Antonaros 
> L itinerario A spasso nelMandrolisai nel cuore della Sardegna Dove 

sorgono le viti 
> Il Test Le ette biscottate Energia croccante 
> La curiositi Kinsale deliziosa cittadina irlandese scopre i suoi pieni 

Dodici a ta 'ola 
> Farmaci « pporto sugli arioi esiwzzanti H rischio del dimagrimento 

chimico Irrefrenabilmente <rmgrt 
< Le rubncho Lettere Rice t tona 

Un mondo tli test Ristoram Spe 
cialità bembene Arcigole Viri-
bledon 

RIEMPITEVI 
LO STOMACO 01 IDEE 
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Shamir rabbioso 
per le «pressioni» 
di Washington 

(MANCARLO LANNUTTI 

BEI Si profila un'aria di tem­
pesta nei rapporti fra Israele ed 
Usa proprio nel momento In 
cui il segretario di Stato Baker 
si accinge - quasi certamente 
entro la settimana - a compie­
re quella che sarà dal marzo 
scorso la sua settima visita nel 
Medio Oriente, e presumibil­
mente anche l'ultima prima 
della tanto attesa conferenza 
regionale di pace prevista in li­
nea di principio per il prossi­
mo ottobre. A far precipitare il 
barometro in basso come non 
mal è stata la decisione del 
presidente Bush di rinviare di 
quattro mesi la discussione al 
Congresso di Washington sulla 
richiesta israeliana di una linea 
di credito di ben 10 miliardi di 
dollari, necessari per far fronte 
all'assorbimento della Immi­
grazione ebraica dall'Urss. È 
una forma di pressione su 
Israele che non ha precedenti 
da parte americana e che de­
nota tutta l'irritazione dell'am­
ministrazione Bush per, gli 
ostacoli che, sia pure sotto 
banco, il governo Shamir ha 
continuato a frapporre al pro­
cesso di pace. Ma è anche -
per dirla con le parole pronun­
ciate quattro giorni fa proprio a 
Gerusalemme dal ministro de­
gli Esteri De Micheiis - un se­
gno dei tempi che cambiano. 
La fine del bipolarismo e la 
scomparsa dell'Urss come uno 
dei due massimi soggetti di po­
litica intemazionale modifica 
infatti radicalmente II ruolo 
che lo Stato ebraico £ stato fi­
nora chiamato a svolgere In 
rapporto agli interessi strategi­
ci dell'America nel Medio 
Oriente, con tutte le conse­
guenze che questo può com­
portare. 

Prima di diramare gli inviti 
per la conferenza, come è no­
to, restano da risolvere ancora 
due uiublemi. quello della de­
legazione palestinese (o gior­
dano-palestinese) e quello de­
gli insediamenti israeliani nel 
(emion occupali, u primo pun­
to è di fatto risolto, se De Mi­
cheiis - come abbiamo già 

scritto - nella sua recentissima 
visita a Gerusalemme ha trova­
to gli esponenti dei Territori 
convinti, o rassegnati, a non 
creare difficoltà all'avvio del 
negoziato (ed anche se for­
malmente l'ultima parola spet­
terà al Consiglio nazionale pa­
lestinese di fine settembre ad 
Algeri). Ma sulla questione de­
gli Insediamenti Shamir, e so­
prattutto le «anime nere» del 
suo governo come II superisi-
co Sharon, continuano a fare 
orecchie da mercante. 

Il premier, anzi, ha reagito 
con rabbia alla decisione ame­
ricana di bloccare il credito di 
10 miliardi, respingendo II col­
legamento - implicito nella 
presa di posizione di Bush - fra 
aumento della immigrazione 
dall'Urss e allargamento delle 
colonie nei tenitori e spingen­
dosi fino al punto di mettere 
(almeno Ipoteticamente) in 
discussione la stessa parteci­
pazione di Israele al negozia­
to. Parafrasando Infatti le paro­
le di Baker, secondo il quale 
«tutto ha un impatto» sul pro­
cesso di pace, Shamir ha detto 
che «anche questo ha un im­
patto»; e alla domanda se il 
blocco del crediti Usa potreb­
be Influire sulla partecipazione 
di Israele alla Conferenza, ha 
risposto che «potrebbe farlo». 
Come d'uso, insomma, il pre­
mier si ribella ad ogni forma di 
pressione «dall'esterno». Ma la 
pressione è chiaramente con­
tenuta nella decisione di Bush 
e il governo di Israele, che terrà 
oggi la sua riunione settimana­
le, dovrà tenerne conto. Oltre­
tutto, in una situazione di ob­
biettivo «alo» della Intifada 
palestinese la questione degli 
insediamenti resta uno dei fat­
tori che possono costantemen­
te riaccendere lo scontro, co­
me dimostra nelle ultime ore 11 
lancio di bottiglie Incendiarle, 
nella Otta Vecchia di Gerusa­
lemme, contro l'abitazione del 
ministro Sharon, responsabile 
sia della immigrazione ebraica 
che della colonizzazione nei 
territori. 

Era il numero tre dell'Agenzia Ma lui si difende: «Sono 
ai tempi dello scandalo la pedina di un gioco politico » 
sulle vendite illecite di armi E per Gates, appena designato 
È accusato di depistaggio da Bush, tutto si complica 

Incriminato un ex capo della Cia 
«Dice il falso suUìran-Contra» 
Clair George, numero tre della Cia ai tempi dello 
scandalo Iran-contras, è stato ufficialmente incrimi­
nato per falso. Torna cosi a riaprirsi, dopo anni di in­
sabbiamenti e disavventure, uno dei capitoli più tor­
bidi della più recente storia Usa: quello della «guerra 
segreta» antisandtnista. Un ritorno di fiamma che po­
trebbe avere una vittima illustre: Robert Gates, l'uo­
mo scelto da Bush per dirigere i servizi segreti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. «Una pedina 
nell'incessante gioco delle 
strumentalizzazioni politiche», 
cosi Clair E. George ha voluto 
laconicamente dclinire se stes­
so venerdì seia, dopo che la 
Gran Gluna federale aveva, co­
me da tempo atteso, ufficializ­
zato la sua incriminazione per 
falso, spergiuro e depistaggio. 
Parole amare, le sue, pronun­
ciate in tono quasi sbigottito 
sull'ordinato sfondo del giardi­
netto della sua casa di Bethe-
sda, nei dintorni di Washing­
ton, dove dal 1987 comsuma 
la sua tranquilla esistenza di 
pensionato dello Stato. Ma, 
per quanto del pensionato 
George abbia davvero l'aspet­
to inoffensivo e rassicurante, 
ben difficilmente potrebbe es­
sere considerato, alla luce del 
lungo curriculum professiona­
le, alla stregua di una semplice 
ed inconsapevole pedina sbal­
lottata nelle tempeste della po­
litica. Per 32 anni al servizio 
della agenzia di Fort Langley, 
George e Intatti dal più ritenuto 
un autentico spymaster, un 
maestro di spionaggio che, tra 
l'S4 e l'87, nella sua qualità di 
vicedirettore operativo della 
Cia, è stato, in ordine gerarchi­
co, il numero tre di uno dei più 

Votano oggi 17 milioni di elettori 

L'Argentina alle urne 
Menem verso la conferma 

PABLO (MUSSAMI 

\- BB1 BUENOS AIRES. Una so-
;, stanziale maggioranza dell'e-
4. lettorato argentino andrà oggi 
< alle urne, in una contesa elet-
,; torale di carattere legislativo e 

provinciale ma che sarà anche 
. un plebiscito sulle politiche 
V portate avanti dal presidente 
i' peronista Carlos Menem da 
.t; quando assunse il potere due 
i anni fa. 
* In mezzo a campagne elet­

torali che hanno avuto in co-
! mune uno scarsissimo entusia­

smo, con 1 normalmente attivi 
. militanti giovanili di tutti iparti-
* ti rimasti svogliatamente in ca­

sa, le prospettive offerte dal 
< sondaggi ai peronistl sono ml-
» gliorate considerevolmente 

negli ultimi giorni a discapito 
della principale forza di oppo-

I sizione, il partito radicale del­
l'ex presidente Raul Alfonsin. 

Se i candidati di Menem do­
ti vesserò emergere vincenti dal-
1 le urne, sarà la prima volta nel­

la storia argentina che una pò-
; litica economica apertamente 

soggetta all'ortodossia liberista 
'. e una politica estera rigorosa­

mente allineata a quella degli 
i Stati Uniti sono sostenute da 

una parte di consenso popola­
re. 

Quello di oggi sarà indub­
biamente il più importante del 
tre turni nei quali sono state di­
vise le elezioni previste per 
quest'anno, destinate a rinno­
vare la metà della Camera dei 
deputati nazionale, a scegliere 
i governatori di tutte le 23 pro­
vince argentine e a produrre 
anche rinnovamenti parziali 
nei Parlamenti proviclali e nei 
Consigli comunali. 

Oltre diciassette del quasi 21 
milioni dì argentini che Com­
pongono l'elettorato globale 
del paese sono stati chiamati a 
votare questa volta nella capi­
tale federale e le dodici provin­
ce più Importanti, compresa 
quella enorme di Buenos Aires 
dove gli Iscritti a! registri eletto­
rali oltrepassano 17 milioni. Un 
primo turno che comprendeva 
tre province piccole si e svolto 
l'I 1 agosto con due vittorie pe-
ronlste e una radicale. Altre ot­
to province andranno alle urne 
nel terzo turno, fissato per il 27 
ottobre. 

Soltanto uri "mese fa sembra­

va, alla luce dei sondaggi e an­
che del clima («litico che si re­
spirava per le strade, che le ur­
ne non promettessero nulla di 
buono per l'attuale governo 
peronista, logorato dal susse­
guirsi degli scandali intomo a 
Menem e di denunce che coin­
volgevano in clamorosi episo­
di di corruzione - compreso il 
riciclaggio di narcodollari - di 
parenti e vicinissimi collabora­
tori del presidente. 

Nelle ultime settimane però 
Menem è riuscito a bloccare 
temporaneamente tutte le atti­
vità giudiziarie intomo a que­
ste denunce, servendosi fra 
l'altro della critleatissima rela­
zione di virtuale sudditanza 
che mantiene l'attuale Corte 
Suprema di giustizia - riforma­
ta l'anno scorso per assegnarle 
una maggioranza di membri 
«menemistl» - nei riguardi del­
la presidenza della Repubbli­
ca. Ciò ha permesso che l'at­
tenzione pubblica venisse de­
viata dagli sconciali governativi 
verso gli indiscutibili successi 
ottenuti soprattutto nell'ultimo 
trimestre dell'amministrazione 
Menem nel tentativo di rag­
giungere la stabilità economi­
ca e monetaria del paese. 

potenti servizi segreti del pia­
neta. 

È in questa veste che, stando 
alle accuse formulate contro di 
lui dalla Gran Giuria federale, 
Clair George avrebbe dato un 
assai significativo contributo al 
depistaggio delle indagini sul 
caso Iran-Contra, ovvero al gi­
gantesco couer-up dell'opera­
zione segreta che, diretta dal 
colonnello Oliver North, pun­
tava ad aggirare i divieti del 
Congresso, trasformando ille­
cite vendite d'armi all'Iran in 
altrettanto illeciti finanziamen­
ti per le bande armate che, in 
Nicaragua, combattevano allo­
ra il governo sandinista. Un 
obiettivo, questo del depistag­
gio, che l'imputalo avrebbe 
perseguito ripetutamente ne­
gando, davanti alle commis­
sioni del Congresso ed alla 
stessa Gran Giuria che oggi lo 
accusa, qualunque coinvolgi­
mento suo personale e della 
Cia (con l'eccezione di Casey, 
il direttore morto cinque anni 
fa; nell'operazione. Passata 
quasi indenne attraverso cin­
que anni di difficili ed intrica­
tissime indagini, questa assai 
Inverosimile versione del fatti 
si è tuttavia recentemente sgre­
tolata allorché Alan Flers, ex 

.*• 

Clair George, numero tre della Cia al tempo delo scandalo Iran-Contra 

capo della task forte centroa-
moricaia, ha ufficialmente 
ammesso d'essere a cono­
scenza delle operazioni di 
North. Aggiungendo quindi, a 
proprio parziale discarico, il 
nome del superiore dal quale 
avrebbe ricevuto l'ordine di 
mentire- Clair E. George, ap­
punto. 

L'incriminazione dell'ex nu­
mero tre della Cia toma dun­
que a spalancare il vaso di 
Pandora d'una vicenda che da 
cinque anni, tra alti e bassi, tor­
menta i sonni dell'establish­
ment reDiibblicano. ivi com­
presi quelli dell'attuale inquili­
no della Casa Bianca. E molte 
potrebbero essere le implica­

zioni, immediate e di più lunga 
prospettiva, d'un tale ritomo di 
fiamma. Intanto perchè rida 
slancio ad indagini - quelle di­
rette dal procuratore speciale 
Lawrence Walsh - che dopo 
una lunga storia di insabbia­
menti ed incagli procedurali 
parevano destinate a conclu­
dersi senza aver estratto, dal­
l'angusto buco dello scandalo, 
nulla più che i sei mesi di car­
cere inflitti all'ammiraglio 
John Poindexter. Poi perchè, 
Sia nell'immediato, questa 
svolta potrebbe pregiudicare 
la nomina .alla direzione dello 
Cia di Robert Gates. Vice di Ca­
sey ai tempi dell'Iran-contra e 
scelto oggi da Bush per rim­

piazzare William Webster, Ga­
tes dovrà sottoporsi, il prossi­
mo 16 di settembre, all'appro­
vazione del Senato. E dovrà, in 
quell'occasione, dare risposte 
convincenti ad armeno un 
paio di imbarazzanti quesiti. Il 
primo: se 6 vero che delle ma­
novre di North erano al corren­
te tanto il numero uno (Ca­
sey) quanto il numero tre 
(George) della Cia, com'è 
possibile che il numero due 
(Gates, appunto) fosse ignaro 
di tutto? Il secondo: se Gates 
sapeva, perchè nell'87 aveva 
giurato il contrario? 

Ma, oltre a questo rawicina-
tissimo punto di frizione, un'al­
bo problema toma ad emerge­
re: quello, annoso, dei rapporti 
tra potere politico e servizi se­
greti. E su di esso sembra fin 
d'ora fondarsi la linea di difesa 
di George. «Quello che voglio­
no portare davanti alla giusti­
zia - ha detto il suo avvocato -
non è che un uomo che ha ser­
vito il suo paese con fedeltà ed 
a rischio della vita». Ovvero: 
compito dei servizi segreti è, 
appunto, quello di mantenere 
il segreto. Come è possibile 
che svolgano bene il proprio 
lavoro se sono obbligati a rac­
contare ogni cosa a giudici e 
congressisti? La pretesa di 
spiegare le torbide attività del-
l'Iran-Contra alla luce di que­
sto principio, appare assai di­
scutibile. Ma gli 007 Usa ap­
paiono a difendere in ogni se­
de la propria «licenza di menti­
re». E per questo, alla metà d'a­
gosto, hanno cnwttn un fondo 
destinato a coprire le spese le­
gali Hi alianti riarv"*A l«* rat*. 
ratte dello scandalo, dovessero 
ora, come George, finire sotto 
processo. 

La Chiesa in Albania 

Il Vaticano riprende 
le relazioni diplomatiche 
con il governo di Tirana 

ALC EST! SANTINI 

BEI OTTA DEL VATICANO La 
S. Sede ha stabilito, ieri per la 
prima volta, le relazioni diplo­
matiche con la Repubblica di 
Albania, mene se dal 1920 al 
1945 era risieduto a S:utan. 
ininterrotiamente, un Delegalo 
Apostolico per i rapporti tra 
quella Chiesa locale e la Sudo 
Apostolica. 

Con questo atto significati­
vo, che si inserisce nel quadro 
dei mutamenti verificatisi con 
una forte accelerazione in ruttai 
l'area ex-comunista soprattut­
to dal 19-39 ad oggi, è caduto 
l'ultimo baluardo di una ideo­
logia che nella versione Alba­
nese, aveva dichiarato che non 
ci sarebb: stato più posto pe­
la religione. Infatti, dopo la 
•politica rivoluzionaria> pro­
mossi) ni'l 1967 dal dittatori! 
Enver Ho (ha, l'Albania lu pro­
clamata 'il primo Stato ateo 
del monco», nel quale «il tem­
po per 1.1 religione e per te 
Chiese è finito per sempre». In­
vece, la Chiesa cattolica e le al­
tre comunità religiose, non so-
lo sono sopravvissute nono­
stante le repressioni, nella stes­
sa Albania, ma quest'ultime; liti 
deciso di stabilire, per la prima 
volta della sua storia nel nuovo 
clima politico, addirittura rela­
zioni diplomatiche. Già dal 20 
al 23 maizo scorso, unii dele­
gazione della S. Sede, guicate 
da mons. Claudio Celli, sotto 
segretarie per le Relazioni <:or 
gli Stati, si era recata in Albjoiie, 
per riprendere contatti con le. 
Chiesa locale e con le auteriti 
albanesi. E. subito dopo, quali­
ficati membri del governo al­
banese a>«evano preso contati 
con la Segreteria di Staio vati­
cana e il 4 luglio scorse- il pri­
mo ministro, Sili Bufi, chies i d 
essere ricevuto dal Papa i: ir 
tale occasione furono gettate­
le basi per stabilire regclnr. 
rapporti a livello diplomatico. 

Va ricordato che, fino agli 
anni nnwtvtantl alla wr rv iH» 
guerra mondiale, la mafigiorn-
za degli albanesi erano musul­
mani; poi seguivano gli orto­

dossi ed i cattolici erano appe­
na il dieci per cento della po­
polazione. Questi creino ripar­
titi in due arcidiocesi (Ourazzo 
e Scutan), tre diocesi (Alessio, 
Pulati e Sapa), nell'Abbazia di 
S.Alessandro di Orosci e nel­
l'Amministrazione apostolica 
dell'Albania meridionale. Il 
primo Delegato A]>c!olico. 
con l'incarico di tenere i con­
tatti tra la Chiesa cattolica al­
banese e la S. Sede, fu mons. 
Emesto Cozzi, nominato il 12 
novembre 1920, mentre l'ulti­
mo è stato mons. Leone Gio­
vanni Battista Nigris, nominato 
il 18 agosto 1938, al quale il go­
verno di Tirana impedì, il 21 
maggio 1945, di rientrare nel 
paese e fu, cosi, interrotto ogni 
contatto tra quella Chiesa e la 
S. Sede. Venne avviata una 
campagna antireligiosa che di­
venne assai aspra nel 1967 
quando furono chiuse 2.169 
chiese, moschee, conventi tra­
sformati in enti culturali per la 
gioventù ed alcuni furono, ad­
dirittura, distrutti. Di 7 vescovi e 
circa 200 sacerdoti e 200 reli­
giose, che risiedevano nel pae­
se nel 1945, sono sopravvissuti 
alla persecuzione un solo ve­
scovo, circa 30 sacerdoti ed al­
trettante religiose, tutti di età 
avanzata e quasi tutti con molti 
anni trascorsi in carcere. 

Nel clima della pcrestrojka, 
la S. Sede ha ristabilito rapporti 
diplomatici con la Polonia (lu­
glio 1988). con l'Ungheria(8 
febbraio 1990). con l'Urss(l5 
marzo 1990) dopo lo storico 
incontro del 1 dicembre 1989 
in Vaticano tra Giovanni Paolo 
Il e Mikhall Gorbaciov, con la 
Cecoslovacchia (apri le 1990), 

, con la Romania (maggio 
1990), con la Bulgaria (6 di­
cembre 1990). Ora anche con 
l'Albania. E la prossima setti­
mana la S. Sede procederà a 
rtoahilin» relazioni diplomati­
che con le tre repubbliche bai­
ti/»!»» *-ho nr*r\ nvsA/n fri», riw>. 

' oosciuto come apnartenenti 
' all'Urss, pur trattando con Mo­

sca. 

— Da oltre mezzo secolo negli Stati Uniti non veniva usata la sedia elettrica in un caso simile 
" Il condannato, Donald «Pewee» Gaskins, aveva alle spalle una dozzina di omicidi 

Usa, giustiziato un bianco killer dì un nero 
Per la prima volta in mezzo secolo negli Stati Uniti è 
stato giustiziato un bianco per aver ucciso un negro. 
Anche perché proprio non potevano fame a meno. 
Donald "Pewee" Gaskins aveva un'altra dozzina di 
omicidi alle spalle, prima di quello che gli è costato la 
sedia elettrica in South Carolina. E quest'ultimo l'aveva 
compiuto in carcere, contro un altro condannato a 
morte, su commissione dei parenti della vittima. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMMUND QINZ8HRO 

••NEW YORK. L'ultima 
volta che in South Carolina 
un bianco era stato giustizia­
to per aver ammazzato un 
negro era stato nel 1880. Per 
trovare un precedente nel 
resto degli Stati Uniti biso­
gna risalire al 1944, in Kan­
sas. Mille esecuzioni capitali 
fa. Che in America un negro 
venga condannato a morte 
per aver ucciso un bianco è 
cosa comunissima. Che vi­
ceversa un bianco venga 
condannato per aver ucciso 
un negro avviene una volta 
ogni mezzo secolo. Sulle 
16.000 esecuzioni capitali 
che ci sono state in Nord 

America dal 1608 ad oggi, 
solo aia trentina punivano 
bianchi che avevano ucciso 
neri. In parecchi casi perché 
considerati delitti contro la 
proprietà: si trattava di gente 
che aveva ammazzato lo 
schiavo di qualcun altro. 

Finendo sulla sedia elettri­
ca all'alba di venerdì' nel pe­
nitenziario di Columbia, Do­
nald "Pewee" Gaskins ha, si 
fa per dire, corretto una spe­
requazione che la dice lun­
ga sulla parzialità razzista 
con cui viene comminata la 
pena di morte negli Stati uni­
ti. Ma proprio perché nel suo 
caso ron ne potevano pro­

prio fare a meno. Era già sta­
to condannato a numerosi 
ergastoli per un'altra dozzi­
na di omicidi, anche di bian­
chi. E l'ultimo, quello per cui 
è stato giustiziato, l'aveva 
compiuto in carcere, rega­
lando una radiolina imbotti­
ta di esplosivo plastico ad un 
suo coinquilino nella cella 
della morte. «La vittima era 
un altro prigioniero, il non 
imporre la pena di morte in 
questo caso avrebbe signifi­
cato privare Io stato di qual­
siasi deterrente degli omicidi 
in carcere», osservano al 
centro legale dell'Associa­
zione per l'avanzamento 
della gente di colore di New 
York. 

Quell'omicidio in carcere 
aveva fatto notizia nei primi 
anni '80. Nel 1986 ne aveva­
no tratto persino uno sce­
neggiato tv dal titolo «Ven­
detta: la storia di Tony Ci­
mo». Tony Cimo è colui che 
aveva «commissionato» a 
Gaskins "Pewee" l'assassi­
nio del negro Rudolph Ty-
ner. Era frustrato perché Ty-

ner, omicida confesso di sua 
madre e del suo patrigno nel 
corso di una rapina, era sta­
to condannato si a morte ma 
riusciva a far rinviare conti­
nuamente l'esecuzione con 
una cavillo legare dopo l'al­
tro. Gaskins il Giustiziere 
aveva provato più volte ad 
avvelenare Tyner senza riu­
scirci. C'era riuscito Infine 
con la bomba. Cimo, un 
bianco, era stato sospettato 
non solo di essere il man­
dante di questo «linciaggio 
ad alta tecnologia», ma an­
che di avergli fornito l'esplo­
sivo. L'avevano condannato 
a 8 anni, è uscito di prigione 
dopo aver scontato i primi 
sei mesi. 

Per Gaskins, benché bian­
co anche lui, era un po' più 
difficile cavarsela. Non solo 
perché aveva tranquilla­
mente ammesso di aver uc­
ciso Tyner perché odiava i 
negri ma perché aveva già 
confessato di aver ammaz­
zato un'altra dozzina di per­
sone, a coltellate, sparando­
gli, annegandole. Tutti omi­
cidi da «giustiziere» e paladi­

no della .norale. Ma partico­
larmente odiosi anche negli 
anni del mito del cittadino 
che si fa giustizia da sé come 
Clint Eastwood. l'eriche 
"Peewee" se la prendeva col 
poveracci, coi più deboli. 
Una donna bianca l'aveva 
affogata perché era incinta 
di un neio. Altre sue 'zittirne 
erano alcolizzati, prostitute, 
drogati, balordi. Emarginati 
di cui nessuno si dava la pe­
na nemmeno di segnalali! la 
scomparsa. Fu preso i>er ca­
so, quando la maestre iì 
una ragazzina trediceine 
aveva insistito a voler i sapere 
perché mai non veniva più a 
scuola, malgrado i genitori 
non si tasserò presi nemme­
no la bnga di denunciarne 
l'assenza alla polizia. 

«A quanto pare perché un 
bianco venga giustizteito per 
l'omicidio di un nero deve 
avere un.i fedina penale del 
genere», commenta iimara-
mente l'avvocato David 
Bruck, difensore in appc.-llo 
di molti altri condannati a 
morte in .'South Carolina, tutti 
neri. 

L'America comunque 
non é terra di mezze misure. 
Hanno proceduto all'esecu­
zione malgrado poche ore 
prima il 58enne Gaskins si 
fosse tagliato le vene con 
una lametta che aveva in­
ghiottito una settimana pri­
ma. Prima gli hanno messo 
venti punti per ricucirgli i 
polsi, poi l'hanno legato alla 
sedia alettrica. In una chiesa 
di Columbia una veglia da 
parte di una pattuglia di op­
positori della pena di morte 
aveva cercato di ottenere la 
grazia. «Troppo comodo 
prendersela con uno che i 
giornali hanno montato co­
me super-criminale ma è un 
perdente come tanti altri», 
aveva dichiarato Bruce Pear-
son, presidente della Caoli-
zione per abolire la pena di 
morte in South Carolina. Ma 
un altro gruppo di diverse 
centinaia di giovani, allegri e 
ubriachi, ha brindato fuori 
dal carcere dove si stava 
svolgendo l'esecuzione, gri­
dando: «Addio Pee Wee», 
«Pee Wee, finalmente ti han­
no tostato». 

C H I TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione fred­
da che si è portata sull'Italia e stara molto 
attenuata dal baluardo alpino e la sua parte 
più attiva sta interessando le regioni balca­
niche. Un corpo nuvoloso in movimento dal 
Mediterraneo occidentale verso lo nostre 
regioni meridionali confluirà con la pertur­
bazione fredda apportando fenomeni di In­
stabilità anche marcati sulla parto meridio­
nale ed insulare della nostra penisola 
TEMPO PREVISTO: sul settore Nord-occi­
dentale il Golfo Ligure e le regioni dell'alto 
Tirreno cielo sereno o scarsamente nuvo­
loso Sulle regioni dell'alto e medio Adriati­
co e su quelle del medio Tirreno condizioni 
di variabilità con schiarite più ampie sulla 
fascia tirrenica e nuvolosità più consistente 
sulla fascia adriatica. Sulle regioni meri­
dionali cielo nuvoloso con addensamenti di 
tipo cumuliforme associati a piovaschi o 
temporali. In temporanea diminuzione la 
temperatura sulle regioni meridionali e 
lungo lafascia adriatica e Ionica. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI: generalmente mossi I bacini meri­
dionali, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: al Nord ed al centro tempo fra il 
bello e il variabile con attività nuvolosa più 
frequente sulla fascia adriatica. Sulle re­
gioni meridionali inizialmente addensa­
menti nuvolosi con possibilità di temporali 
ma con tendenza a graduale miglioramen­
to. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
verona 

Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cunoo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
15 
20 
17 

16 
15 
16 
20 
11 

16 
16 
15 
14 
14 

30 
29 
26 
27 

31 
29 
27 
27 

31 
30 
28 
26 
27 
28 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
19 
7 

10 
7 

13 
4 

17 

18 
29 
17 
20 
20 
28 
11 
29 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 
15 
18 
16 
17 
19 
15 
20 
20 
23 
21 
17 
17 
17 

26 
30 
28 

26 
27 
29 
24 
25 
30 
29 
27 
31 
29 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 

19 
9 

18 
15 
5 

11 
10 

22 
33 
16 
26 

25 
11 
24 
19 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 W la radio! con Vincenzo Vi­
ta 

8.30 Monza: Sussurri e grida del 
Gran Premio di Formula 1 

9.30 VaaazHi: 48* aMStra dal ci-
nona. 1 film, i protagonisti, le 
chiacchiere. 

Ore 10.10 Urss: la rimata di Bottai-
do». Oa Mosca Demetro 
Volcic. 

Ore 10.30 Lotta alla crtarinalltà tra 
iataotoaza a Magi occozkt-
nall. Le opinioni di Guido 
Neppi Modona e Giancarlo 
Caselli 

Ore 11.15 Servizi, commenti e curiosila 
dalla Festa dell'Unità 

Ore 18.30 Passatala al tataro. Diretta 
da Bologna 

FUnità 
Tariffe di abbonamento 

Itali» 
7 nurner 
6numer 

Annuo 
L 325.000 
L 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
enumeri L 508.000 L, 255.000 
Per atconusi1 versamento sul e cp. n 29972007 inte­
stalo .ill'Ulita SpA. via del Taurini, 19 - 0(1185 Roma 
oppuievcsindo l'Importo presso gli urtici propagan-

diiclellc Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pnbbUdtarte 
Amod (mm.39x40) 

a irnmerciale feriale L 358.000 
Ce mmerclale sabato L 410.000 
C< mmerclale festivo L. 515.000 

Finestiella 1* pagina feriale L. 3.000.000 
Finestrella I-paginasabatoL3.500.000 
FincsOella 1 • pagina festiva L 4.000.000 

Manchette di testala L 1 600.000 
Redazionali L 630.000 

Flnanz -Lesali.-Concess.-Asle-Appalu 
Feri lUi L 530.000 - SatMto e Festivi L. 600 000 
A parola' Necrologie-pari -lutto L 3 500 

Economici L. 2 000 
Ccrcessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011 / 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Slam »a in lac-simile: Telestampa Romana, Ro­
ma - via della Magliana, 285. Nigi, Milano -via 
Cmo da Fittola, 10. Ses spa, Messina - via Taor­
mina 15, e. Unione Sarda spa - Cagliari Bmas. 
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Il magistrato dell'inchiesta su Gladio «Sapevo che il presidente aveva molte cose 
non teme la minaccia di un'indagine del Csm da dirmi, volevo sentirlo a verbale... 
«Nel mio lavoro non ho mai violato norme Ma io non ho nulla da dirgli, non godo 
e ho avuto solo rapporti alla luce del sole» dell'immunità, non sono irresponsabile» 

«Io non ho scheletri nell'armadio» 
Casson accusa Cossiga: «Usa il metodo delle insinuazioni» 
«Non ho nulla da dire all'ori. Cossiga, anche perché 
non godo di immunità, non sono irresponsabile, e 
non ho protezioni di alcun genere». Secca replica 
del giudice Felice Casson al capo dello Stato, che 
vuole su di lui un'inchiesta del Csm, e allude a una 
«protezione» della P2. «Posso solo dire - ha dichiara­
to il magistrato - che nel mio lavoro non ho mai vio­
lato alcuna norma». 

• I ROMA. Francesco Cossi­
ga e li giudice veneziano Feli­
ce Casson di nuovo al ferri 
coiti II presidente della Re­
pubblica ha affermato nell'ul­
tima «esternazione» da Pian 
del Consiglio di voler far apri­
te dal Consiglio superiore del­
la magistratura (Csm), di cui 
è presidente, un'inchiesta su 
Casson perche dica ciò che sa 
sulle stragi impunite Ieri il 
magistrato, divenuto noto al 
grande pubblico per gli svi­
luppi clamorosi delia sua in­
chiesta su Gladio, ha replicato 
per le rime «Sapevo invece -
ha detto ai giornalisti - che 

l'on Cossiga aveva molte co­
se da dire a me Anche per 
questo avevo chiesto la sua di­
sponibilità a essere sentito, 
ovviamente a verbale» Il riferi­
mento è al rifiuto opposto a 
suo tempo da Cossiga a que­
sta richiesta del giudice, da 
cui nacque una catena di po­
lemiche giuridiche e istituzio­
nali, conclusa con l'audizione 
«a sovranità limitata» del Capo 
dello Stato da parte del Comi­
tati parlamentare per i servizi 
segreti (la sovranità limitata è 
naturalmente quella del comi­
tato, 1 cui membri non hanno Felice Casson 

potuto fare il contraddittorio 
col presidente) 

L'intenzione di Cossiga di 
attirare il Csm nei confronti di 
Casson nasce da una frase 
pronunciata dal giudice nei 
giorni scorsi alla festa nazio­
nale dell'Unita. Casson senza 
peraltro riferirsi direttamente 
al Capo dello Stato, si era det­
to contrario a dimenticare o 
archiviare le stragi e la ricerca 
dei loro responsabili, aveva 
contestato quelle «dichiara­
zioni autorevoli» che tendono 
a negare l'esistenza di devia­
zioni nel ruolo dei servizi se­
greti e si era detto convinto 
clic c'è in Italia, «vivo e vege­
to» chi sa come si è sviluppa­
to Io stragismo in un gioco di 
collusioni e coperture che 
hanno coinvolto anche pezzi 
dello Stato ' 

Cossiga si è sentito chiama­
to in causa? Fatto sta che oltre 
a minacciare l'inchiesta su 
Casson, il presidente della Re­
pubblica ha svolto anche pe­
santissime allusioni al fatto 

- ^ — — — - n ^ ^ d ^ stato a Pisa rilancia l'idea di «un nuovo patto nazionale» 

D presidente: «E lui spieghi i suoi rapporti 
Il caso Curdo? Si riapre tra me e Martelli» 
Cossiga rientra nel «Palazzo» lanciando nuove sfide. 
Al giudice Casson: «Dica Casson che razza di rap­
porti ha. Se vuole, glieli dico io». Al ministro Martelli: 
«Il caso Qqrcto r\on è chiuso. Ricoroinciarrio da due-
io e lui». Alla De che celebra la sua festa: «Amicìzia 
di chi e con chi7». La tappa di Pisa gli serve per rilan­
ciare l'idea di un «nuovo patto nazionale» Con un 
govemissimo? «Se si fa la fase costituente...» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI CASCCLLA 

••PISA «Non mi sento mal 
sconfitto, lo!» La porta dell'au­
to blindata si chiude Ma un 
tarlo deve rodere Francesco 
Cossiga sulla strada per l'aero­
porto E 11 giorno del grande 
rientro in quel «Palazzo» della 
politica che il capo dello Stato 
ha tenuto sotto pressione, gior­
no dopo giorno, per tutta la 
durata delie sue vacanze mon­
tane in quel di Pian Consiglio 
Itte la vistosa riappacificazione 
tra Giulio Andreotti e Claudio 
Martelli sulla grazia a Curcio 
può essere stata dettata dalla 
convenienza di relegare ai 
margini proprio il capo dello 
Stato che il caso aveva aperto 
Cosi, arrivato davanti all'aereo, 
Cossiga si stoga «Il caso Curcio 
non e chiuso Si è capito solo 
che il governo non può avo­
carlo Siamo al punto di prima 

alla valutazione se dare la gra­
zia oppure no Si ricomincia 
da capo Anzi, no. Qual era il 
titolo di quel film? "Ricomincio 
da tre" Ecco, ricominciamo 
da due. perchè slamo io e Mar­
telli» Fino a riproporre il con­
flitto dinanzi alla Corte costitu­
zionale? «Se Martelli vuole an­
dare avanti, la cosa mi diverte 
moltissimo Avevo persino 
pensato di rimettermi la toga, 
dopo tanti anni, per andare a 
difendermi davanti all'Alta cor­
te Ma mi hanno detto che non 
posso Peccato » E ad An­
dreotti, sempre contrario ad 
una grazia che abbia un signi­
ficato politico, cosa risponde 
Cossiga? «Aver proposto la fine 
dell'emergenza non vuol dire 
poterchiudere l'emergenza lo 
dico che bisogna chiuderla Se 

governo e Parlamento non vo­
gliono, non posso farci niente 
perché non sono il titolare del 
potere di zmnistia o di indul 
to». . , 

1 mo'òri rullano MA il capo 
dello Stato ha ancora qualche 
conto in sospeso Con il giudi­
ce veneziano Felice Casson, 
soprattutto Conferma Cossi­
ga, che e Giancarlo Elia Valori 
neo presidente della Sme, il 
misterioso personaggio a cui 
aveva alluso a Pian Cartiglio 
come «grande protettore» del 
magistrato che indaga su «Gla­
dio»? «Non posso smentirlo», n-
sponde Ed Insiste «Per me è 
una persona degnissima. E so­
no a posto, perchè I ho nomi­
nato cavaliere di Gran croce 
Casson, veramente, avrebbe 
dovuto arrestarlo, perchè è 
una figura classica piduista, 
nell'elenco, creatore di Gelll, 
amico di Evita Perori, uomo 
dei rapporti con l'Argentina 
Invece » Invece, presidente? 
Il volto di Cossiga sembra irrigi­
dirsi in una smorfia di sfida 
•Dica Casson che razza di rap­
porti ha Se vuole, glieli dico io 
ore e luoghi di inconin, pre­
sentazioni conlatti » 

Non 6 bastato a Cossiga da­
re, in questa tappa pisana, una 
semplice riverniciata Istituzio­
nale alle chiazze delle sue 

esternazioni estive È arrivato 
con il ministro della Difesa Vir­
ginio Rognoni, nell'assolato 
cortile della Scuola militare di 
paracadutismo, per la solenne 
cerimonia del rientro del con­
tingente «Airone» che ha parte­
cipato per 80 giorni sotto l'egi­
da dell'Orni alle operazioni 
umanitarie in favore del curdi 
al confine tra l'Iraq e la Tur­
chia Ma va al microfono, non 
previsto dal programma, so­
prattutto per dimostrare di aver 
avuto ragione a identificarsi 
nello schierarsi in questi 40 an­
ni segnati da «mura, cortine e 
fossati», e di continuare ad ave­
re ragione oggi a cavalcare il 
«vento impetuoso dell'Est» 

Propugna una «nuova era» 
•Per le Forze armate», sottoli­
nea Cossiga E ai tanti generali 
che lo circondano bnllano gli 
occhi «Sarebbe utopia, e nien­
te più pericoloso per la pace, 
ritenere che la dimensione mi­
litare non sia ancora parame­
tro di una politica intemazio­
nale che persegua fini di stabi­
lità Muta sostanzialmente il 
quadro strategico globale, 
questo si E noi dobbiamo 
pensare a un nuovo modello 
di difesa» Con sapiente retori­
ca, il capo dello Stato parla di­
rettamente ai 1 200 militali 
schierati «Voi slete ministri 

della difesa del nostro paese, 
ministri della solidarietà, in ca­
so di calamità naturali, e mini­
stri della sicurezza, insieme al­
le forze di polizia, a difesa del­
le ismuìtont democratiche» 
Poi si rivolge al governo e al 
Parlamento «Esorto a prende­
re coscienza della funzione es­
senziale svolta dalle armate in 
questi 40 anni e di d o che la 
realtà richiede in termini di di­
tata militare" Ha ancora un 
messaggio, Cossiga, per la 
classe politica» non si può es­
sere «semplici spettatori» della 
«rivoluzione morale» che sta 
sconvolgendo la geografia po­
litica dell'Europa centrale e 
oneotale «Questi avvenimenti 
non possono rimanere senza 
conseguenze politiche anche 
nel nostro paese» Elaripropo-
sizione di «uh nuovo patto na­
zionale», per «costruire effetti­
vamente l'unità nazionale e 
garantire al paese istituzioni 
moderne ed efficienti» 

Onon e applausi Un ultimo 
inchino di Cossiga davanti al 
tricolore Un salto al Circolo uf­
ficiale, dove però snobba il 
sontuoso rinfresco per recupe­
rare la tabella di marcia del 
rientro a Roma Coni giornali­
sti, comunque, non rinuncia a 
metterei puntini sulle «i» Quel­
la proposta di «patto nazione-

Aperta la Festa dell'Amicizia. Forlani approva: «Discorso degasperiano» 

De Mita esalta il premio di maggioranza 
«Rafforza il centro e la governabilità» 
«Felicemente affacciata sulle verdi rive del Lago 
Maggiore, l'operosa Arona» (sono parole del sinda­
co) ospita da ieri la 15" Festa dell'Amicizia Che n-

sserva molto spazio alla politica intemazionale, qua­
si per guadagnar tempo sulle dispute italiane. De 
Mita apre con un discorso «degasperiano» (Forlani) 
che rilancia la riforma elettorale e il ruolo della De. 
Cossiga? «Se viene è il benvenuto», dice Forlani 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOUHO 

a*J ARONA (Novara) Sarà pu­
re una fase d'incertezza, di «ri-
definizioni» e di riforme possi­
bili, auspicate, necessarie Sa­
rà pure «in difficoltà» la De, e 
tutto 11 sistema politico italia­
no, come ama spiegare Ciria­
co De Mita Ma sulla riva asso­
lala e afosa del lago Maggiore 
dove si è aperta ieri la festa 
dell'Amicizia, l'aria che si re­
spira è un'altra. Di soddisfazio­
ne DI rivendicazione orgoglio­
sa di un passato che si proietta 
ne) futuro. Di coscienza della 
propria forza, della propria tra­
dizione, e delle proprie carte 
da giocare Con cautela, però 

•Tutto è in movimento», assi­
cura Arnaldo Forlani scenden 
do dall'elicottero che 1 ha por­
tato a Villa Carlotta, l'albergo 
riservato ai leader» «C'è un 
passaggio elettorale, bisogna 

vedere i risultati, come I partiti 
si rideflniscono • Una De con 
le mani libere' «Fino ad un cer­
to punto», commenta il segre­
tario Perchè, aggiunge, «pro­
prio noi chiediamo una rifor­
ma elettorale che spinga i par­
titi a dichiarare prima le al­
leanze» Ai «governi di garan­
zia» Forlani mostra di credere 
poco, perchè per fare le rifor­
me «basta l'accordo fra i parti­
ti» E poi aggiunge con un sorri­
so «SI vedrà viviamo sempre 
in una situazione di passag­
gio » 

A interpretare l'anima pro­
fonda della De, a dar voce al 
sentimento democristiano ieri 
ci ha pensato De Mita, nel di­
scorso di inaugurazione della 
festa >Un discorso degasperia­
no», commenterà alla line For­
lani cui il leader della sinistra 

ha tributato più di un elogio E 
propno da De Gaspen dalla 
sua «invenzione politica fonda­
mentale» prende le mosse De 
Mita L'«in menzione» è la politi­
ca di coalizione, «fondamenta 
le per governare le trasforma­
zioni» O per assecondarle 
Certamente per consentire alla 
De mutamenti sema scosse al 
l'ombra della propria centrali­
tà Ed è questo il modello che 
De Mita propone per gli anni a 
venire l-acendo tesoro dell u-
nità «strac rdinanamente posi 
Uva» dell) De, un unità da 
spendere in campagna eletto­
rale e da 'ar pesare nei giochi 
politici chi; precederanno e se­
guiranno le elezioni 

Si colloca qui la proposta di 
riforma dottorale che De Mita 
rilancia mostrandosi almeno 
a parole aperto alle esigenze 
socialiste, e nella sostanza 
convinto che la politica corsa­
ra di Craxi abbia ormai esauri­
to la propria spinta propulsiva 
Cosi, De Mita sottolinea la «for­
za della coalizione» («Non è la 
storia della De, è la storia della 
democrazia in Italia»), e spie­
ga che propno a questo punta 
la riforma proposta da piazza 
del Gesù La proposta de, in­
somma, non favorirebbe l'al­
ternativa, ma la stabilità del 
«centro» Non trasforma la mi­
noranza in maggioranza ma, 

spiega il leader de, «permette 
alla coalizione che raggiunge il 
46% dei voti, rispetto ad un re­
sto frammentato, di governa­
re» E, in fondo, un disegno 
•neocentnsta», quello che De 
Mita sembra avere in mente 
Che elimina le «estreme» per 
(ar perno sulle forze che, sole 
dovrebbero garantire la gover­
nabilità la De e il Psi «Dispiace 
che un'intelligenza sottile co­
me Amato abbia piegato la po­
litica alla tecnica giuridica», os­
serva 11 presidente de E la poli­
tica almeno secondo De Mita 
parla chiaro Lontana I alter­
nativa frammentato il quadro 
politico 6 intomo alla De che 
si. noraanizzano il governo, lo 
Stato le istituzioni Alla richie­
sta socialista di referendum 
prepositivo De Mita è disposto 
concedere ciò che fece col suo 
discorso alla Camera (un refe­
rendum soltanto sulla propo­
sta votata dal Parlamento ma 
in caso di bocciatura popolare 
si dovrebbe prendere in esame 
la proposta alternativa) E 
conclude «E' difficile immagi­
nare uno sforzo maggiore di 
questo» verso il Psi 

A Cossiga, presenza evocata 
e scongiurata di ogni appunta­
mento dernderistiano, De Mita 
riserva soltanto qualche pun-
zecchiatural «No, non lo capi­
sco proprio Sul serio Ma non 

aedo che voglia fare l'Orlan­
do », confida a tavola Più tar­
di si definirà «montanelliano» 
cioè favorevole a «staccare la 
spina» al presidente, imponen­
do il silenzio slampa E dal pal­
co suggerisce un parallelo 
Cosslga-Eltsin invitando a dif­
fidare da chi ha un'idea «plebi­
scitaria» della politica e scam­
bia il consenso con la ben più 
pericolosa «popolante" allon­
tanandosi cosi dal •tondamen­
te etico caratteristico dei carto­
li! i democratici» Ma è una po­
lemica a basso volume di tono 
minore Cui De Mita - quasi un 
«ministro ombra» degli Esten, 
in questi tempi - sembra prefe­
rire le riflessioni sulla politica 
intemazionale 

Verrà Cossiga alla Festa 
dell Amicizia' «Se viene è il 
benvenuto», dice Forlani E 
non sai se sia un invito alla ri­
conciliazione o un esorcismo 
Fui aggiunge con un sospiro 
«Questa è la festa dell amicizia 
bevono prevalere i buoni senti­
menti Cossiga7 E' stato stuzzi­
cato, i giornalisti gli stanno 
sempre addosso » Certo è 
che una Direzione su Cossiga, 
come richiesto da Piccoli, For­
lani non ha nessuna intenzio­
ne di convocarla E nega che 
del presidente si sia parlato nel 
segretissimo» raduno doroteo 
diVallecolicchia 

che il giudice veneziano go­
drebbe «protezione» da parte 
di un personaggio autorevole 
con una stona piduista alle 
spalle In base ali identikit for­
nito dal presidente è stata ri­
costruita anche la probabile 
identità di questo personag­
gio, che sarebbe - h a scritto 
ieri // Comete della Sera senza 
essere smentito - l'attuale 
presidente della Sme (il grup­
po agroalimentare pubblico), 
Giancarlo Elia Valori, ex iscrit­
to alla P2 e in passato attivo in 
affari cor. Licio Gelll, specie 
verso i paesi dell'Est e verso la 
Romania in particolare tanto 
che Elia Valori ha scritto persi­
no una biografia del tiranno 
Ceausescu 

Interrogato dai giornalisti in 
proposito Casson si è limitato 
a dire che si tratta «del solito 
vecchio sistema di insinuare e 
oltraggiare A motivo del mio 
lavoro ho avuto rapporti con 
piduisti e antipiduisti, con 
molta brava gente e con altra 
gente meno brava» 

Quanto all'ipotesi di un'in­

dagine del Csm, Casson - che 
in più occasioni è già compar­
so davanti al Consiglio supe-
nore della magistratura per vi­
cende finite tutte con l'archi­
viazione - ha detto «di non 
avere scheletn nell armadio, 
altrimenti mi avrebbero già 
fatto saltare» «Di protezioni -
ha aggiunto riferendosi anco­
ra alle allusioni di Cossiga -
non ho mai avuto bisogno, 
perchè da dieci anni faccio 
solo 11 giudice istruttore Tutti i 
miei rapporti, poi sono noti 
sono stati tenuti alla luce del 
sole, tanto che ne sono a co­
noscenza colleghi, funzionari 
dello Stato e ministri» Il magi­
strato veneziano invece non 
ha voluto aggiungere nulla a 
quanto già aveva detto alla fe­
sta dell Unità a proposito dei 
nessi tra lo stragismo, 1 ever­
sione di destra e le deviazioni 
nei servizi segreti E sulla ne­
cessità di non rassegnarsi al ri­
sultati non confortanti rag­
giunti finora nella scoperta 
della venta e dei veri respon­
sabili 

Francesco 
Cossiga 

te» - gli si chiede - ha qualche 
punto di contatto con la di­
scussione sul govemissimo? 
•Veramente, io "avevo scritto 
nel messaggio al Parlamento, 
ma questi qua - e il capo dello 
Stato indica il segretario gene­
rale del Quirinale Sergio Ber­
linguer - me l'hanno fatto can­
cellare Avevo scritto che il 
govemissimo sarebbe consi­
gliabile e comprensibile nell'i­
potesi di un'assemblea costi­
tuente, o di una fase costituen­
te In Parlamento con apposita 
investitura del voto popolare, 
per evitare che con la sovrap­
posizione di un compito 
straordinario a funzioni ordi­
narie non si affronti né l'uno 
né le altre» Cossiga si ferma, 
allarga bruscamente le mani 
come a dire «Ma avete visto 

cosa è diventato quel dibattito 
in Parlamento?» E conclude 
eloquentemente «Non dipen­
de certo da me» 

Arriva il momento della par­
tenza Un ultima domanda ci 
saranno le «sorprese» alle feste 
dell Unità e dell'Amicizia? 
•Amicizia di chi e con chi?», di­
ce alla De-, 11 suo partito d'origi­
ne «Sarei potuto più facilmen­
te alla festa dell'Unità, per in­
contrare Dubcek. Perchè si sa­
rebbero ritrovati un anticomu­
nista inveterato e un comuni­
sta inveterato pensandola 
ormai allo stesso modo » In­
vece, Cossiga - fa sapere il 
Quirinale - farà fronte ai nu­
merosi impegni intemazionali 
che «lo terranno per lunghi pe­
riodi fuon dal territorio nazio­
nale» Che messaggio è? 

Forlani fa sapere 
«No al Consiglio 
nazionale de 
su Cossiga» 

Cor una lettera a Forlani e una a De Mita il sen Luigi Granel 
li fin chiesto la convx < zione del Cn per esamn lare i rappor 
ti tra la De e il pres den e Cossiga La richiesta secondo Gra 
nelli, non «tende ad ingigantire una polemici sempre più 
degradante» ma al cor tramo a rendere possibile «un appel 
lo autorevole, dell intera De, che cerchi di por line a polemi­
che strumentali e ad a attacchi personali offensivi che scon­
certano il paese e vanificano la funzione di moderatore dei 
contrasti politici ri'erv jta al capo dello Stato» 'Nessun Con 
sigi o nazionale su Con uga» risponde però Enzo Carra il por 
tavcice di Forlani (.nella foto) dalle nve del lago Maggiore 
dove è in corso la Te ita dell Amicizia Carra dt finisce «ec­
centrico che si possa pensare che, si parli del capo dello Sta­
to sia in una sede ufficiale, come una direzione o un Consi 
gito nazionale, sia in una qualsiasi altra nunione della De» 
sme ntendo anche che se ne sia parlato nel «meeting segre 
to» ili Azione popolare svoltosi nei giorni scorsi 

Mancino sull caso 
Curdo 
«I ragli hanno 
dato risultati» 

«Sono contento che il mini 
stro di Grazia e Giustizia ab 
bla ritirato il ne arso alla Cor­
te costituzionale dopo le pò-
lemice sul caso Curcio è se 
gno che il ragli degli asini a 
volle sortiscono risultati mi-

•"»»—»--™•"""^•"•••• ,— glion dei nitriti ile i piuù no­
bili puledri» Cosi con una battuta il presidente dei senatori 
de, Nicola Mancino < ommenta la fine del con litio istituzio­
nale tra capo dello Staio Presidente del Consiglio e Guarda­
sigilli sulla grazia ali ex leader delle Br Intervenendo alla 
Convention del "Centro Vanoni" a San Martino di Castrozza 
Ma Klno ha detto «devo dire che tra me e me mi sono con 
graniate con Martelli per ia fine del caso perei- é il ministro 
aveva posto una questione giusta, e cioè che la grazia è un 
atto di clemenza e non un atto politico in maniera quanto­
meno inelegante» Ora Mancino si augura che sulla fine del­
la legislazione di emergenza si apra un dibatti! :> in Parla­
mento 

Atto Adige: 
dichiarazione 
congiunta 
PdsePsi 

•La chiusura del "pacchetto" 
e della vertenza intemazio­
nale con I Austria -si legge 
nel comunicato congiunto 
della federazione autonoma 
del Psi e del Pds- sinistra de-
mocraticademokratische 

mmmm•"•*»•••*••*••«•" linke- e in parallelo lo svi 
luppo dell'unità europea» rappresentano il quadro entro cui 
«poter realizzare compiutamente la convivenza ira i gruppi 
etnici dell'Alto Adige» L'obiettivo della «casa comune» dove 
tutti i gruppi possano vivere con pan diritti e dignità resta 
qui'lto delle forze progressiste «Oggi -continua il comunica­
to- in conrispondenza ad una sene di avvenimenti intema­
zionali assisistiarr o a nuovi tentativi di mettere gli abitanti di 
qu'jsta zona gli ui il contro gli altri» I due segretari denuncia­
no inoltre, «rirreipon labilità politica di quanti soprattutto 
ne la Svp, continuano a civettare con posizioni negative e 
peicolose» che ripropongono piattaforme fondate sulla n-
proposizione delle divisioni etniche Secondo il comunica­
to, la risposta delle forze democratiche è in una |>olitica che 
porti al piò presto alLi chiusura del «pacchetto! e alla con­
cisione della «VE rtenza intemazionale- secondo le indica-
zicni dell'Onu I due partiti annunuciano, mi in;, iniziative 
comuni dei rispettivi gruppi parlamentari nazionali in rela-
zic ne alle leggi ancorai in discussione 

Comune di Milano 
Incontro 
tra esponenti 
del Pds e Psi 

«L'unità riformista, seppure 
lontana, e una realtà inelut­
tabile» E quanto è emerso 
da un vertice chi visto insie­
me in un nstorante della te­
sta dell Unità milanese il 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sindaco di Milj.no Paolo 
—,———~'"*""»——*"•«•"••••*• piitten(Psi), ì <.egrctan pro­
vinciali e ì capigruppo consigliali di Pds e Psi Gli esponenti 
del Pds hanno rbadilo il loro giudizio «Negativo ma non 
sprezzante» sulla preposta di Piero Borghini di unificare i 
due gruppi e rilanciata la proposta di una «Convezione della 
sinistra» avanzata dal a segretaria provinciale Barbara Polla-
strfhi Per PiUitten «Al di là delle formule si assisterà a proces­
si di disgregazione e scomposizione di forze {politiche che 
se falcheranno s nda:i e partiti Un processo che già prima 
di natale potrebbe smuovere il quadro politico italiano Tra 
gli esponenti dei due piamti si è registrato I accordo sulla ne­
cessità di una «rlcorr posizione delle forze riformiste Italia­
ne» Sulla partec pazione di Rifondazione comunista il se­
gretario del Psi ha affermata che si tratta «di una forza con­
servatrice estranea a questo progetto» Tutti d'accordo inve­
ce, sulla necessità di coinvolgere Psdì e Pn 

ORfMOmOPANI 

Il ministro: «Arrogante la nostra riforma elettorale» 

Dura requisitoria dì Mairtinazzoli 
«La De sempre più insopportabile» 

DAL NOSTRO INVIATO 
STRFANO RIGHI RIVA 

• U S MARTINO DI CASTROZ­
ZA. Morte del comunismo ir­
rompere delle leghe In questo 
sconvolgimento cosi repentino 
delle trincee tradizionali i ge­
nerali della sinistra de, da sem­
pre i più sensibili al cambia­
mento appaiono spaventati, 
quasi disorientati Mino Martl-
nazzoli addinttura si nvolge al 
giovani democristiani, riuniti a 
convegno qui sulle Dolomiti 
in termini autodistruttivi «Mi 
accusano con la proposta del 
la "De del Nord" di voler co­
struire un recinto intomo alla 
De migliore Quale De miglio­
re? Il dramma è che il partito 6 
uguale dappertutto, e questo 
partito in certe aree del paese 
risulta agli italiani sempre più 
insopportabile E chi come me 
cerca disperatamente vie d u-
scita si illude col regionali­
smo di eliminare il colesterolo 
burocratico delle oligarchie 
che dominano dal centro Di 
recidere i collegamenti delle 
consorterie correntlzie in no­
me delle quali i legati in pente-
ria sono abilitati al massimo 
delle scelleratezze in cambio 
del massimo dei voti» 

«Questi sono tempi - conti­
nua un Martinazzoli sempre 
più autocritico - di grandi ri­

schi, invece molti da noi prefe­
riscono sopravvivere nella de­
cadenza penso alle nlorme 
istituzionali, che dovrebbero 
servire a ricollegare i partiti alla 
gente e invece anche noi pre­
sentiamo una proposta tutta 
interna alla logica partitica, 
quella del premio di maggio­
ranza una proposta che mi 
sento di definire arrogante» 

Un Martinazzoli infine, che 
nschia di seppellire sotto que­
sta valanga di pessimismo an­
che il progetto di moderata au-
tonforma del partito con cui 
Fracanzani aveva aperto il 
convegno Proponeva infatti 
Fracanzani di regionalizzare la 
De pur senza spaccarla, ma at­
tribuendo alla perifenangoro-
se autonomie in matena di fi­
nanziamenti e di formazione 
delle liste E soprattutto sotto­
ponendo i candidati alle pri­
marie Ma quali primarie gli 
obietta Martinazzoli in un par 
tito con degli iscritti burocrati 
camente inflazionati e politica­
mente inesistenti? 

Un progetto dunque questo 
di Fracanzani, che avrà vita dif-

. facile lui vuole portarlo alla 
prossima conferenza organiz­
zativa del partito a Milano forte 

dell appoggio dell» istinze di 
baso della potente De piclana, 
dal Friuli alla Lombardia, ma 
que che a Martin,izzoti sem­
bra un pannicello caldo pare 
proliabllmente un |>o' eversivo 
al glande notabilato na?ionale 
e alla De del Sud. 

«Non mi aspetto dei no -
commenta previdente Pranca-
zan - quanto piuttostc la soli­
ta t ittica del nrtvic» Lei previ-
siore ha cominciato ed avve­
rarsi da subito pei bocca dei 
presidenti dei due gruppi par­
lamentari, Mancine e Cava Sia 
Mancino che Gava hanno fatto 
il rrimmo possibile delle con­
cessioni alle istanze regionali-
sticlie, e hanno prefeno riba 
dire le ragioni e le rad£i della 
visione nazionale umtsna de­
mocristiana 

Mancino ha del mito «pani­
co» 1 atteggiamento verso la 
Lega di certi dirigenti del Nord, 
un panico che fa sjiltarf la soli-
dar età Gava ha p intonato il 
fen smeno leghisti al Kmismo 
e h ì commentato «Ho ragione 
lo ,i non sopravvalutarlo cosi 
cone ai tempi di Lauti} aveva­
no ragione ì demcciu ani del 
Noid a dirci di non spaventarci 
troppo» 

1 ìsomma quella De per dir 
la con Martinazzol, < h< racco­
glie I voti nelle arse i i cui gli 

eletton la trovano ancora «sop­
portabile» invila a mantenere il 
sangue freddo j non -attribui­
re dignità politica al leghismo» 
È il ragionamento che ha fatto 
anche Sergio Mattarella vice 
segretario nazionale ed espo­
nente siciliano sui registri più 
nobili, quelli della solidarietà 
dell elogio delle differenze e 
delle specificità contro le «n 
vendicazionl grette» dell auto­
nomismo esasperato 

Più sereno il clima sull'altro 
fronte, quello del confronto a 
sinistra nell'era del postcomu­
nismo Qui Giva ha conferma­
to la disponibilità del grande 
centro ad assumere atteggia­
menti pragmatici «Non sono 
tra i corteggi non del Pds, ma 
guardo con attenzione per ca­
pire in che direzione si trasfor 
ma Non ho preoccupazioni 
nemmeno per il dialogo che si 
sta sviluppando tra Pds e Psi è 
giusto che vada avanU come è 
giusto ormai che anche noi 
facciamo que« to dialogo» 

A nportare tensione poliuca 
ci ha pensato Giovanni Moro 
a nome del Movimento federa­
lista demociatico «Attenti i 
cittadini vi vivi ino come un in 
distinto potei» partitico e pò 
trebberò decidere di delegitti­
marvi di colpo con un 89 oc­
cidentale» 

http://Milj.no
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Durante un dibattito Davide Visani accusa il quotidiano 
«Non è in sintonia con il progetto politico del Pds» 
Nei viali commenti più articolati: «Non ci serve un organo... » 
«Scrive gente con orientamenti diversi e io non capisco» 

«L'Unità? Un buon giornale, ma.,.» 
La febbre attorno all'Unità cresce. E la Festa ne a 
il termometro. Davide Visani, responsabile del­
l'organizzazione del Pds, è netto. Ribadisce che 
l'autonomia professionale dei giornalisti non è in 
discussione. Ma poi aggiunge: «Questo giornale 
non è in sintonia con il progetto del Pds». Che co­
sa ne pensano i visitatori della festa di un giornale 
troppo spesso nell'occhio del ciclone? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIOVANNI ROSSI 

• • BOLOGNA. Visani, nel cor­
so di un dibattito, cita l'esem­
pio delle vicende sovietiche 
trattando le quali l'Unità avreb­
be prodotto lo «sfarinamento 
delle posizioni del partito». 
L'affondo del dirigente demo­
cratico di sinistra viene espres­
so proprio nei giorni nei quali 
la redazione regionale dei no­
stro giornale ha commissiona­
to a un istituto coop, il Sinnca, 
un'indagine tra 1 visitatori del 
Parco Nord, su Pds e Unita. Ab­
biamo provato ad anticipare le 
interviste «scientifiche» con un 
giro tra il «popolo della festa» 
(prima che Visani pronuncias­
se il suo giudizio). 

«E che, dovremmo farlo co­
me una volta?». Il bolognesissl-
mo pensionato Federico Bor­
ghi, esprime cosi l'assenso alla 
scelta di autonomia del quoti­
diano pkUessino. Per lui, il pro­

blema è altro rispetto al mette­
re in discussione l'attuale mo­
do di «fare» l'Unità. «Non è co­
me un tempo, adesso scrivono 
tutti sul giornale. Faccio fatica 
a collocare i vari commentato­
ri nella casella giusta». Un pò 
più critico Valentino Rivola, la­
voratore bolognese ancora at­
tivo: «Parla poco dei problemi 
di ogni giorno, quelli che vivia­
mo noi cittadini-lavoratori. Un 
pò di sconcerto la "nuova" for­
mula del giornale me lo dà: 
tutti parlano, ci scrivono le per­
sone con gli orientamenti più 
diversi». 

Il dialogo avviene allo stand 
del «tappo», il gioco con il qua­
le si vincono piante. Ci spostia­
mo sotto una delle grandi ten­
de, dove capannelli di persone 
boccheggiano dal gran caldo, 

Ovvio che il cronista sia atti­
rato da chi sta leggendo l'Uni­

tà. Che ne pensi del giornale? 
•MI va bene cosi • dice Franco 
Paracchlni, 40 anni, segretario 
di una sezione in provincia di 
Novara -.11 cambiamento è po­
sitivo. Specie negli ultimi tempi 
ha compiuto uno sforzo per 
essere diverso». Ma le polemi­
che di Ingrao che non viene a 
Bologna perche vuol sollecita­
re un chiarimento sul ruolo del 
giornale, di Napolitano che si 
lamenta che l'Unità abbia rac­
colto le illazioni di Bossi? «Fatta 
una scelta bisogna essere coe­
renti. Una volta compiuta 
un'opzione editoriale, certe 
cose sono inevitabili. Anch'io 
trovo discutibile il titolo "La fi­
ne del sogno", ma non ho no­
stalgia per le direttive. É cam­
biato tutto, cosi è avvenuto an­
che per il giornale». 

«Molto bone, molto bene». È 
la risposta di Antonio Milane­
se, da ventanni residente a Mo­
dena, ma di evidente origino 
meridionale, che si dichiara 
iscritto dal 71 , ma «In attesa di 
rinnovare la tessera per le per­
plessità che mi denvano dal­
l'atteggiamento dei compagni 
riformisti». Tuttavia, aggiunge, 
«giacché condivido la scelta di 
Cicchetto, penso che domani 
mattina andrò in sezione a riti­
rare la tessera del Pds». Il gran 
rifiuto del leader della sinistra 
Interna? «Sono costernato dal­
l'atteggiamento di Ingrao. Se 

penso che prima del cambia­
mento dell'impostazione del 
giornale ero costretto a leggere 
"Repubblica"...». Saluta il cro­
nista con un «complimenti, 
avete aperto le pagine ad una 
pluralità di posizioni e portato 
il giornale a un livello molto di­
gnitoso». 

Accanto la moglie si scher­
misce, «leggo solo saltuar-
mientc, non mi sento di dare 
un giudizio». 

•Il Partito democratico della 
sinistra dovrebbe decidere, in 
modo chiaro, cos'è l'Unità. Fi­
nora non sono state compiute 
scelte». È l'esordio, tutto politi­
co, di Mario Margini di Geno­
va. Aggiunge subito, però, 
«non è in discussione l'autono­
mia del giornale». «In molti, 
forse, c'è ancora la vecchia im­
magine del giornale. Certo do­
vrebbe esserci un rapporto tra 
responsabilità e autonomia». E 
l'atteggiamento di Ingrao? «Chi 
dice non vengo perchè non 
capisco cos'è l'Unità esprime 
una critica che va rivolta al 
Pds». E il rimbrotto di Napolita­
no? «Lo sgradevole non è che 
si sia dato spazio a Bossi, sta 
nel non aver subito interpella­
to Napolitano». Dunque, gior­
nale sostanzialmente assolto? 
«Troppi giornalisti pensano di 
fare politica, d'intervenire poli­
ticamente, insomma stile «Re­

pubblica». Margini insiste «bi­
sogna stabilire delle regole che 
tutu debbono rispettare». Co­
munque, sarebbe una follia 
«tornare all'"organo"». 

•L'Unità è un giornale che 
corre il rischio di non essere nò 
carne né pesce». Cosi replica 
alla domanda un giovane, Si­
meone di Avellino, che «distur­
biamo» mentre ammira le foto 
di .ina mostra della Festa. «Cer­
to lasccltadilngraoèforzata... 
ma se può servire... D'altro 
cai lo anche Napolitano pone 
il problema. Bisogna scegliere, 
o il giornale riesce a espnmere 
un orientamento, a essere un 
punto di riferimento, oppure 
tanto vale scegliere la strada 
della piena autonomia dal par­
tito». Accanto, un altro visitato­
re Chiediamo anche la sua 
opinione. «Sono un militante 
socialdemocratico - precisa 
Giuseppe Colzzi, un polesano 
dai capelli argentei -.Mi capita 
poco di leggere il vostro gior­
nale. Mi pare abbia troppe pa­
gine per essere un quotidiano 
di partito e che ecceda nelle 
polemiche». • • • 

E l'ultra metà del popolo 
della festa che ne pensa? Fran­
ca, Caria e Giovanna sono già 
in fila in attesa che apra un ri­
storante. «Il giornale ci va be­
ne. Anche se non è certo atten-
tfasimo ai problemi delle don­
ne». 

E nella «città rossa» apre lo stand dei frati 
Sono arrivati ieri alla festa 
i missionari dei Servi di Maria 
inseguiti dalla scomunica di Biffi 
«Insieme la Chiesa e la sinistra 
ritrovino il valore dell'uomo...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAURO CURATI 

••BOLOGNA. Per la prima 
volta nella sua storia, la Festa 
dell'Unità ospita un gruppo di 
frati impegnati in attività mis­
sionarie nel mondo. Il cardina­
le di Bologna Biffi, agli Inizi di 
agosto, li aveva condannati sa­
lendo su un pulpito importan­
te: quello della basilica di San 
Domenico, quartier generale 
dei domenicani. Ironico, li ave­
va accusati di andare a parlare 
di fame in una festa piena di 
tagliatelle e tortellini quando 
sarebbe stato meglio, diceva, 
che in quel luogo (la festa) 
avessero predicato ai "lontani" 
(i comunisti) più del paradiso 
e dell'inferno, della bellezza e 
della necessità di una vita sen­
za colpa che di terzo mondo. 

Sui giornali fu subito pole­
mica ma per ì Serviti, altrimenti 
definiti come Missionari dei 
Servi di Maria, 1500 persone in 
giro per il pianeta, una storia 
spesa tra favelas di Rio, barac­
copoli di Manila e lebbrosari in 
India, Messico e Africa bastò 
una citazione di padre Maria-
netti, detta probabilmente da 
un mare di pattume nel Nord 
Est del Brasile: «Su Dio -affer­
mava- possiamo parlare tutta 

la notte ma sul morti per fame 
e sullo stomaco vuoto non 
possiamo discutere di dogmi». 

Lo scontro fini 11 e ieri, pun­
tuali come da programma, i 
padri missionari sono scesi 
dall'eremo di Ronzano sui colli 
bolognesi per allestire il primo 
stand religioso nella storia del­
la festa; una cosa semplice, 
fatta di fotografie, documenti, 
immagini, con una caria geo­
grafica di Peters in bella mo­
stra (un mappamondo reale, 
per aree equivalenti, dove il 
Nord è la metà del Sud del 
mondo) e la rappresentazione 
dei luoghi dove testimoniano 
la fede ogni giorno: il fango di 
Carumbè e Damascema nella 
periferia di San Paolo, i bambi­
ni di Tondo, a Manila, che vi­
vono su una montagna di pat­
tume, la parrocchia di Monte-
lupe sempre nelle Filippine. 

Responsabile dello stand è 
padre Bruno Quercini appena 
rientrato dall'Amazzonia. Ti­
mido, senza saio, una croce di 
legno stilizzata come collana, 
si nega a ogni domanda su-Biff i 
(«Non l'ho letto, ho solo senti­
to altri») e preferisce parlare di 
quello che dirà. 

Lo stand dei missionari Servi di Maria e in alto una veduta della Festa 

GII chiediamo: che ne penta 
di quota fetta, le place? 

È come rne l'immaginavo -ri­
sponde - sono venuto qui per 
incontrare gente, aperto al loro 
discorsi, senza frontiere e sen­
za steccati. Vorrei che si ritro­
vasse il valore dell'uomo e che 
sia la sinistra che la Chiesa si 
convertissero alla sostanza 

umana. 
Per lei, coti Immerso nella 
realtà missionaria, cosa pos­
sono lignificare I fatti 41 Mo­
sca, la caduta dei blocchi? 

lo ero nella foresta e in Brasile, 
mi creda, se ne sono accorti in 
pochi. LI certe cose non arriva­
no; c'è la quotidianità della fa­

me, della sopravvivenza. È un 
problema intellettuale euro­

peo. Mi augurerei che dopo la 
caduta del muro di Berlino e 
delle sue ombre, cadesse quel-
o della fame. 

Molti, però, dicono che sen­
za un'idea seppur vaga del 
ricostruire un mondo sba­
gliato, c'è il rischio di bada­

re tutto com'è. Voi pensate 
che a questo punto per il ter­
zo mondo rimanga solo la 
cariti? 

Niente affatto. La fame è un 
fatto di giustizia e presa di co­
scienza. Noi, come dice la teo­
logia della Liberazione, stiamo 
vivendo "Una situazione di 
peccato". Sentiamo il grido 
della fame, sentiamo che oc­
corre cambiare il nostro stile di 
vita. Non possiamo sbranarci 
sulla proprietà privata, che 
non è evangelica, quando c'è 
gente che non ha terra da cal­
pestare. 

Quindi Biffi sbaglia? 

lo sono sereno, sono contento 
di parlare a questa gente e ba­
sta. Comunque per la Chiesa il 
problema.de! mondo dimenti­
cato esiste eccome. Alle sette 
protestanti dell'America Lati­
na, per esempio, il Senato de­
gli Stati Uniti ha dato 8 miliardi 
di dollari per finanziarle, per 
anestetizzare la gente povera. 
Come? Un giorno incontro una 
donna a Carumbè, una vedova 
con cinque figli. Era stata sfrat­
tata e, disperata, era andata a 
chiedere aiuto da una setta 
protestante. Sa cosa ha detto il 
pastore? Che se aveva perso la 
casa voleva dire che Dio le fa­
ceva scontare cosi i suoi pec­
cati. 

Oggi, alle 18, i Serviti presen­
teranno alla Libreria il libro di 
padre Alberto Maggi dal titolo: 
"Nostra signora degli eretici". E 
ci sarà anche un recital di 
Franca Rame dedicato alla 
Madonna tratta dal Mistero 
Buffo. 

Partigiani 

«In campo 
contro 
la criminalità» 
• i BOLOGNA «La storia, nel 
bene e nel male, non si può 
cancellare. Va invece capita 
per assumerne gli insegna­
menti». Gli ex partigiani non al­
zano bandiera bianca. Se «Ri­
fondazione comunista» obietta 
che la festa del Pds è la sede 
sbagliata loro rispondono pa­
cati che ogni invito a discutere 
proveniente da qualunque 
partito democratico è e sarà 
sempre bene accetto. E alle 10 
gli anziani antifascisti affollano 
il grande tendone dei dibattiti 
della festa. L'incontro è una 
stimolante occasione di con­
fronto fra forze diverse. Luigi 
Pcdrazzi, politologo cattolico, 
indica il successo in Urss della 
glasnost e della perestrojka per 
un calzante paragone con la 
situazione italiana dove mai 
nulla cambia, dove i partiti 
«soffrono di vecchiezza», dove 
«rinnovamento» è una parola 
sconosciuta. E proprio la man­
canza di rinnovamento - se­
condo il repubblicano Giorgio 
Bonfiglioli, presidente dell'Isti­
tuto storico della Resistenza di 
Bologna - rischia di tradursi 
oggi in un grave pericolo per la 
Costituzione. E Arrigo Bofdrini, 
il comandante «Bufow» presi­
dente nazionale dell'Anpi che 
tira le conclusioni dell'incon­
tro. Agli ex partigiani propone 
pochi ma fondamentali obict­
tivi: la costruzione di una co­
munità intemazionale pacifi­
ca, l'aiuto per far cessare i san­
guinosi conflitti in Jugoslavia, 
la mobilitazione civile contro 
l'emergenza criminale. 

Il leader del Psi insiste sull'unità socialista e rassicura Andreotti 

Craxi: «La storia del Pd non si cancella» 
E La Malfa ora punta sull'alternativa 
Anche a La Malfa, come a Cossiga, la De ricorda il 
Pcus. E annuncia una svolta: «Può essere sana una 

. democrazia dove un partito governa da 45 anni?». E 
chiede al Psi di uscire dal governo. Craxi critica la 
De, ma definisce un «fattore necessario» la collabo­
razione con essa al governo. Il segretario del Psi ri­
conosce che la storia del Pei «non può essere can­
cellata con un colpo di spugna». 

«TIFANO DI MICHILI 

••ROMA. Si sfoga cosi, Gior­
gio La Malfa: «Può essere con­
siderata sana una democrazia 
nella quale c'è un partito che, 
Ininterrottamente da 45 anni, 
esercita una responsabilità do­
minante nei campi fondamen­
tali della vita del paese? E con 
danni molto gravi?». Al segreta­
rio repubblicano, netto e quasi 
sprezzante nei confronti della 
De, replica un Bettino Craxi il 
quale, volente o nolente, lo 
scudocrociato preferisce te­
nerselo. «Per quanto difficile e 
per quanto esposto al rischio 

di fasi particolarmente critiche 
- sospira il leader di via del 
Corso -, la nostra collabora­
zione con la De rimane un fat­
tore necessario per il governo 
del paese». Il suo collega re­
pubblicano sentenzia, in 
un'intervista a\YEspresso, la 
morte del centrosinistra pensa 
a un'alternanza alle forze di 
govemoe riconosce che quan­
do Cossiga paragona il Bianco­
fiore al Pcus «pone un proble­
ma reale»; Craxi sul Giorno 
borbotta che si, «ci sono tanti 
problemi da risolvere, ci sono 

tante situazioni che giudichia­
mo Insoddisfacenti, affiorano 
anche aspetti e questioni su 
cui il nostro dissenso è ed ap­
parirà sempre più netto», ma 
per il momento allarga le brac­
cia: «Tuttavia non vi sono gran­
di margini per tatticismi e per 
comportamenti puramente 
manovrieri». 

Alla fin fine, il partito di For-
lani è poco gradito ad entram­
bi, ma il Psi preferisce la patita 
«governabilità» al nschio del­
l'opposizione, mentre il Pri 
parla di «svolta» per la sua poli­
tica. Non risparmia frecciate, 
nei confronti dell'indeciso Cra­
xi, il determinato La Malfa. 
«Noi intanto ci siamo messi 
fuori da questa maggioranza -
racconta -, adesso tocca agli 
altri decidere. A cominciare 
dal Psi, il cui ingresso nel go­
verno, con il centrosinistra del 
'63, era un tentativo che noi 
stessi avevamo fortemente vo­
luto. Questo tentativo è ormai 
esaurito» E il segrelariop re­
pubblicano rigira il coltello 
nella piaga craxiana: «Il Psi ha 

oggi una forte posizione di po­
tere, ma non riesce ad espri­
mere contenuti di novità nel­
l'azione dei governi. Il realtà 
questa formula non ha più so­
luzioni da dare». E La De? La 
Malfa non vederebbe male 
una «rigenerazione all'opposi­
zione». O. in alternativa, «me­
glio che il partito di maggio­
ranza relativa abbia da solo 
l'intera responsabilità della 
guida del paese per il tempo 
necessario». 

La lunga intervista di Bettino 
Craxi al Giorno, un'«esterna-
zione» dai rapporti con il Pds 
alla De, da Cossiga alle riforme 
istituzionali, 0 piena di «vorrei 
ma non posso». Per il segreta­
rio del Garofano, dopo le vi­
cende dell'Urss, «si possono 
creare tutti gli elementi che so­
no necessan per fare crescere 
anche in Italia una grande for­
za socialista e democratica, 
che ponga un freno alla fram­
mentazione delle forze di ispi­
razione progressista». Anzi, il 
leader del Psi, parlando della 

storia e del radicamento socia­
le del Pei nel nostro paese, ri­
conosce apertamente che non 
è possibile che «tutto questo 
possa essere cancellato con 
un colpo di spugna e neppure 
con un processo sommario». E 
ricorda il documento comune, 
lirmato con Occhetto, subito 
dopo il golpe contro Gorba-
ciov, delinendolo «una cosa 
utile e giusta», «una chiara po­
sizione di principio». Ma per 
Craxi è la sua «unità socialista» 
che continua ad essere la chia­
ve di svolta dei rapporti a sini­
stra. Senza di essa, afferma, si 
rischia di «alimentare un dibat­
tito senza fine e senza risulta­
to», che porrebbe «non aprire 
nessuna prospettiva». 

Sulle riforme istituzionali, il 
segretario di via del Corso ram­
menta che il governo ha previ­
sto un «tavolo di lavoro» che il 
Psi rivendica con urgenza. 
«Trovo incredibile che ci si 
possa rifiutare di metter mano 
per correggere alcune delle 
più evidenti storture delle leggi 
elettorali», dice E se ciò non 

Bettino Craxi 

avviene «sarebbe un pessimo 
segno che noi non potremmo 
certo condividere». Craxi ri­
conferma, indirettamente, di 
non volerne sapere del Quiri­
nale, liutando aria di pensio­
namento. «Per quanto mi ri­
guarda le cose stanno nei ter­
mini che ho già avulo occasio­
ne di esporre», è il suo unico 
commento. 

Infine, Curcio e Cossiga. Sul 
capo brigaUsta, il segretario so­
cialista lamenta che si siano 
«versati fiumi d'inchiostro e 
tonnellate di parole». E sul ca­

po dello Stalo e sulla sua va­
langa di esternazioni' Craxi sta 
Ucne allento a non esporsi, 
scegliendo di appoggiarne so­
lo una. quella che ha più irrita­
lo la De. Dice: >Su un punto 
specifico di grande importan­
za c'è una sostanziale affinità 
di valutazione e la questione 
del principio dell'unità politica 
dei cattolici, rispetto alla quale 
anche noi contrapponiamo il 
principio della libertà politica 
dei cattolici» Un po' poco, per 
il capo dell'ex partilo del presi­
dente 

Il programma 

OGGI 
17.M PIAZZA DI FIANCO ALLA SALA VERDE; 

Manifeste zlone. «Jugoslavia: formar» la guerra, 
por la pace ni l'autodeterminazione dei popoli». 
Partecipano tilannl Cuperlo, Piero Pausino, Ren­
zo Imbenl 
SALA ROSSA 

18.30 Le giovar I generazioni nel mondo che cambia 
Partecipano: Gianni Cuperlo, coordinatore nazio­
nale Sinistra giovanile; Ricard Torrell. segretario 
generale unione Intern. giovani socialisti: Luca 

* Yosi, segretario nazionale Movimento giovanile 
' socialiste!. Presiede: Danilo Zacthiroii coordina­

tore regionale Emilia-Romagna Sinistra giovani­
le. All'ine onto saranno presenti esponenti di or­
ganizzazioni giovanili socialiste internazionali 

21 00 Le culture della sinistra. Coscienza religiosa » 
politica Iciica 
Partecipano Gennaro Acquaviva.caposegretena 
politica della direzione nazionale nazionale Psi, 
Antonio Bassolino, del coordinamento politico 
nazlonah» Pds; Paola Gaiotti De Biase, del coordi­
namento poi tlco nazionale del Pds; Roberto For­
migoni, vicepresidente del Parlamento europeo. 
Conduce: Paolo Liguori, direttore de «Il sabato». 
Presiede: Ugo Mazza, assessore ambiente Co-
muned! Bologna, del consiglio nazionale Pds 
SALA VERDE. 

18 00 Immigratomi: dall'emergenza ai diritti di cittadi­
nanza 
Partecipano Laura Balbo, parlamentare della Si­
nistra indipendente e presidente comitato Italia-
razzismo; Fausto Bertinotti, segreteria nazionale 
Cgil; Vasco 'Cannotti, responsabile area iniziati­
ve sociali dal Pds; Massimo Sara;: consigliere 
per le politiche sociali presidenza Consiglio dei 
ministri; AldoBonoml, Cnel, direttore', Yousef Sai-
man, coordinatore della Focsi; Dino Pelliccia, del­
l'area in ziative sociali del Pds. Conduce: Fausto 
Spegni, giornalista tv, curatore responsabile tra­
smissione «don solo nero». Presiede' Adele Pe­
sce, del con* igllo nazionale Pds 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Laura Renzoni Governatori con P. Al­
berto Muggì autore del libro Nostra signora degli 
eretici, La Cittadella Ed., partecipano Franca Ra­
me e P. Nazareno Fabrettl 

19.00 Club dell e 18) 
Incontro cori Oddone Ricci autore dal libro Virus 
In tutù, Daga Ed., partecipa Giorgio Celli 

20.30 A cura ci Vorao dove. -Percorso giallo», con Lo-
riano Miteni livelli, Pino Cacucci, Loienzo Marza-
duri, Murcello Fois, Carlo Lucarelli, Massimo 
Carloni, Nicola Ciccoli. Daniela Cor-astri Monta­
nari, Manne» Lutti,.Claudio Lanzoni, Gianni Mate-
razzo, Aid.» Teodoranl, Sandro Toni 

21.30 Incontro cor le poesie e i testi di Femmere teatro: 
con tìinotta ":ino. Maria Aghida, Pino Mainieri 

17.30 STANZE DI DONNE 
Silvia Bur.il tini: vorremmo che tornasse. Ne par­
liamo ce n Rimata Talassl di ritorno dall'America 
SPAZIO DIR TTI SOCIALI E SOLIDARIETÀ 

2*1.00 Filmato «Banbinl down: essere genitori» • 
2'i.30 Claudio Riz; oli (del Ceps) ne discute con gli inter­

venuti 
2:1.00 Rassegna d «gli autori indipendenti europei: «Pra­

ga città d'arte» di Petr Ruttner: -Ario Boema del­
l'ottocento e del novecento» di Petr Ruttnor 
SPAZIORADIO-ILNORDEILSUD 

15.30 Presentiiio ne della campagna Namibia (in colla­
borazione con I servizio civile internazionale), in­
terverranno Peter Ndokosho (rappresentante 
della SwafO Youthleague), Vincenza Conese 
(rapprejent inte del servizio civilo internazionale 
di Milano) , 
STAZIONE CENTRALE FS ' 

13.30 * Partenza «Strarotelle», manifestazione non com-
- • ' petirlva drp irttnaggi© «rotelle con arrivo Stia1 le­

sta alle 11.30 ci rea 
ARENA SPORTIVA 

9.00 Partenza raduno nazionale del podista (Km 2, 6, 
12.5 e 21), quota di iscrizione L. 1.500, premiper 
tutti. Per iscrizioni e Informazioni rivolgersi al co­
mitato Ohal'enge -Corri con l'Unità» (viaCesarim 
1, Bolocm a -Tel. 361333 nelle ore serali) 

20.00 Quadrangolare di pallavolo, serie A, tinali ,• 
SPETTACOLI 
NIGHTSI & RIGHTS -SPAZIO NOTTE 

22.00 Vinicio CapoMlla 
Dopo mezzanotte: discoteca dj Spaio . 
CINEMA 
1966-1973: sette anni di Immagini di ri volta 

20.30 Trevlco Torino di Ettore Scola (19721 
22.30 I pugni In tasca di Marco Bellocchio (1965) 

ARCI-GAY CASSERO 
22.00 Comica è la notte 

Olga Durano, Monica Mioli, Anna Zurlo (Bologna) 
in «Finch* l.i barca va... lasciami andare» 
PISTA HMX-DOZZA 

19.00 Insegnamento gratuito Bmx 

DOMANI 
SALA FOSSA 

• 8.00 IN EUROPA CON QUALE SCUOLA? 
Intervista di Felice Froio, giornalista de «Il Corrie­
re dellu noia» a: Aureliana Alberici, ministro alla 
pubblica istruzione del governo Ornerà. Riccardo 
Misasi, mlrlstrodella Pubblica istruzione. Presie­
de: Rosanna Facchini, assessore alle politiche 
scolastiche al Comunedl Bologna 

:!1.00 IL PASSACGIO AL FUTURO - GFAMSCI E GO­
BETTI • TR< iDIZIONE SOCIALISTA C LIBERAL DE-
MOCRiVIC A NEL MONDO CHE CAMBIA • 
Intervltitii e i Renzo Foa, direttore de -l'Unità» a: 
Giovanni Spadolini, presidente del Senato, Rena­
to Zangher, del consiglio nazionale Pds. Presie­
de: Giuseppe Petruzzelli, vicepresidente della 
giunta provinciale di Bologna 
SALA VERDE 

21.00 IL MONDO CHE CAMBI A 
Un partito per la sinistra europea? 
Partecipano: Piero Fassino, respc usabile dell'a­
rea pò itictie internazionali del Pd,. Mike Gapes, 
segretario Internazionale del Labcur Party ingle­
se, Axol Ha nisch, segretario generile dell'Unione 
dei palliti socialisti della Cee, Enzo Martina, par­
lamentare europeo del partito socialista italiano, 
Relmuid Seidelmann, docente università di 
Krier, Hud oso della socialdemocrazia europea, 
Jean rvlarirus Wlersma. segretarie internazionale 
partito laburista olandese (Pvda). Presiede' Tibe­
rio Rabbonì, assessore alla Pubblica istruzione 
alla Provincia di Bologna 
LIBRERIA 

19.00 ClubdullelO 
Dialogo di Adriano Sofrl con Pier Gasare Bori au­
tore dol lit.ro Per un confronto elico fra culture, 
Marietti Ed. 

20.30 Dialogo di Diego Benecchi con Adriano Solri au­
tore de I lib 'o L'ombra di Moro, Selleno Ed. 

22.30 Dialogo di Silvana Stracchi con Roberto Mussapi 
autore del libro Vita meridiana, Lo Specchio Mon­
dadori Ed , premio Montale '91 e TusKala. Ed 
Leonardo, premio Grlnzane Cavour '91 e con Lu­
ca Cesari 
STAN2IE Di DONNE 

17.30 Un'asiioclinzlone per le donne elerl « 
Partecipalo Paola Bottoni, Renala Bortolotti. 
Franca 3ri ico 
Il pane e lo parole 
Parola di cbnna - Le nostre conver .azioni 
SPETTACOLI 
NIGHTS8 RIGHTS-SPAZIO NOTTE 

22.00 Fabio Calabro 
Dopo mez.aznotte: discoteca dj Enzo Persuader 
D'ARCI SPAZIO-JAZZ CLUB 

22.00 In Timo Ouartet: Misha Mengelberg. Han Ben-
nink, Faoln dalla Porta, Roberto Ottaviano (copro­
duzione ja:z in'It Vignola-Time in J.izz Berchidda) 
CINEMA 
1966-1973 sette anni di immaginici rivolta 

21.00 Fuoco di C V. Baldi (1969) 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Quelle du« 
Persona e I. Bergman(1966) 
ARENA SI'ORTIVA 

20 00 Tornea di basket serie B/1, B/2.C, D 
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Le «carte» con i racconti dei pentiti sui presunti rapporti 
tra ministri, deputati e capicosca al giudice Borsellino 
Sul piano formale è una decisione ineccepibile 
di fatto, però, il procuratore Taurisano è stato «congelato» 

Trapani, l'inchiesta viene «traslocata» 
I verbali con i «nomi eccellenti» alla Procura di Marsala 
Da ieri il sostituto procuratore Francesco Taurisano 
non è più titolare dell'inchiesta su mafia e politica. Il 
procuratore di Trapani ha infatti trasmesso tutti gli 
atti del processo al suo collega di Marsala, compe­
tente territorialmente. Sarà il procuratore Paolo Bor­
sellino a continuare le indagini su quei sei politici si­
ciliani (tra cui un ministro e un senatore in carica) 
tirati in ballo dai pentiti Spatola e Filippello. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO VITALI 

••TRAPANI. Tutto in una not­
te. Da Ieri U sostituto procura­
tore di Trapani, Francesco 
Taurisano, non è più titolare 
dell'Inchiesta su mafia e politi­
ca, scaturita dalle dichiarazio­
ni di due pentiti. Tutti gli atti 
compiuti dal magistrato trapa­
nese si trovano adesso sul ta­
volo del procuratore della re­
pubblica di Marsala, Paolo 
Borsellino, che da sabato 7 set­
tembre e l'unico titolare della 
delicatissima indagine in cui 
compaiono I nomi del ministro 
Mannino, dell'ex presidente 
della regione Nicolosi, del se­
natore Pizzo, dell'ex ministro 
repubblicano Gunnella, del 
deputato nazionale Reina e di 
quelli regionali Canino e Culic-

Un vero e proprio blitz pro­
cedurale, quello compiuto ieri 
dal capo delia procura di Tra­
pani, Antonino Coci. Questi, 
raccogliendo al volo la richie­
sta del suo collega rnarsalese, 
gli ha subito inviato l'intero 
malloppo di «arte» con una 
decisione che sotto li profilo 

tecnico-giuridico non è conte­
stabile. Gli aspetti oscuri della 
vicenda sono altri. 

Ma procediamo con ordine. 
Spiegando, innanzitutto, per­
ché il procuratore di Trapani 
ha deciso di scrollarsi di dosso 
il peso di una indagine tanto 
delicata quanto complessa. 
Coci, dopo un anno di indagi­
ni, si è improvvisamente accor­
to che il suo ufficio non era ter­
ritorialmente competente poi­
ché gli episodi raccontati dai 
pentiti Spatola e Filippello sul­
le «amicizie pericolose» del po­
litici siciliani si erano svolti a 
Campobello di Mazara: territo­
rio posto sotto la giurisdizione 
della procura di Marsala. 

Nulla da eccepire se la deci­
sione di Coci non fosse giunta 
dodici mesi dopo le rivelazioni 
fatte dai due pentiti al sostituto 
procuratore Taurisano e se 
non avessimo assistito in que­
ste ore ad un conflitto sotterra­
neo tra le procura di Trapani e 
quella di Marsala. Un fatto è 
certo: con la mossa fatta ieri 
mattina, Coci, ha raggiunto 

due scopi. Il primo: trasmet­
tendo gli atti a Borsellino ha 
definitivamente messo fuori 
gioco Taurisano che da oggi 
non potrà più compiere alcun 
atto formale se non dietro ri-
chicsta-o comunque sotto la 
supervisione- della Procura di 
Marsala. Il ««ondo: con que­
sta mossa la Procura di Trapa- -
ni non potrà più essere accu­
sata di aver tergiversato sulla 
ricerca delle presunte respon­
sabilità dei politici. Cosi, sarà 
Borsellino a compiere, domani 
a mezzogiorno, il primo atto 
ufficiale come nuovo titolare 
dell'indagine: davanti a lui si 
presenterà l'ex presidente del­
la Regione Siciliana, Rino Ni­
colosi È stato lo stesso Nicolo-
si a telefonare Ieri ad Antonino 
Coci chiedendo di essere 
ascoltato per chiarire la sua 
posizione. L'esponente demo­
cristiano ha ricevuto una rispo­
sta secca: •Onorevole, non de­
ve rivolgersi a me ma al collega 
di Marsala: da oggi é lui che ha 
tutto in mano»rUn concetto 
che Coci ha riferito anche ai 
giornalisti sostenendo, pero, 
che la Procura di Marsala è da 
sempre titolare del dossier. 
Una tesi che Borsellino smenti­
sce categoricamente: «Al mio 
ufficio - dice - non erano mai 
stati trasmessi i verbali che ri­
guardavano i rapporti tra ma­
fia e politica. Episodi che lo ho 
appreso dai giornali». Uno 
scambio d'accuse che rende 
ancora più fitto il mistero di 
questa inchiesta nata male (i 
verbali rubati dal cassetto di 
Taurisano. le minacce allo 

stesso giudice, gli avvisi di ga­
ranzia pronti ma mai spediti) 
e che sta continuando peggio. 
Secondo Coci I giudici che per 
primi ascoltarono i due pentiti 
furono quelli marsalesi e, dun­
que, non c'è mai stato un con­
flitto di competenze. Borselli­
no replica: «È vero che noi 
ascoltammo per primi Spatola 
e la Filippello ma solo sul traffi­
co di droga. Tant'è che sulla 
scorta delle loro rivelazioni ab­
biamo mandato a dibattimen­
to due processi e un terzo è an­
cora in fase d'istruzione. Con 
me, pero, i due non hanno mal 
fatto i nomi dei politici». 

Il procuratore Coci si è ac­
corto che 11 suo ufficio non po­
teva indagare soltanto dopo 
che è esploso 11 «caso Trapani» 
ma soprattutto dopo che tre 
quotidiani (l'Unità, il Manife­
sto e la Stampa) hanno reso 
noti i verbali degli interrogatori 
del pentiti che Urano pesante­
mente in balio i cinque politici 
siciliani. E Taurisano? Tutto 
questo é accaduto senza che 
ne sapesse nulla. Mentre lui in­
contrava a Roma il ministro 
Scotti, in Sicilia si provvedeva a 
«disinnescarlo» con una mossa 
tecnica tanto astuta quanto 
improvvisa e sospetta poiché 
giunge subito dopo che il ma-

gistinto aveva dimostrato di vo-
•r fare sul serio. Non più tardi 

di mercoledì, il sostituto procu­
ratore era improvvisamente 
rientrato dalle ferie con l'inten­
zione di emettere gli avvisi di 
fjaranzia per tutti gli Imputati e, 
orse, anche di chiedere un 
paio di autorizzazioni a proce­

der: al Parlamento. Avvisi di 
garanzia che non sono mai 
stati emessi. Ufficialmente per-
che. quel giorno in tutto il pa­
lazzo di giustizia di Trapani 
c'erano due soli ufficiali di po­
lizia giudiziaria e non si è quin­
di potuto procedere alla con­
segna dei provvedimenti alle 
persone indagate. Adesso l'in­
chiesta riparte praticamente 
da zero. Sarà il procuratore di 
Marsala a decidere, sulla base 
degli atti processuali, se esisto­
no o meno le condizioni per 
procedere sulla strada traccia­
ta dal magistrato trapanese. 
Paolo Borsellino è giudice di 
grande esperienza e con una 
conoscenza del fenomeno 
mafiosi pari soltanto a quella 
di Giovanni Falcone, assieme 
al quale istruì il maxiprocesso 
di Palermo. E proprio nel ca­
poluogo siciliano, qualche an­
no fa si verificò un fatto slmile. 
Unii mega inchiesta nata dalle 
rivelazioni del pentito Antoni­
no Calderone, raccolte da Fal­
cone, venne smembrata In vari 
filoni, seguendo il criterio della 
competenza territoriale. A sol­
levare il problema fu allora il 
consigliere istruttore Antonino 
Meli. La Cassazione gli diede 
ragione, infliggendo un duro 
colpo al teorema Buscetta: «La 
malia ha una struttura unitaria 
e verticistica». In un momento 
In cui si fa un gran parlare di 
coordinamento tra le varie 
procure, ecco che un'inchiesta 
su mafia e politica compie un 
viaggio di SO chilometri per 
passare da una scrivania ad 
un'ultra. 

Monsignor Riboldi: 
«Chiedono il pizzo? 
Parlatene col prete» 
iM TOMA. «La rapina a mano 
arrm.ta che elegantemente de­
finiamo pizzo ha una diffusio­
ne usai maggiore di q uel la de­
ntine iata dai commeicianti. È 
una pratica introdotti in ogni 
ramo della vita italiana e co­
stringe a pagare per assicurarsi 
diritt che la legge non 6 più in 
grado di garantire, da un sem­
plice certificato, a unu licenza 
edilizia o commerciale alla 
poss billtà di un impiisgo fino 
ad un prestito in banca o Eid un 
posto in ospedale». Monsgnor 
Antonio Riboldi, in un articolo 
pubblicato dalla rivista Pro­
spettive nel mondo, rifletè su 
mafi.i, racket e sopra'tutta sul 
clientelismo diffuso nella so­
cietà italiana, «un riodo di 
pensare che coinvolge quasi 
tutti, e costringe al compro­
messo e all'omertà». Secondo 
il vescovo di Acerra, «la fpnte 
cede al ricatto perché lo Stato 
é assente: al governo di Fona 
si è sostituito in molte ton e d'I­
talia un antistato: la mafia, con 
altre regole da rispettare». Il 
nem co pnncipale, secondo 
monsignor Riboldi, è la [Maura 
delle vittime che «rende diffici­

le la denuncia, perché si tratta 
di un reato difficile da provare 
ma anche perché spesso chi 
vuole denunciare un'estorsio­
ne viene sconsigliato, si sente 
rispondere che non si tratta di 
un reato grave, e che è meglio 
tacere». Che fare, allora? Il ve­
scovo di Acerra non ha dubbi' 
lo Stato abbia II coraggio di di­
re che costringe i cittadini a 
pagare per la sua inefficienza. 
Alle vittime di questi ricatti io 
dko, parlate, denunciate, ri­
bellatevi. E se no» avete corag­
gio di farlo alle lutcrità, rivol­
getevi ad un siicerdote che, 
mantenendo il vostro segreto, 
potrà aiutarvi». Dall'indagine 
di Prospettive nel mondo. 
emerge un dati} allarmante: 
pagare un "pizzo", per ottene­
re un favore, o a garanzia di 
un diritto, é atteggiamento dif­
fuso e sentito come non colpe­
vole. «È questo il segno - com­
menta monsignor Riboldi -
che si é perso il piacere e la co­
scienza della legalità. Tutti in­
sieme abbiamo costruito una 
democrazia insieme di rapina­
ti e di rapinatoli, di complici 
corrotti ecorruttori». 

La nuova struttura antìcriminalità 
I dubbi, le perplessità degli esperti 

La Fbi made in Italy 
D rischio 
di un'«altra polizia» 
Fbi italiana? Il ministero dell'Interno: «Ma quale Fbi. 
Si tratta di una struttura investigativa contro la mafia, 
che dovrà aiutare squadre mobili, commissariati e 
caserme dei carabinieri». Quanti uomini? Dipeden-
dera dalla prossima Finanziaria. Il nucleo interforze 
sarà guidato, a turno, dai tre corpi di polizia. Carmi­
ne Mancuso, ex ispettore a Palermo: «C'è l'esempio 
del nucleo antidroga: non è esaltante». 

QIAMPAOLOTUCCI 

M ROMA Ha un nome prov­
visorio, chiaro a tutti, popola­
re. Un nome straniero; per il re­
sto, è un fantasma, un'idea 
suggestiva, un progetto avven­
turoso. Due giorni fa, finita la 
riunione di governo, il ministro 
dell'Interno Scotti disse: «Ab­
biamo deciso di creare un su-
perpool di investigatori, un nu­
cleo Interforze, in cui conflui­
ranno i migliori uomini di poli­
zia, carabinieri e guardia di Fi­
nanza. Avrà il compito di inda­
gare sulla mafia». E tutti, in 
coro: arriva l'Fbl italiana. 

Che cosa é, che cosa sarà? 
Quali compiti, quanti uomini, 
chi li comanderà? Ieri, autore­

voli fonti ministeriali hanno 
fornito qualche dettaglio: «Non 
é una Fbi, é una struttura che 
dovrebbe potenziare le capa­
cità investigative già esistenti. 
Collaborerà con giudici, squa­
dre mobili, commissariati e ca­
serme dei carabinieri». Alla 
guida del nucleo interforze si 
avvicenderanno dirigenti dei 
tre corpi di polizia. Sei mesi o 
un anno ciascuno. È la solu­
zione più facile. La più proba­
bile. 

Gli uomini, trecento o tremi­
la? Dipenderà tutto dai soldi a 
disposizione. Scotti, insomma, 
dovrà aspettare che si discuta 
la prossima legge finanziaria 

Una sala 

Ci sono resistenze. Esistono 
già nuclei speciali nei singoli 
corpi di polizia e non sarà faci­
le smantellarli. Ci sono per­
plessità: la mafia non aspetta e 
creare una nuova struttura por­
ta via tempo. 

E, poi, non rischia, questa 
•Fbi in minore», di trasformarsi 
in un'altra polizia, non rischia 
di entrare in concorrenza con 
le squadre mobili e con gli In­
vestigatori dei carabinieri? 

Ha molti dubbi, Carmine 
Mancuso, ex ispettore di poli­
zia a Palermo, ora deputato re­
gionale siciliano della «Rete»): 
•L'Italia 6 un paese sudamen-
cano. E in un paese del genere 

accentrare le grandi indagini 
di mafia comporta rischi seri: 
significa dare più potere ai po­
litici. E dare più potere ai politi­
ci significa permettere loro di 
Insabbiare, non andare a fon­
do, coprire». L'onorevole Man­
cuso teme anche un vero e 
proprio fallimento «tecnico» 
della nuova struttura: «SI, per­
ché esiste già un organismo in­
terforze, il nucleo centrale an­
tidroga. (I comando é "rotato­
rio" e i risultati sono quanto­
meno deludenti». Un altro ri­
schio: «Questo organismo po­
trebbe succhiare forze e 
indagini alle squadre mobili». 
Le squadre mobili sono i nu­

clei investigativi delle Questu­
re. «Io le potenzierei, dando lo­
ro tecnologie sofisticate e pro­
fessionisti seri». 

No, dice un colonnello dei 
carabinieri (di Roma, chiede 
l'anonimato), non sono d'ac­
cordo: «Io ci credo. Questa ri­
forma doveva essere fatta da 
tempo. Certe indagini di mafia 
devono essere condotte da 
esperti, da specialisti, devono 
avere un filo conduttore. Spes­
so non siamo in grado, per ca­
renza di informazioni e scarso 
coordinamento, di collegare 
(.itti avvenuti in periodo o luo­
ghi diversi. Un nucleo centrale, 
dotato di poteri e di autorevo­

lezza, di uomini e strumenti 
adeguati, potrebbe superare 
tutte quelle difficoltà, che noi 
incontnamo e malediciamo 
ogni giorno». 

Il neo-questore di Roma, 
Fernando Masone (già que­
store di Palermo): «Non so, 
aspettiamo che il progetto ven­
ga definito meglio. Certo, sa­
rebbe preferibile non importa­
re modelli. L'Fbi? Ma negli Stati 
Uniti funziona davvero?». 

È ancora un fantasma, e il 
governo già ne ha fatto un fiore 
all'occhiello, un segnale di vo­
lontà anti-mafia, una testimo­
nianza di vitalità e di efficienza 
(almeno nelle decisioni). È 

della polizia 
Sopra 
il giudice 
Paolo 
Borsellino. 
In alto 
a destra 
don Riboldi 

ancora un'idea vaga e già si 
parla di professionisti, maghi 
dell'indagine, nuovi 007. Già si 
citano Investigatori famosi, 
presi da libri gialli e telefilm. 

Si cita e si discute. France­
sco Forleo, membro della 
commissione parlamentare 
Antimafia: «Non sono pregiu­
dizialmente contrario all'Idea. 
Ma che succederà? Saranno 
eliminate le sezioni investigati­
ve presso gli uffici guidiziari? 
Saranno ridimensionate le 
squadre mobili e i nuclei inve­
stigativi dei carabinieri e della 
Guardia di Finanza? Temo la 
creazione di un'altra, la quarta 
polizia». 

«D mio principe azzurro è un camorrista con la pistola» 
«••NAPOLI. Un sogno nel 
cassetto, come tante altre ra­
gazzine di undici anni: quello 
del principe azzurro. Solo che 
Anna non desidera sposare 
un miliardario, un attore o un 
cantante: Il suo desiderio é 
quello di diventare la moglie 
di un pregiudicato che porti 
sempre la pistola infilata nella 
cintola. 

Alta, slanciata, i capelli lisci 
e castani tagliati corti, gonna e 
maglietta beige, Anna dimo­
stra qualche anno in più degli 
undici che le assegna l'ana­
grafe. La squadra narcotici 
della questura di Napoli l'ha 
sorpresa ieri mattina nell'ap­
partamento di Giuseppina 
Formicola, a S.Giovanni a Te-
duccio, un quartiere della pe­
riferia orientale di Napoli. La 
ragazzina (nell'appartamen­
to c'erano anche due tossico­

dipendenti che stavano acqui­
stando delle dosi) appena ha 
visto gli agenti ha raccolto un 
pacco dove c'erano mezzo 
chilo di hascisc e venti dosi di 
cocaina ed ha cercato di fug­
gire. 

E' stata una ispettrice che 
l'ha bloccata al volo e le ha 
tolto di mano gli stupefacenti. 
Giuseppina Formicola, la pa­
drona di casa, è stata arrestata 
(suo fratello Bernardo è finito 
in galera qualche tempo fa 
nel corso di un blitz compiuto 
dalla polizia che provocò una 
delle «prime rivolte» in quel 
quartiere contro le forze del­
l'ordine), i due tossicodipen­
denti sono stati segnalati alle 
autontà e la ragazzina é stata 
portata in questura. 

Con aria sfrontata, per nien­
te impaurita, nella sezione 
narcotici ha raccontato, Ira lo 

Napoli, lo sconcertante racconto 
di Anna, 11 anni, agli agenti 
La ragazzina è stata sorpresa 
con un pacco di stupefacenti 
«Veri uomini solo i pregiudicati» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOFAINZA 

stupore generale, che lei In 
quella casa ci andava spessis­
simo. Ha aggiunto, guardan­
do quasi con disgusto gli 
agenti, che stima solo i pre­
giudicati, gli uomini che sono 
stati in carcere. «Anzi - ha ag­
giunto - spero di sposare uno 
di questi quando sarò grande, 
un uomo vero con tanti ta­
tuaggi e che porti la pistola 
sempre infilata alla cintola e 

spero che I miei figli diventino 
tutti dei pregiudicati». 

Come un fiume in piena 
Anna ha continuato: «Solo i 
pregiudicati, quelli finiti in ga­
lera sono uomini veri, lo amo 
frequentarli». E alla domanda 
se non le sembrava sbagliato 
essere camorristi o spacciatori 
di droga, ha risposto: «Non 
trovo niente di male ad avere 
a che fare con la camorra op­

pure nel vendere la droga. 
Spero che i miei figli diventino 
anche loro dei pregiudicati, 
che siano uomini veri. Camor­
risti e carcerati: sono loro le 
uniche persone che rispetto». 

Anna è figlia di un piccolo 
pregiudicato per spaccio di 
stupefacenti e per furto. Abita 
con la madre nello stesso pa-
Uizzo dove c'è l'appartamento 
in cui è stata sorpresa. Il rione 
«tiaronessa» di S.Giovanni a 
Teduccio, non loscambiereb-
be con nessun altro posto al 
mondo: «Sono vissuta sempre 
qui -- ha affermato nel suo ita­
liano traballante - e spero di 
poterci vivere tutta la vita». Il 
disagio di quest'immensa pe­
riferia, che nel corso degli an­
ni si è trasformata da zona di 
residenza operaia (con gran­
di tradizioni democratiche) in 

un'area a fortissima presenza 
camorristica, lei non lo sente. 
Forse anche perchè non co­
nosce un altro modo di vita e 
non ha avuto altre esperienze 
se non quelle legate al mondo 
della droga o a quello della 
delinquenza. 

La ragazzina, dopo l'inter-
rogatono, non essendo impu­
tabile, è stata riconsegnata al­
la madre, Annamaria, che do­
po aver ascoltato gli agenti 
che le rilerivano quanto acca­
duto, non ha neanche rimpro­
verato la figlia e non ha mo­
strato neanche qualche segno 
di sopresa. Per lei, evidente­
mente, che la figlia avesse a 
che fare con il mondo dello 
spaccio di stupefacenti è più 
che normale. 

La squadra narcotici della 
questura ha inoltrato, in ogni 

caso, un rapporto al tribunale 
dei minori. Gli agenti fanno 
anche capire che esistono for­
ti sospetti (ed è più che una 
semplice supposizione) che 
la ragazzina sia usata dalla 
malavita come corriere, ma­
gari nel campo dello spaccio 
degli stupelacenti. Insomma 
ad 11 anni, Anna, potrebbe 
essere già uno dei tanti «mu-
schilii» (i minorenni non im­
putabili) usati dalla camorra 
per trasfenre droga o per con­
segnare le dosi agli acquirenti. 

Se continuerà a vivere in 
questo ambiente, si può esse­
re sicuri, Anna finirà per spo­
sare un camorrista e, forse, so­
lo allora si accorgerà che i so­
gni di bambina, anche quan­
do si realizzano, sono ben di­
versi dalla realtà e scoprirà 
che gli «uomini veri» sono altri. 

Appello del giornale agli imprenditori 
perché facciano sentire la loro voce 

«H Sole 24 Ore» 
offre le sue pagine 
contro la piovra 
• i ItOMA. Imprenditori d'Ita­
lia difendete le vostre aziende 
dagli attacchi della mafia. Non 
aspe tate che istituzioni e poli­
zie risolvano il problema e ri­
pristinino la legalità. In nome 
della cultura dell'impresa non 
lasciatevi sopraffare perché la 
criminalità organizzata, per af-
ferm.usi, deve uccider: il mer­
cato, impedire la competitivi­
tà, imporre l'arbitrio. Questo, 
in sintesi, 11 contenuto dell'ap­
pello rivolto, ieri, dal Sole 24 
Ore alla classe imprenditoriale 
italiana. L'iniziativa del quoti­
diano è nata per offrire uno 
strumento di espressione ni cit­
tadini: «Esiste una socieU che 
vuole rispondere alla msfi i -ha 
dette Giafranco Fabi, veediret-
tore del giornale- Noi abbiamo 
pens ito di far sentire 1<: voci di 
coloro che vogliono nuigire a 
ques'o stato di cose. Vorrem­
mo creare un movimento d'o­
pinione contro la mafiai, c'è l'e­
sigenza di combattere lacrimi-
nalitii al di là della lotta che in­
traprende lo Stato. È necessa­
ria una lotta morate compiuta 
in nome dell'onestà e della vo­
glia eli lavorare. Ognuno di noi 
deve fare il proprio dcivere, la 
situazione è difficile e non ri­

guarda soltanto ir sud ma tutta 
l'Italia». L'appello è indirizzato 
soprattutto agli imprenditori di 
tutte le regioni italiane «siano 
essi industriali, artigiani, com­
mercianti o liberi professioni­
sti», perché le loro voci siano 
più alte e le loro lorze più deci­
se. «Le iniziative locali o setto­
riali non mancano; - si legge 
nell'appello- migliaia di perso­
ne e centinaia di organizzazio­
ni sociali si sono già mosse e 
impegnate; la stragrande mag­
gioranza di queste iniziative 
appartiene proprio alle aree 
del Mezzogiorno. L'appello è a 
non lasciarle esaurire nell'iso­
lamento e nell'indifferenza». 
Per questo il quotidiano invita i 
cittadini ad utilizzare le sue pa­
gine come una tribuna per far 
sentire la propria voce e comu­
nicare la propria adesione: «li 
Sole 24 Ore mette a disposizio­
ne le proprie pagine, come un 
luogo aperto a tutti e dove tutti 
possono incontr.irsi. Toccherà 
poi alle singole iniziative, a 
quelle già attive e a quelle che 
sorgeranno anche in risposta a 
questo appello, trovare auto­
nomamente le forme più effi­
caci di collegamento e di azio­
ne comune». 

Cciserta, prefetto sospende 
consigliere: in odor di camorra 
E Mastella propone 24 ore 
di mobilitazione contro i clan 

• • NAPOLI. Corrado Cate­
nacci, il nuovo preietts di 
Casetta insediatosi se i g orni 
fa, ha sospeso un consigliere 
coiwinale invischiate! in una 
inchiesta di camorra. Il «so­
speso» è l'ex vicesindac» de­
mocristiano di Grazzanise, 
Antonio Papa, 29 arin,, sor­
preso dai carabinieri il 17 
febbraio scorso nella o ;a di 
Antonio Cantiello, 35 einni, 
ritenuto un boss della mala­
vita locale. Catenacci in 
passato, aveva già sospeso 
otto amministratori ce ma­
nali quando era prefetto di 
Saferno. E sembra chs: abbia 

pronti altri decn;ti di sospen­
sione e l'imminente sciogli­
mento di un consiglio comu­
nale rlella zona aversana, 
particolarmente inquinato 
dalla malavita organizzata. 

Intanto il sottosegretario 
alla Difesa, Clemente Ma­
stella, ha lanciato la propo­
sta per una giornata di mo­
bilitazione in Campania 
contro la camorra, da realiz-
zarso con uno sciopero ge­
nerale. L'esporente demo­
cristiano ha poi invitato il 
ministro Scotti ad indire una 
conferenza regonale sulla 
camorra. 
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L'imprenditore-coraggio assassinato non era considerato 
«affidabile» dalla Sicilcassa, istituto di credito palermitano 
che gli applicava il 28,5 % di interessi sugli «scoperti» 
Nessuna agevolazione alla Sigma, già minacciata dal racket 

Così le banche «strangolavano» Grassi 
Aveva 7 miliardi di fatturato e neppure 30 milioni di fido 
Meno di trenta milioni di scoperto bancario. Libero 
Grassi, per la Sicilcassa, era un cliente a rischio e 
non godeva di alcuna agevolazione finanziaria. La 
Cassa di Risparmio smentisce il ministro Conte: «Mai 
praticati tassi di sconto del 28,5%». L'imprenditore 
era costretto a ricorrere all'extrafido e cosi gli inte­
ressi ufficiali lievitavano. Pizzinato, Cgil: «Maggiore 
trasparenza nel sistema bancario siciliano». 

NINNI ANOmOLO 

••ROMA. Una facoltà di sco­
perto inferiore ai trenta milioni 
di lire. Il conto corrente non è 
quello di un impiegato di ban­
ca o di un qualsiasi professio­
nista siciliano, ma quello di 
un'impresa: la Sigma di Paler­
mo. Un centinaio di dipenden­
ti e sette miliardi annui di fattu­
rato. Un'azienda tessile di me­
die dimensioni, con buone 
possibilità di espansione sul 
mercato. Era gestita da Ubero 
Grassi, un imprenditore «sa­
no'. Il 29 agosto è stato ucciso 
dalla mafia. 

Era un «mercante» coraggio­
so. Ma il coraggio non è un ti­
tolo di merito per le banche si­
ciliane, o, almeno, per la Sicili-
cassa, la Cassa di risparmio 
Vittorio Emanuele. Grassi, per 
l'istituto di credito palermita­
no, non era un cliente affidabi­
le: dare soldi a chi è minaccia­
to dalle cosche evidentemente 
comporta «rischi» che un istitu­
to di credito non si può accol­
lare. «Era boicottato dalle ban­
che», ha denunciato nei giorni 

scorsi la Cgil. «Una vera e pro­
pria manovra di strangolamen­
to finanziario», l'ha definita 
Carmelo Conte, ministro per le 
Aree urbane. 

Ha chiesto ai suol colleghi 
dell'Interno e del Tesoro prov­
vedimenti esemplari nei con­
fronti della Sicilcassa e ha for­
nito un dato, il 28.5%: tasso di 
interesse praticato nei con­
fronti della Sigma dalla banca 
siciliana. Insomma, Grassi si 
era venuto a trovare tra l'incu­
dine e il martello. Da una parte 
pressato dal racket, dati altra 
strozzato dal sistema bancario. 
«Non pago il pizzo», aveva af­
fermato. Quella dichiarazione, 
di fatto, gli è costata un bollo di 
«inaffidabilita» impresso senza 
mezzi termini dalie banche al­
le sue attività imprenditoriali. 
Nessun aiuto economico, 
quindi. Solo dopo l'omicidio la 
Cassa è corsa ai ripari ed ha 
anticipato I soldi per gli stipen­
di degli operai. 

Il 28,5% di tasso di sconto? 

La Sicilcassa smentisce. Dice 
che quell'interesse cosi elevato 
non è stato mal applicato a Li­
bero Grassi. «I tassi praticati sui 
fidi alla Sigma sono conformi 
alla convenzione che la Sicil­
cassa al pari di altri istituti di 
credito operanti In Sicilia ha 
stipulato con la Slcilindustria», 
afferma la banca. Dal 14,875al 
14,375 per cento: sono questi i 
tassi di sconto ufficiali. 

Ma facciamo un po' di conti. 
La banca aveva concesso alla 
Sigma una scopertura di conto 
corrente inferiore ai trenta mi­
lioni di lire. Libero Grassi, per 
far fronte alle esigenze econo­
miche della sua impresa, era 
stato costretto a sconfinare. 
Era esposto per oltre 150 milio­
ni di extrafido con la sola Cas­
sa di Risparmio per le province 
siciliane. 

•Il tasso di sconto del 28.5% 
è più che verosimile. Il ricorso 
all'extrafido e una spada di 
Damocle. La banca in ogni 
momento può mandare In fal­
limento l'imprenditore. L'ex-
trafido comporta una lievita­
zione enorme del tasso con­
venzionale - afferma Enzo 
Cari) dirigente sindacale della 
Flsac Cgil - c'è da dire che una 
trentina di milioni di scopertu­
ra è una cifra irrisoria anche se 
sommata al circa 600 milioni 

• di smobilizzo portafoglio che 
la Sigma aveva avuti accordati. 
Normalmente, per un'azienda 
di quelle dimensioni, il fido 
concesso è pari al 20% del fat­
turato». 

Insomma, due pesi e due 
misure. Per Libero Grassi, che 
si era esposto ai rischi della 
sua denuncia pubblica contro 
la mafia. E per altri imprendito­
ri che magari cedono alle co­
sche, che non sono «clienti a 
rischio» e che per questo, evi­
dentemente, vengono giudica­
ti più affidabili. Anche da parte 
di altri Istituti di credito la Sig­
ma godeva di trattamenti ana­
loghi. Ma c'è da ricordare che 
ad imprese inquisite per fatti di 
mafia come quelle del conte 
Cassina, la Sicilcassa accorda­
va anche 300 milioni di sco­
perto bancario. 

Contro il progetto di ricapi­
talizzare la Cassa di Risparmio 
e 11 Banco di Sicilia, sponsoriz­
zato dal governo Nicolosi e ap­
provato dall'Ars alla fine della 
scorsa legislatura, si era schie­
rato apertamente il Pds sicilia­
no 

La Sicilcassa è un istituto di 
credito che dipende direna-

' mente dalla Regione siciliana. 
•Non si capisce perchè in Si­

cilia e nel sud si applicano alle 
imprese tassi di interesse più 
elevati, mentre al nord le ban­
che svolgono anche un ruolo 
di servizio - afferma Antonio 
Pizzinato segretario confede­
rale della Cgil - oggi emerge 
con forza II problema della tra­
sparenza degli istituti di credi­
to in tutto il Mezzogiorno e si ri­
propone con urgenza l'esigen­
za di una banca dati centraliz­
zata ed unica per combattere il 
fenomeno del riciclaggio». 

Il corpo 
privo di vita 
dell'Industi'aJe 
palermitani 
Ubero Grassi, 
ucciso 
dalla mali) 
il 29 agosto 
scorso 

Le parrocchie, i circoli laici. Padre Pintacuda: «La più forte coscienza nella lotta alla mafia è nella società civile» 

Non solo omertà, storia di chi in Sicilia resiste 
Associazioni politiche, di volontariato, ambientali­
ste, cattoliche e laiche. Sigle vecchie e nuove. È la 
storia di una straordinaria resistenza alla mafia at­
traverso questa rete che stringe l'isola. Padre Pinta­
cuda: «La più forte coscienza nella lotta ai clan è 
nella società civile». Claudio Fava: «È il rifiuto della 
passività e della rassegnazione». Una mappa dei 
gruppi più significativi. 

ROSANNA LAMPUONANI 

•*• ROMA. È una storia di re­
sistenza alla mafia quella che 
si snoda lungo le decine di as­
sociazioni e di centri, cattolici 
e laici, che stringono in una 
rete la Sicilia. È gente che in 
questi anni ha deciso di spez­
zare il silenzio e la rassegna­
zione e di rimettersi in campo. 
Per fare politica. Sia di denun­

cia, che di aiuto e di solidarie­
tà ai giovani del quartieri «a ri­
schio» mafioso, ai poveri e agli 
emarginati. «Gli ultimi avveni­
menti -afferma padre Pintacu­
da, in queste settimane impe­
gnato nella stesura di un libro 
proprio su questo argomento 
- dimostrano che la coscienza 
forte nella lotta alla mafia la si 

trova nella società civile. Tutto 
è nato negli anni 70 quando si 
cominciò a capire che la ma­
fia è il grande male che crea 
oppressione, che usa la vio­
lenza come ultimo atto dimo­
strativo quando falliscono gli 
altri strumenti». Un movimen­
to che opera in risposta ai si­
lenzi dello Slato, alla sua inef­
ficienza colpevole o compli­
ce, nelle grandi città, come 
nel piccoli centri - e qui le dif­
ficoltà diventano vere sfide, 
veri banchi di prova di corag­
gio collettivo,«Prima - osserva 
Claudio Fava esponente di 
punta della Rete e figlio di Pip­
po, il giornalista catenese uc­
ciso dalla mafia - la gente affi­
dava ai partiti di opposizione 
il compito di lottare contro i 
clan, ma era una delega in 

bianco. Poi la sfiducia verso il 
modo tradizionale di fare po­
litica, ma anche il rifiuto per il 
modo burocratico di essere 
opposizione ha spinto questi 
volontari a fare da sé». -

Dappertutto ci sono gruppi 
che si raccolgono intomo alle 
parrocchie, vere trincee, ma 
questo non basta a dare un'e­
tichetta al gruppo, perchè lai­
ci e cattolici lavorano insieme 
e sempre più strettamente. 
Sono migliaia a Catania colo­
ro che operano con padre Re-
sca, che si ritrovano nella par­
rocchia di S-Pietro e Paolo: 
complicato definirne il credo 
o l'appartenenza politica. Ciò 
che importa è che si ritrovano 
In luoghi dove si discute e si fa 
politca. E questo, prosegue 
Fava, «è l'arma migliore e più 
tangibile di lotta alla mafia. 

anche perchè si rinnovano le 
categorie politiche». Impossi­
bile influenzarne dall'esterno 
l'attività con condizionamenti 
diversi, Impossibile per quei 
partiti che vedono sottrarsi 
consenso o che vorrebbero 
condizionarlo; impossibile 
per la mafia. Che, peraltro, 
con i collettivi non usa il me­
todo della mediazione: in 
quetti casi spara e basta. 

Le associazioni possono es­
sere politiche, di volontariato 
tradizionale, ambientaliste. 
Alle sigle locali sovente, e 
quasi ovunque, si affiancano 
quelle che hanno un'estensio­
ne sjll'inlero territorio nazio­
nale come le cattoliche Fuct e 
Adi, o come la Lega ambien­
te. Lavorano in una situazione 
frastagliata, ma sempre più 

omogenea perchè l'obiettivo 
è comune e portano avanti 
comportamenti non solo di 
indignazione e di protesta, ma 
anche di azioni positive. Sono 
«fiaccole accese», come affer­
ma Pintacuda, che a volte rie­
scono a fare breccia anche 
nelle istituzioni quando trova­
no uomini sensibili e onesti. Il 
padre del centro Arrupe - che 
negli anni Settanta svolse un 
ruolo significativo perchè 11 si 
cominciò a studiare il feno­
meno mafioso e si fece avanti 
una nuova cultura antimafio­
sa - ricorda il giudice Chinnici 
che fondò il centro Terranova. 
E Angela Locante insostitui­
bile anima del palermitano 
Coordinamento antimafia, ci­
ta il giudice di Agrigento Fran­
co Provenzano o il procurato­

re di Gela Giacomo Conte. 
Lavorare in questi gruppi e 

associazioni significa fare una 
precisa scelta di campo, dove 
non sono più consentiti mar­
gini di ambiguità. Significa fa­
re opposizione sociale. Con 
questo movimento i partiti di 
opposizione cominciano a fa­
re i conti davvero. Il Pds, dice 
ancora Fava, «fino a qualche 
tempo fa si sentiva scavalcato 
a sinistra e chiedeva sostegno 
morale ed elettorale. Ora ha 
capito che trincerarsi in ruoli 
stretti non funziona più. Il cli­
ma è cambiato. Cosi come è 
cambiato il terreno della lotta. 
Il livello della sfida si è fatto 
più alto e più difficili le condi­
zioni in cui lavorare per una 
reale opposizione ai clan». La 
resistenza alla mafia, dunque, 
vive una nuova stagione. 

Palermo 
ASSOCIAZIONE DI COORDINAMEN­
TO ANTIMAFIA. Presidente Cannine 
Mancuso. Associazione nata in occa­
sione del maxiprocesso nel 1981. cui 
tentò di presentarsi come parte civile. 
Ha sezioni in tutt'ltalia tra cui significa­
tive quella di Udine e di Vicenza. Due i 
livelli di intervento: di denuncia all'o­
pinione pubblica degli uomini politici 
compromessi con la mafia, sulla base 
della teoria di Rocco Chinnici e di Pip­
po Fava, il giudice e il giornalista ucci­
si, e dell'esistenza del «terzo livello», 
cioè della compromissioni di politici e 
amministratori pubblici. E di Interven­
to culturale nelle scuole. Una legge re­
gionale del 1980 assegna alle medie 
superiori e inferiori 5 milioni per ogni 
progetto di promozione della cultura 
antimafia. Il Coordinamento ha censi­
to che solo 200 istituti su 1300 ne han­
no presentato uno, e spesso solo for­
malmente, per ottenere la sovvenzio­
ne utilizzata poi per l'acquisto di mate­
riale didattico. Per le scuole è stato 
prodotto materiale filmato, depliant, 
sono a disposizione di convegni e riu­
nioni di studio magistrati, avvocati, pa­
renti delle vittime. Per aiutare I giovani, 
soprattutto nei quartieri ad alta densità 
mafiosa, a prendere coscienza - come 
racconta Angela Locamo, anima del 
coordinamento • dei propri diritti e 
della libertà del voto elettorale che 
non può essere comprato. 
COMITATO ANTIMAFIA. Opera nei 

Quartieri Settecannoni-Brancaccio, 
ove sono avvenuti i delitti più efferati. 

Ferma per alcuni anni, questa associa­
zione, che ha in padre Leta e in Roset­
ta Sacconi i principali animatori, ha ri­
preso a operare dopo l'uccisione di un 
bambino di 4 anni. Si adopera per 
creare una cultura antimafia, per aiu­
tare le vittime colpite dalla mafia. 
COMUNITÀ DI CAPODARCO. Si occu­
pa dei giovani più poveri e «a rischio». 
COMITATO ANTIMAFIA BRANCAC-
CIO-CIACULU. Associazione che lavo­
ra sul terreno dell'informazione in 
un'altra zona vessata dalle cosche pa­
lermitane. 

Associazioni antipiovra 
PRIMAVERA 90. Gruppo di universitari 
vicini all'ex sindaco Leoluca Orlando, 
che opera sul terreno culturale. 
INTERNATIONAL COMMITEE OF IM-
MIGRATED CHILDREN. Fondato da 
una francese residente a Palermo, il 
comitato si occupa dei bambini immi­
grati dalla Tunisia e dagli altri paesi 
del bacino mediterraneo. 
GRUPPO DANIELE. Dirigente Ignazio 
Messina. Gruppo di cattolici democra­
tici che lavorano sul terreno politico, 
Da due anni organizza contromanife­
stazioni in occasione dell'anniversario 
dell'uccisione di Piersanti Mattarella. 
Molto attivo in occasione del referen­
dum del 9 giugno. 
GRUPPO LUCA. Un gruppo dì cattolici 
tutti dipendenti del centro elettronico 
della Cassa di risparmio. 
ASSOCIAZIONE DONNE CONTRO LA 
MAFIA. Lavora in sostegno alle vedove 
della mafia. 
COMITATO DEI 7IMILA. Prende il no­
me dal numero di preferenze ottenuto 
da Orlando nelle ultime elezioni co­
munali e porta avanti iniziative politi­
che. 
DIPINGI LA PACE. L'associazione, gui­
data da padre Turturro, opera nel Bor­
go vecchio, un quartiere degradato del 
centro di Palermo e che fa capo alla 
parrocchia che fronteggia il carcere 
dell'Ucciaedone. Opera in sostegno 
degli emarginati, della popolazione 
diseredata del quartiere. 
CENTRO S. SAVERIO. Organizzazione, 
guidata da padre Scordato, che lavora 
nella zona dell'Albergheria. La filoso­
fia di questo centro: la gente deve 
mangiare, non rubare. Opera all'inter­
no del quartiere. 
RIVISTA IL SEGNO. Periodico diretto 
da padre Fasullo, con mille abbonati 
che operano nel quartiere dell'Udito-

RIVTSTA ANTIMAFIA. Del Coordina­
mento antimafia. 

Tutte queste associazioni fanno 
parte del «Comitato 3 settembre», dal­
l'anniversario dell'omicidio del gene­
rale Dalla Chiesa e di sua moglie. Del 
Comitato fanno parte anche: Arci, Arci 
donna, Movimento città per l'uomo, 
Movi, Centro riforma della politica, 
Centro socioculturale ricerca, Gruppo 
Asiago, Sinistra giovanile, Caritas, Adi, 
Gioventù aclista, Fuci, Quaderni socie­
tà civile, Confesercenti, Cooperativa 1 
sicaliani. 
CENTRO TERRANOVA. Fondato dal 
giudice Cesare Terranova uccciso dal­
la mafia. Diretto da Aldo Rizzo e Ser­
gio Mattarella, è un attivo centro studi. 
FONDAZIONE COSTA CENTRO REI­
NA. Ospitato nello stesso palazzo do­
ve ha sede la segreteria di Salvo Lima, 
il centro, intestato all'ex segretario De 
ucciso, è «vicino» al neo assessore de 
al bilancio Purpura. 

Catania 
CITTÀ INSIEME. Guidata da padre Re-
sca, questa associazione raccoglie mi­
gliaia di persone, di estrazione cattoli­
ca e laica. Ha fatto numerose iniziativa 
di durissima denuncia contro le collu­
sioni politiche con la mafia, coinvol­
gendo l'intera città, e anche contro il 
degrado cittadino. 
COMUNITÀ. Associazione legata alla 
prima, che interviene sul terreno più 
propriamente sociale, di assistenza. 
ASSOCIAZIONE S. CRISTOFORO. Si 
occupa dei giovani nel quartiere che 
registra la più alta percentuale italiana 
di delinquenza minorile. 
ASSOCIAZIONE I SICILIANI. Presiden­
te il professor Durso, un urbanista dal­
la figura carismatica. Lavora sul terre­
no della politica e della denuncia so­
ciale. 

Gela 
CENTRO POLIVALENTE. Ne fanno 

parte associazioni studentesche, che 
hanno nel preside Vullo un forte pun­
to di rifenmeito, e gruppi cattolici che 
intervengono sul sociale, 

Niscemì 
RIVISTA L'ANAGROMO. Un gruppo 
che opera in condizioni difficilissime 
per spezzare la cultura mafiosa preva­
lente nel paese nisseno. Promotori Ot­
tavio Nicastrc ed Enza Rando. 

Canicatti 
TECNOPOUS. Un gruppo diretto da 
Giuseppe Livalino, cugino del magi­
strato ucciso l'anno scorso, fondato 
prima dell'omicidio. Organizza conve­
gni e incontri di denuncia a cui «è co­
stretta» a intervenire tutta la citla. 

Palma di Montechiaro 
COCIPA. Insieme di gruppi e associa­
zioni, tra cui quello degli studenti del 
locale liceo scientifico. Carmela Gallo 
è una delle ari imatrici. 

Trapani 
PUNGOLO Giornale antimafia vicino 
alla De 
COMUNITÀ SAMAN. Fondata da Mau­
ro Rostagno, dall'uccisione del giorna-
listaha perso gran parte della sua cari­
ca di denuncia. 

Capo d'Orlando 
ASSOCIAZIONE DI IMPRENDITORI. Ri­
bellandosi al racket mafioso, svolge 
un'importanrrtle azione di denuncia 
per tutta la città 

Ragusa 
LA SOCIETÀ CIVILE. Rivista vicina a 
Nando Dalla Chiesa 

Augusta 
CITTA PER L'UOMO. Associazione di 
volontariato. 

Iclsl 
NIGHTS RIFHTS 

SPETTACOLI E DISCOTECA 
FINO ALLE 4 DEL MATTINO 

Festa nazionale dell'Unità 1991 
BOLOGNA (Parco Nord) 

Ore 22 VINICIO CAPOSSEU 
8SETTEMBRE 

Ore 24 DJ SPARO 

Ore 22 FABIO KORYUCAUerW Ore 24 DJ ENZO PERSUADER 
10 SETTEMBRE 

Or» 22 «SEGNI E CAVIGLIA OTB24DJDEVIL 

Ore 22 EDIPO E l SUO COMPI 
11 SETTI 
3MPESSO 

EMBRE 
Or»24DJDEVIL 

Ore22BLISS 
12 SETTEMBRE 

Ore24DJDEVIL 
13 SETTEMBRE 

Ore 22 STEVE WINN BAND Ore24DJDEVU 

Ore 22 JONATHAN REACHMAÌ 
I^SJTTEMBRE 

Ore 24 DJ DEVO. 
15 SETTEMBRE 

Ore 22 GR. VOLANTE ROCK BANDA DI S. DISEGNI Ore 24 DJ SPARO 

Ore 22 FABIO KORYUC 
16 SETTEMBRE 

ÌALABRO Ore 24 DJ PERSUADER 

Ore 22 HANS BLUES 
17 Si 

• BOOGÌE 
ETTEMBRE 

Ore24DJDEVIL 
18 SETTEMBRE 

Ore22SCREAMMGTREES 0«24DJDEVIL 
19 SETTEMBRE 

Ore 22 TEATRO HETAOTASiOMASCARATEATRO 
presonls: CHAKA dÌLOPOLD SEDAR Or* 24 DJ DEVO. 

Ore22UGABUE 
20 SETTEMBRE 

Ore 24 DJ DEVI 

Ore 22 BLUES MOBILE 
21 SETTEMBRE 

Ore240JDEVU 

Ore 22 FABIO KORYU CAI 
22 SETTEMBRE 

Ore 24 DJ SPARO 

Ricorda Visco del Pds: 
«Con gli accertamenti fiscali 
si riuscì a colpire Al CapDne» 
Arlacchi: «Un falso problema» 

Vizzini (Psdi): 
«Aboliamo subito 
i segreti bancari» 

ALESSANDRO OALIANI 

•a l ROMA. «Di questi proble­
mi non m'intendo mollo Unni­
camente, essendo il in r istro 
delle l'oste- dice Carlo Vizzini-
ma awerto ugualmente l'esi­
genza politica di dire < he non 
ci si può nascondere dietro a 
logich : come quella del scorc­
io bancario». «Il rìschio - conti­
nua il ministro socialdemocra­
tico - è che la criminalità, ap-
proff iti andò della stretta credi­
tizia che sta portando i ri Sic Illa 
molte imprese al fallimento, 
venga a sapere chi è in difficol­
tà e finisca per strangolarlo ul­
teriormente». Uno «strozzinag­
gio» su vasta scala, dunque. E 
Vizzin comincia da qui per 
lanciai» con veemenza contro 
•il feticcio del segreto baica-
no». Il ministro delle Pose e 
Teleccmunicazioni prende 
spunte dalle polemiche che 
sono seguite alla mote del­
l'imprenditore palermilano Li­
bero Cirassi. Il ministre' per le 
Arce irbane, Carmelo Conte, 
infatti, ha accusato la Cassa di 
risparmio di Palermo di .«ver 
preteso interessi del '.'.&% da 
Grassi. La banca ha smentito. 
«Non voglio entrare nel inerito 
delle affermazioni e cU;lle 
smentile sul modo di operare 
del sistema bancario nei con­
fronti di Libero Grassi -- dice 
Vizzini - ma è certo chi: si po­
ne ogfi un problema jraw e 
inquietante, eneo quello di ac­
certare i comportamenti del si­
stema creditizio in Sicilia nel 
confronti delle imprese». E ag­
giunge «Il ministro del Tesoro 
e la Banca d'Italia assumono 
tutte le opportune e urgenti ini­
ziative. Senza guardare in fac­
cia nessuno». Misure dr.L'.tk he, 
dunque, chieste con toni Clun. 
Ma l'eco che suscitano £ nega­
tivo. «Si tratta di dichiarazoni 
confu»;» commenta il m.ni«tro 
ombra delle Finanze Vincenzo 
Visco. «Che c'entra il segreto 
bancario? - aggiunge -1.» que­
stione non si pone nel caso di 
un'indagine sulla criminali». 
•É un f; Iso problema» dice :«c-
camene il prof. Pino Allaccili, 
grande esperto di mafia e ca­
morra. E precisa: «É diti M83 
con l'introduzione della le-ìgt: 
La Tone che il segreto bacca­
no non esiste per le indagini 
penali. Semmai i magistrali si 
lamentino della scarsa colla­
borazione dei funzionari di 
banca. Ma questa e i n'ali™ 
questione». 

«Nel :aso del segreto manca­
no, il problema vero - i.pkg.» 
Vincenzo Visco - si pone per 
l'animi astrazione finanzicirU 
quando deve indagare sull'e-

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO 

vasione fiscale. Iiilaiu le ban­
che, in base alla legge fiscale, 
possono opporsi Allora si può 
far ricorso alla le .{gè del 1983 
•manette agli evason», che 
consente di effettuare un'inda­
gine fiscale nelle banche se c e 
un magistrato di nezzo. Ma il 
magistrato si muove solo se il 
dolo è slato accertato. E il fi­
sco, prima delle indagini ban­
carie, può disporre solo di in­
dizi non di prove Per cui non 
se ne fa mal memo. E questo 
si ripercuote anche nella lotta 
alla mafia. «Da Al Capone in 
poi - ricorda Visco - tutti gli 
imperi dei granili gangster 
americani si sono potuU mette­
re in discussione solo ed esclu­
sivamente partendo da accer­
tamenti di evasioni fiscali sco­
perte attraverso 1 controlli nelle 
banche». E denuncia: «Nell'ar­
co di un anno il Pds ha chiesto 
l'abolizione del segreto banca-

, no per gli accertamenti fiscali 
.almeno 5 volte, presentando 
specifici emendamenti a leggi 
che stavano per essere appro­
vate in Parlamento. L'ultima 
volta volevamo inserire questa 
misura nel decreto che stabili­
va i rincari sui telefonini. Ma la 
maggioranza, anche questa 
volta, si è opposi,-. E il mini­
stro delle Finanze, Rino Formi­
ca? «In quel caso ha sostenuto 
che non era ancor i il momen­
to. Comunque Formica e d'ac­
cordo ad abolire il segreto 
bancario nel caso delle indagi­
ni fiscali. Il prcUetnaèche alle 
parole non fa seguire i fatti. E 
non prende mai l'iniziativa». 
Ma chi è che si oppone vera­
mente? «Contro ci sono le ban­
che, il ministero del Tesoro e la 
Banca d'Italia. Hanno il terrore 
che l'abolizione del «segreto» 
possa danneggiare il sistema 
creditizio. Ma a questo punto si 
tratta di fare una scelta chiara. 
E l'occasione si C presentala 
nei mesi scorsi, quando abbia­
mo chiesto aita commissione 
Finanze della Camera di discu 
tere di questo tema. La mag­
gioranza, con la De m testa, ha 
nnviato tutto ad autunno. Ma 
nmane la nostra richiesta di 
approvare con una legge dele­
ga l'abolizione del segreto 
bancario per gli accertamenti 
fiscali. Se veramente si vuole 
fare qualcosa, lo si dimostri». 

Abbiamo girato la domanda 
al ministro Vizzini «Personal­
mente sono d'accordo, - ha ri­
sposto - certe zone del Mezzo­
giorno sono agli ullimi posti 
come Irvellodei redditi e ai pri­
mo posti come consumi. Quin­
di ben vengano gli accerta-
menti fecali nelle banche-. 

LOTTO 
35* ESTRAZIONE 

(7 settembre 19911 

BARI 2 2 0 1 ( 1 0 : 3 3 
CAGLIARI 6 8 8 6 6 ; i 2 ? 2 3 
FIRENZE 67251!>7279 
GENOVA 8 2 2 2 8 I 7 0 & 5 
MILANO 87392B3&6S 
NAPOLI 6 5 4 5 9 2 7 
P A L E F M O . . . 7 1 4 2 4 4 25 2 
ROMA 8 8 4 5 7 7 8 4 7 3 
TORINO 71 14(11543 
VENEZIA 3 8 5 2 2 Ì I 7 " 6 1 

ENALOTTO (colonna vlnren el 
1 2 2 - 2 2 1 - 2 2 2 - X J J < 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 35.919.000 
ai punti 11 L. 1.21)2.000 
ai punti 10 L - 116.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
1)1 SETTEMBRE 

LE RUOTE DEL LOTTO 

^ E' eertamente Importanti» 
sapere eh* I* « d i ufficiali In 
cui avvengono la estrazioni dal 
Lotto ogni sabato mattina, si 
trovano presso la I mandarne 
di Finanza dalla diaci Cini ti­
tolari dalla ruota: 
Bari, Cagliari. Firenze^ Geno-
va, Milano. Napoli. Palermo, 
Roma, Torino, Venezia. 

Ciascuno di noi, volando, 
può fadlmanta amistara ell'o-
paraziono di sorteggio dai mi­
mar), operazione cartamanta 
folklorinica. 

La prassi seguita è pania 
dubbio molto antica, basti 
pantani dia la prima astrazioni 
dal lotto risalgono al secolo 
scorso a I regolamenti sono più 
o mano rimasti immutati. 

Par chi ama I dati storici 
sappia che la ruota fino alla 
data dell'B luglio 1939 arano 
solamente otto In quanto non 
arano ancora stati istituiti I 
compartimenti di Cagliari e 
Genova. 

Par questo motivo nelle 
ricerche statistiche si fa spas­
so riferimento ul 1939, in 
quanto la proporzionalità dei 
sorteggi muterebbe nel perio­
do precadente, anche per la 
diventiti di quantità di ruote. 

Un altro motivo per cui 
non vengono presi molto in 
constdorszlone i dati statistici 
precedenti al 1939 * quel!* 
della lontananza dalla date e le 
poca possibilità di verifica­
re l'esattezza dei sorteggi (mol­
ti numeri errati sono tati ri-
scontrati anche nel periodi 
posteriori e poi sistemato. 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi­
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unita», via Barbarla. 4 - 40123 BOLOGNA, 
versaiido la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 
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Lettera pastorale sui «media» 
Milano, il cardinal Martini: 
«Laudato sii fratello video 
ma con spirito critico...» 

BIANCA MAZZONI 

I» 

• • MILANO Sostiene di non 
dedicare troppo tempo alla te­
levisione anche se ammette di 
essersi fatto catturare dall'in­
formazione In diretta 1n"alcune 
occasioni, ma a giudicare dal­
la lettera pastorale inviata ieri 
alla Diocesi si direbbe, al con-
frano che II cardinale Carlo 
Mana Martini sia un grande 
esperto di mass media e della 
comunicazione II tema scelto 
per il lavoro della diocesi am­
brosiana nel prossimo anno è 
I •informazione nel mondo 
d'oggi», il rapporto, anzi l'in­
contro •Chiesa mass media», 
individuando un nodo centra­
le della questione a partire da 
mezzi che mandano messaggi 
in un'unica direzione e tendo­
no a massificare - si chiede il 
cardinal Martini - come è pos­
sibile promuovere una vera co­
municazione interumana7 Co­
me far diventare 1 mass media 
mediatori di dialogo fra perso­
ne? E come è possibile pro­
muovere nei fruitori dell'infor­
mazione, cosi come nei pro-
dutton di immagini e notizie, 
una coscienza personale, vigi­
le, reattiva, creativa, critica? «È 
la sfida di tutta la società con­
temporanea - dice l'arcivesco­
vo di Milano - una sfida che è 
sociale, culturale umana ma 
anche religiosa, anche teologi­
ca e pastorale* 

La parola che più è stata de­
clinata nella conferenza stam­
pa In cui 11 cardinale Martini ha 
presentato la lettera pastorale 
e «spirito critico» Spirito critico 
di chi guarda e si informa «È 
importante - dice ad un certo 
punto il documento - che co­
me cristiani recuperiamo un 
atteggiamento aperto e vigile 
personalmente e come comu­
nità Apn e chiudi, accendi e 
spegni il televisore guardi e ri­
fletti, leggi e pensi È un'opera 
di carattere educativo molto 
impegnativa, che rappresenta 
un cambiamento di mentalità, 
in un cerio senso una "conver­
sione"» E, in diretta nella con­
ferenza stampa, il cardinale 
Martini dice a questo proposi­
to «Non si tratta di fare il digiu­

no, televisivo perchè dopo il 
digiuno magari si mangia di 
più Bisogna regolare la dieta 
Siamo di fronte ad una comu 
nteazione enorme ma proprio 
per questo ne nsulta mortifica­
ta la comunicazione persona 
le La gente e senza parole 
ascolta beve, ma non è in gra 
do di esprimersi criticamente 

Spirito antico, ancora di chi 
fa informazione stretto fra con­
dizionamenti interni ed ester 
ni, culturali e editoriali «lo re­
sto convinto - scrive Carlo Ma 
ria Martini rivolgendosi ai gior­
nalisti - che la vera sfida è quel­
la di Individuare spazi di llber 
ta di discrezionalità di 
creatività contro i ruoli che so­
no stati assegnati nello svolgi­
mento dei compiti affidati 
Non sta scritto che si debba es­
sere eroi ma uomini a questo 
siamo chiamati» E mette In di­
scussione quello che definisce 
•il mito della completezza» 
dell'informazione «Non vorrei 
essere frainteso • scrive • ma 
secondo me essere completi 
significa dare ai lettori le infor 
inazioni necessarie su un fatto 
permettendogli di distinguere 
nel contempo quanto io sono 
nuscito a raccogliere, le mie 
fonti, il mio punto di vista» 

La lettera è costituita da Ire 
parti, tre momenti narrativi che 
si leggono più come un ro­
manzo che come un docu­
mento religioso In appendice 
la •preghiera del viaggio di ri­
tomo dalla terra», una vera e 
propria poesia, ispirata nella 
sua ultima parte al Cantico del­
le creature di San Francesco 
•Laudato sii mio signore con 
tutte le tue ceature. special 
mente fratello televisore» 
•Dobbiamo - dice Martini - en­
trare nella realtà dei mass me­
dia, a nostro rischio e poricolo, 
ma con una coscienza molto 
critica La Chiesa deve dire e 
praticare la comunicazione 
anche direttamente Non ci il­
ludiamo che possedendo tutti i 
mass media si possiede I ani­
ma della gente. Dobbiamo so­
prattutto svolgere un ruolo 
educativo» , 

Incoronata ieri sera da Alain Delon 
la ragazza più bella del «reame» 
La giovane Colombari è alta 1,74 
e ama soprattutto la danza classica. 

«Ora che ho vinto non so che farò» 
L'occhio giudice del marsigliese 
protagonista incontrastato 
del concorso di Salsomaggiore 

Martina a 16 anni Miss Italia 
Bionda, occhi azzurri, una Barbie in carne ed ossa 
È stata eletta la nuova Miss Italia si chiama Martina 
Colombari, 16 anni, di Riccione Capelli biondi, occhi 
azzurri, alta un metro e 74, Martina è la più giovane 
partecipante al concorso Ad incoronare la ragazza è 
stato Alain Delon, il vero protagonista della giornata 
«Ora che ho vinto non mi aspetto niente-ha dichiarato 
Martina fra le lacnme- Sapevo che sarei arrivata in fi­
nale perché me lo dicevano le mie compagne» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA R. CALDARONI 

• • SALSOMAGGIORE TERME. 
Tra I eccitazione generale ieri 
sera è stata nominata la nuova 
Miss Italia È la più giovane fra 
le partecipanti al concorso 
Bionda con gli occhi azrum 
16 anni Martina Colombari è 
stata Incoronata da Alain De 
lon Martina si era già messa in 
luce nei giorni scorsi vincendo 
il titolo di Mls> Linea Sprint è 
alta un metro e 74 e 11 suo se­
gno zodiacale è il cancro Ap­
pena eletta ha dichiarato pian­
gendo «Non mi aspetto niente 
sapevo che sarei arrivata in fi­
nale non perche mi giudichi 
cosi bella ma perché me lo di­
cevano le mie compagne» La 
sua passione' La danza classi 
ca 

Il vero protagonista della 
giornata e però Alain Delon 
che fa il vuoto intomo alle più 
belle ragazze d Italia Lui è ov­
viamente cattivissimo .-.pietà 
to, non si concede né si fa ve­
dere Anzi alla folla dei croni­
sti ansiosi fa pervenire imme­
diatamente, tramite ufficio 
stampa una specie di regola­
mento off limlts 1) niente in­
terviste né foto 2) incontri rav­
vicinati concessi solo agli ad 
detli ai lavori 3) nessuna do­
manda ammessa di nessun ti 

pò 
Perii resto tutto bene Arriva 

ali incontro con le candidate 
al Palazzo dei congressi sorri­
dente e aitante una camicia 
celestina aperta sull'abbronza­
to petto, pantaloni chlan l'an­
datura agile E sempre bellissi­
mo lo sguardo assassino I a-
rla magnetica le labbra piega­
te nel leggero sorriso beffardo 
I gorilla scansano folla e foto­
grafi va dentro in fretta è già al 
suo posto di presidente al ta 
volo della giuria Insieme a Ro­
sanna Lambertucci e alla 
•show girl dell anno» Pamela 
Prati alla danzante top model 
Pat Cleveland a Bruno Olivie­
ro Alberto Tomba Alba Pa-
rletti il precoce tredicenne 
Massimiliano Mazzoni Gino 
Bramieri nonché sponsor e 
letton del Radiocomere 

Fine del divertimento Pove­
ro Delon Povere ragazze a 
gruppi di cinque in sgambatis-
simo costume da bagno blu 
notte della Bloch, vengono 
chiamate in pedana da una 
Nadia Bengala non pregna­
mente vivace per tre volle una 
per una, devono volteggiare e 
graziosamente esibirsi davanti 
a «lui» sorriso sguardo galeot­
to (non si sa mai) leggero in­
chino piroetta esibizione di 

Venezia, la scrittrice premiata per il romanzo «Di buona famiglia» 

«Campiello» ancora al femminile 
Vince Isabella Bossi Fedrigotti 

I finalisti de «Il Campiello» da sinistra Giorgio Montefoschi Alessandro Barlcco Isabella Bossi Fedrigotti Raffaele Crovi e Renato Minore 

Con 132 voti su 300, Isabella Bossi Fedrigotti con il 
libro «Di buona famiglia», si è aggiudicata la ventino-
vesima edizione del premio Campiello Al secondo 
posto è arrivato Raffaele Crovi con «Le parole del 
padre», al terzo Alessandro Bancco con «Castelli di 
rabbia» È il quarto anno consecutivo che il premio 
viene attnbuito ad una scrittrice dopo Rosetta Loy, 
Francesca Duranti e Dacia Majalni 

M VENEZIA II libro di Isabella 
Bossi Fcdngotti Di buona fami 
glia (Longanesi) si divide in 
due parti due grossi capitoli di 
un -unica- vita quella di Clara 
e Virginia due sorelle crescili 
te in un atmosfera austera 
conservatrice Diverse Ira loro 
legate da competitività e da un 
sotterraneo filo amoroso Clara 
e Virginia hanno costruito le 
propne vite in opposizione 
una nmasta senza manto (è 
scappalo per due volle il gior­
no delle nozze) ha definitiva 
mente consacrato la sua est 
stenza alla cura e alla conser 
vazione della casa e del beni 
di famiglia l'altra con due ma 

trimoni figli e, intorno un alo 
ne di mistero Gli stessi awtni 
menti vengono riferiti in modo 
diverso cosi come ali epoca 
dei fatti ognuna delle due va 
lutò ciò che stava accadendo 
Un romanzo con molte quali 
tà in cui 1 autobiografismo si 
amalgama con la fantasia fino 
a confondersi mentre la scrii 
tura imprime una cadenza ri 
flessiva un atteggiamento 
composto che riesce ad ap 
passionare il lettore 

In nome del padre (Rusco 
ni) di Raffaele Crovi è Invece 
un'autobiografia dichiarata 
ancorata a nomi fatti vicende 
che dal fascismo arrivano fino 

ad oggi Una «poetica» altesla 
/ioni d amore verso il padre 
(vittima di un tumore alla gola 
che gli tolse nel bel m e c o 
della vita la possibilità di par 
lare se non attraverso un foro 
artificiale) I educazione dei 
sentimenti di un ragazzo ere 
scluto negli anni della guerra e 
maturatosi a contatto di uomi 
ni come Elio Vittorini e Amol 
do Mondadori Scrittura since­
ra appunti da cui non traspa 
re probabilmc nte un idea di 
•letteratura» ma che hanno il 
valore di una testimonianza 
storica personale e collettiva 

Con Castelli di rabbia (Riz 
zoli) il trentatreenne musico 
logo Alessandro Bancco ha 
esordito nella narrativa Un ro 
manzo ambientato alla fine 
dell Ottocento in un paese im 
magtnano popolato di perso 
naggi umili <d eroi con al 
centro due uomini e due sogni 
quello del signor Rail che com 
pra una locomotiva e vuole co 
struire una lun^a ferrovia (una 
delle pnme) L quello dell ar 
chitetto Hubert convinto di pò 
ter costruire un mega palazzo 
dell esposizioni interamente di 
vetro Una grande favola co 
struita intorno a desideri e 

piuttosto complessa nella sua 
struttura (anche considerando 
i vari livelli di scnttura) 

Storia di un amore che va e 
che viene colto sul nascere e 
destinato a morire con la mor 
te dei protagonisti e il roman 
zo di Giorgio Montefoschi // 
volto nascosto (Bompiani) 
ambientalo a Roma tra classi 
medio borghesi contorta 
esplorazione del sentimento 
(amore7) che lega Carla ed 
Lniesto Lo scrittore fruga nelle 
ossessioni dei protagonisti ma 
la scnttura alquanto involuta 
non aiuta a creare nessuna 
corrente di simpatia con la vi 
cenda incorso 

Renato Minore sulla scia del 
suo fortunatissimo Leopardi 
ha scritto la biografia di Rtm 
band (Mondadori^ Seguendo 
le esili tracce lasciate dal poe 
ta attraverso le figure della 
madre e dei fratelli il libro cer 
ca di mettere insieme le lesse 
re di una vita «mitica» come 
quella di Rimbaud e la passio 
ne per la ncerca del biografo 
in un intreccio di esperienze 
di domande e di scoperte che 
riesce a toccare la fantasia del 
lettore 

natica non sempre sapiente­
mente «ondegggiata» 

•Lui • non batte ciglio immo 
bile li» guarda assorto lo 
sguardo conturbante dietro gli 
occhiali da vista, uria mano sul 
mento perplesso 

Ebbene si, arriva anche il 
momento sciagurato delle co-
sidette biografie, sciorinate da­
vanti ella giuna con il brio di 
una centralinista della Sip II 
dato clic colpisce in mancan­
za di meglio e la loro altezza 

) 

tutte stangone al di sopra del 
metro e 73 una sola «bassotta» 
di appena 1 metro e 68 

Impressiona tra le 60 finali 
ste il gran numero di ragionie­
re di operatnei del turismo e 
della sanità di diplomate in 
vane branche tecnico-profes 
sionali Impressiona vederle 
tutte insieme tutte pettinate al 
lo stesso modo (su per giù) 
truccate allo stesso modo alte 
allo stesso modo slessa strut­
tura corporea stessa andatura 
stessa faccetta canna e imme 

? u ti JL 

more Modeste docili mes­
saggere ignare di un Italia prò 
vinciate e senza brividi Ragaz 
ze dai piccoli sogni nemmeno 
aspirano in tante a fare I attn-
cc va bene al massimo la foto 
modella in attesa magari di 
metter su un negozio di abbi 
gliamcnto «quando sarò più 
grande» come dice la concor 
rente n 5 Mara Battilana miss 
Veneto, 17 anni 

Una dura prova noia beli e 
buona che si stempera a fatica 

, sulla moquette verde petrolio 

\ H - * • •-». , 

ma niente al confronto di»l lun­
ghissimo e tremendo inter­
mezzo di «colloquio can e 
candidate» cosi chiamai 3 Do 
mandine e nspostine stkx-
chezzuole banalità, una ribal­
ta praticamente senza ««uso 
Vorresti essere innamorila ti 
piacciono i film, che donna 
della «tona vorresti essere 
(«Anita Ganbaldi» risponde 
una) che libri leggi e infine 
I ormai immancabile «ti pi ice 
più Bush o Gorbaciov?» l'srole 
impacciate, disagio 

Madrine della performance 
sopratutto Pamela Prat Pat 
Cleveland e Rosanna Lamlje* 
tucci tace quasi sempre Allie­
to Toml>a ealgìuratocalabnt-
se Genirdo Sacco che t rita 
una domanda un pò più p rti-
nente sul! argomento mafia la 
Panetu impone un perentorio 
altolà < he diamine qui < I '.mo 
a Miss Malia' 

•lui» comunque non futa 
guarda le ragazze le * pue 
una pei una seno (ma foivc è 
solo annoiato) «Tra vincere il 
titolo e una cena con Cielon 
sceglierei una cena con De­
lon» a domanda risponde 
dolce-ammiccante una candì 
data e allora I attore si s:i iole 
e le rivolge una galanteria con 
la sua bella voce prof suda 
quella dello spot Annat > Ila 
(pellicce.) che tanto ha lutto 
infuriar** gli animalisti 

Povere ragazze 1 esame da­
vanti ali impertemto divo dura 
qua.>l tn» ore subito dopo I at­
tendono altre tre defatlgnnti 
ore di prove al Palazzo drllo 
sport e infine siamo ali u II ITO 
round «ull Immenso palco e t ­
nico Rai la dura elezione li di 
retta la fine del sogno p"i 5<l 
chi erano costoro' 

Tanta fatica costa une Miss 
Italia 

Viterbo 
«Sono disegni 
di Corinna 
Modigliani...» 
• • VITERBO Non accenna 
no a spegnersi le polemiche 
sul disegni attribuiti al giovane 
Amedeo Modigliani in mostra 
questi giorni a Viterbo Dopo 
le contestazioni d»gh Archivi 
legali di Pangi e de Ila famiglia 
francese dell artisti che han 
no portato I autorità giudizia­
ria a porre sotto sequestro le 
opere esposte 179 disegni so­
no stati ora presi di mira da 
Carlo Pepi ex direttore della 
casa natale del pittore lrvome 
se e collezionista d arte Pepi 
sostiene che i disegni non so 
no di Amedeo bensì di Corin­
na Modigliani, un artista forse 
lontana parente del pittore 
che opero a Roma tra la fine 
del secolo scorso e i pnmi de 
cenni del 900 

«Quando qualche mese fa -
ha detto Pepi - ho avuto mo 
do di vedere alcuni dei dise 
gni dissi subito chi" non pote­
vano essere opera di Amedeo 
Modigliani mentre si capiva 
che e era il segno di una ma­
no femminile» Le caratteristi­
che delle opere che farebbero 
pensare a Corinna Modigliani 
secondo Pepi sono molte i 
paesaggi ad esempio sono 
quelli della Ciociaria una zo­
na frequentata spesso dalla 
pittrice, i motivi floreali sono 
invece simili a < uelli della 
cultura orientale d cui Corin 
na era a conoscer! ta essendo 
stata sempre secondo Pepi a 
Costantinopoli Infire tra i di­
segni attribuiti a Modigliani i 
nudi maschili sono sempre 
privi della rapprr sentazione 
dell organo sessuale Questo 
confermerebbe a parere del 
collezionista la matrice sicu­
ramente femminili di quelle 
opere Ma continua Pepi no 
nostante la famiglia Modiglia 
ni fosse originane di Roma, 
Amedeo e Corinna forse pa­
renti probabilme-te non si 
sono mai conosciuti 

Carlo Pepi, che aicuni anni 
fa riconobbe com< false le te 
ste di Modigliani ripescate nel 
Fosso Reale di Livorno aveva 
sollevato dubbi sui disegni an­
che in un convegno svoltosi a 
Viterbo il giorno dopo I aper 
tura della mostra 

GALAG0AL 

IL CALCIO 
DALL'ALBA 
ALLA ZENGA 
IL NUOVO GALAGOAL CON ALBA PARIIKTTI, 
JOSÉ ALTAFINI, MASSIMO CAPUTI, WALTER ZENGA. 

QUESTA SERA ALLE 20.30 SU 

^ ^ TELEAfONTEGIRLO 
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Firenze 

la* Sulla tomba 
I c'è Lenin 

i i i profanano 
••.FIRENZE Sono entrati nel 
piccolo cimitero, hanno dan­
neggiato la tomba e alia (ine 
hanno sradicato e portato via 
l'effigie^di'Lenin che campeg­
giava sulla lapide di marmo. 
L'atto di teppismo è avvenuto, 

~l presumibilmente di notte e al 
y riparo degli occhi dei sotve-
f':: guanti, nefcimltero di San Mar-
.1'' uno a Bagno a Ripoli, un pie-
ìì colo centro dell'hinterland fio-
pi rentino. La tomba è quella di 
•;' una ragazza, Manuela Masi, 
»'.' motta nel settembre del 1979 a 
K, soli 27 anni per un male incu-
>"• rabile. Manuela aveva dedica-
;'• to gran parte della sua breve vi-
;'' ta all'impegno politico. Per 
:;• questo dopo la sua scomparsa 

' i genitori vollero che rimancs-
': se testimonanzia della sua 

i grande passione, facendo im-
" primere sulla lapide una frase 
, autobiografica e, tra le planti-

ne di fiori sempreverdi, un pic-
•; colo ritratto di Lenin. - -
i- La scoperta della manomis-
':., sione ha provocato amarezza 
; negli anziani genitori, rabbia in 
•• paese, ina anche preoccupa­

zione per un gesto che parla 
; chiaramente di intolleranza 
• . politica e che riflette l'eco degli 
: -: avvenimenti intemazionali e di 

tante polemiche nostrane. Gli 
amici di Manuela, ma anche 
tanti altri abitanti della zona, 
hantio cosi deciso di scrivere 
una lunga lettera collettiva al 

' sindaco e ai capigruppo dei 
partiti in consiglio comunale. 
Perchè, premettono, «come 
non pensare che quel gesto, 
nella sua devastante disumani­
tà, è un'offesa intenzionale al­
la memoria di Manuela, al do­
lore dei suol cari, e al tempo 
stesso alla nostra convivenza 
civile?». «Occorre comprende­
re - si legge nella lettera - che le 
storie individuali e collettive si 
fondano principalmente sul 
patrimonio di idee e di affetti 
di cui comunque siamo debi­
tori a chi ci ha lasciato tratti di 
umanità, di sentimenti, di 
esperienze. Questo patrimonio 
è un bene indivisibile di tutti. 
Offenderne la memoria è dun­
que un oltraggio che riguarda 
tutti». 

Made in Italy 
Da Pistoia 
a>rreciÓ 
per Liz Taylor 
• PISTOIA. Color lavanda, 
come I suoi occhi. Liz Taylor 
ha voluto cosi il corredo del 
suo nuovo matrimonio. Spu­
gne, coperte, lenzuola saran­
no tutte prodotte da una ditta 
pistoiese, la •PrateskL'attrice, 
che è al suo settimo <st» (si 
sposerà il 5 ottobre con l'ex 
camionista polacco Larry For-
tensky), ha commissionato 
alla ditta pistoiese tutto II cor­
redo per la sua nuova villa di 
Beverly Hills. Per il colore gli 
stilisti hanno dovuto ispirarsi a 
quello degli occhi della diva. 
Sulle coperte un'altra piccola 
civetteria: il disegno esclusivo 
di un cuore fatto in astratto. La 
«Pratesi», di cui Liz Taylor è 
cliente da tempo, ha dalla sua 
molti successi in America, an­
che con altri divi dello scher­
mo. Nello stabilimento pi­
stoiese si sta già lavorando ai 
preziosi lini ed ai cotoni finis­
simi che finiranno in casa del­
la cinquantanovennenovella 
sposa. 

Il fantasma del castello di Anghiari Stampa e tv mobilitate per l'evento 
si sarebbe manifestato dopo 50 anni Anche Sandra Milo l'ha «sentito » 
«È arrabbiato, chiede giustizia » E a Mantova c'è uno «spirito » 
assicurano proprietari e medium che fa l'amore con una insegnante 

Baldaccio c'è e batte un colpo 
C'è. Non si può dire che sia vivo e vegeto perché è 
morto nel 1441 con la testa tagliata. Ma Baldaccio 
d'Anghiari si è fatto riconoscere, in veste di fanta­
sma, dall'uomo che abita nella sua casa. Si è inseri­
to nel programma di rilancio dell'immagine del ca­
stello di Sorci. Erano 50 anni che non faceva nulla e 
avrà comunque invidiato quel «collega» mantovano 
che alle pubbliche relazioni ha preferito il sesso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO RIPKK 

• I ANGHIARI (Arezzo). Bal­
daccio d'Anghiari non ha cer­
to perduto la testa davanti alla 
folla di fotografi, giornalisti, ca-
meramen, nobili, castellane, 
parapsicologi, chiromanti che 
attendevano il suo arrivo: a lui. 
la testa, l'avevano già tagliata il 
6 settembre 1441. Ha quindi 
pazientemente atteso che dal­
la prescelta sala del Castello di 
Sorci sgombrasse la plebe de­
gli scettici e dei curiosi. Non si 
è nemmeno indispettito del 
fatto che a mezzanotte non si 
fosse ancora formata la «cate­
na» per il suo arrivo: lui, uomo 
medievale una volta tutto d'un 
pezzo, sapeva che la puntuali­
tà 6 roba da re e che i tempi so­
no cambiati. D'altronde la pa­
zienza deve essere una dote 
naturale: baldaccio si mostra 
una volta ogni SO anni e minu­
to più, minuto meno non fa 
grande differenze. E poi que­
sto 1991 e un anno particolare: 
nei secoli passati era apparso, 
senza tanto clamore, ai .pro­
prietari che, dopo di lui, hanno 
avuto il Castello di Sorci. Uo­
mini con una caratteristica 
particolare: il cognome che 
inizia con la B. Lui, infatti, si 
chiamava Baldaccio Bruni. Le 
sue comparse erano rimaste 
esclusivamente nella memoria 

popolare. Soltanto nel 1941 il 
fortunato proprietario del Ca­
stello, Bonservizi, registrò da 
un notaio il suo incontro con il 
fantasma. Stavolta, invece, la 
sua apparizione si è legata ad 
una straordinaria attività di 
pubbliche relazioni per il ca­
stello e la sua locanda. Uomini 
in costume medievale all'In­
gresso, piccoli folla di nobili e 
di castellani con fantasma per­
sonale annesso, personaggi di 
richiamo, una emozionata 
Sandra Milo in prima fila, una 

' marea di giornalisti, fotografi e 
fotoreporter. Una campagna 
di stampa di notevoli propor­
zioni. 

A mezzanotte e mezzo, co­
munque, la mondanità si pla­
ca. Nella stanza dell'apparizio­
ne, attorno ad un tavolo a for­
mare la necessaria catena. Pri-
metto Barelli, la moglie, un 
medium e quattro esperti di 
parapsicologia. Gli sceltici fuo­
ri della porta ad attendere l'e­
vento, tranne, come osservato­
re, l'inviato dell'Ansa. Dieci mi­
nuti e non succede niente: il si­
lenzio, nelle stanza degli ospi­
ti, viene rotto soltanto dall'im­
mancabile telefono cellulare. 
Al di là della porta, finalmente, 
alcuni forti colpi e un paio di 

Il medium con II sindaco e i proprietari del caste! o di Sorci, dove è stato evocato il fantasma di Baldaccio di Anghiari 

grida. Si saprà poi che Baldac­
cio aveva battuto i pugni sul ta­
volo. Dopo mezz'ora la porta • 
si spalanca. I sette sono seduti 
e parla una loro portavoce: 
«Baldaccio d'Anghiari è venuto 
e ha detto che in futuro si farà 
vedere più spesso, non solo 
una volta ogni 50 anni. Ha af­
fermato che Primetto Barelli 6 
la persona giusta per lui. Non 
ha lasciato messaggi particola­
ri. Ha però detto che non gli e 
stata resa giustizia, che il suo 
nome è stato infangato e che 
ricercando negli archivi fioren­
tini si potrebbe fare finalmente 
luce sulla sua vicenda». Il po­
vero Baldaccio qualche ragio­

ne per essere nervoso e per vo­
ler regolare i conti con la storia 
l'ha cortamente: fu assassinato 
a tradimento mentre era disar­
mato e il suo corpo fu gettato 
dalla finestra nella strada. Tra­
scinato in piazza gli fu tagliata 
la testa e il suo corpo lasciato 
all'aperto per tutto il giorno. 
Uomo, anzi fantasma serio, 
non NÌ pronuncia sul piccolo 
episodio che aveva visto prota­
gonista, pochi minuti prima, 
nella stessa sala Sandra Milo: 
•L'elmo dell'armatura è cadu­
to serzo che nessuno la urtas­
se - aveva raccontato l'attrice. 
E veramente caduto per terra 
da so o». Piccolo episodio che 

è servito ai fotografi per ritrarre 
la Milo con l'elmo in mano. 
Nella stessa posizione in cui 
appare baldaccio anche se lui, 
sotto braccio, porta la sua te­
sta. E il fantasma, (orse per ca­
valleria, non ha voluto con­
traddire l'attrice: «Non ha con­
fermato nò smentito - ha detto 
la portavoce della seduta - di 
aver provocato la caduta del­
l'elmo». 

Primetto Barelli appare un 
pò scosso: «Baldaccio è stato 
violento. Ha battuto i pugni sul 
tavolo. Ha chiesto giustizia». A 
interrompere il racconto ru­
mori ed urla dalla stanza ac­
canto: un gruppo di «dilettanti» 

si e messo ad evocare il fanta­
sma. Il risultato che ottiene 6 
quello di far alzare e girare un 
tavolo finche l'oggetto d'anti­
quariato finisce a terra, con 
una gamba rotta. Qualche fla­
sh, qualche ripresa delle tele­
camere e numerose alzate di 
spalle. Poi tutti fuori: davanti al 
castello c'è gente meno atten­
ta al passato e più convinta 
delle gioie del presente. Beve 
vino a canta «Rosamunda» a 
squarciagola. 

Gli addetti ai lavori sono co­
munque contenti. «Baldaccio è 
presente ed è soddisfatto della 
famiglia che adesso abita nel 
suo castello» dice Giorgio 
Stuart che di fantasmi se ne in­
tende. E che con essi ha un 
rapporto personale e profes­
sionale. «Convivo con un fan­
tasma. È Nicola Cerbara, un in­
cisore pontificio che nel 1848 
aderì alla Repubblica Romana. 
Con la restaurazione fu allon­
tanalo da Roma e si recò pri­
ma a Firenze e poi a Montepul­
ciano, morendo nella casa do­
ve abito io adesso. Ogni 18 giu­
gno lo sento mentre incide: av-

: verto nettamente il soffio che 
emette per allontanare le parti­
celle ferrose». E l'interesse per i 
fantasmi è tale che Stuart ha 
scritto un libro, «L'Italia dei 
fantasmi», un censimento di 
case e castelli abitate da strane 
presenze. Le regioni più ricche 
di fantasmi sono, nell'ordine, il 
Piemonte, la Toscana, il Vene­
to e la Puglia. E non ci sono so­
lo fantasmi fastidiosi. «Una 
professoressa di Mantova 
aspetta il suo fantasma per fare 
l'amore e con lui riesce ad ave­
re l'orgasmo». E il marito? «È al 
corrente». È finita l'era dei fan­
tasmi che si trascinano le cate­
ne: anche gli ectoplasmi godo­
no. 

Presentata la perizia psichiatrica sul giovane che massacrò il padre e la madre nel Veronese 
Pietro Maso soffre di disturbo narcisistico. Il perito: «Ragazzi allevati nel culto del denaro» 

Uccise i genitori, la colpa è del paese 
Uccise i genitori a colpi di spranga aiutato da tre 
amici: per godersi l'eredità. Ora è stata depositata la 
perizia psichiatrica. È un atto di accusa per il paese 
di Montecchia di Crosara, nel Veronese, che alleve­
rebbe i giovani nel culto del dio denaro. Ma Pietro 
Maso, in realtà, è malato, soffre di «disturbo narcisi­
stico della personalità». «E una patologia molto gra­
ve, deve essere curata», dice Luigi Cancrini. 

MONICA RICCi-SARQINTINI 
^ ROMA E stata la società a 
creare le condizioni per il fero­
ce delitto di cui si è macchiato 
Pietro Maso. Il ragazzo, 19 an­
ni, nell'aprile scorso, Insieme a 
tre suoi amici, massacrò i geni­
tori a colpi di spranga. In un 
paesino del veronese, Montec­
chia di Crosara: per poter go­
dere dell'eredità. 

Lo afferma lo psichiatra Vit­
torino Andreoli, incaricato dal 
tribunale di preparare la peri­
zia su tre degli imputati. Pro­
prio in questi giorni il parere di 

Andreoli è stato depositato in 
tribunale dal pubblico ministe­
ro Mario Giulio Schinaia. Ne 
emerge il quadro di una socie­
tà devastante, «apparentemen- -
te pacifica, accondiscendente, 
in realtà aggressiva o, peggio, ' 
ancora vittimistica». 

La volontà di intendere e di 
volere di Pietro Maso, stabili­
sce il perito, era diminuita al 
momento del fatto. Per gli altri -
invece non c'è stata nemmeno 
questa perdita momentanea. 

Un omicidio, dunque, com­
messo da persone sane di 
mente. Istigate, però, da una 
comunità «che è stata riempita 
di denaro, il vero dio di questi 
luoghi». 

Per Andreoli, Pietro Maso è 
«un giovane affetto da disturbo 
narcisistico della personalità, 
di grado licve-medio, con alte­
razioni del giudizio etico soste­
nute dall'ambiente familiare e 
sociale in cui ha vissuto. I geni­
tori -continua la perizia- hanno 
reso possibile le prime fasi di 
tale ipersviluppo: Maso non ri­
corda mai una punizione, mai 
il rifiuto di una sua richiesta». 

È cresciuto cosi, osessiva-
menle viziato, e ha finito per 
considerare'il padre e la ma­
dre come «un oggetto, un pic­
colo salvadanaio da cui trarre 
quanto gli è servito fino a un 
certo punto. I suoi desideri era­
no sempre incarnati in oggetti: 
Bmw, abiti, feste. Forse ha am­
mirato soltanto chi disponeva 
di maggior denaro». 

Lo psichiatra accusa una so­
cietà che alleva i suol figli sen­
za ideali morali: «In un'atmo­
sfera cosi paradossale assumo 
la funzione del pubblico mini­
stero e condanno questa so­
cietà. Rimango invece muto 
psichiatra di fronte alla re­
sponsabilità dei tre ragazzi». 

Mo'itecchia di Crosara, un 
paese di 3907 abitanti, che vive 
principalmente di agricoltura e 
di piccole industrie, si è trasfor­
mato in una fabbrica di giova­
ni assassini? Per Luigi Cancrini, 
psichiatra, non si può addos­
sare cosi facilmente la colpa 
solo e soltanto all'ambiente 
sociale: «Non sarei incline a 
condannare solo la società. 
Quamio si parla di struttura 
narcisistica ci si riferisce a una 
patologia borderline, che vie­
ne anche chiamata psicosi fre­
nata. Si tratta di persone con 
alterazioni gravi dell'equilibrio 
emotivo che hanno un com­
portamento apparentemente 
normale come se esistesse una 

grande cicatrice che impedi­
sce di vedere i sintomi. Una 
persona con questa patologia 
ha bisogno di essere curata e, 
purtroppo, non è in grado di 
rendersi conto del suo males­
sere, nò gli altri possono accor­
gersene». Pietro Maso non è, 
dunque, totalmente sano di 
mente, il suo gesto 6 il risultato 
di un malessere serio: si po­
trebbe allora invocare l'assolu­
zione e un ricovero nell'ospe­
dale psichiatrico? «No, metter­
lo in ospedale non lo aiutereb­
be -aggiunge Cancrini- perche 
rafforzerebbe le sue parti de­
boli. Una condanna leggera, 
invece, potrebbe avere un ef­
fetto terapeutico se associata a 
delle cure psichiatriche. È un 
problema che ormai si pone 
nella giustizia penale perché, 
per crimini di questo tipo, non 
si può separare nettamente la 
normalità dalla patologia. Una 
grandissima parte dei compor­
tamenti criminali di questo ge­
nere, cioè fondati su un lega­

me emotivo, si colloca in una 
zona grigia in cui è difficile di-
scemere fra responsabilità e ir­
responsabilità». Secondo lo 
psichiatra 6 necessario capire 
che la formula «in grado di in­
tendere e di volere» non è più 
valida. «Se quello che si vuole 
ottenere è un cambiamento in 
chi compie i crimini, bisogna 
fare un bilancio di ciò di cui ha 
bisogno il colpevole. La pena 
può essere utile perché serve a 
mantenere un contatto con la 
realtà ma dovrebbe essere in­
tegrata da una terapia. La giu­
stizia penale pone agli psichia­
tri quesiti impossibili». E con­
clude: «Sono totalemcntc d'ac­
cordo con Karl Menninger 
quando nel suo libro, The cri­
me of punishment, afferma: 
"nessuno psichiatra dovrebbe 
mai rispondere a un quesito di 
questo genere (se una perso­
na è in grado di intendere e di 
volere, n.d.r.) è un quesito che 
dal punto di vista scientifico 
non si pone"». 

Rimini, molti indizi perdono valore 

Giallo della «Uno bianca»: 
soluzione sempre lontana 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNKRMELKTTI 

M RIMIMI. Adesso banditi la­
titanti rischiano di farsi arresta­
re - telefonando a giornali ed 
avvocati - pur di fare sapere 
che loro, con la banda della 
Fiat Uno, non hanno nulla a 
che fare. Uno di questi è Mauri­
zio Palma, ricercato per l'omi­
cidio dei senegalesi a San 
Mauro e la sparatoria con la 
polizia a Pesaro. «Sono un 
bandito ma non un killer», ha 
detto in una telefonata ad un 
giornale riminese. «Voglio det­
tare - ha aggiunto • un comuni­
cato di rilevanza intemaziona­
le. Eccolo: 'Definire Maurizio 
Palma un killer è pura fantasia. 
Sono un rapinatore, un bandi­
to, ma non un assassino. Sono 
conosciuto come il bandito 
della valle del Bidente ma non 
sono un killer e non lo sarò 
inai. Il mio passato ò noto. Fir­
mato: il bandito'». 

Si sta verificando se la tele­
fonata sia autentica. Il bandito 
ha telefonato comunque an­
che al suo avvocalo, Cesare 
Brancalcone di Rimini, che ha 
convocalo subito una confe­
renza stampa. «Il suo passato 
dimostra che lui non può esse­

re il killer della Fiat Uno. E' un 
bandito, 6 vero, ma 6 gentile, 
mite, e soprattutto non ha mai 
sparato. Maurizio Palma e Set­
timo Donati sono stati coinvolti 
in questa inchiesta solo per­
chè, essendo latitanti, sono 
bersagli facili. Che le prove sia­
no in realtà incosistenti è di­
mostrato anche dal fatto che la 
Procura delta Repubblica di 

csaro non ha preso nei loro 
confronti nessun provvedi­
mento». Si fa sentire anche 
l'avvocato di Donati, arrestato 
ad Amsterdam con 40 chilo­
grammi di cocaina. «Lunedi 
(domani, ndr.) - dice - chiede­
rò la revoca dei provvedimenti 
cautelari per il mio assistito. 
L'alibi del 28 agosto (rapina di 
Pesaro) è 'assorbente' anche 
rispetto al 18 agosto (assassi­
nio del senegalesi) ». In sostan­
za l'avvocato sostiene che se il 
Donati non era presente nella 
rapina durante la quale era 
stalo «riconosciuto», tanto me­
no può essere accusato per un 
delitto sulla cui scena non è 
stato nemmeno visto. 

Mentre quelli della «Falange 
armala» telefonano all'Ansa di 

Bologna per dire che tra di loro 
c'è «totale convergenza organi­
ca, strategica e politica», dal­
l'Olanda arrivano altri partico­
lari sull'alibi del Donati. Ci so­
no i documenti registrati in al­
bergo, le testimonianze dei po­
liziotti olandesi che avrebbero 
seguito Settimo Palma ed il 
complice nella seconda metà 
di agosto, ed infine notizie di 
spostamenti, pranzi, ecc. che 
proverebbero il fatto che Setti­
mo Palma non si sarebbe mos­
so dalla capitale olandese, 

Secondo alcuni inquirenti la 
•pista romagnola» è crollata, 
per qualcun altro resiste anco­
ra. «L'alibi non è decisivo», di­
cono. «Potrebbe essere venuto 
e tornato In Italia, con un ae­
reo, in un solo giorno». Ap­
paiono fragili anche le «prove» 
nei confronti dell'altro bandi­
to, Maurizio Palma. L'uomo -ri­
conosciuto in foto segnaleti­
che a Pesaro - somiglia abba­
stanza ad un identikit tracciato 
dopo l'assalto agli zingari di 
via Gobetti a Bologna. Ma in 
quei giorni - ed almeno questo 
è accertato - il Palma era in ga­
lera. Forse uno del killer della 
Fiat Uno somiglia al «bandito 
gentile», e nulla più. 

Sembrava il gruppo di fuoco di una qualche orga­
nizzazione terroristica: in tuta m> melica avanzavano 
verso la villa che l'esponente democristiano Flami­
nio Piccoli ha alla periferia di Trento. Erano solo ot­
to abitanti della zona che giocavano alla guerra. 11 
gioco del momento. Per soli grandi. Che comprano 
armi giocattolo carissime e sono felici d'indossare la 
tuta mimetica dei marines. 

SIMONE TREVES 

• 1 TRENTO. Uomini della Di-
gos e squadre volanti in azione 
nella notte tra sabato e dome­
nica per una grande caccia a 
otto uomini «in tuta mimetica» 
avvistati nella boscaglia che 
circonda la villa dell'esponen­
te democristiano Flaminio Pic­
coli, L'attacco di un comman­
dos? Terroristi? No: solo una 
pattuglia di abitanti della zona 
appassionati di un curioso gio­
co molto di moda da queste 
parti: il gioco della guerra. 

L'idea è venuta, alcuni anni 
fa, ad alcuni svizzeri. Poi però 
l'idea ha varcato i confini e or­
mai è una passione che coin­

volge d<;cine di persone. So­
prattutto qui, in Trentino. E ce 
ne erano otto, di questi appas­
sionati , sabato notte, che si ag­
giravano nella zona boscosa 
che è .i sud della città, in zona 
«Forti 'li Maltarello», una serie 
di for ificazioni risalenti alla 
prima guerra mondiale. Uno 
scenario perfetto, nella bosca­
glia, per immaginarsi una «zo­
na eli guerra». 

E cosi, la «pattuglia» si aggi­
rava furtiva: lesta bassa, carpo­
ni, poi si alzavano e, nei tratti 
scopeiti, avanzavano a scatti. 
Per subito accucciarsi dietro a 
cespugli, alberi, muretti. Infilati 

nelle tute mimetiche, con i cin­
turoni e le borracce, armati di 
fucili mitraghatorc-giocattolo 
del tutto simili ad armi autenti­
che, gli otto uomini di «pattu­
glia» avanzavano verso un ne­
mico immaginario e, inconsa-
pevolemente, verso la villa di 
Flaminio Piccoli. < 

L'allarme è scattato subilo 
dopo le prime due telefonate 
giunte al 113, Chiamavano abi­
tanti della zona: >E' gente ar­
mata, preparano un attenta­
to...». La battuta è cominciata 
e, almeno per i primi minuti, il 
clima tra le forze dell'ordine 
che partecipavano alla ricerca, 
è stato pesante. Forte il timore 
che gli otto uomini awistatipo-
tcssero essere il gruppo di fuo­
co di chissà quale gruppo ter­
roristico. La paura e però pas­
sata quando gli otto sono stali 
avvistati. C'è voluto poco, agli 
agenti, per capire che non c'e­
ra pericolo. I fucili mitragliatori 
che i fermati portavano a tra­
colla, er.mo solo costosissimi 
giocattoli che esplodono con-
letli di gomma: quando colpi­
scono, si aprono e macchiano. 

LETTERE 

Trento. La passione di molti: simulare azioni belliche 

Con armi e tuta mimetica assaltano 
«per gioco» la villa di Piccoli 

Chi resta macchiato è un «feri­
to», e poi dipende dalla «ferita», 
che può anche essere valutata 
mortale. «E' il gioco della guer­
ra -hanno spiegato gli olio 
componenti della "pattuglia" 
agli agenti di polizia • perchè, 
non lo conoscete?». 

In sette l'hanno passata li­
scia, solo uno ha dovuto spie­
gare perchè portava, infilato 
nel cinturone, un grosso pu­
gnale, modello «Rambo». Un 
pugnale vero, e questo si, vie­
talo: cosi è stato denunciato 
per «porto abusivo di coltello». 

Tutti gli altri rimproverati a 
parole e basta. Se credono, il 
prossimo fine settimana po­
tranno ritrovarsi tutti insieme e 
ripartire per una nuova «avven­
tura». «Da queste parti, si ritro­
vano ormai anche gruppi, co­
mitive di cinquanta persone -
afferma un funzionano della 
questura - Sono professionisti, 
medici, architetti, tutta gente 
affascinata ed esaltata dal gio­
co della guerra. 1 lanno trasfor­
mato il week-end in 48 ore di 
duri, finti combattimenti». 

In memoria 
di Ubero Grassi 
senza steccati 
ideologici 

H i Caro direttore, come 
studenti dell'associ.!? one 
«L'Università Futura» abbia­
mo proposto al presiCente 
nazionale dei giovani iiviii-
striall ing. Aldo Fumaiic.il, (li 
istituire unitariamente t'ue 
Lione di studio annuali .«.no­
me di Libero Grassi, assassi­
nato a Palermo dalla mafia il 
28 agosto scorso. 

Li crisi dello Stato di dirit­
to è tale nel nostro Pa jse da 
richiedere l'impegno con­
giunto di tutte le forte le-
mocratiche della società ci­
vile, dell'economia, dilla 
politica e delle istituzioni. La 
nostra generazione che. |>er 
la prima volta, si sta fcrmari-
do e- sta operando al eli Inori 
degli steccati ideologici del 
passato deve ricercare I lc -
reno per un lavoro in conni­
ne. 

Non sosteniamo la scom­
parsa dei soggetti di ptrte e 
di progetti alternativi in rap­
presentanza di specifici inte­
ressi concreti. Siamo con­
vinti, però che i diversi sog­
getti collettivi della nostra 
generazione non delibino 
ritenere compito di une par­
te contro l'altra l'im segno 
per valori universali, inalie­
nabili e indisponibili di liber­
tà, uguaglianza, solidar et.) e 
giustizia. 

Le borse di studio «Libi TO 
Grassi» le pensiamo desili la-
tc a studenti degli atenei 
meridionali per promuovere 
tesi di laurea su temi riguar­
danti lo sviluppo economico 
nel Mezzogiorno con parti­
colare attenzione al ; alloro 
imprenditoriale. 

Con tale piccolo con bibu­
lo concreto, ma di forte cari­
ca simbolica, vogliamo rial-
lem lare l'importanza dell'u­
niversità' come motoie |x:r 
Io sviluppo autonomo del-
''imprenditorialità e celi'e-
conomia contro la barbane 
maliosa. Inoltre speliamo 
che un-paiodl studenti ogni 
anno siano incentivati a ri­
nunciare alle prospett,vt' de­
gli atenei del Nord e ed af­
frontare, prima nella lonna-
zione poi nel lavoro, le diffi­
coltà della loro terra. 
Stellano Fascina. Cooitltna-
tore nazionale dell'«Univeisità 

Futura»-Sinistra giovanile 

Il cinismo viene 
avallato, se 
fornito in dosi 
da assuefazioni:.. 

• 1 Cara redazione, sono 
unsi spettatrice saltuaria eli 
Rai're e vorrei rivolgenni agli 
umori di 'Blob' per din- loro 
che non possono riciiTe i 
morti a immagini da mani­
polare in un collage iranico, 
al rtmo di canzoni d'aincre. 
Voirei vedere se vedessero 
trattata allo stesso inodo 
l'immagine di un lorc caro. 
e per di più ucciso barbara­
mente. 

Il programma è intelligen­
te e ironico quando si ferma 
ai viventi madiventaofensi-
vo quando usa corpi iJeva-
stati dalla violenza clic si 
vuole combattere. So che si 
difenderanno affermando 
che questa è una provoca­
zione nei riguardi del cini­
smo ufficiale, ma in efesio 
modo, in realtà, lo avallano 
con dosi da assuefazione. 

Gabriella Anedi. 1/ilano 

Perché quella 
ditta così bella 

chissima di bcllei'ye stori­
che! 

Ventimiglia alt.i è un 
gioiello. Ma c'è qualcosa 
che non va. nor ci sono 
molli turisti per le slrade del­
la città alta. La cattedrale è 
vuota, disertala dai visitatori. 
Nonostante alcun cartelli 
parlino di un recene restau­
ro, non mi sembri che le 

- condizioni di conservazione 
siano eccezionali. Ixi chiesa 
di San Michele è ancora 
peggio. Deserta. Nell'interno 
è tenuta abbastanza bene, 
ma l'esterno è cadente. Vi­
sta da alcune ai isolazioni 
sembra addirittura ,n rovina. 
I muri delle case e • lei palaz­
zi sono scrostati. 

Le strade di Wntimiglia 
alta sono molto sporchp. 
Manifesti che tappezzano i 
muri denunciano la situa­
zione. 

Concludendo, ho un'im­
pressione molto negativa. Di 
abbandono, di incuria. Di 
una città lasciata andare. 
Perché lasciarla sporca? Per­
chè trascurare cosi le opere 
artistiche? 

Francesco Vecchio. 
Longoni • î Cornol 

Radicare 
localmente 
le assunzioni 
nelle Fs 

• I Signor direttore, se­
condo l'ing. C. Vaaago, di­
rettore del Dipartimento or­
ganizzazione dell'ente Fs, la 
situazione dell'occupazione 
nelle Fs cosi si presentava 
nel febbraio 1990: 'C'è un vi­
zio di fondo: i 200 mila ferro­
vieri (100 mila al Nord e al­
trettanti al Sud) sono quasi 
tutti meridionali. Di conse­
guenza c'è una tensione for­
midabile di mobilila intema 
dal Nord verso il Sud. Tutti i 
metodi sono buoni: dalla di­
chiarazione di inidoneità al 
lavoro, alla raccomandazio­
ne più accanita. Io respingo 
ogni giorno almeno duecen­
to -raecoitiandaticmi; se le 

tfassmatard. iJ svuotcr. 4 
e. SuSflmMt ecceden- ' 

zc, circa 20 mila sono nel -
Sud; la stragrande maggio­
ranza delle richieste di pre­
pensionamento è di meri­
dionali trasferiti al Nord, che 
lo scelgono pur di tornare 
nelle loro terre. Se si accet­
tasse questa mobilità, le Fer­
rovie si troverebbero nel pa­
radosso di dover fare delle 
assunzioni pur avendo delle 
eccedenze» (in Rassegno 
Sindacale n» 8 del 26 feb­
braio 1990, pag. 13). Ebbe­
ne, è ciò che sta avvenendo! 
Dal 1981 a oggi il tasso di 
«mendionalizzazione» del­
l'organico Fs è aumentato 
del 7 per cento (siamo oltre 
il 70 percento, mentre i traf­
fici si collocano per il 70 per 
cenloalNordl). 

Questo significa porre sot­
to accusa la direzione polìti­
ca del ministero dei Tra­
sporti' il problema è che. 
malgrado gli esodi agevola­
ti, che hanno portalo la con­
sistenza del personale al 1" 
agosto 1991 a 177 «73 unità, 
tutte le cause sculturali per­
mangono! 

Che fare?Bisogn i recluta­
re sull'ambito loculi'. E biso­
gna far presto, puma che 
anche questo problema di­
venga terreno prolifico per 
leghe, forme di ncocorpora-
tivismo o. peggio ancora, 
razzismo. 

SUvio O H chinato. 
Cadonegr»' I Padova) 

non viene 
valorizzata? 

Mi Gentile direttore, -sono 
slato in vacanza a Veilimi-
glia. Arrivando ho avuto la 
gradevole sorpresa del a vi­
sione della città vecch a, la 
città alta. Poi l'ho visir; ta: 
viuzze, gradinate, sii adi ne 
lastricate di mattoni "ossi, 
piajzctte. La cattedrali.- ro­
manica, la chiesa di Sin Mi­
chele con la cripta... Stupen­
do. La dimostrazione, anco­
ra una volta, che l'Italia t i le­

ali ministro 
Ruberà* 
lo rimando 
ad aprile» 

• 1 Caro direttore, il mini­
stro Ruberti è attento e su­
scettibile (l'Unitù c'el 7 set­
tembre). A deferenza dei 
suoi colleghi, è anche dota­
to di sana capacità reattiva. 
Il che fa bene sperare per il 
futuro. Però, non ha capito 
la domanda. La ripeto: a 
quando innovazion per gli 
studenti e |>er la ncerca che 
portino l'Italia in Europa? 
Poiché non ho bocciato il 
ministro nel mio articolo sul­
le valutazioni del loro rendi­
mento, lo rimando con sti­
ma e rispetto, M\ aprile 
Scelga lui i criteri eli valuta­
zione. 

Gianfranco Pasquino. 
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Borsa 
IMib 
della 
settimana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

ECONOMIA&LAVORO 
Braccio di ferro a Bruxelles sul piano Giovedì la manovra antideficit al Consiglio 
olandese per TEcu a due velocità di gabinetto, ma la riforma previdenziale 
che sconfessa il Consiglio europeo di Roma si allontana. Conti con l'estero, lieve attivo 
No dell'Italia, Carli darà battaglia a luglio, crollo nei sette mesi del '91 

Domani alla Cee col rischio «serie B » 
Lotta sulla previdenza e bilancia commerciale nei guai 

Domani a Bruxelles braccio di ferro tra i ministri fi­
nanziari Cee sul piano della presidenza olandese 
(appoggiato da Londra e da Berlino) sull'unione 
monetaria a due velocità che relega l'Italia in sede 
B, causa l'inflazione e il deficit. Immediato il no di 
De Michelis e Bodrato, Carli darà battaglia. Intanto si 
prepara una difficile manovra: scontro sulle pensio­
ni e conti con l'estero in rósso. 

RAULW1TTII IMM 

Franco Marmi 

wm ROMA. Bilancia commer­
ciale verso il rosso, fabbisogno 
pubblico alle stelle, riforma 
delle pensioni che si allontana 
e, dulcls in fondo, la prospetti­
va di perdere il treno della mo­
neta comunitaria. Non poteva­
no essere peggiori i prodromi 
di una settimana che si annun­
cia nerissima per la politica 
economica del governo. Il mo­
mento della verità dovrebbe 
essere giovedì, quando il con­
siglio di gabinetto farà il punto 
sulla manovra antideflcit e sul­
la Finanziaria 1992, ma il pri­
mo appuntamento è domani a 
Bruxelles dove i ministri finan­
ziari sono chiamati a discutere 
di unità monetaria. 

L'ennesima tegola sul gover­
no è giunta ieri dall'lstat, che 
ha informato la pubblica opi­
nione che il nostro paese si av­
via a comprare all'estero più di 

quanto non venda: risorse van­
no oltreconfine, minori t mar­
gini per il risanamento. A lu­
glio la bilancia commerciale 
era in attivo, ma di soli 169 mi­
liardi. Pochissimi rispetto al­
l'attivo del luglio '90 quando il 
saldo giunse a 1.930 miliardi. 
Nei sette mesi da gennaio, 
peggio ancora: il deficit com­
plessivo è salito a 11.424 mi­
liardi rispetto ai 9.403 miliardi 
dei corrispondenti sette mesi 
del '90, perche è rincarata la 
bolletta energetica, prima voce 
del nostro deficit; e soprattutto 
perde colpi 11 tessile abbiglia­
mento, prima voce del nostro 
attivo (oltre 13ml!a miliardi), 
ma ne ha persi per strada 160. 

Giovedì dunque II consiglio 
di gabinetto affronta la mano­
vra, e il giorno successivo dalla 
consueta riunione del Consi­
glio dei ministri dovrebbe usci­

re qualche provvedimento 
operativo, come il decreto per 
l'anticipo dell'lnvim decenna­
le sulle vendite degli immobili, 
porte delle misure più com­
plessive sulla casa. Sono in pe­
ricolo anche le esenzioni per 
l'impreui cooperativa, e il pre­
sidente della Lega Lanfranco 
Turcl annuncia che la sua or­
ganizzazione si batterà per sal­
vare la detassazione degli utili 
indivisibili, «fondamentale per 
riconoscere il valore sociale» 
della cooperazione. Ma sul 
fronte del risanamento gioca 
la riforma delle pensioni che 
dovrebbe ridurre il fabbisogno 

f«evidenziale, e qui sono guai. 
I no dei socialisti all'obbligo di 

andare In pensione cinque an­
ni più tardi rende difficile una 
intesa nel governo sulla rifor­
ma, pexhè l'aumento dell'età 
pensionabile è stato presenta­
to dal ministro del Lavoro Ma­
rini al collega del Tesoro Carli 
come strumento di risparmio 
proprie perchè obbligatorio. E 
Il Psì è quanto mal deciso sulla 
sua posizione. Forte la difende 
oggi ! u\YAvanti affermando 
che l'obbligo rinvia i vantaggi 
per l'Inps e colpisce subito gli 
strati più deboli. Il leader della 
Uil Benvenuto osserva che ol­
tre alle tre confederazioni, an­
che la sinistra (Pds, Psi, Psdi) e 
parte della De sono contro 

l'obbligo del 65 anni, per cui 
sia Marini sia il governo po­
trebbero assumere «una posi­
zione più flessibile che con­
senta l'accordo». Ma il rischio 
maggiore sta in Parlamento, 
perchè sotto elezioni difficil­
mente parecchi deputati vote­
ranno pc'r l'abolizione di una 
serie di privilegi, ad esempio 
del pubblico impiego. L'inco­
gnita elettorale è ben presente 
nel mondo sindacale, ma sugli 
ostacoli alla riforma getta un 
allarme il segretario Cgil Caz-
zola che, rivolto al suo stesso 
partito (il Psi) teme una stan­
gata nel trattamenti previden­
ziali. Intanto la Ragioneria del­
lo Stato ridimensiona i rispar­
mi che Marini si aspetta dagli 
altri provvedimenti. Insomma, 
la riforma delle pensioni ri­
schia ancora una volta il nulla 
di fatto. 

Ecco, in queste condizioni il 
governo italiano domani af­
fronta a Bruxelles la sfida della 
presidenza comunitaria olan­
dese e del suo piano per l'u­
nione monetaria a tre velocita 
che confinerebbe l'Italia in se­
rie B, in attésa del dkftiezza-
mento del deficit pubblico e ' 
dell'inflazione per battere mo­
neta comune. Il compromesso 
olandese prevede per il 1994 la 
costituzione di un Istituto mo­
netario europeo ( e non una 

Banca centrale) per coordina­
re le politiche monetarie, sor­
vegliare lo Sme e preparare il 
mercato alla valuta comune. 
Quando poi almeno sei paesi 
saranno pronti ! «forti» creeran­
no la Banca centrale europea 
per rissare I tassi di cambio fi­
no a rimpiazzare con l'Bcu; in­
tanto l'Istituto rimarrebbe in 
piedi per preparare gli altri ad 
entrare nell'unione monetaria. 
Insomma, l'unione a due velo­
cita esclusa dagli accordi del 
Consiglio europeo di Roma 
che poneva nella seconda fase 
la Banca centrale, con il con­
senso di otto paesi che rende­
va l'Italia determinante. E infat­
ti il ministro degli Esteri De Mi­
chelis ha subito annunciato il 
no del nostro governo, («1 ri­
sultati del Consiglio europeo di 
Roma non si toccano»), segui­
to dal suo collega all'Industria 
Bodrato mentre si da per certo 
che Guido Carli darà battaglia. 
Contraria al piano olandese è 
la Commissione Cee che teme 
un allungamento del tempi 
dell'unione. De Michelis parla 
di essere in linea coi francesi, 
che- però non si sono ancora 
espressi. Appoggiano Invece il 
plano la Gran Bretagna e la 
Germania. Domani fra i mini­
stri finanziari inizia il braccio di 
ferro, e non sappiamo quando 
e come si risolverà. 

Gcr vicino, imminente, lontanissimo 
Giorni di fuoco per le nomine bancarie 
Tesi e controtesi sulle nomine bancarie. Qualche 
manovra è già fatta (Banco di Sicilia, Mediocredito, 
Ordito Sportivo e Bnc), molte sono ancora da fare. 
Vincerà la teoria Pomicino: prima le fusioni poi le 
presidenze? Si attribuiranno le cariche più importanti 
e si rimanderanno a fine anno le altre? Convocare il 
Cicr, chiede il Pds. Finita la settimana di avvio, co­
mincia un periodo di piccole e grandi spartizioni. 

m N A N D A ALVARO 

M ROMA. Vincerà la «tesi» 
Pomicino: prima le fusioni e 
poi le nomine? O si procederà 
in due tempi: strada libera per 
le grandi banche e poi i piccoli 
istituti capaci di «accontentare» 
tutti? Si convocherà, finalmen­
te Il Comitato interministeriale 
per il credito e il risparmio? È 
appena trascorsa la settimana 
che ha dato 11 via alla spartizio­
ne ai vertici del sistema crediti­
zio e si profila un periodo di ul­
teriori e sempre più complica­
te manovre. La sigla, venerdì, 
della lettera d'intenti per il pas­
saggio del Crediop al San Pao­

lo di Torino è un ulteriore pas­
so nella definizione della map­
pa. 

E allora ecco le voci che si 
rincorreranno nelle prossime 
settimane. Si è parlato di un 
Cicr imminente, ma ci sono 
state troppe smentite. Quella 
del ministro dell'Industria, Bo­
drato e quella di Cirino Pomici­
no. Il responsabile del Bilan­
cio, senza dare spiegazioni, ha 
spiegato che non ha senso 
convocare il Cicr pnma che 
siano messe a punto le fusioni 
in ballo dalla Imi-Cariplo al 
San Paolo-Crediop, per citare 

soltanto le più famose. Non ha 
senso, viene da dire, lottizzare 
prima e «fondere» poi, creando 
successivamente nuovi proble­
mi di poltrone. E In attesa delle 
fusioni (per quanto riguarda il 
megapolo bancario torinese la 
sigla definitiva potrebbe avve­
nire entro metà ottobre), 
un'accelerazione nelle trattati­
ve potrebbe avvenire dopo il 
15 settembre con la ripresa 
delle attività parlamentari. Non 
c'è solo da mettersi d'accordo 
sui grandi istituti, ma anche in 
periferia e quindi bisognerà 
parlare con 1 portatori diinte-
ressi periferici, i peones. A 
questa ipotesi si affianca una 
variante: un Cicr in sette-otto 
giorni per decidere I vertici del 
Banco di Napoli. San Paolo, 
Cassa di risparmio di Torino, 
Monte dei Paschi .di Siena e 
poche altre e rimandare a fine 
anno quel nnnovi che sca­
dranno tra novembre e gen­
naio (le cariche furono decise 
il 21 novembre del 1986 In 

Duello che fu chiamato il Cicr 
ei «lunghi coltelli»). «Insistia­

mo per la convocazione del 

Cicr - spiega il responsabile del 
credito per il Pds, Angelo De 
Mattia - E un'indecenza che si 
continui a rimandarlo da oltre 
due anni e mezzo. Ed è assur­
da la tesi di Carli che dice di 
non poterlo fare perchè 1 parti­
ti non sono d'accordo- D'ac­
cordo su cosa? Sulle spartizio­
ni, forse». 

A proposito della pnma tor­
nata di incarichi cominciamo 
con il Banco di Napoli dove 
sembra candidato a succedere 
a se stesso il socialdemocrati­
co Luigi Goccioli. Al San Paolo, 
coinvolto nella vicenda Domi­
nion (per mercoledì Piro ha 
convocato il presidente della 
Consob per avviare le audizio­
ni) è bloccata la riconferma di 
Gianni Zandano. Non ci sono 
più ostacoli psi alla riconferma 
del de Enrico Filippi alla Cassa 
di Risparmio di Torino, ma 
non è detto che Filippi non va­
da a prendere il posto di Glan-
guido Sacchi-Morsiani alla 
presidenza deU'Iccri e che a 
Torino vada Paolo Baratta, psi, 
attuale presidente del Crediop. 
Resterebbe sempre ai socialisti 

il Crediop con Franco Reviglio. 
Una mossa strategica del Fai 
che, arando rinunciato al San 
Paolo, mette alla testa dell'isti­
tuto che con il San Paolo si al­
lea un uomo di grande presti­
gio. E veniamo alMontepaschi 
dove Ira i due democristiani li­
tiganti: Cappucci e Brandani, 
arriva un nuovo nome demo­
cristiano anche questo, Adon-
nino. Un ballon d'essai, forse, 
uno dei tanti che verranno lan­
ciati in questi giorni di mano­
vre. 

Ma qualche manovra è già 
terminata. Come la nomina di 
Guido Savagnone, di stretta os­
servanza gavianea, al Banco di 
Sicilia {la sua nomina era stata 
bloccata dalla commissione 
parlamentare della Camera, 
che. per la prima volta dal 
1978, li stata scavalcata dalla 
decisione definitiva del mini­
stro dui Tesoro). Il secondo 
caso riguarda Rodolfo Banfi, 
attributo al Pds, soppiantato 
alla presidenza del Mediocre­
dito d.il socialista Gianfranco 
Imperatori. Una sorta di nor-
malizzizione che non permet-

Guido Carli 

te alcuna anomalia e meno 
che mai l'esistenza di quelli 
che Einaudi definiva i «ban­
chieri senza aggettivi». Un ag­
gettivo «forte», andreoltiano, è 
quello che accompagna Nico­
la Signorello, ex sindaco capi­
tolino travolto dallo scandalo 
delle mense, alla presidenza 
del Credito sportivo. Buon ulti­
ma con la formula 4 + 4 la no­

mina del consiglio d'ammini­
strazione della Banca delle Co­
municazioni. Quattro socialisti 
e quattro democristiani con 
l'esclusione delle Ferrovie che 
della Banca sono proprietarie 
per l'80,9%. La discussione, 

rsr quest'ultima, non è chiusa 
sindacati faranno martedì al 

ministro Bernini una proposta 
unitaria. 

Accorcio fatto, parte la Superholding delle Casse toscane 
Firmata la bozza di statuto della Superholding delle 
Casse di risparmio toscane. Vi aderiscono Firenze, 
Pisa, Lucca, Pistoia, San Miniato e Livorno. Restano 
fuori, per ora, con differenti motivazioni Volterra, 
Carrara e la Banca del monte di Lucca. Avrà un pa­
trimonio di 1.234 miliardi. Ancora nel vago le strate­
gie per il parabancario, i sistemi informatici e le par­
tecipazioni. Credito Fondiario diventerà spa. 

PURO BBNASSAI 

••FIRENZE. La Superholding 
delle Casse di risparmio tosca­
ne ha imboccato la strada di 
non ritomo, seppure perman­
gano ancora spinte campanili­
stiche ed una strategia abba­
stanza vaga nel settore del pa­
rabancario. Due giorni fa infat­
ti è stata firmata a Lucca la 
bozza di statuto. In calce le si­
gle dei presidenti delle Casse 
di Firenze, Pistola, San Minia­

to, Lucca, a direzione demo­
cristiana e Pisa e Livorno, a 
guida socialista. Restano fuori 
quella di Volterra, il cui presi­
dente fin dall'inizio ha scelto 
di non percorrere questa stra­
da, stringendo un patto di al­
leanza con il Monte dei Paschi, 
che in prospettiva, secondo al­
cuni osservatori, potrebbe por­
tare anche ad un'incorpora­
zione, quella di Carrara, che 

però potrebbe ripensarci. An­
che la piccola Banca del Mon­
te di Lucca, per ora, seppure In 
più occasioni si è espressa fa­
vorevolmente ad entrare nel­
l'accordo, resta fuori. Dispo­
nendo di soli 18 miliardi di pa­
trimonio, non può, secondo la 
legge trasformarsi in spa, in 
quanto le norme impongono 
un tetto minimo di 25 miliardi. 
Ma anche quest'ultima, una 
volta varata la Superholding, 
potrebbe rientrare in gioco tra­
mite un prestito. 

Le prossime tappe prevedo­
no per il 20 settembre al centro 
studi di San Miniato, in provin­
cia di Pisa, un vertice di tutti i 
presidenti ed entro la fine del 
mese, come stabilito dalla let­
tera di intenti firmata il 29 giu­
gno scorso, saranno presentati 
a Bankitalia i progetti per la tra­
sformazione in società per 
azioni delle Casse e della hol­

ding. Secondo gli accordi sot­
toscritti a giugno ogni cassa 
aderente alla Superholding 
dovrà conferire almeno il 51% 
del proprio patrimonio. Pisa, 
San Miniato e Livorno hanno 
deciso, per avere maggior pe­
so, di passare alla holding II 
70% delle loro quote, Firenze e 
Lucca invece rispetteranno la 
soglia minima, mentre Pistoia, 
che ha giugno aveva siglato 
l'intesa con nserva ha poi deci­
so di conferire il 60% del pac­
chetto azionario Complessiva­
mente la Superholding nasce 
con un patrimonio di 1.234 mi­
liardi, di cui oltre il 41% 8510 
miliardi) sono controllatti dal­
la Cassa di Firenze. Per evitare 
comunque tentazioni egemo­
niche, anche se il presidente 
dell'istituto di credito fiorenti­
no, Lapo Mazzel, sarà molto 
probabilmente anche il presi­
dente della Superholding, è 

stato stabilito che ogni decito­
ne deve essere adottata con 
una maggioranza qualificata 
di alm ;no il 65% delle azioni o 
comunque con l'assenso di al­
meno tre Casse. Nel consiglio 
di amministrazione siederan­
no i presidenti ed i diretton ge­
nerali 11 tutte le Casse aderenti 
all'intesa Solo la Cassa di Fi­
renze ivrà quattro posti dispo­
nibili. 

Definiti gli assetti restano in­
vece nolto nel vago la razio­
nalizzazione delle partecipa­
zioni, della struttura informati­
ca, e del parabancano. Per 
quanto riguarda le partecipa­
zioni l'accordo di giugno pre­
vede «l'accentramento dei cre­
diti speciali presso l'Istituto di 
Credito Fondiario della Tosca­
na», i ontrollato attualmente 
dalla Cassa di Firenze, mentre 
è già pronto una lettera di in­
tenti i er cedere al Monte dei 

paschi le partecipazioni di tut­
te le Casse nel Mediocredito 
toscano e nell'Istituto federale 
agrario Resta comunque da 
definire la spartizione delle 
quote nel Credito fondiario 
che dovrebbe essere trasfor­
mato in spa. 

Anche sul parabancario non 
sembra sia stato possibile fino­
ra trovare un'intesa per una ra­
dicale razionalizzazione. Stes­
so discorso vale per il leasing 
ed il credito al consumo dove 
si andrebbe ad una ripartizio­
ne terntonale tra Centro Lea­
sing e Professional Ducato 
Leasing e Findomesuc e Duca­
to. La Superholding dovrebbe 
poi avere due Sim. Per I fondi 
comuni invece si punta sulla 
Grifogest, dove è presente la 
San Minato, «cercando di assu­
merne il controllo» 

Anche sul fronte dell'orga­
nizzazione dei servizi informa­

tici si prevede un centro elet­
tronico pnncipale a Lucca ed 
uno complementare a Pistoia 
ed un eventuale centro per il 
parabancario, mentre per la 
gestione dei servizi (portafo­
glio, assegni) sarà utilizzato il 
centro elaborazione dati di Pi­
sa Resta fuori quello della Cas­
sa di Firenze, che non ben 
chiaro quale fine faccia. 

Le Casse che hanno sotto­
scritto l'accordo, che per di­
ventare operativo deve neces­
sariamente essere preceduto 
dalla trasformazione in spa, si 
sono anche impegnate a coor­
dinare «i criteri di scelta per le 
nomine dei rappresentati degli 
Enti locali nelle Fondazioni». 
La legge Amato infatti assegna 
almeno il 10% dei membn del­
le fondazioni ai rappresentati 
degli enti locali, ma le casse to­
scane sembrano intenzionate 
a pilotare queste nomine. 
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Fabio Mussi 

Fabio Mussi alla festa de l'Unità 
propone iniziative comuni con il Psi 

Offensiva d'autunno 
su pensioni, .sanità 
e costo del lavoro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFIMEUt CAPITANI 

••BOLOGNA. La queitone 
sodale e del lavoro divertirà 
parte dell'offensiva d'auxirno 
del Pds. Della deflnizion ; di 
questi» piattaforma se ne occu­
perà la direzione del ferito 
nella sua prossima riunione. 
Ma alcune linee sono state an­
ticipale ieri mattina nel o r s o 
di un incontro di dirigen i pro­
vinciali e regionali del Pds che 
si è tenuto alla festa nazionale 
de l'Unità. Alla riunione tono 
intervenuti Ira gli altri Fibio 
Mussi, della direzione : «rio­
nale del Pds; Vasco Gaimoni, 
responsabile dell'area p resile-
mi sociali ed Elena Cordoni, 
della direzione del Pds -ar­
chitrave di questo progni ama, 
oltre itile questioni del Inoro, 
poggia su tre cardini: pei is ioni, 
fisco e sanità. ~ 

Sulte pensioni il Pds ipinge 
perchè la riforma sia api cova­
ta prima della fine della legi­
slatura e denuncia i tenti it vi in 
corso per rinviare tutte. «Per 
ora il progetto Marini - 'in os­
servato Mussi - è ancora una 
scrittura privata e non è eletto 
che il consiglio dei min stri lo 
approvi». Ma quale riforma? 
Sono condivisi alcuni aspetti 
del progetto del ministro ; pri­
mo fra tutti l'unificazione dei 
vari regimi pensionistici), ma 
si conferma un secco no al tuli-
colo dell'integrazione al mini­
mo e all'innalzamento oìbli-
§atoiio dell'età pensionabile a 

5 anni (si invece alla scelta 
volontaria). Mussi ha rilevato 
che sulle pensioni tra Pds : Psi 
c'è stato un avvicinarli rito. 
L'esponente del partito della 
Quercia ha proposto chi' >ji ar­
rivi ad una posizione centurie 
anche In parlamento. «Verso i 
socialisti faremo i passi f «mali 
perchè si realizzi questa con­
vergenza», ha aggiunto. 

Sul fisco si vuole una riforma 
che abbia come obiettivo cen­
trale la lotta all'evasioni1 (si 
calcola che l'anno scorso 60 
mila miliardi siano sfugg iti al fi­
sco) e la tassazione de patri­
moni e delle rendite «I '«gare 
meno, pagare tutti», è lo logon 
con cui si può sintetizzare la 
proposta di legge presentata 
dal Pds. Sulla sanità è sta K> giu­
dicata positivamente la presa 
di posizione unitaria di Pds e 

Psi; si darà battaglia contro 1 
tentativi di tagliami ancora la 
spesa sanitaria e continuerà la 
raccolta di firme ( un milione) 
contro i ticket e l'assistenza in­
diretta. 

Per Mussi nel futuro prossi­
mo c'è da affrontare una prova 
sociale molto aspra, dura e 
lunga. La rispresa del settore 
industriale che era prevista per 
l'autunno non ci sarà: anzi la 

' prospettiva è quello di un ar-
rettramento ulteriore della pro­
duzione industriale (quest an­
no d sarà il segno meno e re­
sterà invariato il PI!) con con­
seguenze molte gravi per l'oc-

—cupazione. Senza lasciarsi an­
dare ad analisi catstrofiste 
tuttavia Mussi ha posto l'ac­
cento sulla fragilità dell'azien-

- da Italia di fronte ai processi di 
interdipendenza e internazio­
nalizzazione. La grande 
espansione degli anni ottanta 
è stata un'occasione sprecata: 
le ristrutturazioni industriali so­
no state più finanziarie e orga­
nizzative, più di processo che 
di prodotto; l'innovazione tec­
nologica è stata assai inferiore 
a quella degli altri partner eu­
ropei. 

Altro punto dolente sul qua­
le ha insistito Mussi è quello 
della spesa pubblica. Il deficit 
ha superato di dieci punti il 
prodotto intemo lordo. Ma 
non è tanto la spesa in assolu­
to che scandalizza quanto il 
fatto che queste risorse sono 
serviti a costruire i blocchi so­
dali e le basi politiche di con­
senso ad un governo o ad 
un'allenza politica. 

Riferendosi alla trattativa in 
corso sul costo del lavoro Mus­
si ha detto che la competizio­
ne intemazionale non si gioca 
spremendo qualche soldo dal 
salano («Sarebbe una politica 
miope perchè tra sei mesi sa­
remmo da capo») ma andan­
do ad intaccare i dati strutturali 
negativi della situazione italia­
na. Anche sul costo del lavoro 
Mussi ha lanciate' segnali al 
Psi. «L'unica via ragionevole di 
un processo unitario delle for­
ze di sinistra parte dai pro­
grammi e d«! contenuti. Lavo­
reremo - ha aggiunto - perché 
si imbocchi questi via maestra 
e si dia una chance all'alterna­
tiva di governo». 

Benetton compra... un gregge 

200mila pecore argentine 
per fare mjìgjiette in Brasile 

• • BUENOS AIRES. La lana di 
duecentomila pecore argen­
tine sarà destinata a trasfor­
marsi in soffici capi di abbi­
gliamento firmati Benetton, 
distribuiti nell'intera arca del­
l'America Latina. La fumosa 
griffe italiana ha infatti con­
cluso un affare acqui; landò 
per 40 milioni di dollari, oltre 
al nutrito «gregge», anche 
cinque tenute con un esten­
sione di 90.000 ettan di pa­
scoli per ospitarlo, in Patago­
nia, rasi sud dell'Argentina 

La notizia è apparsa su <E1 
Clarin», il quotidiano eli Bue­
nos Aires, secondo il quale 
l'acquisto sarebbe appunto 
destinato a fornire la materia 
pnma alla fabbrica di Curiti-

ba, in Brasile, nella quale 
vengono prodotti i capi Be­
netton distribuiti in Sud Ame­
rica. 

«EI Clann», commentando 
la notìzia, sembra interpreta­
re la decisione della Benet­
ton come un sintomo dello 
stato di decadenza in cui 
oramai versa l'industria na­
zionale Anche in questo ca­
so, secondo il giornale, l'Ar­
gentina si limita infatti a gio­
care il ruolo di semplice tor­
nitore di materia prima per 
un altro paese, il Brasile, col 
risultato di vedere poi toma-
re sul suo mercato il prodotto 
lavorato. Il tutto con conse­
guenze pesantemente nega­
tive per l'occupazione e per 
l'attività delle aziende locali. 

Rio?' ' 
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Scandalo Dominion 
Il giudice boccia fl ricorso 
Capidoglio contro Duménil 
La Borsa è ancora in panne 

•m 

• • MILANO. Il giudice Manlio 
Esposito della seconda sezio­
ne civile del tribunale di Mila­
no è stato di parola. Dopo 
qualche giorno di riflessione 
ha depositato in mattinata ( e 
dunque entro la Une della setti­
mana, come aveva promesso) 
la sentenza sul ricorso avanza­
to dalla commissionaria Mlsa-
fln contro la banca Duménil 
Leblé del gruppo De Benedetti. 

Esaminate le due distinte ri­
chieste della commissionaria, 
il giudice le ha respinte. Per il 
finanziere Roberto Caprioglio, 
padrone del gruppo Dominion 
e quindi anche della Mlsafln. è 
un altro bratto colpo. I-suol 
tentativi di scaricare sulla Du­
ménil te responsabilità del ca­
so che sta paralizzando la Bor­
sa milanese sono stati fin qui 
sistematicamente respinti dal­
la magistratura. 

Nel ricorso rigettato ieri, la 
Mlsafln aveva chiesto al tribu­
nale di sequestrare i titoli a ri­
porto presso la Duménil, non­
ché di sequestrare in via caute­
lativa beni fino a 20 miliardi 
della stessa banca. La Dumé­
nil, come é ovvio, si é opposta 
ad entrambe le richieste, soste­
nendo di essere semmai parte 
lesa in tutto questo affare. 

Dopo aver attentamente 
esaminato le memorie presen­
tategli dalle parti nel corso del­
l'udienza del 4 settembre scor­
so, il giudice Esposito ha riget­
tato il ricorso, sottolineando 
nella motivazione della pro­
pria sentenza l'infondatezza 
delle argomentazioni della 
commissionaria di Caprioglio. 

E' più che probabile che al­
tri ricorsi seguano a breve di­

stanza, e che i magistrati mila­
nesi si debbano tornare ad oc­
cupare del caso. Di certo la vi­
cenda continua ad avere serie 
ripercussioni in Borsa, dove 
ancora non si é svolta la liqui­
dazione degli affari di agosto. 
La chiusura dei conti del mese 
scorso, secondo le ultime valu­
tazioni, potrebbe svolgersi en­
tro martedì. 

Dopo che il mercato ha su­
perato senza soverchi danni la 
liquidazione coattiva degli af­
fari dei due agenti di cambio e 
della commissionaria (la stes­
sa Misafin) coinvolti nel caso, 
la liquidazione di agosto non 
pone più alcun problema. Ma 
il solito tam tam delle voci di 
piazza degli Altari già si è ri­
messo a battere con insisten­
za, diffondendo l'indiscrezio­
ne di presunte difficolta di altri 
operatori - e non precisamen­
te di secondo piano - In vista 
delia liquidazione di settem­
bre. 

Il caso Dominlon-Duménil, 
insomma, conserverebbe In­
tatta la propria velenosa peri­
colosità per un mercato ormai 
ridotto allo stremo. Nella setti­
mana che si 6 appena conclu­
sa mai il controvalore com­
plessivo degli scambi a Milano 
ha raggiunto la pur modestissi­
ma soglia dei 100 miliardi. Il 
«record», se cosi si può dire, è 
stato segnato con appena 86 
miliardi. Per il resto la media si 
é fermata al di sotto dei 60. 
Tanto che ancora una volta il 
volume complessivo delle 
azioni trattate sul circuito tele­
matico del Seaq di Londra ha 
superato quello di piazza degli 
Affari. 

Silvano Àndriani, ministro ombra per le attività produttive 
non ha dubbi: «Tutti i consorzi agrari, a questo punto 
devono essere commissariati». E spiega quali misure vanno 
prese per creare un nuovo sistema di servizi per l'agricoltura 

«La Federconsorzi è morta 
il suo sistema va smantellato» 
«Bisogna voltar pagina, il modello Federconsorzi va 
cancellato». E in questa fase «si devono commissa­
riare tutti i consorzi agrari». La ricetta del ministro 
ombra per le attività produttive, Silvano Àndriani, è 
drastica. In un'intervista all' Unità Àndriani ricostrui­
sce la vicenda Federconsorzi e spiega come dovrà 
attrezzarsi il mondo agricolo per superare la crisi e 
quale volto dovrà assumere il sistema consortile. 

ALESSANDRO OAUANI 

• • ROMA. Dopo il crack Fe­
derconsorzi "siamo di fronte 
ad una rottura di continuità» ri­
spetto al passato. E in questa 
fase «si deve passare attraverso 
il commissariamento di tutti i 
consorzi agrari provinciali». La 
ricetta di Silvano Àndriani, mi­
nistro per le attività produttive 
del governo ombra, è drastica. 
•Non mi riferisco alla situazio­
ne di bilancio di questo o quel 
consorzio - precisa - ma al lat­
to che bisogna passare da un 
sistema consortile ad un altro». 

Voltar pagina, dunque. Ma 
come, cancellando con un 
colpo di spagna 11 passato e 
le responsabilità di chi ha 
gestito questo disastro? 

La tesi con cui la Coldiretti e la 
De hanno cercato di spiegare 
questo crollo è che c'è una cri­

si dell'agricoltura, che ha coin­
volto anche le sue strutture di 
gestione. Nessuno nega la crisi 
dell'agricoltura italiana. Essa 
fa parte di un riassestamento 
intemazionale del settore a 
cui, in altri paesi, si e da tempo 
cominciato a rispondere. La 
Federconsorzi, invece, si è di­
mostrata un organismo irrifor­
mabile, come il Pcus. Un co­
losso che fu il fascismo a met­
tere in piedi, per fame la sua 
cinghia di trasmissione con il 
sistema consortile, che a sua 
volta controllava I servizi all'a­
gricoltura. La De ha ereditato e 
usato tutto questo. Per 45 anni 
la Federconsorzi è stata uno 
strumento che ha gestito il 
consenso per conto della De, 
operando all'interno di un'a-
gncoltura protetta. Se adesso si 

o arrivati .il crollo è perchè, in 
una fase di mondializzazione 
dell'agricoltura, una struttura 
di quel tipo non serviva più. Ma 
questo, ovviamente, non can­
cella le responsabilità soggetti­
ve. Ln commissione parlamen­
tare tl'inchiesta, proposta dal 
Pds, doveva servire proprio a 
questo: ad individuare le re-
spon-tabilità politiche, a partire 
dai n.ancati controlli dei mini­
stri dall'Agricoltura. E mi stupi­
sce i-he i socialisti abbiano 
mostrato resistenze a questa 
iniziativa». 

Perciò il voltar pagina è rife­
rì t > al modello Federconsor­
zi? 

Il Pdi fin dall'inizio ha chiesto 
la liquidazione della Feder­
consorzi e abbiamo contrasta­
to ogni tentativo di farla resu­
scitate. L'anomalia di quel mo­
delle consiste nel fatto che che 
assoc iazioni come la Coldiretti 
e la Coni agricoltura, che han­
no il compito di organizzare il 
consenso di categorie sociali 
sulla base di strategie sindaca­
li, sono invece diventate enti di 
gestione di attività imprendito­
riali. £ poiché queste categone 
sono le stesse che garantisco­
no il consenso ai ministri del-
l'Agrcultura, dal dopoguerra 
ad oMgi tutti di marca De, si ca-

pisce 25ÌfflJ&3BL2?> 

siano stati MB. gqUffrlJJlIfrco-
lo vizioso che vtf IrrfBrrottò. E 
non si pensi che basti ficcarci 
dentro qualche associazione 
di categoria vicina a noi. Il mo­
dello fcdercortsortlle va can­
cellato, non può più continua­
re ad esistere. Ma quali sono I 

glori, In questo mottetto, 
per II mondo agricolo? 

La Federconsorzi e i consorzi 
agrari dovranno far fronte ai 
debiti col loro patrimonio. 
Questo dunque passerà di ma­
ri A t il rischio é che il mondo 
agricolo venga, «tpropriato di 
mezzi e di strutture che servo­
no all'agricoltura e che si pen­
sava gli appartenessero. Il ri­
schio che tutto questo patri­
monio finisca nelle mani di 
speculatori è reale. 

Come tvltar» tatto dar 

Mi sembra chéOMta abbia ab­
bandonato il progetto iniziale 
di far resuscitare la Federcon­
sorzi. Adesso si limita a dire 
che bisogna mantenere una 
struttura centrale. Ma è bene 
fare chiarezza. In realtà Feder­
consorzi era diventata uria hol­
ding che controllava una serie 
di imprese. Quelle alimentari 

le ha gestite male e vanno li­
quidate. Il problema è a chi sa­
ranno cedute e come salva­
guardare l'occupazione. La 
mia opinione è che si debbano 
cedere rapidamente e nel farlo 
si possano rafforzare alcune 
componenti del mondo agri­
colo e in particolare penso alle 
strutture cooperative. L'altra 
funzione surrettizia che ha 
esercitato Federconsorzi è sta­
ta quella di banca. Anche que­
sta va superata. Poi ha assicu­
rato in forma monopolistica la 
fornitura di beni e di mezzi 
agncoli. Caso classico quello 
dei trattori Fiat. Anche questa è 
una funzione da liquidare. Gli 
agricoltori devono scegliersi 
da soli cosa comprale rivol­
gendosi ad imprese in concor­
renza tra loro. Resta l'ultima 
funzione. Quella di stoccaggio 
e conservazione dei prodotti, 
allo scopo di regolare II loro af­
flusso al mercato e di evitare 
crolli dei prezzi. Questa funzio­
ne va gestita a livello locale e 
coordinata a livello regionale. 
E, in ogni caso, se ci sia posto 
o meno per una struttura cen­
trale lo dovrà decidere il siste­
ma consortile, che dovrà cre­
scere dal basso. 

É qui che s'inserisce la pro­
posta di un modello ahema-

" ~ — — — — A sorpresa Corso Marconi dimezza il ricorso alla Cassa integrazione: dal 23 settembre fermi «solo» in 25mila 
Soddisfcizione dei sindacati di categoria, ma le preoccupazioni sulla salute del comparto restano forti 

Messaggio dalla Fiat: «Niente crisi, siamo forti» 
Anche a Bologna 
operai e imprenditori 
parlano di cogestione 
Codeterminazione, ovvero il riconoscimento (contrat­
tuale e legislativo) del diritto dei lavoratori ad espri­
mersi sui processi dell'attività della fabbrica. Quindi 
democrazia industriale. Di questa proposta sindacale 
si è parlato in un convegno regionale Cgil a Bologna, 
concluso da una tavola rotonda assieme ad imprendi­
tori e manager che si dichiarano sostanzialmente favo­
revoli, avanzando però-diversi «distinguo». 

••BOLOGNA. Non è certo 
l'accantonamento del conflit­
to. Si tratta invece di imbocca­
re una strada del tutto nuova, 
dell'autonomia reciproca delle 
parti. Capo primo: valorizza­
zione della creatività del lavo­
ro. L'Emilia-Romagna ha aper­
to questo discorso, come dice 
il segretario della Cgil regiona­
le Giuseppe Casadlo, sulla ba­
se di risultati già ottenuti nella 
contrattazione integrativa 
aziendale. Si è allo stato em­
brionale della codeterminazio­
ne ma la proposta non ha co­
munque lasciato indifferente 
la controparte. 

Approccio al confronto di­
retto preceduto da un nutrito 
fuoco di sbarramento sotto for­
ma delle grida di allarme per il 
quadro economico pericolan­
te. Guidalberto Guidi (società 
Ducati Energia), vicepresiden­
te della Federindustria emilia­
no-romagnola, ha dipinto a 
tinte fosche la situazione delle 
aziende, avvertendo che se I 
portafogli ordini non torneran­
no a rimpinguarsi rapidamen­
te si porrà la questione delle 
eccedenze di personale. Infla­
zione e costo del lavoro, a suo 
parere, sono la causa critica. 
Tagliente verso il governo, «il 
peggiore che ci sia stato dato 
di avere». La codeterminazio­
ne può essere una prassi da in­
staurare anche per elevare il li­
vello delle aziende?, incalza 
Massimo Mascini del Sole-24 
ore In veste di conduttore. Ro­
mano Prodi ha appena detto 
in un dibattito alla festa nazio­
nale de l'Unttàche «da almeno 
quindici anni non ha visto in 
giro nel mondo prodotti inno­
vativi dell'industria emiliana». 
Guidi respingi il severo giudi­
zio, ammette che « ' è un defi­
cit di idee, ma chi ne ha lo fac­
cia sapere», valuta positiva­

mente la proposta del sindaca­
to «a patto che non rimetta in 
circolo la parola d'ordine "fan­
tasia al potere" o si trasformi in 
assemblearismo perenne e in­
concludente». 

Luca Amedeo Ramella, am­
ministratore delegato del grup­
po Simint (Best Company), dà 
un giudizio sospeso, rileva pe­
raltro che nelle aziende vi è un 
•buco culturale drammatico» 
che non esclude il manage­
ment. Egli ha una buona espe­
rienza da raccontare, in chiave 
di coinvolgimento dei lavora­
tori. La fabbrica di Modena 
perdeva alcuni anni fa 11 mi­
liardi all'anno su un fatturato 
di 150. Proponendo la comu­
nanza di obiettivi alle mae­
stranze si è giunti al fatturato di 
400 miliardi, 20 di guadagno; 
l'organico, da 350, è ora a 
1.000 dipendenti. 

Non è contrano Giancarlo 
De Martis, amministratore de­
legato del Gruppo («la demo­
crazia in fabbrica è necessa­
ria-) , esortando il sindacato a 
«spogliarsi di quanto di ideolo­
gia è rimasto» e a «non difen­
dere le nicchie corporative». 
Sandro Sartor, direttore del 
personale del Gruppo Barilla, 
ha reputato positivo il coinvol­
gimento del personale negli 
obiettivi d'Impresa, da lui otte­
nuti con i «circoli qualità». 

E Francesco Garibaldo. se­
gretario Fiom emiliano-roma­
gnola, raccogliendo gli accen­
ni variamente favorevoli e non 
contrari, ha proposto una con­
ferenza generale di tutte le for­
ze disponibili per concretizza­
re l'obiettivo. Ha affermato, 
concludendo, Sergio Cofferati, 
segretario nazionale della Cgil, 
che «bisogna assieme ridise­
gnare alcune coordinate di po­
litica industriale». 

Colpo a sorpresa della casa torinese: proprio dopo 
la diffusione dei negativi dati sulle vendite in Italia, si 
decide di dimezzare il ricorso alla Cassa integrazio­
ne. Cosi, invece di 50mila saranno solo 25mila i la­
voratori degli stabilimenti del gruppo fermi per una 
settimana dal 23 settembre: i piazzali si sono svuota­
ti prima del previsto. Soddisfatti i sindacati di cate­
goria, ma i timori restano tutti. 

ROBOtrO OIOVANNINI 

aaml ROMA. Dal 23 settembre 
dovevano essere 50mlla i lavo­
ratori degli stabilimenti del 
gruppo Fiat di tutta Italia inte­
ressati a una settimana di cas­
sa integrazione ordinaria. Po­
chi giorni fa, le rilevazioni sulle 
vendite sul mercato italiano in 
luglio e agosto hanno portato 
il marchio di Agnelli al nuovo 
minimo storico, tutto a vantag­
gio dei costruttori esteri. Ieri, 
con un notevole coup de (Ma­
tte la casa torinese ha deciso 
invece di dimezzare a quota 
25mila gli operai coinvolti nel­
la fermata produttiva. Un mes­
saggio inequivoco inviato a 
concorrenza e sindacati: sia­
mo forti, siamo tranquilli, non 
ci sono problemi. 

E cosi, dal 23 al 27 settem­
bre saranno solo in 25mila a 
non lavorare, mentre le vetture 
non prodotte saranno a questo 
punto solo 20mila, contro le 
40mila inizialmente previste. 
In particolare, l'attività produt­
tiva riprenderà normalmente, 

rispetto ai programmi, nelle 
fabbriche di Mirafiori, Cassino, 
Termini Imerese e Pomlgliano 
d'Arco (con esclusione della 
linea da cui escono le Tipo. 

La comunicazione è stata 
data in forma ufficiale dai re­
sponsabili della Fiat-Auto ai 
sindacati di categoria, e ln mo­
do più informale dallo stesso 
Maurizio Magnabosco, 
responsabiledell'organizzazlo-
ne e del personale dell'azien­
da a margine di un dibattito al­
la Festa dell'Unità di Torino. 

La decisione è sorprenden­
te: nell'aria, semmai, c'era un 
inaspnmento del ricorso alla 
cassa integrazione per il mese 
di ottobre. Da notare, però, 
che nel sindacato <: dintorni 
non si riteneva molto plausibi­
le che la Fiat (grande e grossa 
com'è) non riuscisse a «gover­
nare» con strumenti ordinar) 
una situazione per il momento 
sotto controllo. Offrendo, per 
giunta, una inopportuna im­
pressione di debolezza agli oc­

chi del mondo. Negli ambienti 
Fiat, si spiega il provvedimento 
in modo molto semplice: i 
piazzali si stanno svuotando, 
per molti modelli il livello degli 
stock in magazzino è sceso 
sotto le soglie previste. Insom­
ma, tutto sotto controllo, an­
che se è difficile fare previsioni 
a lungo periodo e si naviga a 
VÌStit 

E i dati sempre più negativi 
sullo vendite sul mercato italia­
no? Oltre frontiera Corso Mar­
coni continua una lenta mar­
cia e spansiva, ma da noi subi­
sce ! 'attacco sempre più mas­
siccio della concorrenza stra­
niera, perdendo quote di mer­
cato 11 messaggio Fiat è che le 
rilev ìzioni mensili sono solo In 
par.t; un valido indicatore del­
la salute dell'azienda, e che 
per spuntare questi risultati le 
case straniere forse stanno pa­

gando un preszo pesante. A 
questo punto, pero, (1 compito 
di raddrizzare le cose peserà in 
modo decisivo sugli attesi nuo­
vi modelli Fiat: per adesso, bi­
sognerà vedere se le vetture 
oggi in produzione «terranno», 
limitando i danni per il tempo 
necessario a buttare sul mer­
cato le novità. 

La decisione di dimezzare il 
personale In Clg ovviamente è 
stata molto apprezzata dai sin­
dacati dei metalmeccanici, an­
che se non tutti i timori posso­
no essere fugati. Per Giancarlo 
Guiati, segretario della Fiom-
Cgil piemontese, si' (ratta di 
una misura «legata a tittó situa­
zione contingènte, crrem può 
quindi aiutare a capire che co­
sa succederà. Ritengo che non 
si possa accogliere la decisio­
ne della Rat con euforia, e che 
si debba invece aspettare i ri­

sultati delle vendite di settem­
bre per avere maggiore chia­
rezza». Molto cauto anche Pier 
Paolo Barena, segretario na­
zionale della Fim-Cisl: «non il­
ludiamoci, si tratta di una noti­
zia certamente positiva, ma il 
mercato resta molto instabile. 
E una decisione che ci consen­
te una gestione non traumati­
ca dei problemi che abbiamo 
con l'azienda, ma resta il fatto 
che in tutto il mondo le case 
automobilistiche vivono pe­
santemente la crisi, e questo 
non può non preoccupare». In­
tanto, le organizzazioni di ca­
tegoria hanno deciso di convo­
care unitariamente le segrete­
rie nazionali per l'I 1 settembre 
a Roma per esaminare la situa­
zione del settore auto: dall'in­
dotto, specie in Piemonte, pio­
vono le richieste di Cassa inte­
grazione per mancanza di or­
dini e commesse. 

Che futuro per l'auto? 
Fassino: «Serve una 
politica di alleanze» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE L'itrerno di uno stabilimento Fiat di Torino 

pim QIOROIO BCITI 
••TORINO. Cosa c'è dietro 
l'angolo per l'auto italiana? Sul 
tappeto ci sono le fresche noti­
zie sulle difficoltà del gruppo 
Rat nel mercato nazionale, 
terra di conquista delle mar­
che estere, e all'orizzonte la te­
muta «invasione» giapponese. 
E allora, che strategia vuol 
mettere In campo la Rat? Nel 
dibattito con Piero Fassino e 
col segretario della Camera del 
Lavoro Cesare Damiano al fe­
stival provinciale de l'Unità, Il 
responsabile del personale 
Fiat Maurizio Magnabosco am­
mette che oltre a quello giap­
ponese c'è un problema di 
competitività In Europa. Ma 
cerca di essere tranquillizzan­
te: «la situazione economica 
Rat è buona. Nei prossimi cin­

que anni il gruppo investirà 20 
mila miliardi «per rinnovare la 
gamma, gli impianti, migliora­
re i servizi alla clientela». Tra 
gli obiettivi, «un'espansione 
commerciale e produttiva nei 
paesi emergenti». L'impianto 
di Melfi è «aggiuntivo», non 
metterà in discussione Mirafio­
ri e Rivalla perché entro il 
1995-98 la Rat vuol raggiunge­
re una produzione di Smllionl 
di vetture. E il nuovo stabili­
mento dovrà essere, afferma 
Magnabosco, «un modello di 
efficienza e di nuove relazioni 
industriali». 

E abbastanza per parlare di 
un nuovo «quadro strategico», 
rapace di risolvere le contrad­
dizioni di fondo della gestione 
aziendale che stanno venendo 

al pettine? Cesare Damiano 
non ne sembra convinto. La 
Cgi, dice, è favorevole alla 
sce ta di Melfi «per uno svilup­
po più equilibrato Ira Nord e 
Suo, la considera un'occasio­
ne importante per diversi 
aswtti. Ma fa sorgere dubbi il 
teirativo già accennato dalla 
Fin' di puntare nel nuovo inse-
di.i-nento a «un utilizzo libero 
della manodopera». Melfi sor-
ger-'i secondo i vecchi schemi 
tay oristlci della prestazione di 
lavoro? Sarà terreno di «una 
battaglia imprenditoriale di re­
troguardia», o nascerà, come 
sarebbe indispensabile, nella 
Ionica della qualità totale, inte­
sa snche come nuovo rappor­
to coi lavoratori? Ci sarà un 
nj^lo diverso delle gerarchle 

aziendali? Il «sistema fabbrica» 
6 decisivo per vjh&W la sfida 
intemaztcmalfc ctt* vi» vinta 
però anche SUI «meféotl forti». 

La Rat, sostiene Piero Fassi­
no, non ha ancora risolto 1 «no­
di strutturali» che rischiano di 
condizionare pesantemente II 
suo futuro. Non 6 un gruppo 
multinazionale, ma un azien­
da che produce in Italia ed 
esporta in Europa, mentre «il 
mercato è diventato sempre 
più globale e richiede una 
competitività, globale». Emerge 
qui I importanza'Ò! una politi­
ca di alleanze, che resta anco­
ra insoddisfatta. Ed è in ritardo 
il rinnovo della gamma dei 
modelli, mentre per un'azien­
da come la Rat, forte nel setto­

re delle utilitarie, l'apertura dei 
mercati dell'Est, a redditi bassi, 
rappresenta un'opportuntà da 
non perdere. 

Le dimensioni della sfida re­
clamano però, fa notare Fassi­
no, una «risposta di sistema 
che coinvolga tutti i soggetti»: 
l'azienda, Il sindacato, ma an­
che una politica industriale 
che offra nuove occasioni di 
espansione concorrendo allo 
sviluppo dell'Est e che consen­
ta più competitività moderniz­
zando i servizi, trasporti, le te­
lecomunicazioni. Ed è amara 
la constatazione di Magnabo­
sco: «Nel '92 l'efficienza dei 
servizi conterà molto, ma sotto 
questo profilo siamo perden­
ti...» 

Sivano Àndriani 

Uro per 1 consorzi? 
Esatto. In primo luogo bisogna 
restituire al sistema consertile 
la sua natura cooopcMtiviì ed 
eliminare ogni forma ci discri­
minazione che è stata sempre 
applicata a quelle forze de! 
mondo agricolo che n in ade-
nvano al triangolo De, Coldi­
retti, Oonfagricoltura, I consor­
zi, iniomma, da canai termi­
nali <li una struttura centrale 
burocratica, sottoposta agli or­
dini eli una parte politica, do­
vranno diventare dei centri au­
tonomi, regolati da in'nnica 
legisti izione cooperatha e non 
da una legislazione spi via le. É 
chiaro che si tratta di passare 

da una situazione ad un'altra, 
di rompere una continuità. E 
per farlo serve un.i riorganizza­
zione del sistema consortile. 
Non è detto che i consorzi 
debbano avere una base pro­
vinciale. Si deciderà caso per 
caso. Certe volte sarà possibile 
accorpare le reali ì già esistenti 
e certe altre se ne dovranno 
creare ex novo. Inoltre biso­
gnerà rilegittiman • le stesse di­
rezioni di questi.organismi E 
questa fase di transizione non 

' può essere gestita che da corn­
iti issan, nominati dal ministero 
dcH'Agncoilura di concerto 
con le regioni, o dalle singole 
regioni, cui spetti di decidere 
la politica agricola. 

Riforma del costo del lavoro 
Cipolletta (Confindustria): 
«Ha ragione Pomicino 
dobbiamo frenare i salari» 
ara ROMA La prossina >etti-
manii riprenderà con me antri 
separati «bilaterali» tra governo 
e parti sociali il confi onlo su 
salano e contrattazione, <• im­
prenditori e sindacati aflilano 
le armi. Mercoledì e ^icivedl 
Confindustria riunirà direttivo 
e Giunta. Intanto, gli industriali 
non nascondono la loie soddi­
sfazione per quanto a fermato 
nei giorni scorsi del ministro 
del Elllancio Cirino Pomicino. 
Pomicino in pratica h< annun­
ciato che il governo fl icalizze-
rà un bel blocco di oneri socia­
li oggi a carico delle in iprese, e 
che non rinnoverà pei legge la 
scala mobile. I sindaci u confe­
derali dicono di non i ol«r dar 
retta a dichiarazioni spane di 
esponenti governativi, e vo­
gliono aspettare paro1 e chiare 
e univoche da parte dell'ese­
cutivo. 

leu ad Arabba (Bel uno) in 
un dibattito organizzato dalla 
De il direttore generali- di Con­
findustria Innocenzo Cipolletta 
ha detto che il sindaci! to «deve 
rendersi conto che il i ocupero 
di competitività dell'll. ili.i pas­
sa attraverso il ralleMan ento 
della crescila del cosi) del la­
voro e del salario». In .Utr» pa­
role, abolire la scala nobile e 
tutti gli automatismi. AI dibatti­
to c'era anche Luci Borgo-
meo segretario con federale 
della Cisl, che ha repl > a to che 
«se si pensa di uscire ci » q .testa 
fase con qualche pu i lo di fi­
scalizzazione degli or • "ri e con 
una riduzione di punii di scala 
mobile o l'eliminazione di altn 

automatismi, si parte col piede 
sbagliato». 

Per Silvano Vconese, segre­
tario confederale della UH, un 
accordo va trovato prima che 
del varo della finanziaria '92, 
«perché non pu< esistere una 
legge finanziana che non ten­
ga conto e non faccia riferi­
mento a un p irto sociale». 
Questo patto di politica dei 
redditi, spiega Veronese, si tra­
duce in una fase di concerta­
zione della politica economica 
fondato su una programma­
zione del tasso di inflazione a 
cui si dovreoberci attenere tutti 
i comportamenti dei soggetti 
economici. 

Infine, si conf :rma l'ipotesi 
di un'intesa tra le confedera­
zioni sulla proposta di modifi­
ca del meccanismo della scala 
mobile. Cgil, Cisl e Uil sarebbe­
ro orientate a una trasposizio­
ne per l'universo del lavoro di­
pendente del sistema introdot­
to nell'ultimo contratto siglato 
per i chimici, con un conglo­
bamento all'interno della di­
namica retributiva complessi­
va della scala mobile, con la 
predeterminazione della con­
tingenza in bat;e a un tasso 
d'inflazione atteso e un even­
tuale conguaglio in caso di 
scostamento dai tasso d'infla­
zione reale. L'ultimo nodo da 
sciogliere, a qui-nto pare, è se 
questo conguaglio debba es­
sere automatico (come pro­
pone la Cgil) o se vada ndefi-
nito ogni volta ira le parti so­
ciali (come invece sostiene la 
Uil). 

Parretti viia dagli Usa 
Ali discusso finanziere 
un visto solo per 2 settimane 
Ali termine rischia l'arresto 
•S] LOS ANGELES Le autorità 
americane hanno ieri deciso di 
riunire il visto a Giancar'o Par-
retti Il discusso finanziere ita­
liano, che si sta battendo per 
nottenere il controllo de la Me­
tro Goldwin mayer- Pathè, 
avrebbe infatti ome.vio di se­
gnalare alcune conci in ne su­
bite in Italia. Tra queste, quella 
per bancarotta fraudi lenta, 
comminata dal tribun ile di 
Napoli nel 1984 in « g lito al 
fallimento del quotidiano na­
poletano «Diario», ed ito da Par-
retti insieme a Cesar; r)e Mi-
chelis, e che prevede-\a <M me­
si di detenzione. 

Parretti, nel fratte^ pu, è n-
cono in appello con'ro quella 
sentenza; se la conciari na ve­
nisse confermata, potrà essere 
allontanato dagli Sta IUTIIII. 

Per il momento, il servizio 
immigrazione tia consentito a 
Panetti di restare negli Stati 
Uniti per due settimane, in at­
tesa dell'esito del processo che 
il finanziere h i intentato al 
Credit Lyonnau,, sulla propne-
tà della MGM-l'athè Come si 
ricorderà, Pamtti, dopo aver 
tentato circa un anno e mezzo 
fa la scalata della società, non 
era stato in grado di rispettare 
l'acquisto del i acchetto azio­
nano di maggioranza, pari a 
1 260 milioni d dollan. Il Cre­
dit Lyonnais, g i aveva fornito 
la liquidità necessaria, estro­
mettendolo però completa­
mente dalla pn iprietà Passato 
il penodo concessogli per il 
processo, il finanziere sarà 
passibile di arresto 

.'-*<.L"s;teOé2 • 
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Premiato 
il diario 
di un industriale 
del Sud 
• • PIEVE SANTO STEFANO 
Egidio Mileo con il suo diano 
•Il salumificio» è il vincitore 
della settima edizione del Pre­
mio Pieve Santo Stefano E 
l'autoritratto spietato di un im­
prenditore di Latronico, in pro­

vincia di Potenza che sognava 
di costruire un impero del sala­
me e si ntrova in mano una 
fabbrica di guai L amara cro­
naca di una sconfitta il suo Im­
pero svanisce tra assegni sco­
perti, prestiti in fumo soci po­
co raccomandabili e protezio­
ni politiche sospette «Il mio 
diario racconta Mineo rac­
conta la miseria economica, il 
desiderio di fuggire dal mio 
paese dopo il fallimento» Se­
gnalati per la pubbltcazion» 
anche Per tutte le beffe, di San 
tuzza Uschi, // primo uomo 
bianco di Virgilio Grossule 

CULTURA 
Alla Biennale si possono ammirare gli ormai molteplici linguaggi della disciplina 
C'è un eclettismo intemazionale: dall'avvenirismo al recupero nostalgico dell'antico 
Una grave lacuna: non sono rappresentati interi continenti come l'Asia e l'Africa 
Sezione Italia: dai lavori di Gae Aulenti (Firenze) a quelli di Renzo Piano (Bari) 

Babele dell'architettura 
tt-31 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
DARIO MICACCHI 

I 

* 

••VENEZIA. Sterminata.divi­
sa tra i Giardini della Biennale 
e le Corderie dell'Arsenale, ric­
chissima di informazioni e di 
documenti sul lavoro Intema­
zionale degli architetti di mez­
zo mondo, come mai e stata 
nelle passate edizioni, la quin­
ta Mostra intemazionale di ar­
chitettura che inaugura oggi e 
resterà aperta fino al 6 ottobre 
si rivela di un interesse grandis­
simo, di gran lunga superiore 
alla Biennale dArte che l'ha 
preceduta Tra le lacune gravi 

pkctamplo subita, I asseruarde} 
paesi d'Africa e d'Asia, che 
hanno anche in architettura 
problemi immensi e tragici, Ci­
na e India avanti a tutti e che 
sono presenti soltanto con mi­
nime partecipazioni nelle se­
zioni delle scuole di architettu­
ra Solo a percorrere i padiglio­
ni si ha I impressione che ilpo-
tenziale progettuale dell'archi­
tettura attuale sia senza limiti 
ma che problemi sociali, poli-
liei ed economici contrastino 
tale potenziale Da molti anni 
le migliori energie degli archi­
tetti un po' in tutto il mondo si 
sono concentrate sulla proget­
tazione di edifici per le istitu­
zioni di potere o di governo, 
per impianti sportivi e relative 
opere di urbanizzazione, per 
musei antichi e moderni, per 
sale di teatro o di musica, per 
edifici dedicati allo spettacolo, 
per vie di comunicazione in­
terne o esterne alle grandi cit­
tà In definitiva è caduta la pro­
gettazione e 1 urbanistica in ri­
ferimento ai bisogni delle 
grandi masse nelle metropoli 
vecchie e nuove e anche in ter-
ntori di rapida trasformazione 
economico-sociale 

La quinta Biennale confer­
ma tale situazione dell impe­
gno delle Idee e delle energie 
creative dei gruppi e dei singoli 
architetti in ogni dove Quanto 
ai linguaggi fimprcssione ge­
nerale e quella di un ccletti 
smo internazionale rapida­
mente circolante che combina 

le più avveniristiche possibilità 
tecnologiche dei materiali con 
le citazioni cariche di nostalgia 
e il recupero dell'antico (e del 
nazionale) E curioso, nel dif­
fuso cosmopolitismo delle In­
formazioni linguistiche, il riaf­
fiorare prepotente di stilemi 
della tradizione nazionale o 
addirittura strappati al museo 
delle forme non solo architet­
toniche Ad esempio, si può 
oscillare dal neoclassico allo 
stile grande russo, dall'avun-

Suardia agli stilemi primordia-
. Tipici ad esemplo, sono li 

padiglione russo e la scuola ar 
chitettonica di Mosca, i paesi 
nordici, l'Ungheria, i paesi lati­
no-americani Israele anche 
che e nelle citazioni assai più 
composita, forse per la com­
plessità delle Immigrazioni e 
del carattere composito dei 
paesi L'architettura povera 
dell egiziano Assan Fathy non 
ha avuto nello stesso Egitto e in 
Africa araba quella diffusione 
che ci si augurava Bisogna di­
re che Paolo Portoghesi e Fran­
cesco Dal Co abbiano fatto un 
buon lavoro favorendo al mas­
simo l'informazione e la docu­
mentazione sull'architettura 
intemazionale degli ultimi an­
ni e sull aspetto alquanto di 
Babele che agli occhi di molti 
essa sembra avere assunto 

Oggi si può fare tutto in virtù 
di due fatton primo, 1 illimitata 
disponibilità di materiali che la 
moderna tecnologia può met­
tere a disposizione, secondo, il 
ripescaggio dalle ricche minie­
re dell'architettura e dell'arte 
antiche e anche dell'avanguar­
dia di ogni tipo di stilema (Ce 
tanta architettura soltanto di­
segnata anche dell avanguar­
dia che non chiede che di es­
sere messa in materiali) 

Cominciamo dall edificio 
meraviglioso e sterminato del­
le Corderie di Castello che nel­
la sua struttura antica a tre na 
vate può reggere e ridimensio­
nare qualsiasi mostra e pre­
senza senza perdere la sua 

qualità tanto alta di fabbrica di 
corde per le navi Per il «Premio 
Venezia» alle Corderie ci sono 
i giovani delle scuole di archi­
tettura C e chi gioca, chi fa di­
dattica e chi fa sul serio Le 
Corderie ora hanno una porta 
d'ingresso di Pippo Clona e 
vuole essere un omaggio a Lu­
dovico Quaroni Invece, la por­
ta di Aldo Rossi che doveva 
sorgere ai Giardini per ragioni 
economiche si può vedere so­
lo disegnata sulla carta come 
progetto Costruita all'ingresso 
delle Corderie, in vista dell'Ar­
senale invece 6 la, grande ala 
di aliante progettala in legno 
da Massimo Scolari qi Atter­
rata dopo tanti voli cont ttuali 
sbarazzini su fogli e fogli dise­
gnati I giovani di 49 scuole di 
architettura nel mondo subi­
scono, a seconda dei paesi, 
molti condizionamenti eppu­
re certi strappi sono più orisi 
nali e di vasta portata qui che 
altrove nella Mostra SI dice so­
prattutto del lavoro originale 
dei giovani inglesi, giapponesi, 
tedeschi, americani, russi dei 
quali piace un certo brutali­
smo che affiora dalle conven­
zioni moderniste o classiclste 
Brutalismo che 6 rivelatore di 
una profonda radicale insoffe­
renza verso l'esistente delle 
idee e della pratica dell'archi­
tettura 

Alle Corderie è anche ospi­
tato il Concorso intemazionale 
a inviti per il Nuovo Palazzo del 
Cinema al Lido di Venezia e 
del quale ci si occupa in altro 
servizio nella pagina Qui mi si 
consenta di segnalare le bnl-
lantl soluzioni di Carlo Aymo-
nino, di Mario Botta, di Jean 
Nouvel e Aldo Rossi che mi 
sembra, oltre alla funzione 
specifica e futuribile del Palaz­
zo del Cinema, tiene in gran 
conto il rapporto con l'archi­
tettura «sacra» di Venezia non 
troppo lontana, volendo cosi 
riqualificare fortemente questa 
zona del Lido Nel padiglione 
Italia troviamo molti altn con­
corsi quello già noto per il pa­
diglione Italia vinto da France­
sco Ccllini col progetto di un 

Esposti i disegni per il nuovo padiglione Italia 
per il palazzo del cinema e per la porta di Venezia 

Progetti per ridisegnare 
tre «pezzi» di Venezia 

»> 
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Alla Biennale sono di scena i progetti per Vene­
zia Alcuni fra gli architetti più preparati e sofisti­
cati del mondo hanno messo su carta le loro ipo­
tesi per ndisegnare tre «pezzi» della città lagunare. 
Si tratta del nuovo padiglione Italia (il concorso è 
stato vinto da Francesco Dal Co), del nuovo pa­
lazzo del cinema e della porta per Venezia. I pro­
getti sono esposti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RINATO PALLAVICINI 

£ 
••VENEZIA L hanno definita 
la Mostra «dei grandi numeri», 
per il gran ventaglio di propo­
ste, per 1 tanti partecipanti e 
per i moltissimi progetti Ma 
non si tratta solo di numeri II 
merito maggiore di questa 
quinta mostra intemazionale 
di architettura è senz'altro 
quello di lasciare tre eredità al­
la città e, una volta tanto, ere­
dità concrete Si potranno «toc­

care con mano» stamattina, al­
le ore 11, nel corso dell'Inau­
gurazione ufficiale, quando sa­
ranno proclamati I vinciton dei 
diversi premi Tra questi, ap­
punto, quelli che andranno ai 
tre progetti del nuovo Padiglio­
ne Italia, del nuovo Palazzo del 
Cinema e della Porta per Ve­
nezia 

Seguendo lo spirito dello 
statuto della Biennale, il Setto-

padiglione a un tempo elegan­
te e adattabile a vane funzioni 
espositive Altro concorso im­
portante è quello «Una porta 
per Venezia» per la ristruttura­
zione di quei grande caos e 
degrado che è oggi l'area di 
Piazzale Roma a Venezia, in­
gresso dalla terra ferma sem­
pre più problematico nei pe­
riodi di grande afflusso soprat­
tutto con auto È questo con­
corso un grande servizio che la 
Biennale rende a Venezia e ci 
si augura che dal concorso 
venga la concretezza di una 
scelta e di una soluzione di 
lun„a durata Partecipano al 
concorso architetti e ingegneri 
di lutto 11 mondo II bando è 
molto circostanziato e obbll-

Sante I partecipanti indivldua-
e in gruppo superano i 266 

Qui è difficile davvero onentar 
si tra le diverse soluzioni pro­
poste e il dominante ecletti­
smo degli stili Quel che si può 
dire è che la sistemazione del 
lo squallido Piazzale Roma 
non è soltanto la soluzione di 
un problema grave di funzioni 
capitali per Venezia, ma è an­
che il primo Impatto fonda­
mentale, il primo rapporto cul­
turale con 1 architettura della 
città e quasi subito con il Canal 
Grande Se la situazione attua­
le e spaventosa bisogna che il 
progetto nuovo faccia davvero 
ponte per Venezia 

Quanto alle partecipazioni 

nazionali che seguono la col­
locazione dei singoli padiglio­
ni per 1 arte e chi non ha padi­
glione non ha possibilità di 
esporre, questi sono i paesi 
LAust-alia, 1 Austria e ì paesi 
nordici progettano quasi sem­
pre te ritando di essere naturali 
dentro la natura o almeno di 
non creare disturbo e violenta 
contraddizione con un an*i5-* 
paesaggio L'australiano Pctv 
Carrigon e 1 austriaco Helmuth 
Rtchter, che fa un complesso 
residenziale trapassato di luce 
da ogni parte, sono tra i più 
convincenti 11 brasiliano Fer-

- nando Peixoto cerca di fanta­
sticate le sue dure strutture di 
edifici altissimi con un colore 
molto acceso La Spagna si 
pud dire che giochi tutte le sue 
carte sugli impianti sportivi di 
Barcellona per il '92 e sulle ur­
banizzazioni necessarie con 
gli architetti Torres Correa e 
associ ali Si sta cercando, a 
Barcellona, di finire la famosa 
Sagrada Pannila di Gaudi ma è 
uno scempio e uno spavento­
so errore della cultura spagno­
la In Francia, è noto, è un af­
follar: di progetti e costruzioni 
soprattutto a Parigi, secondo 
l'orgoglio e l'efficienza france­
se Qui a Venezia si segnalano 
Pierre Bcsset lo studio Arche 
Canal Catherine Furet Con 
Karl Oudler e ROdiger Kramm 
Hans Kolihoff e Benedici To-
non l'edeschi provano gli ac­

costamenti più incredibili In 
Giappone i nuovi auditori per 
la musica di Kazuhiro Ishu e di 
Fumihiko Maki a Kyoto riesco­
no a trasferire una sorta di sa­
cralità antica nella pura tecno­
logia dei matenali Dalla Gran 
Bretagna vengono le soluzioni 
più brillanti e eclettiche di Ja­
mes Stirllng Norman Foster, 
Richard Rogers, Nicholas 
Grimshaw, JohnsOntram LO-
landa è purista e razionale alla 
vecchia maniera La Polonia 
sta tra tradizione, restauro e in­
novazione Nel padiglione de­
gli Stati UnrlMue archlteatdav-
vero sbljJrendenti Peter Eise-
man col suo Collegio di archi­
tettura dell Università di Cin­
cinnati e, soprattutto Frank 
Gehey con la Walt Disney Con­
cert Hall di Los Angeles, bruta­
le, violentemente cubista ag­
gettante le forme come per 
una esplosione musicale forse 
un capolavoro in questa prole­
zione di quel che avviene al­
l'interno verso l'esterno An­
che l'Ungheria sta tra nostalgia 
e novità ma I suoi architetti 
Imre Makovecz, Gabor Tamàs 
e Koszeghy Attila, progettano 
con molta misura e bella fanta­
sia Il padiglione dell'Unione 
delle Repubbliche socialiste 
sovietiche è il tardivo sogno 
del costruttivismo non realiz­
zato che si combina con la no 
stalgia russa fino nella sceno­
grafia, a portare tali sogni nel­

l'architettura per ì bambini da 
segnalare le personalità viva­
cissime di Abdula Akhmedov, 
Aleksandr Lann Dlmitry Veli-
tahkin e Pavé! lvanchikov Infi­
ne nel padiglione Italia le se­
gnalazioni di «Quaranta archi­
tetti per gli anni Novanta» E 
qui spiccano Gae Aulenti con 
il nuovo accesso alla stazione 
di Santa Maria Novella a Firen 
ze, Guido Canali col restauro 
della Pllotta a Parma, Roberto 
Collova col Giardino e le case 
a Saleml, Pasquale Culolta e 
Giuseppe Lone con le Architet­
ture per CefalùfVico Maglstret-

-tt per-H- €entr» CavnglWn fi!" 
Parma, Renzo Piano per lo Sta­
dio di Ban, Leonardo Ricci per 
i Palazzi di Giustizia a Savona e 
Firenze in questi giorni tanto 
discusso, Afra E Tobia Scarpa 
per il restauro di un palazzetto 
a Treviso 

Cosi passando da architetto 
a architetto da padiglione a 
padiglione, si notano differen­
ze di committenza dovute al 
potere e alla ricchezza del 
committente, e che il capriccio 
fiorisce sulla non necessità 
dell'architettura Tanti proble­
mi drammatici e immensi delle 
società attuali restano irrisolti 
sembrano respinti e lontani 
Potrà mai essere davvero mo­
derna e avere un futuro per lin­
guaggi e significati una archi­
tettura lontana dal dare forma 
a questi problemi? 

re Architettura, felicemente di 
retto da Francesco Dal Co ha 
cercato di puntare sulle attività 
permanenti, organizzando in 
questo quadriennio (accanto 
alle tradizionali esposizioni 
temporanee) tre concorsi su 
alcuni dei nodi arhitettonlci 
più importanti della città Di 
più, le stesse caratteristiche dei 
concorsi a cominciare dai re­
lativi bandi hanno fatto si che 
si arrivasse alla presentazione 
di progetti reali e realizzabili, 
smentendo una volta tanto, le 
tradizionali «accademicità» di 
competizioni del genere I loro 
esiti sono visibili da oggi (e fi­
no all'8 ottobre) nelle due sedi 
principali della Mostra al Padi­
glione Italia, nei Giardini di Ca­
stello, i concorsi per il Nuovo 
Padiglione Italia e quello detto 
•Una Porta per Venezia», alle 
Corderie dell'Arsenale quello 
per il Nuovo Palazzo del Lido 

Nuovo Padiglione Italia. 
In realtà non si tratta di una ve 
ra « propria novità in quanto i 
12 progetti esposti sono già 
slati oggetto di una mostra del 
la precedente Biennale Archi 
lettura tenutasi a Palazzo Du 
cale nell ottobre del 1988 Né 
una novità sarà la consegna 
del premio all'architetto Fran 
cesco Ccllini già proclamato 
vincitore a suo tempo Ma la ri 
proposizione di quei progetti 
nella rassegna di questanno 
oltre a completare il panorama 
dell architettura italiana vuole 
sollecitare la realizza/ione del 
nuovo edificio C è un vincito­
re c e un progetto bello e 
pronto (addirittura nel dettagli 
esecutivi), Dunque la parola 
spetta ora al Comune (ma non 
solo) che deve riuscire ad atti­
vare i finanziamenti necessari 
L obiettivo è quello di arrivare 
a terminare 1 edificio nel 1995 

anno r\ cui si celebrerà il cen 
tenaru > della Biennale 

L at uale edificio ha una sto­
na the parte appunto dal 
.895 Vllora si chiamava Palaz­
zo Pro Arie ma in realtà era un 
piccolo padiglione in forme 
neocl.issiche Ampliato di 
Bicnn ile In Biennale nmaneg 
Sialo nello stile a seconda del­
le mode, ha assunto 1 aspetto 
attuali1 nel 1932 ad opera di 
Duilio Torres una facciata di 
uno s .imo razionalismo pò-
e o pa di un portale che intro 
duce «1 una sene di ambienti 
.moni ni (a parte la bella ro­
tonda dell ingresso) addossa­
ti uno ali altro Come si è detto 
1 progetti presentati sono 12 e 
<i firnnrH sono Alessandro An-
selml. Guido Canella France­
sco Cf lllm (il vincitore) Vitto 
no D< l"eo Roberto Gabetti e 
Aimaio Isola Omorgio rassi 
Vittono Gregottl Adolfo Latali-

ni Pierluigi Nicolin Gianugo 
Polesello Franco Punni Fran 
cesco Venezia II progetto di 
Ccllini. articolato su tre livelli 
(un ipogeo per magazzini 
uno appena infossato nspetlo 
al terreno un grande ambiente 
ed un terzo superiore suddivi 
so In una serie di saloni) e co­
stituito da una sequenza di 
mun paralleli scavati da un 
grande arcone che dà vita ad 
una cavità di forte suggestione 
Tutto I insieme è di grande eie 
ganza e sobnetà il segno ar 
cuato del progetto costituisce 
una sorta di omaggio-cilazio 
ne, del disegna mai realizzato 
del grande architetto america­
no Louis Khan per un palazzo 
dei congressi proprio sulla 
stessa area Se verrà realizzato 
il progetto di Celimi Venezia 
potrà godere di una vera e pro­
pria Kunsihalle una struttura 
Polivalente da utilizzare tutto 
l'anno e (non due mesi ogni 

Un parallelepipedo 
trasparente 
per ospitare i libri 
••VENEZIA Con il progetto 
del padiglione del libro Flccta 
ai Giardini della Biennale di 
Venezia I architetto laines 
Stirimg ha fatto la sua 'Mossa 
del cavillo» La «Mossa ilei ca­
vallo» È il brillante titolo che il 
sovietico Victor Sklovski dette 
ad alcuni straordinari saggi 
con I quali indicava diversi mo­
di di ti aggressione Imi uisUca 
per fan slittare senso e lignifi­
cato di'lle parole e, ruturai-
mente, attribuire loro altri s< nsi 
e significati Certo, Surfing non 
è l'avanguardia eroica di Sk 
lovskj e nemmeno il costrjttivi-
smo dei sovietici Melr lov e 
Vesnm anche se li ha i itali in 
precedenti architetture me, 
ma mquesta sua ultima archi­
tettura ta trasgressione lingui­
stica è forte ed efficace tanto 
da poni con grande automa 
tra le («Ile architettur» della 
Biennale e di Venezia st e "-sa 

Ma vediamo il padiglione 
com'è fatto Sorge tra g i ill>eri 
d alto fusto parallelamente al 
la strada di accesso ai padi­
glione Italia, sull altro late ai 
padiglioni nordici e 1 p taglio­
ni degli Stati Uniti Qu.i'l non 
ha ingombro di solido per la 
trasparenza della vetrate infe­
riore e di quella supenore ohe 
lo percorrono interamente su 
tre lati lasciando entrare una 
gran luce quasi che il padi­
glione galleggiasse nello spa­
zio Il galleggiamento '• dato, 
per metafora in quanto il padi­
glione .embra un pò una ar­
chitettura navale un «rosso 
battello tirato a riva II p ìtliglio-
ne è un parallelepiped > tra­
sparente su tre lati uno dei 
quali è i urvo, il quarto lato e in 
muratura sormontalo ria un 
comignolo-fumaiolo che con­
tiene un laser che proietterà 
nello spazio del cielo Lisci di 
luce colorata visibili dal la lagu­
na Nella parte in murauira so­
no contenuti servizi e macchi­
ne per il condizionamento del-
laria La superficie 6 ili circa 
duecento metri quadri II pa­
rallelepipedo misura rcnta 
metri per sei e raggiurg* nel 
punto più alto gli otto riviri Si 
direbbe piccolo eppure la 
sensazione fortissima è i una 

due anni come accede per I at 
tuale padiglione) Un beli edi 
ficio che bnllerà tra i 25 padi 
glloni dei Giardini di Castello 
(alcuni sono dei piccoli capo 
lavon) che costituiscono un 
museo «vivente» dell architet 
tura davvero unico 

Nuovo Palazzo del Cine­
ma. Sul limili e le insufficienze 
del vecchio edificio di luigi 
Quagliala costruito nel 1936 
(e rimaneggiato nel 1952) in 
questi ultimi tempi si è già det 
to e scritto tutto il possibile La 
mostra del cinema in corso in 
questi giorni al Lido fa I conti 
(nonostante alcuni ammoder­
namenti ed il nuovo Palagali-
leo) con quelle cazenze II 
concorso per il nuovo Palazzo 
bandito nel 1989 in parte già 
anticipato l'anno scorso giun­
ge oggi alla piena pubblicità 
Per realizzarlo (scadenza pre­
vista potrebbe essere il 1993) il 

grande spaziatila anzi di uno 
spazio che trapassi la costru­
zione e quasi la libera dal suo 
Ceso e dal suo ingombro La 

ase è in muratura ed ha uno 
zoccolo di cernei) o grigio il 
resto delle pareti t bianco Un 
grande tetto molle spiovente 
di rame già patinalo all'antica, 
verdastro, fa una t rande om­
bra all'interno E qui gioca an­
cora la metafora in forma di 
questo tetto spiovente che ri­
corda i casoni di laguna le 
isbe e tutte quelle architetture 
di case povere dì contadini col 
tetto di paglia L Interno del 
tetto è foderato in tavole di se­
quoia Un banco in piano per i 
libri da.vedet^ e. da, sfogliare 
corre per tutto jl perimetro AJ-
trllibri sono sistemati in scaffa­
lature a nido d'ape sotto il pia­
no e sempre per tutto il pen-
metro Qualcuno passando 11 
tra gli alberi d'alte fusto, po­
trebbe prendere I. padiglione 
di Stirling per una cinesena, 
per un padiglione, per il tè E 
questo è anche un riferimento 
possibile Peccato che tra ì tan­
ti edifici ali intemo dei Giardini 
non ci sia un padiglione del tè 
o una caffettena di pari bellez­
za e eleganza che questo padi­
glione Eiecta La struttura me­
tallica che all'interno sostiene 
e porta il tetto, oltre che le tu­
bature del condizionamento 
dell aria, accentua impressio­
ne d essere su una nave 

Ora che Stirling sia nuscito a 
dare a un luogo coitenitore di 
libn questo senso \ raggiante e 
galleggiante, di leggerezza e di 
trasfenmento delle idee e delle 
immagini da un luego ali altro, 
è idea molto felice La traspa­
renza estemo-intemo è certo 
un invito ad entrare, a sfoglia­
re a chiedere libr Stabilisce 
tra 1 altro una reale comunica­
zione una zona di riposo pie­
no di grazia e di eleganza tra : 
padiglioni dei vari p aesl e i kbn 
d'arte dell'Eletta che oggi è la 
più importante editrice del set­
tore in Europa Vi ricordato 
che economicami nte e co­
struttivamente ha collaborato 
alla realizzazione del bel padi­
glione Eiecta Dame le Jacoros-
si UDM 

I progetti per il palazzo 
del cinema A lato lo studio 
della vecutad Insieme 
di Renzo Piano Sotto il titillo 
prospettiva dal mare e da o. est 
del progutto In alto 
la vedut.i laterale e dall alto 
del plastico dei Palazzo 
del cinema di Mano Botta 

ministre Tognoli pochi giorni 
fa ha puso un impegno preci 
so e gii sono stati stanz ali 50 
miliardi Dieci i progett pire 
senti alle Cordene dell Vsena 
le a firma di Carlo Aym< nino 
Mano Botta Cverre Fchn Mar 
lies Hentrup Norbert H-vers 
James Stirllng Steven He 11 Fu 
mihiko Maki Ralael VI ine o 
Jean Nouvel Aldo Ross Os-
wald M.tthias Ungers Ire i più 
interess inti segnalere m mo 
quello di Aldo Rossi dalle 
massicce e Rigorose volume 
Ine quello di Jean Nouvel una 
superteltoia che copre <d in 
globa il vecchio pal<tz o di 
Quagliata e quello di Steven 
Holl sicuramente il pili irisoli 
to 

Porti per Venezia, il tema 
era ambizioso Creare un se­
gno architettonico importante 
ed allo s tesso tempo dare solu­
zione ali attuale ingresso auto­

mobilistico a Vene, la nell area 
di Piazzale Roma oggi poco 
più di uno squallid o capolinea 
per autobus senza neanche 
una pensilina Mentre gli altri 
due concorsi si sono svolti col 
sistema negli invit questo era 
un concorso aperto II risultato 
sono stati ben 266 progetti pro­
venienti da ogni parte del 
mondo E qui le proposte sono 
davvero le più vane semplici 
sistemazioni viarie volumi di 
screti o intervenU pesanti 
complicati «scambiatori» di 
traffico decine di pensiline a 
forma di palma di vele di ah 
di gabbiano o due pensiline 
soltanto ma grandi come fo­
glie gigantesche l ancora n-
gorosc soluzioni funzionali ci­
tazioni metafisiche piccole e 
grandi provoca?» ni formali 
Fino ad una replic ta (e finta) 
Michelangiolesco piazza Del 
Campidoglio 
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Lo stress 
è una delle cause 
del disturbo 
deHapipì 
nel letto , 
L'Ingresso nella scuola dell' obbligo, la nascila di un fratelli­
no, la separazione dei geniton, sono alcune delle cause del­
la «pipi a letto» dei bambini durante il sonno. Questo colle­
gamento interessa circa il 5 per cento dei bambini che di 
notte bagnano il letto, è quanto ha affermato Pier Luigi Gior­
gi, direttore della clinica pediatrica dell' università di Anco­
na, al convegno di pediatria Semesan '91 aperto ieri a Todi. 
Al convegno è stato inoltre documentato che il fenomeno 
del soprappeso dei bambini in Italia è in aumento: dal 5 al 
20 per cento della popolazione infantile secondo Sergio ber-
nasconi. della clinica pediatrica dell' università di Parma, è 
in sovrappeso cioè supera 11 20 per cento il peso Ideale o è 
addirittura obeso, oltrepassando dal 40 all'80 per cento il 
peso ideale. «Quello della pipi a letto è un fenomeno assai 
diffuso - ha spiegato Giorgi - A sei anni bagnano il letto il 15 
per cento dei bambini, a 12 il 3-6 per cento e a 15 anni 1' 1 -2 
percento; tuttavia • ha precisato • non si tratta di un disturbo 
che deve preoccupare I genitori perchè scompare nel 99 per 
cento dei casi da sé con il passare del tempo e con l'aiuto 
del pediatra. Tuttavia - ha detto Giorgi- nel mondo sono an­
cora In uso mezzi sbagliati di correzione come assurde pu­
nizioni (in particolare negli Stati Uniti) o riduzione del liqui­
di nei pasti, circoncisione, docce calde e fredde». 
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Nuovo successo 
nella lotta 
alle malattie 
da assenza 
dlmlellna 

Per la prima volta sono state 
trapiantate con successo nel 
midollo del cani le cellule 
che controllano la produzio­
ne di mlellna, la sostanza 
bianca che riveste le fibre 
lungo le quali le cellule ner­
vose trasmettono i loro se­

gnali. Neil' uomo la carenza di mielina è legata a malattie 
ereditarie, come la sclerosi multipla, o acquisite come la 
leucodlstrofia, che colpiscono circa un milione di persone 
nei paesi occidentali. I risultati ottenuti nel cani sono stati 
presentati ieri a Roma, all' ospedale Bambin Gesù, nel con­
vegno sul progetto mielina. «Nato due anni fa - ha detto il re­
sponsabile. Augusto Odone - il progetto si è diffuso in Italia. 
Stati Uniti, Francia e Gran Bretagna per iniziativa di un grup­
po di familiari di persone malate per carenza di mielina. In 
due anni hanno aderito al progetto una decina di laboratori, 
attualmente impegnati In cinque esperimenti. La spesa è 
stata di 460 milióni di lire». L'obiettivo comune è scoprire un 
metodo per rigenerare la mielina e la strada scelta finora è il 
trapianto delie cellule che producono la sostanza. "Dopo il 
successo del trapianto nel midollo dei cani - ha aggiunto 
Odone • all'università di Cambridge sono Iniziati i trapianti 
nel cervello dei gatti e negli Stati Uniti è in preparazione il 
primo trapianto nelle scimmie». Da novembre lì progetto fi­
nanziera un nuova ricerca basata sull' uso di sostanze In gra­
do di favorire la formazione della mlellna. 

Il governo 
dell'Uganda 
sconsiglia 
la pubblicità 
al preservativi 

Il governo dell'Uganda, fra i 
paesi del mondo a più alta 
Incidenza di Aids, ha ordina­
to ai giornali di non fare 
pubblicità ai profilattici: il 
ministero per l'informazio­
ne, notificando il provvedi­
mento, non ha fornito spie­

gazioni. La decisione fa seguito alle critiche venute dalle au­
torità religiose islamiche e cattoliche, secondo le quali la 
pubblicità dei profilattici può promuovere la promiscuità, 
soprattutto fra I giovanissimi. 

Esplode 
raso russo 
con satellite 
spia 

' H 30 agosto scorso, mentre I' 
- Urss era sconvolta dal golpe, 

un razzo sovietico, lo Zenit 
sl-16 con un satellite spia a 
bordo è esploso in volo. Ne 
dà notizia il settimanale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ americano «Aviatlon week 
^ " • " " • " ^ " ^ ^ • ™ " ™ ™ and space technology», pre­
cisando che si tratta di un importante battuta d'arresto per 11 
progamma spaziale sovietico. L'incidente, costato circa 50 
milioni di dollari, « Il secondo consecutivo per quanto ri­
guarda i lanci di uno Zenit: il 4 ottobre 1990 un altro razzo di 
spinta dello stesso tipo è esploso, sempre a bassa quota e 
sempre sopra il cosmodromo di Balkonur. Anche in quel ca­
so andò distrutto un satellite spia che doveva essere lanciato 
nello spazio. Secondo la rivista, l'incidente potrebbe avere 
conseguenze negative per il lancio, in programma per la 
metà del 1992, del secondo shuttle Buran. Gli Sl-16 sono In­
fatti usati come razzi addizionali di spinta per II programma 
•energia». 1 due incidenti, secondo 'Aviation week», potreb­
bero inoltre compromettere i plani per la commercializza­
zione all'estero dei servizi di lancio. 

Riaperto 
il passaggio nord 
tra Inghilterra 
e Giappone 

La rotta marittima che. attra­
verso l'estremo nord del pia­
neta, collega l'Inghilterra al 
Giappone, è stata riaperta 
dalla nave polare francese 
Astrolabe. Si tratta della rot-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta più breve e corre lungo le 
mmmm^mmmmmm^mmmm coste della Siberia. La ria­
pertura di questa rotta è avvenuta grazie all'aiuto del satellite 
di osservazione ambientale europeo Ers 1 che ha «guidato» 
la nave attraverso le correnti e i ghiacci del grande Nord in­
dicando lo spessore del ghiaccio della banchisa e permet­
tendo cosi un notevole risparmio di tempo. Questo percorso 
permette di risparmiare ben 3.500 miglia rispetto a qualsiasi 
altra rotta che vada dall'Europa al Giappone. 

MARIO PETRONCINI 

Accordo Pentagono - Esa 
Guerre stellari addio 
Il laser militare servirà 
ad osservare le stelle 
• 1 NEW YORK. Il SUO compito 
avrebbe dovuto essere quello 
di avvistare con grande tempi­
smo missili sovietici, ma a cau­
sa dei tagli alle spese militari 
statunitensi e dei mutati scena­
ri bellici, il nuovo laser com­
missionato dal Pentagono ver­
rà destinato all'osservazione 
delle stelle. A conferma della 
teoria secondo cui ogni tanto 
(ma sempre più raramente) 
qualche scoperta scientifica 
viene spinta dall'industria mili­
tare. Pochi anni fa, gli astrono­
mi dell'agenzia spaziale euro­
pea (Esa), in collaborazione 
con diversi istituti francesi, ave­
vano messo a punto un tele­
scopio in grado di trasmettere 
immagini di stelle lontane, 
senza subire molte delle di­
storsioni provocate dall'atmo­
sfera terrestre. Il problema era 

stato risolto con una tecnica 
che porta il nome di «ottica 
adatliva». un sofisticatissimo si­
stema di specchi in grado di 
cambiare le loro superfici cen­
to volte al secondo. Dal 1989, 
l'Esa ha installato, con succes­
so, due di questi telescopi ai-
l'osservatorio cileno di La Siila. 
Per calcolare quanto l'atmo­
sfera sia densa e distorcente, 
per potere quindi operare le 
correzioni necessarie ad otte­
nere immagini perfette, il tele­
scopio adattivo ha bisogno di 
fissarsi su una stella di riferi­
mento in grado di emettere ra­
diazioni particolari. Il laser 
progettato dal Pentagono, è in 
grado di proiettare il punto lu­
ce per il telescopio adattivo 
dell'Esa, creando artificial­
mente la «stella» necessaria al 
funzionamento del telescopio. 

.Quando nel 700 si trafficava in corpi umani 
I ricercatori ne avevano bisogno per studiare l'anatomia 
Le aste ai ciniileri e i diieridielli corroLli ai funerali 

Prendi il cadavere e fu 
La storia della scienza conserva anche la memoria 
di aste di cadaveri appena disseppelliti alle prime 
luci dell'alba, di padri ricercatori che sezionavano i 
figli anormali un'ora dopo la morte, di chierichetti 
corrotti che facevano sparire le salme poco prima di 
inumarle. È l'Europa del Settecento, dove una gran­
de esplosione della ricerca scientifica doveva scon­
tare l'arretratezza delle leggi e i pregiudizi. 

MARIO JUILLO 

• 1 Slamo nell'epoca d'oro 
della dissezione dei cadave­
ri. E ormai gli anatomopato-
logi, questa singolare catego­
ria umana che fruga nelle vi­
scere dei defunti, scrivono 
addirittura libri per il grande 
pubblico, best seller pieni di 
humour e di suggestive diva­
gazioni scientifiche. É il caso 
al Francisco Gonzalez-Crus-
sl, messicano di nascita, sta­
tunitense di adozione, che 
insegna patologia alla North­
western University. Le sue 
più incredibili e spericolate 
autopsie sono finite nel volu­
me Notes ofAnatomist, appe­
na tradotto da Adelphl. 

Gonzalez-Crussi può con­
siderarsi fortunato, (suoicol-
leghi del passato, infatti, si 
trovavano a lavorare in con­
dizioni ben più svantaggiose 
di quelle di un moderno 
scrutatore di salme, dotato di 
bisturi ad alta precisione e 
circondato dal rispetto gene­
rale. Cosi - per paura di esse­
re considerato un avido cac­
ciatore di carcasse umane 
mangiate dal topi e farcite di 
miasmi pestilenziali - il cele­
bre Galeno dovette accon­
tentarsi delle scimmie, in se­
de di laboratorio. 

La Chiesa, poi, avrebbe 
condannato la dissezione 
dei defunti con tale fermezza 
che per molti secoli gli ana­
tomisti furono costretti ad ar­
rangiarsi per lo più con topi, 
talpe, porci. E nel 1300 scese 
in cam|x> direttamente il pa­
pa: una bolla di Bonifacio 
Vili proibì con il massimo ri­
gore ogni «offesa» e «tronca­
tura» ai danni degli organi 
umani. 

I medici tuttavia non de­
mordono. In un modo o in 
un altro riescono sempre a 
procurarsi, per le proprie in­
dagini, qualche esemplare di 
fanciulla uccisa dal vaiolo o 
di galeotto fresco di estrema 
unzione. Un problema dila­
nia però gli addetti ai lavori: 
l'elevato prezzo del cadaveri. 

Alla fine del Settecento, 
per esempio, i barbieri e i 
chirurghi di Parigi sono co­
stretti a sborsare circa la me­
tà dello stipendio per ogni 
singola salma, ancora intat­
ta. Comincia subito a prospe­
rare il mercato nero. E nel 
commercio clandestino i car­
nefici occupano naturalmen­
te un posto strategico. 

Al boia possono giungere 
le richieste più vane: si va 
dall'aristocratico reduce dal­
la ghigliottina al furfante im­
pallinato dalla polizia. I bec­
chini, intanto, diventano una 
casta corteggiatissima. In 
cambio di una lauta ricom­
pensa, dissotterrano e sco­

perchiano le bare a ritmi ver­
tiginosi. Si tratta di imprese 
remunerative, ma senza dub­
bio rischiose. Nel 1783, infat­
ti, il custode del cimitero di 
Saint-Sulpice viene scoperto 
dai gendarmi in flagranza di 
reato: sta bandendo un'asta 
di viscere clericali al cospetto 
di un folto pubblico di medi­
ci specializzati. 

Qualche tempo dopo, la 
polizia interrompe invece i 
maneggi macabri di un tale 
Le Roy, uno studente di ana­
tomia, che per sfruttare la fa­
me di cadaveri del suoi colle­
ghi ha organizzato una sorta 
di commercio all'ingrosso. 
La base delle operazioni si 
trova in una locanda malfa­
mata del centro di Parigi. Da 
11, partono le spedizioni not­
turne del giovane e dei suoi 
complici, l e Roy giunge in 
uno dei tanti cimiteri dlpro-
vincia, piazza di solito due 
pali all'ingresso e comincia 
un'intensa opera di scavo. 
Per la vendita della preziosa 
refurtiva, bisogna aspettare 
le prime luci dell'alba. 

Anche in campo sanitario, 
come si sa, esistono i privile­
giati. Nel Settecento si trova­
no in questa condizione i ' 
dottori dell'Ospedale degli ' 
Incurabili di Parigi. A loro - ' 
cosi racconterà nel secolo 
successivo l'accademico Ma-
guet, uno del più celebri inci­
sori di corpi umani -spetta 
quasi per diritto una salma 
alla settimana, scelta tra 1 
bambini orfani morti di sten­
ti. La spoglia viene fatta spa­
rire di solito da chirichetti o 
da sacerdoti durante i fune­
rali, e consegnata alle cure 
dei medici con grande pun­
tualità. Dopo circa quattro 
giorni di esperimenti, il cada­
vere è pronto pur essere sot­
terrato. 

L'intuizione più sorpren­
dente è comunque quella del 
chirurgo Proment nel 1726, il 
quale sacrifica con entusia­
smo la tenerezza patema al­
l'amore per la scienza. Accu­
sato di aver fatto a pezzi il ca­
davere di uno del suoi figli 
per evitare il pagamento del­
ie tasse di sepoltura, Proment 
non solo confessa la colpa 
ma invita addirittura i colle­
ghi ad ammirare le membra 
putrefatte dello sfortunato 
fanciullo. Il gentiluomo spie­
ga cosi le sue singolari inizia­
tive: essendo il bambino «del 
tutto deforme» egli non aveva 
resistito - da medico coscien­
zioso - al desiderio di fame 
uno «scheletro straordinario». 
Il carnefice viene subito rin­
chiuso in un lazzaretto per 
folli. 

Ecco un caso in cui il me-

Disegno di 
Mitra 

Dtvshali 

.«.fiere di chirurgo ha più affi­
nità con l'avventura macabra 
che con la scienza. In man­
canza di mezzi, del resto, i 
medici dei secoli scorsi non 
indietreggiano di fronte ad 
alcun sotterfugio o espedien­
te, pur di raggiungere i propri 
.«copi. Come ulama risorsa 
non resta che una soluzione: 

strappare a viva forza il cada­
vere di un giustiziato dalle 
mani del boia. Pene variabili 
puniscono questo curioso ti­
po di rapimento, l'ammen­
da, la sospensione dalla pro­
fessione, gli arresti fino alla 
semplice confisca dell'ago­
gnata salma. 

Non era quindi cosi raro, 

sia nell'età del Rinascimento 
che in quella dei Lumi, vede­
re barbieri e anatomisti riuni­
ti nelle piazze dove si svolge­
vano le esecuzioni. Come 
uno stormo di avvoltoi, essi 
attendevano che la lama si 
fosse abbattuta sulla loro 
preda per precipitarsi sul ca­
davere e portarselo via in 

gian fretta. La sera, poi, pote­
va capitare che i protagonisti 
di tali vicende si dessero ap­
puntamento davanti a un ci­
mitero. Gran parte dei chirur­
ghi, compreso il caposcuola 
Andrea Vesalio, frequentava­
no infatti coscienziosamente 
questi luoghi. E l'eccessivo 
spirito di concorrenza pro­

fessionale causava feroci 
guerriglie, in mezzo alle ba­
re. 

Sono scene esilaranti, che 
i vignettisti e i commentatori 
del passato chiosano spesso 
con entusiiimo. Appena i 
«cerusichi» scavalcano le mu­
ra dei cimiteri - così ironizza 
per esempio un libellista del 
Settecento - «dei cani vengo­
no sguinzagliati nel tentativo 
di fermarli, guardiani armati 
subentrano in appoggio agli 
animali; ci si batte, si è fenti, 
la folla si accalca, il tumulto 
cresce; gli studenti di medici­
na o i loro difensori vengono 
catturati, messi in prigione. 
Cosi, è a mano armata che 
noi apprendiamo l'anatomia 
e contribuiamo a soccorrere 
la società». 

La descrizione di Seba-
stién Mercler è altrettanto co­
lorita. «Occorrono cadaveri -
si legge nel celebre Tableau 
de Paris -ai giovani chirurghi. 
Ma poiché u n cadavere costa 
un luigi d'oro.essi lo rubano. 
Sono in genere in quattro, 
nolleggiano una vettura, ir­
rompono nel cimitero. Uno 
tiene a bada i cani da guar­
dia; un altro, con una scala, 
scende nella fossa; il terzo, a 
cavallo sul muro di cinta, get­
ta il cadavere; il quarto lo 
prende e lo mette nella vettu­
ra. Colui che contava di ripo­
sare in pace nella sua bara è 
strappato alla sepoltura. E la 
passione dell'anatomia che 
io trasporta in un atelier». 

Una volta trafugati e disse­
zionati i cadaveri, la fatica 
degli accademici più emi­
nenti e dei chirurghi in erba 
non è ancora, finita. Che fare 
dei resti? Ognuno di ingegna^ 
a suo modo. Nel 1810 si^M^ft 

' pre per esempio a Parigiurr* 
commercio di grasso umano 
che rivela una connivenza tra 
i ragazzi dell.» facoltà di me­
dicina e i garzoni che si oc­
cupano di fluidificare le ruo­
te dei carri Ma è nella circo­
stanza del matrimonio di Na­
poleone, con Maria Luisa, 
che la fantasia dei giovani 
goliardici raggiunge vertici 
inediti. Quel giorno - secon­
do alcuni i cronisti - i lampio­
ni che illuminano la facoltà 
di medicina e il palazzo di 
giustizia bruciano con grasso 
umano. L'opinione pubblica 
è sconvolta, <; subito reclama 
l'identificazione del grasso. 
Operazione assai difficolto­
sa, se non impossibile: Du-
puytren, un illustre scienziato 
subito consultato, si dichiara 
incompetente. Non vuole im­
mischiarsi in diatribe cosi 
macabre 

Chi invece sembra apprez­
zare le disqu sizioni sui morti 
e sugli sveniamenti, alcuni 
secoli prima, è un personag­
gio di Molière. «Vi invito tutti 
a casa mia - cosi esclama 
Thomas Dialoirus, nel Mala­
to immaginario - a vedere, 
per divertirvi, la dissezione di 
una donna sulla quale io de­
vo ragionare. Anche in que­
sto caso il teatro si ispira alla 
realtà: la dissezione dei ca­
daveri, nell antico regime, 
viene spesso considerata un 
capriccio s]jettacolare, un 
po' snob. 

L'ultimo caso di una non notìzia dal sapore scientìfico che conquista le prime pagine dei giornali italicini 
Buiatti: «Ormai è una moda, c'è una voglia di trovare per tutto una spiegazione genetica, a prescindere dalla verità» 

Il gene della longevità non c'è, ma «fa titolo» 
ROMBO BASSOLI 

• 1 Questa volta ci è caduto li 
•Corriere della sera», ma chi è 
senza peccato scagli le altre 
pietre. In prima pagina con 
grande evidenza, l'autorevole 
quotidiano milanese riportava 
ieri unti notizia lanciata dall'A­
genzia Italia sulla presunta 
scoperta di un «gene della lon­
gevità». Anzi, un gene che, 
adeguatamente manipolato, ci 
potrebbe far vivere tutti fino a 
centoventi anni. La fonte? Una 
lettera pubblicata sulla rivista 
inglese «Nature», poche righe 
nella rubrica della posta che, 
evidentemente, nessuno è an­
dato a leggersi. Perchè se l'a­
vessero fatto si sarebbero ac­
corti che l'autore parlava di 
tutt'altro. Cioè di un protonco-
gene che permetterebbe al si­
stema immunitario di mante­
nere perqualche tempo la me­
moria delle cellule prodotte 

per sconfiggere le aggressioni 
dei virus. Una ricerca interes­
sante tra le migliaia che vengo­
no presentate dalle riviste 
scientifiche di tutto il mondo. 
Ma niente a che vedere con la 
longevità, ne' con geni mani­
polabili che pennellerebbero 
di campare oltre il secolo. In­
somma, un equivoco che si 
potrebbe definire colossale se 
non fosse per la marginalità 
della cosa. 

Eppure, questa non notizia 
ha tenuto sulla corda le reda­
zioni dei maggiori giornali ita­
liani. Poi alcuni hanno deciso 
di darvi credito, altri, per fortu­
na, molto meno. 

Ma se si guarda un momen­
to indietro a ciò che è accadu­
to in questi anni sulle pagine 
dei giornali italiani si scopre 
che con sempre maggiore insi­

stenza compaiono notizie che 
durano lo spazio di un mattino 
e che rivelano la loro incosi-
stenza semplicemente a chi si 
ricordasse le poche nozioni di 
biologia e di fisica acquisite al 
liceo. 

«Esiste una strana tendenza 
ad una sorta di neopositivismo 
degli anni novanta, soprattutto 
l>er quel che riguarda la gene­
tica - commenta Marcello 
Buiatti, uno dei più noti e sti­
mati genetisti italiani - Per ogni 
problema, dal disagio mentale 
.il problemi sociali, sembra 
che ci debba per forza essere 
un gene. Basta scoprirlo, mani­
c a r l o ed ecco risolto tutto. I 
lapponi umani? Le strutture 
sociali? Non contano nulla, 
lanto c'è il gene che immanca­
bilmente viene scoperto da 
questa o quella università 
americana e tutto si risolve. 
Naturalmente la stragrande 
maggioranza di queste presun­

te scoperte non esistono o si ri­
velano lasulle». 

Ma questo non sembra tur­
bare il sistema dei media italia­
ni. Giornali e telegiornali, per 
non parlare delle agenzie di 
stampa, si rincorrono, si so­
stengono a vicenda, spesso 
costringendo i giornalisti spe­
cialisti (che pure esistono in 
quasi tutte le redazioni) a scri­
vere articoli dove la pseudono­
tizia viene condita con i «forse» 
e i «sarebbe», cioè con miseri 
stratagemmi che anestesizza-
no la coscienza professionale 
e soddisfano la voglia di «far 
notizia» a tutti ì costi dei loro 
superiori gerarchici. 

Vogliamo fare un elenco? Il 
caso dell'uomo scimmia, quat­
tro anni fa. Era il maggio del 
1987 e i quotidiani italiani die­
dero retta ai delin di un antro­
pologo fiorentino (che subì 
poi le sanzioni della sua univ-

bersità) che parlava di ibridi 
(genetici, naturalmente) tra 
uomini e scimmie realizzati in 
laboratorio. Smentite imme­
diate, affermazioni di scienzia­
ti sull'impossibilità, prima an­
cora dell'immoralità, di questi 
avvenimenti non impedirono 
clic la storia restasse sulle pri­
me pagine per giorni e giorni 

E ancora: la memoria del­
l'acqua che un ricercatore 
francese «scopri» con una ri­
cerca, poi rivelatasi fasulla. La 
ricerca era pagata dalle indu­
strie che producevano prodotti 
omeopatici e guarda caso da­
va ragione ai principi di quella 
medicina. 

E la fusione fredda? E l'elisir 
di lunga vita (ancora lui) di 
quei medici che somministra­
vano ormoni della crescita a 
decine di vecchietti che si tro­
vavano poi la vita rovinala da 
malattie indotte propno da 

quelle «cure»? E il cervello dei 
giiy uguale a quello delle don­
ni-? 

Ma c'è di peggio, molto peg­
gio. Alcuni settimanali «popo­
lari» scambiavano .ina npresa 
d.i un coma profondo con il ri­
tomo dalla morte cerebrale, 
cioè da un coma «lelinito dai 
medici irreversibile. La diffe­
renza è fondame.it. ile Dal pri­
mo tipo di coma ci si può ri­
prendere, qualche volta anche 
recuperando bene le proprie 
funzioni. Dal conia irreversibi­
le no, mai, in nessun caso, tan­
fo che una legge prevede che 
proprio in questi casi si possa­
no espiantare gli organi per­
chè la persona è morta, anche 
se il cuore batte. M ì titolare «È 
uicito dal come irreversibile» è 
una bugia che la venti sre e po­
co importa se poi d"cine di pa-
dn, madn, fratelli <> zie di po­
tenziali donatori di orfani si ri­

fiutino di dare il permesso al­
l'espiamo convinti che. ap­
punto, i medici tacciano loro 
la possibilità di tornare in vita, 
come dice quel titolo. 

E forse siamo facili profeti se 
sosteniamo ohe questa ten­
denza ci regalerà nei prossimi 
mesi e anni altre perle di que­
sto genere. Li scienza nei me­
dia italiani i e sempre più spes­
so anche in quelli americani, 
ma non, per fortuna, in quelli 
seri inglesi, francesi e tede-
schO coniinuerà ad essere 
trattata anche nei suoi aspetti 
meno credibili, nelle sue meta­
fore che sconhnano nella ma­
gia o nei nuli Colpa (orse di 
una cultura umanistica che si 
rifiuta di fare i conti con le dure 
leggi della cultura scientifica. 
Leggi che non prevedono scor­
ciatoie o semplifica/ioni, che 
condannano all'attesa lunga 
di nsultati minimi. 

http://fondame.it
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Donald Sutherìand 
un Casanova 
sul Cerro Torre 

Donald Sutherìand e Brad 
Douril, due Ira i protagonisti 
di Grido di pietra, racconta­
no il loro anticonformismo. 

Italia e Francia 
siglano un'intesa 
di coproduzione 

Una nuova intesa italo-fran­
cese per coprodurre dei 
film e stata siglata ieri a Ve­
nezia. E sul ventilato sposta­
mento di date di Cannes, il 
ministro francese Jack Lang 
dice: -Niente è immutabile, 
ma non saranno prese deci­
sioni unilaterali». 

SPETTACOLI 
Mario 

Monlcelli; 
a sinistra, 

Philippe Noiret 
in una scena di 

«Rossini 
Rossini», 
che sarà 

presentato 
oggi alta 
Mostra 

. -fa* 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Parla il celebre regista 
al Lido con «Rossini Rossini» 
Venezia gli rende omaggio 
con un premio alla carriera 

ALBERTO CMSPI 

• • VENEZIA. La caccia ai Leoni è ancora apertissima. Si votasse 
oggi, la nostra preferenza (singola, ovvio...) andrebbe a Unasto-
ria semplice di Emidio Greco, ma aspettiamo. Aspettiamo Herzog 
(passa oggi), Risi, Michalkov, Jarman, Zhang Yimou, Oliveira; 
aspettiamo magari una sorpresa, che sarebbe la benvenuta. E 
oggi accontentiamoci di un Leone alla carriera che va ad arric­
chire il serraglio di casa Monicclli. Già, arricchire, perché il gran­
de Mario presenta Rossini Rossini, uno sceneggiato tv che ag­
giunge poco a una gloriosa filmografia, ma sarà bene ricordare 
che lui un Leone l'ha già vinto, e vero, non celebrativo. Avvenne 
per La grande guerra, altri tempi... 

Oggi, dicevamo, è giornata di premi. Paolo e Vittorio Taviani 
sono al Lido per ricevere quello intitolato a Pietro Bianchi, e asse­
gnato dal Sindacato giornalisti cinematografici. Il «premio Papa­
razzo», idealmente assegnato da un immaginario Sindacato foto­
grafi, va invece, c'è da giurarlo, a Donald Sutherìand, il primo di­
vo di Hollywood di un certo peso che abbia osato sbarcare sul Li­
do, quest anno. Sutherìand (che per qualche giovinastro sarà so­
lo il padre di Kiefer e quindi il mancato suocero di Julia Roberts, 
ma che e stato, ed è, un fior d'attore) è qui per Grido di pietra, di 
Werner Herzog. Un film di cui forse si è già parlato fin troppo, e 
per motivi più sportivi (la scalata al Cerro Torre) che cinemato­
grafici, ma che e non di meno assai atteso. In concorso gli fa 
compagnia Chatarra, del poco noto spagnolo Felix Rotaeta, 
mentre alle Mattinate del cinema italiano si parla di cose serie 
con / 600 giorni di Salo, un documentario di Nicola Caracciolo e 
Emanuele Valerio Marino, coprodotto da Raitre e Istituto Luce. 1 
due autori, con la consulenza storica di Renzo De Felice e Nicco­
lò Zapponi, hanno confezionato un «collage» di documenti sulla 
repubblica di Salò, basato soprattutto sul ritrovamento di molte 
migliaia di metri di pellicola girata da operatori dell'Istituto Luce, 
tra l'ottobre del '43 e il maggio del '45. Sarà curioso confrontare 
questi documenti con il film di Silvano Agosti Uova di garofano 
(passa mercoledì 11), che si svolge in quei luoghi e in quei tem­
pi, ma rivissuti attraverso il filtro della memoria infantile. Alla fin 
fine, di questa Mostra, curimarrà una sorta di inaspettato affresco 
resistenziale... 

Monicelli, il Leone buono 
Si porta a casa un «Leone alla camera». Ma nel 1960 
aveva già vinto con La grande guerra. E si sente tut-
t'altro che imbalsamato, tant'è vero che tornerà pre­
sto sul set per un nuovo film, Parenti, serpenti. Mario 
Monicelli è-Bl Lido per parlare di sé e della sua ulti­
ma fatica: quel Rossini, Rossini che passerà oggi su­
gli schermi. «È un artista che sento vicino, un po' co­
mico, un po' malinconico». 

" DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
, . MATILM PASSA 

• • VENEZIA. «Non so perché 
mi danno il Leone alla carrie­
ra. In genere simili riconosci­
menti si consegnano a chi non 
ne ha mai ricevuti. Mentre io 
fui premiato nel '35 a 19 anni, 
insieme ad Alberto Mondado­
ri, per / ragazzi della ola Pool, e 
nel 1960 per La grande guerra. 
Però sono molto felice di pren­
dere un altro Leone, natural­
mente. Fosse per me lo attribu-
rei n L'armala.BranoaleotM' il 
film che considero più ongina-
le, per quel modo di guardare 
al Medioevo, quel linguaggio. 
Non perché fosse il più bello, 
ma perché era un'operazione 
senzaprecedenti». . 

La figura minuta, il parlare 
modesto, Mario Monicelli, 
giunto in laguna con il suo 
Rossini Rossini che viene pre­
sentato oggi, é un uomo che 
trasmette una grande serenità. 
•Ho 76 anni. La vita mi ha dato 
molto. Ho fatto 11 regista nel 
momento in cui il cinema na­
sceva. Allora era tutto nuovo, 
tutto più facile. Bastava avere 
delle idee e si riusciva subito a 
realizzarle. Per i giovani di og­

gi, invece, è molto più difficile. 
Negli ultimi due o tre anni, co­
munque, è venuta fuori una 
generazione di giovani registi, 
scrittori (perché per fare del 
buon cinema ci vogliono an­
che degli scrittori) attori, pro­
duttori che lavorano in grup­
po, si sostengono, non si dila­
niano e. sopratutto, non copia­
no. Tra la generazione dei Ma­
tusalemme come la mia e que­
st'ultima invece r'A stato un 
vero buco nero. A parte alcuni, 
corno Forrori o Bollocchio, il 
resto è franato. Imitavano Felli-
ni o Antonioni e non avevano 
niente da dire». 

Non ha rimpianti l'indimen­
ticabile autore de Isoliti ignoti, 
ma questo non significa che 
non abbia una sorta di serpeg-

fjiantc scontentezza: «Avrei vo­
lito essere Bunuel o Huston, 
ma mi e toccato di essere Mo­
nicelli e l'ho fatto meglio che 
ho potuto. Il film che avrei vo­
luto girare? Professione repor­
ter. Antonloni é il regista che 
amo di più e dal quale sono 
anche più lontano come carat­
tere. E più vicino come affetto 

e amicizia». Dopo Rossini, «ar­
tista al quale mi sento molto vi­
cino per la sua mescolanza di 
malinconia e comicità», torne­
rà di nuovo a farci ridere con 
una satira della famiglia dal ti­
tolo Parenti, serpe/ili. «Far ride­
re è una conquista della matu­
rità. E nella maturità che ven­
gono fuori i Falstaff. Nello stes­
so tempo essere molto avanti 
negli anni diventa un pericolo 
perché far ridere, scrivere sati­
re, richiede una conoscenza 
profonda della realtà che si 
vuole dileggiare. Dovrebbero, 
insomma, essere i giovani a ci­
mentarsi con i lavori comici». 

Ama molto Rossini e l'opera 
buffa, perché l'opera buffa 
«non è legata al cuore e ai sen­
timenti, ma sopratutto al cer­
vello». Gli piace di Rossini quel 
prendersi in giro, non enfatiz­
zare nulla, essere ironico. Ma 
nel film ha accentuato il lato 
malinconico del personaggio. 
«Dice davvero? Se pensa cosi è 

senz'altro vero. Chi guarda il 
film giudica sempre meglio di 
chi lo fa. No, non voleva enfa­
tizzare solo il lato malinconi­
co, anche se Rossini era un uo­
mo molto depresso, infelice, 
ipocondriaco, Durante gli anni 
parigini, in realtà, lui avrebbe 
preferito starsene in solitudine, 
però dava agli altri l'immagine 
di sé che loro si aspettavano. E 
allora ecco quelle serate mon­
dane, durante le quali riceveva 
tutte quelle celebrità. Non ho 
voluto metterle nel mio film 
perché non mi piace racconta­
re gli incontri tra i grandi uomi­
ni. Quindi niente Balzac, nien­
te Wagner, niente Beethoven». 

Monicelli, tutto sommato, 
non ama fare le biografie, «si ri­
schia sempre di cadere nella 
pedanteria». Non ha neppure 
intenzione di comporre una 
autobiografia, anche se ha 
scritto molto per il cinema 
«Non mi sento portato per la 
letleratura Dura e semDlice». 

Anzi, rimane quasi colpito 
quando gli si chiede se volesse 
farla come a dire «perché pro­
prio io?». Non si sente un mae­
stro da consegnare alla storia. 
Per lui il cinema è una bella av­
ventura creativa, vissuta senza , 
presunzione e senza troppi' 
tormenti artistici. «Ho sempre 
avuto molto a cuore le reazioni 
de) pubblico. Se dovevo sce­
glier.' tra il pubblico e la stam­
pa sceglievo sempre il primo. 
Spesso la stampa non mi ha 
trattelo molto bene, ma non 
me r e sono mai avuto a male. 
Cosi come non ho film rimasti 
nel cassetto. Credo che I pro­
getti non realizzati abbiano 
sempre qualche motivo per 
non andare in porto». E sorri­
de, con gli occhi che brillano 
dietn) le lenti, i balletti appena 
brizzolati, l'aspetto da signore 
sentile con il quale, «quasi ot­
tantenne», ci ha regalato tanta 
ironlj e un po' di malinconia. 
Comi; Rossini. aDounto. 

«Finale di coppa», «Gli equilibristi» 
e «Mississippi Masala» di Mira Nair 

D sogno di Mina 
indiana senza patria 
e del soldato Cohen 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SAURO BORCLU 

• • VENEZIA. Nico Papatakis. 
classe 1918, é un tipo dai tra­
scorsi avventurosi. Ha fatto tut­
to e il contrario di tutto. Sem­
pre un passo avanti a quel che 
stava accadendo (o si presu­
meva potesse accadere). Di 
formazione e cultura franco­
cosmopolita, amico e compli­
ce da sempre di intellettuali e 

' letterati francesi, Papatakis, si 
direbbe, «delega» al cinema di 
segnare certe svolte radicali 
della sua tumultuosa, concita-

• la ricerca esistenziale e poeti­
ca. E il caso anche di questo 
suo nuovo Gli equilibristi (in 
concorso a Venezia '91), sin­
golare immersione tra pulsioni 

. e passioni enigmatiche in cui 

. sono risucchiati, ora persecu­
tori e ora vittime, un prestigio­

so e dispotico letterato omo­
sessuale, Marcel Spadice (at­
tento e callbratissimo Michel 
Piccoli), il giovane aspirante 
acrobata Franz-Ali (Lilah Da­
di) e una piccola folla di «cani 
perduti senza collare», ruotan­
te attorno a uno scorcio parti­
colare dei primi anni Sessanta, 
gli anni della guerra d'Algeria, 
delle retate indiscriminate, a 
Parigi, in caccia di chiunque 
potesse sembrare arabo. 

É un film tutto «di testa» Gli 
equilibristi, ricalcato come ri­
sulta, per esplicita ammissione 
dello stesso.Papatakis. su fatti 
e personaggbrgall legati, a suo 
tempo, alla trasgressiva, ribal­
da provocazkfte vitallstica in­
carnata da JeanrGenel, lo scrit­
tore, poeta e-drammaturgo 
che Jean-Paul Sartre salutò, in 

un saggio divenuto famoso, 
come un angelo sterminatore 
«santo e martire». 

Le vicende relative all'espe­
rienza di Cenci furono registra­
te direttamente da Papatakis ai 
tempi dei ribollenti anni del­
l'immediato dopoguerra, a Pa­
rigi, quando al Quartiere Lati­
no, egli stesso fondò e gesti 
con indubbia fortuna un tipico 
locale notturno della Saint-
Germain «esistenzialista». 

Ma l'autore franco-greco ha, 
da un lato, camuffato l'identità 
del protagonista, appunto Ge-
net, sotto il nome di comodo 
di Marcel Spadice, spostando 
al contempo i luoghi e I tempi 
dell'azione ai drammaticissimi 
primi anni Sessanta. Dunque, 
Spadice, sempre infoiato e al 
l'eterna ricerca di ragazzi di 
sponibili per i suoi giochi per 
versi, intravede in un circo un 

giovane d'origine tedesco-al­
gerina, tale Franz-Ali, più che 
mai desideroso di emanciparsi 
dal suo misero stato per diven­
tare un celebre equilibrista. 
Spadice prima lo lusinga, lo 
aiuta a erudirsi un po'. Poi, in­
calzante e ossessivo, lo piega 
alla sua smania di fame un ar­
tista d'eccezione. Nonostante 
tutto, il giovane Franz-Ali non 
ce la fa. Subisce alcuni inci­
denti e di 11 a poco viene ab­
bandonato cinicamente dal 
suo volubile protettore. 

Gli equilibrali non èsoltanto 
un film altamente drammati­
co. E un'opera dura, spietata 
che. proprio nell'esemplarità 
ostentata di un caso-limite de­
nuncia con sguardo ghiacciato 
il divampare, il compiersi di 
una tragedia «in dimensione» 
inesorabile, straziante. Nuoce 

però la premeditata e, per gran 
parte prevedibile strategia 
narra iva che ribadendo fino 
alio schematismo certe «stim­
mate' di maledizione, vanifica, 
alla e istanza, ogni intento in­
trinsecamente morale di tale 
disgraziata avventura umana. 

Sempre nella rassegna com­
petitiva di Venezia '91 è com­
parso Mississippi Mesata, «ope­
ra seconda» della dotata cinea­
sta indiana Mira Nair, già autn-
ce del fortunato Salaam Bom­
bay Con tutta la migliore buo­
na volontà, non si può 
nconoscere alla 35enne cinea­
sta, in questa nuova circostan­
za, una mano registica altret­
tanto felice di quella rivelata 
nell'8ìi nel suo film d'esordio, 
pur si> scaltrezza di attrattive, 
maturità spettacolare e acuto 
sguardo indagatore riescono a 
imprimere alla sua realizzazio­

ne un piglio tutto sommato 
gradevolmente accattivante. 

In breve. Mina, giovane don­
na di famiglia indiana cacciata 
nei primi anni Settanta dall'U­
ganda dal feroce despota Idi 
Amin, ritrova, in una desolata 
cittadina del Mississippi, ragio­
ni di riscatto e di esaltazione 
nel repentino rapporto senti­
mentale per l'afroamericano 
Demetrius (Denzel Washing­
ton), un laborioso ragazzo che 
a fatica tenta di emanciparsi 
dalla miseria. 

Ecco infine Finale di Coppa, 
una vicenda dai toni, dalle 
componenti paradossalmente 
agro-ilari che il già esperto ci­
neasta israeliano Eran Riklis 6 
venuto a proporre (fuori con­
corso). È l'estate 1982. In Spa­
gna é in pieno svolgimento il 
campionato mondiale di cal­
cio destinato a dare all'Italia 

Qui accanto, 
Michel Piccoli 
(a destra) 
in una scena 
dl«Les 
equillbristes»; 
sopra, 
il regista greco 
Nlko Papatakis 

l'ambitissima terza Coppa. Ne­
gli stessi giorni, in una parte 
del Libano occupata dalle for­
ze israeliane, il soldatino ebreo 
Cohen, Impegnato coi commi­
litoni in una azione di pattu­
glia, smania e impreca contro 
la cattiva sorte che l'hasbale-
strato in guerra, quando lui, 
appassionatissimo di calcio e 
fervente tifoso della squadra 
italiana, si preparava a partire 
per la Spagna col proposito di 
seguire l'intero Campionato 
del mondo. Di colpo, però, de­
flagrano micidiali le bombe. I 
compagni di Cohen restano 
sul campo, uccisi dai guerri­
glieri palestinesi e lui stesso 
viene fatto prigioniero. 

Giostrato con abilità e di­
screzione su accentuazioni ora 
dolorose, ora argutamente di­
sincantale, Finale di Coppa 
culmina, come era scontato, 
con la concomitante conclu­
sione sia del Campionato 
mondiale (e la memorabile 
partita risolutiva tra Italia e 
Germania) e del tragico epilo­
go del rischioso viaggio dei 
guerriglieri intercettati e uccisi 
dai soldati israeliani, mentre 
Cohen incolume, non sa darsi 
consolazione di tanta tragedia. 
Interpretato benissimo dall'at­
tore Moshe Ivgi, una sorta di 
ringiovanito e più incisivo 
Charles Aznavour, Finale di 
Coppa è giusto come spiega il 
regista Eran Riklis, «un barlume 
di speranza nel vortice cruento 
della guerra». 

Il cineasta gneco Nico Papatakis 
presenta il suo nuovo film-scandalo 

«Genet ti odio, 
stivi distruggendo 
anche me» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI -

• • VENEZIA. «È comi.- nella 
tragedia greca. Ho fatto morire 
tutti i personaggi che avevano 
un futu-o, quelli che |«levano 
evolver:. Marce) Spadice 
Calias Jean Genet"). invece 
dentro i;ra già morto da tempo 
o quindi doveva vive*». Nico 
Papataltis, il regista di Gli equi­
libristi, che racconta il tragico 
destino di Abdallah, il •'imam-
bolo prima esclusivamente 
amato, poi abbandonilo dal 
poeta «i naledetto» frar ostie do­
po due cadute dal flit), spiega 
perché ha deciso di portar)! un 
mutamento cosi signilcattvo 
nella m irte del giovarle algeri­
no, che nel film sceglie di sal­
tare in aria insieme etili* mhdre. 
«Abdallah si suicidò o n 1 bar­
biturici i lopo che Jean lo aveva 
ridotto ii fare il servo all'ultimo 
suo favorito, un pilola per il 
quale spendeva milioni in 
macchine da corsa» iipkrga il 
regista. «Mi chiamò qjel gior­
no e mi dissedi andarmi ftne-
rale di Abdallah. Era si Ciiriite-
ro musulmano. Fu lui \ gt+are 
il prime pugno di te Ti sulla 
sua salma. C'erano due donne 
che rimasero ai margini lino 
alla fine. Scoprii che una era 
sua madre. Non le lasciò nep­
pure il diritto di coprire la tom­
ba del figlio. Fu una cosa tre­
menda. Per questo ho voluto 
fare un film da dedicare ad Ab­
dallah. Perché gli volevo molto 
bene e perché rapprtsenl.iva 
quella parte di me che rischiò 
di rimar ere stregala dal fauci-
nò perve reo di Genet». 

Gli tquilibristi, insomma, 
nasce dal bisogno di esorciz­
zare il fantasma di ui poeta 
che manipolava le coscienze, 
che trattava gli uomini come 
creature letterarie. Un film che, 
già dal s JO debutto a Venezia, 
e destinato a far discutere. Alla 
calorosa accoglienza del pub­
blico ha fatto riscontro IJ tiepi­
da reazione, quando non ì'op-
posizionc, dei critici. E non per 
la scabrosità del soggetto, an­
zi. Papatakis ha volutamente 
tenuto fiori dallo schermo tut­
to l'aspetto sessuale de! rap­
porto: «Non mi piace la rappre­
sentazione dell'eros. Fin da 
quando <no bambino, ini clava 
fastidio \edcrc gli attori che si 
baciavaro. Credo clw l'eros 
esterioriszato sia molto meno 
potente di quello suggerito». 
Ha voluto Michel Piccoli nel 
suo film non solo perché e un 
grande attore, ma ]>erché 

quando gestiva con la moglie 
Anouk Aimée il cabaret La Ro­
se Rouge il giovane Piccoli si 
esibiva II. 

Papatakis ha girato solo cin-
aiw» film jinphi» <u* «Irimi rli 
questi, come Lo Piloto o Chant 
d'amour, hanno segnato la 
storia del cinema. Con Gli 
equilibristi è come se avesse 
chiuso un capitolo del suo 
passato che non rimpiange af­
fatto: «Per me esisle solo il futu­
ro, non ho mai avuto nostal­
gie» afferma. Anche Michel 
Piccoli, che porta i suoi 65 anni 
con la naturale eleganza di chi 
riesce a vivere davvero in 
•equilibrio», non ha nostalgie 
per la giovinezza: «Ho molti n-
cordi, alcuni magnifici, altri 
tristi, ma non sento il tempo 
per passa. Forse dipenderà dal 
meraviglioso mestiere che fac­
cio, sempre a interpretare per­
sonaggi diversi». Preferisce il 
disequilibrio all'equilibrio. «E 
più vitale. La vita è una conti­
nua perdita di equilibrio. Pren­
diamo voi comunisti. Dopo la 
caduta dei regimi dell'Est avete 
perso il vostro equilibrio e ne 
state cercando un altro. Magari 
sarà migliore del precedente». 
Ha ritrovato Papatakis dopo 35 
anni di completo silenzio: 
•Quando mi ha telefonato è 
stato come se ci fossimo la­
sciati il giorno prima. Ero entu­
siasta di lui all'epoca di La Ro­
se Rouge. Era bello come un 
principe egiziano». Non co­
nobbe né amò particolarmen­
te Genet anche se aveva letto, 
a suo tempo, i suoi libri. Ha 
provato e riprovato con Papa­
takis ogni scena dei film per 
mesi, come se stesse su un pal­
coscenico teatrale invece che 
su un set, anzi cone se «stesse 
partecipando a un mistero ini­
ziatico". Nega che il film rac­
conti una storia di omosessua­
lità: «Direi piuttosto che il per­
sonaggio esprime la sua vio­
lenza dominatrice la capacità 
di sedurre e di possedere al di 
là del sesso» Ma questo non 
suona certo condanna dell'o­
mosessualità: «Credo che gli 
omosessuali vivano l'amore in 
un modo più profondo, più co­
raggioso. Spesso più doloroso 
di noi eterosessuali. Ho amici 
che vanno a letto anche con 
sette donne a settimana, una 
per ogni giorno. Sono forse uo­
mini che amano" No. Sono 
semplicemente di!gli sportivi 
del sesso». D Ma. Pa 
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Il programma 
di oggi 

UH Due i film in concorso: il 
primo è Chatarra, dello spa­
gnolo Felix Rotaeta (alle 17.15 
In Sala grande e alle 21 al Pala-
galileo) ; segue Grido di pietra 
di Werner Herzog (Germania) 
alle 20 in Sala grande e alle 
23.15 al Palagalilco. Fuori con­
corso. Rossini, Rossinià\ Mario 
Monicelli (alle 22.30 in Sala 

grande). Per la Settimana del­
la critica, in campo il primo dei 
due film francesi selezionati: 
Le Ciri de Paris di MHjfliftl Bena, 
alle 15 in Sala grande. Un do­
cumentario nelle Mattinate del 
cinema italiano, è / 600 giorni 
di Salò di Nicola Caracciolo ed 
Emanuele Marino (alle 10 in 
Sala grande); e una ripropo­
sta, alle 17.30 in Sala Volpi: è 
San Michele aveva un gallo di 
paolo e Vittorio Taviani, che ri­
ceveranno il premio Bianchi, 
dei giornalisti cinematografici. 

*£- •-

Muro di gomma 
anche a Bologna 

• • Ventiquattrore dopo la 
sua piescntazionc sugli scher­
mi dei Lido, // muro di gomma 
di Maico Risi (nella foto) sarà 
proiet ato, in anteprima, a Bo­
logna, venerdì 13 alle 21.30. Il 
ricava o della serata andrà a 
sostegno dell'attività dell'asso­
ciazione parenti delle vittime 
della strage di Ustica. 

Un antidivo 
per Malcolm X 

• • Denzel Washington (nel­
la foto) è a Venezia per ac­
compagnare Mississippi Masa 
la di Mira Nair. Sfugge fotografi 
e fans e si maschera dietro un 
lapidario «Non sono un divo». 
Premio Oscar, come miglior at­
tore non protagonista per Glo-
ry, presto tornerà a lavorare 
con Spike Lee per interpretare 
il ruolo di Malcolm X. 

Occhi luciferini, sguardo folle 
eccessivi, anticonformisti: 
sono Donald Sutherland 
e (il meno noto) Brad Dourif 

Hanno lavorato insieme 
nel film del regista tedesco 
ed insieme raccontano 
la loro sfida a Hollywood 

L'attore americano Brad Dourif fra Malhikta May 
« Il regista tedesco Werner Herzog; 

In basso, una scena del film portoghese «Nuvem», 
di Ara Luisa GulmarSes. 

Due diavoli per 
Ode all'Architetto 
e Portoghesi 
si mette in Mostra 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• 1 VENEZIA. La «scusa» è la 
coincidenza tra Mostra dei ci­
nema e Biennale Architettura' 
che viene Inaugurata stamane 
a Venezia. Visto che tra Vene­
zia citta e U Udo si aggirano 
più architetti che attori, perché 
non proiettare come fuoripro-
•" ma alcuni documentari 
,„x..culi o firmati da architetti 
famosi? E cosi, a parte Esquizo 
un film sperimentale del 1970, 
fumato dall'architetto Ricardo 
Bofill, e che vedremo giovedì 
12, ieri, tra mattina e pomerig­
gio, in Sala Volpi sono passati 
due documentari dedicati ad 
Alberto Sartoris e a Paolo Por­
toghesi. I due ritratti fanno par­
te della serie «Architetti italiani 
del '900». Una serie, questa, di 
cui lo scorso anno, sempre qui 
a Venezia, si era visto il primo 
documentario, dedicato al 
grande architetto Giovanni Mt-
chelucci, scomparso qualche 
mese dopo quella sua ultima 
apparizione. 

Ma se il film su Sartoris è un 
doveroso omaggio ad un altro 
grande protagonista dell'archi­
tettura moderna, meno si giu­
stifica il film su Paolo Porto­
ghesi. Per carila, nessuno met­
te in dubbio la validità della 
sua figura di architetto e delle 
sue opere, né la sua vivacità 
culturale e di storico. E dunque 
ben venga anche un docu­
mentario su di lui. Ma si dà il 
caso che Portoghesi è, in que­
sto momento, anche presiden­
te della Biennale, di cui la Mo­
stra del cinema é una delle 
emanazioni. E proiettarlo pro­
prio in questa sede, non ci è 

sembrala una delle scelte mi­
gliori. Portoghesi, in un'intervi­
sta diffusa, dall'ufficio stampa, 
dice che é stata una sorpresa 
fattagli da Biraghi. Ma ci per­
mettiamo di dire che, forse, il 
direttore della Mostra non gli 
ha fatto un gran favore. -

Anche perché la struttura 
. stessa dei documentari, che ai-
tema riprese delle opere e bra­
ni di intervista con gli architetti, 
funziona bene nei confronti di 
personaggi come Michelucci e 
Sartoris, in un certo senso defi­
nitivamente storicizzati. Con 
Portoghesi invece, qualità a 
parte dei filmati, l'operazione 
ci è sembrata assumere un po' 
troppo il tono dell'autoincen-
samento. in questo senso le 
parti più Imbarazzanti sono 
proprio quelle relative alle in­
terviste-confessioni di Porto­
ghesi. Che dire delle sue consi­
derazioni sull'architettura, ac­
compagnate però da immagi­
ni che lo ritraggono in famiglia 
assieme alla moglie Giovanna 
Massobrio (anche lei era pre­
sente in sala), mentre cucina 
bistecche alla brace? O men­
tre, In piedi su un motoscafo, 
scivola con lo sguardo estasia­
to tra i canali di Venezia? 

Caro presidente e architetto, 
lei é stato un buon presidente 
della Biennale, ha costruito al­
cuni edifici bellissimi e la sua 
Moschea, a Roma, entrerà di 
diritto nei libri di storia dell'ar­
chitettura. Ma questo docu­
mentario, francamente, ce lo 
poteva risparmiare. Almeno 
qui a Venezia. . ORe.Pa. 

Non sono Herzog, ma con Herzog hanno qualche 
cosa in comune: lo sguardo luciferino, il gusto dei rì­
schio e dell'avventura (artistica). Lavorano a Holly­
wood ma hanno ben poco del divo americano clas­
sico. Donald Sutherland e Brad Dourif sono a Vene­
zia per accompagnare Grido di pietra. E nessuno 
dei due ha dubbi: «Certe cose, nell'America dei 
grandi studi, sarebbero davvero impensabili...» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBKRTO CRESPI 

§ • VENEZIA. Guardateli negli 
occhi e capirete perché hanno 
deciso .di lavorare con Werner' 
Herzog. Si sa che per accettare 
le sfide del grande tedesco ci 
vuole un pizzico di follia, la 
fiamma dell'avventura. Donald 
Sutherland e Brad Dourif, quel­
la liumma • • l'hanno. Lo 
sguardo luv .'< i .. - del primo lo 
conoscete tutti, dai tempi di 
MAS.H. e di Casanova. Lo 
sguardo del secondo, due oc­
chi azzurrissimi che ti attraver­
sano rendendoti trasparente, é 
forse meno noto, ma tentate di 
ricordammo (era il pazzo Billy 
in Qualcuno volò sul nido del 
cuculo) e non ve lo scorderete 
mai più. 

Sutherland e Dourif sono so­
lo, rispettivamente, il quarto e 
il quinto nome nel cast di Gri­
do di pietra, il film di Werner 
Herzog che passa oggi in con­
corso. Li precedono Vittorio 
Mezzogiorno, Mathilda May e 
il vero alpinista Stefan Glo-
wacz, ma sono due atton tal­
mente giganteschi (Suther­
land anche In senso fisico, è 
alto due metn) che trascurarli 
é impossibile. Sono anche gli 
unici «hollywoodiani» del film, 
una categoria umana con la 
quale Herzog sembrerebbe 
aver poco da spartire, ma è 
quasi superfluo aggiungere 
che si tratta di due «hollywoo­
diani» molto, molto sui generis. 

Sutherland é canadese, ha 
una villa a Brentwood, Los An­
geles, e un appartamento a Pa­
rigi, ma è felice solo nel suo 
ranch nel Quebec: «Là vivo a 
contatto con la natura, e faccio 

' di tutto per difenderla». Dourif 
. ha un lungo passato teatrale a -

- .New.York.e, una filmografia in 
. cui spiccano ruoli in importan­

ti film indipendenti: «Odio il 
cosiddetto Hollywood Maìn-

' stream, il cinema di genere fat-, 
to dalle majors. MI serve solo 
per guadagnarmi da vtvere, ma 
lo disprezzo. Secondo me, ne­
gli Usa, è in corso una tragedia 
culturale. Abbiamo fatto gran­
di film per decenni, abbiamo 
insegnato a tutto il mondo co­
me farli, ma ora abbiamo per­
so ogni rispetto per i narratori, 
e per le storie. Facciamo un ci­
nema rimbambito». 

Sutherland, dì Herzog, co­
nosceva Aguirree Fitzcarraldo. 
Ora che ci ha lavorato lo stima 
soprattutto come persona: 
•Quando ci siamo separati in 
Patagonia ho pianto. È un 
grande artista, capace di elimi­
nare tutte le stronzate (dice 
proprio cosi, "bullshil" ndr) 
per arrivare al sodo, alla ven­
ta». Si C affidato a lui nelle sce­
ne di montagna più pericolo­
se? «La prima regola sul set i 
"mai fidarsi di Werner". Amo 
quell'uomo, al suo funerale di­
rò un'orazione funebre stu­
penda. Ma non gli affiderei la 
mia vita». Donni conosceva 
Nosferatu: «Che grande film, 
che itìtensitàl Per un america­
no 6 sorprendente vedere cosa 
possono fare gli europei, con 
tecniche personali, e con più 
tempo a disposizione. Werner 
mi ha raccontato di quel film. 
Cuore di vetro, in cui ipnotizzò 
tutti gli attori... ma te l'immagi­
ni una cosa simile, a Holly­
wood? In Nosferatu riuscì a 

Non chiedete la luna al regista 
Accontentatevi di un buon film 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i VENEZIA. Arrivate al terzo 
appuntamento, le Mattinate 
del cinema italiano sembrano 
assestarsi, e forse impigrirsi un 
po'. I primi due film, // caso 
Martello di Guido Chiesa e 
Crack di Giulio Base, hanno 
provocato sane e robuste divi­
sioni. Tra la critica, e tra il pub­
blico. Soprattutto Croci), o lo si 
ama o lo si odia. Invece il terzo 
film in programma. Chiedi la 
luna, non susciterà né amore 
spasmodico né odio violento. 
Metterà d'accordo tutti, ci 
scommettiamo, in una bene­
vola accettazione. 

C'era curiosità per questa 
opera seconda di Giuseppe 
Piccioni, trentottenne di Ascoli 
Piceno, che quattro anni fa 
aveva bene esordito con // 
grande fife*. Chiedi la luna 
conferma Piccioni come un re­
gista dalla fisionomia ben pre­
cisa: non un piccolo Truffaut 

(come sproloquiano alcuni), 
né un realizzatore di film «cari­
ni» (come lui stesso afferma 
un po' polemicamente In 
un'Intervista), ma un Inviato 
nella vita sommersa dell'Italia 
di provincia, aiutato in questo 
caso da due sceneggiatori or­
mai più «emersi» che emergen­
ti: Franco Bernini ed Enzo 
Montelcone. Niente angoscia 
metropolitana, niente drammi 
•forti», niente grandi temati­
che. Solo il rapporto fra due 
fratelli, fra i quali si inserisce 
una donna. Vi sembra di aver­
la già sentita? Beh, è una trama 
vecchia come il mondo, ed era 
narrata anche nel film sovieti­
co L'intrusa della Settimana 
della critica. E comunque Ve­
nezia '91 è stracolma di trian­
goli, vedrete. 

In realtà, in Chiedi la luna, 
uno dei due fratelli, Giacomo, 
non si vede mai. Scappa all'i­

nizio del film, piantando in as­
so il minore con il quale gesti­
va una concessionaria d'auto, 
e portandosi via la macchina 
più bella e l'incasso del giorno. 
Il fratellino, Marco, parte in 
caccia e la prima tappa è la ca­
sa di Elena, fidanzata di Giaco­
mo. Sorpresa Elcna non vede 
Giacomo da mesi, e si unisce a 
Marco nella ricerca. Ma non é 
una coppia ben assortita: Mar­
co è uno yuppettino gentile 
ma squallidotto, con la giacca 
stirata di fresco e il telefonino 
In macchina, Elcna e invece 
una fricchetlona con troppi 
amici e troppo poco amore 
per l'ordine (fisico ed esisten­
ziale) . Ma si sa che, strada fa­
cendo, gli estremi a volte si 
toccano... 

La cosa che più ci è piaciu­
ta, di Chiedi la luna, e l'am­
bientazione. Meriterebbe l'O­
scar dei sopralluoghi. Borghi, 
cittadine, casolari di campa­
gna, strade provinciali, distri­

butori di benzina, alberghetti, 
un'Italia al di fuori dei percorsi 
turistici e cinematografici. L'al­
tro pregio 6 la recitazione: Giu­
lio Scarpati e Margherita Buy 
sono protagonisti bravissimi, 
Sergio Rubini (in un cammeo, 
per altro un po' appiccicato, di 
autostoppista innamorato) e 
Rotierto Citran regalano due 
caratterizzazioni che non si 
scordano Raccontalo senza 
scossoni, il Hlm fi un perfetto 
esempio di quel prodotto me­
dio del quale, per anni, abbia­
mo pianto la scomparsa. Non 
trascinerà le folle al cinema, 
riempirà dignitosamente una 
serata tv. Del resto ò nato pro­
prio come lilm televisivo, pro­
dotto dalla Eidoscope per con­
to di Raidue. E in tv cosa si pre­
tende? Trame non eccessiva­
mente impegnative, stile diret­
to, attori in palla. Tutto ciò in 
Chiedi la luna c'e, pretendere 
altro sarebbe ingiusto. 

DAI C 

creare un passato strano, enig­
matico, individuale, e al diavo­
lo il mercato americano». 

Sutherland ha lavorato in 
Patagonia per quattro settima­
ne. Nel film è Ivan, il vecchio 
alpinista che muore nella pri­
ma scalata in cui il giovane, 
ambUioso Martin affronta 11 
Ceno Torre. «Vento a 200 mi­
glia all'ora, un elicottero che 
dalla parete ci portava al cam­
po base rischiando di sfracel­
larsi ogni trenta secondi; e dal 
villaggio tutti ci guardavano, 
con 1 naso all'insù, per non 
perdersi lo spettacolo del no­
stro disastro. Che per fortuna 
non < 'è stato. Ma, sia chiaro: io 
sono canadese e sono abitua­
to a certe cose. Girare film in 
posti nuovi (sono appena sta­
to in Cina per Bethune e In Afri­
ca por Un 'arida stagione bian­
ca) t un'esperienza che ti pu­
rifica •. 

Do urif è stalo sul set due set­
timane ed é costretto, almeno 
lui, ti smitizzare questa «aura» 
di impresa eroica che Grido di 
pietra si porta dietro: -lo nel 
film sono Fingerless, un ameri­

cano pazzo che si é imboscato 
in Patagonia per fuggire dal 
mondo. E che non si arrampi­
ca. Le mie scene si svolgono 
tutte in paese, per lo più in in­
temi. Sul ghiacciaio del Cerro 
Torre ho trascorso solo 30 se­
condi, per mia curiosità, e per 
sfoggiare almeno una volta 
un'attrezzatura da montagna 
che mi ero comprato prima di 
partire. Mille dollari, mi è co­
stata. E non l'ho usata mai!» 

Sutherland è un attore rea­
lizzato, il divo che Venezia '91 
aspettava ansiosamente. Inuti­
le chiedergli un paragone Her-
zog-Fellim: «È come avere due 
amanti, non è giusto fare la 
graduatoria per stabilire quale 
sia la più brava. Nel momento 
in cui la ami, ciascuna delle 
due è fantastica, inimitabile. 
Inutile negare che Fellini e uni­
co al mondo. Ma anche Wer­
ner è unico. Per fortuna...». 
Dourif è un attore magnifico, 
ma con qualche rimpianto, 
dopo un esordio (appunto, il 
Cuculo di Mllos Forman) che 
gli aveva Immediatamente 
procurato una candidatura al­

l'Oscar «Ho un problema. 
Amo fare i film, amo vederli, 
ma solo quando non ci sono 
io. Vedermi sullo schermo è 
una sofferenza. Parecchi miei 
film non li ho mai voluti guar­
dare. Per anni ho insegnato re­
gia alla Columbia University, 
su proposta di Forman, e mi 
piaceva molto: credo che sarei 
in grado di dirigere un film ma 
dovrei trovare un soggetto che 
mi appassioni visceralmente, 
per il quale mi senta, come di­
re?, predestinato». Nell'attesa, 
ha tanti ruoli da ricordare. Co­
me quello in Dune, miscono­
sciuto kolossal fantascientifico 
di David Lynch («Un film in­
compreso che però, negli an­
ni, si sta costruendo una "set­
ta" di fans») o quello, recentis­
simo, in London Kilts Me, atte­
so esordio .nella regia dello 
scrittore e sceneggiatore an­
glo-pakistano Hanif Kurelshl 
(quello di My Beautiful Laun-
orette') : «Ho una bella parte, e 
credo che Hanif sia un autore 
di talento. Ma il film non l'ho 
ancora visto. E chissà se mai lo 
vedrò...» 

Diritto d'autore 
in Europa 

ftTB Jean Dondelinger, com-
missano Cee alla cultura è sta­
to len al Lido ha presenziato 
ad una riunione del Cisce (co­
mitato delle industrie cinema­
tografiche europee), sotto la 
presidenza dell'avvocato Gian­
ni massaro. Oggetto dell'assi­
se, la nuova regolamentazione 
del diritto d'autore nelle legi­
slazioni della Cee. 

Un'intesa di coproduzione firmata 
dai ministri Tognoli e Lang 

Tra Francia e Italia 
prova d'amore 
Su Cannes tutto ok 
La polemica sulle date di Cannes continua ad agita­
re la Mostra di Venezia. Ieri, in una conferenza 
stampa convocata jx:r annunciare una nuova intesa 
di coproduzione tra Italia e Francia, il ministro Jack 
Lang ha detto che, «pur non essendo niente immu­
tabile, non sarà presa nessuna decisione unilatera­
le». E l'altro ieri l'americano Jack Valenti aiveva detto 
al Lido che le date vanno bene cosi. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
RIMATO PALLAVICINI 

• • VENEZIA. Sono i politici i 
veri protagonisti della Moslra. 
Ieri mattina, alla conferenza 
stampa del ministro (icjx<!se 
della Cultura Jack Lar>;; e di 
quello del Turismo e Spettaco­
lo italiano Carlo Tognoli, c'era 
la folla 'ielle grandi occisioni. 
Si è arrivati persino a litgarsi le 
sedie e :'é mancato poco Cie 
volas^eto cazzotti. Certo l'oc­
casione era ghiotta, non uir.to 
per la presenza dei due politi­
ci, praticamente di casa a Ve­
nezia, ré per via della nuova 
intesa italo-francese per la co­
produzione di film. Semmai si 
voleva iiapeme di più sull'or-
mai noia querelle Cannes-Ve­
nezia in merito ad un probabi­
le spostamento di data del fe­
stival fr incese. Ma su questo, 
le attesi! sono andate in parte 
deluse, anche se qualche ele­
mento li novità si é riusciti a 
coglier!). 
' L'intesa raggiunta e siglata 
al temine della conferenza 
stampa con tanto di scambio 
di firn»', integra il vigente ac­
cordo di coproduzione tra 
Francia e Italia. Il sostegno al 
film sari destinato ad operi; di 
qualità, in particolare-ari opere 
prime o seconde (ma non si 
esclude la possibilità di dare 
una mimo anche a registi di 
nome) che presentino i se­
guenti lequisiti: devono essere 
coprodotte bilateralmente: de­
vono essere girate in italiano o 
in francese; e devono avere un 
budget inferiore ai 6 miliardi e 
600 mi ioni (corrispondenti a 
30 milioni di franchi). A deci­
dere a chi dare i soldi sarà una 
commi:.sione di dicci membri 
(5 itali ini e 5 francesi). Il fi­
nanziamento (rimborsttbile 
dai coproduttori secondo le 
modalilà del proprio p:i<>se) 
non potrà superare il 20'lf del 
budget, ma le opere che ne ue-
neficieianno potranno godere 
anche i\ aiuti per la distribu­
zione, fino al 15% del finanzia­
mento. Per questa prima fase 
sperimentale della legge, della 
durata di tre anni, le risone 
messe ,i disposizione ammon­
tano nel triennio ad un totale 
di 12 miliardi di lire (52 milioni 
di franchi). La «commissione 
dei dieci» è composta, per par­
te francese, da Philippe Car-
cassonne, Paul Claudon, Jean 
Marie Duprez, Anne Francois, 
Jean-Loup Hubert. Pei l'Italia, 
da Sus< i Cocchi D'Amico, Fran­
co Crisaldi, Pio De Beiti Cam­
bini, Aurelio De Lamentìi:, e 

Ivo Grippo. Prima riunione uffi- -
ciale dei «dieci» al prossimo fé-, . 
stivai del cinema italiano di 
Annecy, in ottobre. 

Owii gli scamb di compli­
menti e i riconoscimenti reci­
proci tra Tognoli e Lang nel 
presentare l'intesa Più ufficia­
le il nostro ministro e un tanti­
no più appassionato il collega 
d'oltralpe, che si < lanciato in 
una perorazione a difesa del 
cinema europeo. «Passiamo 
dalle parole ai fatti» ha detto .. 
Jack Lang. «Ogni volta sono 
costretto a ripetermi, a manife- -
stare la mia sopresa perché le 
opere europee in tv non si ve­
dono, ad insistere su una quo­
ta di prorammazione di nostri 
film pari al 50% o m%. SI parla 
troppo e si fanno troppe riu­
nioni. Insommaldiamoci da fa­
re e se davvero lo amiamo ' 
questo cinema europeo, come 
esiste la "prova d'amore" pre­
tendiamo anche la "prova 

" d'Europa"». 

Su Cannes-Venezia, Lang è 
stato molto chiaro. «Le cose -
dice il ministro francese - sono 
relativamente semplici e si ba­
sano su due principi: 1 ) nulla 
è inciso nel marmo ed è immu­
tabile. Cambia tutto, le istitu­
zioni, la vita, e du ìque posso­
no cambiare anche le date di 
un festival. 2) l'amicizia fran­
co-italiana é sol da almeno 
quanto il marmo. E se un gior­
no ci fosse la volontà di trasfor­
mare i festival, cambiandone 
magari caratteristiche, voca­
zioni e date, nc>.'.uno potrà 
avanzare opposizioni di princi­
pio. Ma per quanio mi riguar­
da, non sarà presa nessuna de­
cisione unilaterale e personal­
mente non accetterò nessuna 
data che contrasti con gli inte­
ressi di Venezia». «Vorrai pero 
aggiungere - hi concluso 
Lang - che la discussione non 
deve essere limitata alle due 
parti politiche, ma deve coin­
volgere i responsabili dei testi- -
vai ed i professionisU del setto­
re». 

Proprio ieri un altro Jack, 
Valenti, portavoce dell'indu­
stria cinematogral ica Usa. ave­
va dichiarato che le date di 
Cannes e Venezia vanno bene 
cosi, visto che g,i americani 
•hanno film per tutte le stagio­
ni». Ma solo qualche giorno 
prima, a Deauville, aveva detto 
che i festival sono troppi e che 
qualcosa bisogna pur lare. Chi 
vincerà tra i due Jack? 

La rabbia giovane di Laura e Tomàs 
Da Lisbona un thriller senza speranza 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROBBRTACHITI 

• • VENEZIA. Deve essere un 
peso non male sulle spalle 
aver atto la gavetta come assi­
stenti: a un regista-mostro sa­
cro come Manoel de Oliveira, 
misurarsi costantemente con 
un mercato difficile (che, tra 
l'altro, importa praticamente 
solo dagli Usa) e con una tra­
dizione cinematografica tanto 
anomala come quella porto­
ghesi:, Foise e anche di questo 
che Ana Luisa Guimafes -
trentacinque anni, una lunga 
esperienza di montatrice - cer­
ca di disfarsi. 

Il esultalo eccolo qua: Nu­
vem, «Nuvola», il suo primo 
lungometraggio. Cento minuti 
tond tondi che cercano di 
sbarazzarsi dcir«anti-narrativi-
tà» d':i maestri portoghesi e di 
intraprendere una propria stra­
da. A cominciare dal ritmo: 
Nuvcm parte in quarta come 
un li in d'azione e perde volu­

tamente colpi col passare del 
tempo e delle immagini. Inizia 
come un poliziesco, prosegue 
come un thriller d'amore, fini­
sce in melodramma: il tutto 
evitando immagini, colon, dia­
loghi che possano rischiare di 
sapere di «realismo». Da un la­
to trovate una storia raccontata 
semplicemente. Dall'altro un 
complicato progetto con il 
compito - grazie all'antireali­
smo, all'uso sfacciato del cine­
ma di genere, ai dialoghi che 
ncorrono scrupolosamente ai 
luoghi comuni da telenovela 
(uno dei prodotti più divorati 
dalle tv portoghesi) - di con­
traddire la storia dei due prota­
gonisti. Una strategia comples­
sa che rischia più di una volta 
di non reggere: cosi magari 
può succedere che l'intenzio­
ne «metalinguistica» vada a far­
si benedire, persa dietro un ef­
fetto-luogo comune un po' 

troppo convincente. 
Una Lisbona che non vedre­

te mai in cartolina vi aspetta al­
le pnmissime inquadrature. 
Desolata e elegante, dai colori 
impossibili. È in questa Lisbo­
na reinventata che comincia 
l'avventura di Laura e Tomàs. 
Laura è una ragazzina: diciotto 
anni, camencra. Tanto candi­
da e inesperta da risultare di­
sarmante. Incontra Tomàs, un 
banditello con aspirazioni di 
capobanda, in un'occasione 
poco felice: proprio mentre lui 
Ma nascondendosi per esser 
stato senza volerlo responsabi­
le della morte di un altro mem­
bro della gang. Laura se ne in­
namora, lo segue, lo tempesta 
di attenzioni. Lui ne ha paura e 
la sfugge: è ossessionato dall'i­
dea che Laura lo abbia visto e 
voglia solo farlo «confessare». 
Le ricerche da parte di un poli­
ziotto sospeso dal servizio, i 
tradimenti di qualche amico, e 

Tomàs si trova scoperto: riposa 
Laura, ma solo perché crede 
cosi di difendersi dalle even­
tuali testimonianze della ra­
gazza (in base alla legge per 
cui la moglie non può accusa­
re il marito). Finché rori sco­
pre ere quello stratagemma 
non seve a niente, e che forse 
Laura i:ra davvero sincera. Ma 
natura mente e troppo tardi, la 
polizia lo circonda e 11 ragaz­
zina ni narra sola, con l'idea di 
aver pe rso un grande amore. 

«La chiave intorno e cui vo­
levo far ruotare la meccanica 
del mio tilm è basata su una 
parola suspicion», dice Ana 
Luisa Guimares. Facciamo un 
passo ndietro: a quardo cioè 
Laura ; Tomàs si incontrano. 
La lorc unione appare itemen-
te sem sra quella fra una ragaz­
zina innamorata e un ragli lo 
difficile, duro con il mondo e 
impau-ito delle donne In real­
tà é un incontro basato proprio 
sul «sospetto». Su un gr.jnde 

bluff che finirà per far cadere a 
pezzi i loro due mondi. Un tra­
gico gioco degli i-quivoci che 
fa attrarre due |«rsone per 
motivi che sfuggono a entram­
be. Se ci pensate una condi­
zione che non sai i"bbe dispia­
ciuta a Hitchcocn, mago del 
frainteso e registi per cui la 
Guimares confes'.1 di nutrire 
una passione sfrenata. E' an­
che in questa atmosfera di er­
rore, di sbaglio latale che si 
giustifica la logica dei due pro­
tagonisti, cosi ritr itti a grandi 
linee' lei buona, lui cattivo. Lei 
innocente, lui a'i,assino. «Ho 
costruito Laura e Tomàs come 
due aspetti di un» stessa per­
sona - dice la rei: ista -. Come 
se la ragazza incarnasse quello 
che noi siamo dur inte tutta l'a­
dolescenza, l'età delle utopie, 
della fede nel cambiamento. 
Giovani e innocenti. Mentre il 
ragazzo siamo noi da adulti: 
senza fiducia, sospettosi, im-
paunti». 
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Tredicesima edizione del festival 
di Polverigi, dedicato quest'anno 
alle più importanti e trasgressive 
novità della scena continentale 

Un cartellone ricco e provocatorio 
con Giorgio Barberio Corsetti 
e il ritmo nevrotico e televisivo 
dei Los Rinos di Barcellona 

«È teatro, non cambiate canale» 

B 

«Facing North» di Monk a Rovereto 

Passi di danza 
nella neve 

& 

MARIMILLA QUATTCRINI 

l i 

u 

(«•ROVERETO. Per uno strano 
disguido l'ultima opera musi­
cal-teatrale di Meredith Monk, 
intitolata Alias, non ha debut­
tato nello scorso giugno a Mi­
lano. Si e invece assicurato la 
presenza della poliedrica arti­
sta americana, con la suapc-, 
nultima fatica - il duetto Facing 
North - il festival di Rovereto, 
che in questi giorni richiama ai 
Teatro Zandonai un pubblico 
giovane ed entusiasta. Molti < 
sono venuti ad «ascoltare» la 
Monk che, come è noto, ha in­
ciso le sue ricerche sulla voce, 
altri sono accorsi Incuriositi 
dal teatro senza confini di que­
sto nome storico dell'avan­
guardia, passato indenne at­
traverso le più rapide trasfor-

' inazioni della scena «off», sem­
pre fedele all'idea di un artigia­
nato creativo e all'utopia di un 
teatro totale, frugale, fatto di 
piccole cose e di immane con­
centrazione. Un teatro, ha det-

. to la stessa Monk a Rovereto, 
che nell'attuale congestione 

. tecnologica punta con rinno­
vato impegno alla semplicità e 
alla purezza. . 

Fadng North è coerente-
> mente una raffinata quisquilia: 
dedicata, forse, alla dura vita 

, nelle nevi degli antichi Indiani 
dell'America del Nord. Tutto 
ha inizio in uno spazio grigio e 
bianco: una morbida tenda 
Immacolata si staglia sul fondo 
della scena, mentre davanti si 
erge un plastico che riproduce 
un paesaggio montano. Ad 
animare II suo silenzio giungo­
no I due protagonisti - la stes­
sa Monk e Robert Een - resi ir­
riconoscibili dalle maschere, 
bianche anch'esse. Immobili e 
attaccati al plastico come bu­
rattinai di un teatrino per bam­
bini, i due imitano l'urlo del 
vento e le forze della natura 
che ipoteticamente incombo­
no sul piccolo paesaggio rico­
struito. Qualche volta essi spo­
stano un albero, indi introdu­
cono due microscopici omini. 

È il segnale d'avvio dì una 
delicata pantomima. Meredith 

Monk e Robert Een descrivo­
no, sognano, evocano la so­
pravvivenza tra le nevi. Sono 
vestiti come eleganti Indiani 
del freddo e cosi «agghindati 
camminano (magari stando 
fermi), vanno a caccia, si ri­
scaldano davanti a un immagi­
nario fuoco e si avvicinano l'un 
l'altro, attratti da calore del 
corpo. La partitura dei gesti è 
solo apparentemente sempli­
ce. In realtà, ogni movimento 
slitta dal piano della descrizio­
ne - per esempio bere da cio­
tole - a quello dell'evocazione 
- per esempio accovacciarsi a 
terra come cervi ieratici tra le 
nevi. Sembra di assistere a un 
prezioso fumetto animato 
quando i due si calano sul ca­
po i berretti pelosi e indossano 
voluminosi guanti dai colori 
consonanti. Ma ecco che la 
Monk, si inclina verso il suo 
roccioso partner biondo e si 
schernisce come una squaw in 
preda alla paura. 

Facing North e un finto boz­
zetto notti. Astrazione ed emo-

. zione, citazioni ed ingenuità 
infantili si amalgamano. Persi­
no le voci dei due performer 
seguono la complessa partitu­
ra del gesti: ora sembrano dia­
logare in una piacevole con­
versazione fatta di oh, oh, eh, 
chh ehhh, eloquenti come pa­
role, ora tratteggiano atmosfe­
re paesaggistiche, ora si strin­
gono in un dialogo di senti­
menti. 

Si mastica in FAcing North il 
nitore e l'austerità orientali. A 
Meredith Monk devono piace­
re molto le epigrammatiche 
storie dei maestri Zen. Ma c'è 
una simpatia diretta e un'as­
senza di assolutismo spirituale 
nei suol lavori che paiono deri­
vare dalla cultura americana. 
Però quando il palcoscenico 
resta vuoto e si ode un rumore 
d'elicottero i due anonimi croi 
delle nevi sono già usciti dalla 
scena di Facing North. Come 
due bambini impauriti dal ter­
ribile mostro del progresso che 
avanza. 

Poh/erigi anno tredici si è spostato a settembre e ha 
in corso un doppio programma di spettacoli italiani 
e stranieri. Un cartellone interessante, che ha già 
presentato Barberio Corsetti e la Valdoca, i barcello-
nesi Los Rinos e l'unico gruppo turco che recita fuo­
ri dal proprio paese. Molto atteso A girl skipping, 
dell'inglese Graeme Miller. In chiusura, Rasoi di Mo­
scato, regia di Mattone e Servillo. , ' 

/ 
DALLA NOSTRA INVIATA ' 
CTWANIACHINZARI 

• • POLVERIGI. Il rigore visivo 
e formale di Barberio Corsetti o 
l'irriverente varietà paratelevi-
stvo dei Los Rinos? E all'inter­
no di questi due inawicinabili 
poli che naviga «inteatro», Il fe­
stival intemazionale di Poh/eri­
gi, quest'anno posticipato a 
settembre e rivisto nelle inten­
zioni e nella formula, compresi 
gli spostamenti a Jesi e Anco­
na, a scapito degli spazi di Vil­
la Nappi, da sempre anima e 
cuore della rassegna. Tradizio­
nalmente attento agli spettaco­
li e ai gruppi della scena speri­
mentale europea, in questa 
tredicesima edizione II festival 
ha ufficialmente affidato ad al­
cuni operatori culturali e diret­
tori di teatri stranieri il compito 
di segnalare opere significati­
ve, da presentare all'attento 
pubblico di Potverigi accanto 
agli spettacoli di teatro e danza 
italiani. Il risultato è un cartel­
lone ricco e disomogeneo, con 
una spiccata preferenza per le 
ore piccole e piccolissime, che 
permette una ricognizione 
parziale ma Interessante an­
che dei comportamenti che il 
teatro della sperimentazione e 
della ricerca europeo sta op­
ponendo (o subendo) ai mu­
tamenti della storia. 

Negli incontri che ogni po­
meriggio si svolgono con le 
compagnie e gli operatori cul­
turali, sono emerse.dunque le 
gravi difficoltà di convivenza 
con le rivoluzioni che stanno 
sconvolgendo l'Europa. «Gli 
artisti della ex Berlino Est gua­
dagnano meno della metà de­
gli artisti dell'Ovest - spiegava 

ad esempio Nele Hertling, di­
rettrice dello Hebbel Theater 
di Berlino -. 11 risultato è un'e­
migrazione massiccia, l'impo­
verimento dell'Est e una situa­
zione che nessuno sa ancora 
prevedere. È complicato far 
funzionare una città che fino a 
ieri erano due e oggi si ritrova 
ad avere tutto doppio o qua­
druplo, accademie, Opera, 
scuole, attori, ma sempre gli 
stessi soldi, anzi molti proble­
mi finanziari In più». E preoc­
cupazioni ben più laceranti 
abbiamo letto negli sguardi 
degli attori iugoslavi, arrivati a 
Potverigi superando notevoli 
ostacoli e allarmati dalle noti­
zie di queste ultime ore. 

Ad aprire «Inteatro», martedì 
sera al Teatro Pergolesi di Jesi, 
il nuovo spettacolo di Giorgio 
Barberio Corsetti, // giardino 
delle delizie, già presentato al 
festival di Taormina ed ancora, 
per ammissione dello stesso 
autore e regista, In fase di ela­
borazione. Quasi biblico nel ti­
tolo, che viene da un famoso 
Trittico di Bosch, e nel rappor­
to dei due fratelli protagonisti, 
tanto diversi tra loro quanto 
profonda è l'avversione che 
nutrono l'uno per l'altro, // 
giardino delle delizie è certa­
mente una tappa importante 
nel percorso artistico di Barbe-
rio Corsetti, pur se mostra evi­
denti segni dirAl termine del 
suo lavoro su Kafka e dopo il II 
legno dei violini, Barberio Cor­
setti ha cercato con questo 
spettacolo l'incontro con il te­
sto e i personaggi, la parola e 
una storia, pur restando fedele 

Lo spettacolo del gruppo olandese del Bak-Truppen a Polverio! 

all'originalità della sua costru­
zione scenica. 

Protagonisti, dicevamo, un 
fratello «che non sa iniziare», 
vestito color mattone, una pol­
vere rosata che si sprigiona 
con i suoi movimenti, ed un 
fratello «uomo d'affari», ulcero­
so, freddo e vestito di blu, inca­
pace di toccare le cose e di pe­
netrare 1 sentimenti. «Quello 
che non sa iniziare» viene 
scacciato di casa e si imbatte 
in un Profugo in giallo che gli 
ruba il portafogli e finisce per 
uccideteli il fratello, assunto 
nel mondo dei fantasmi morti, 
come i genitori infreddoliti che 
ogni tanto lo venivano a trova­
re. Tra antropologia e tragedia, 
l'esplorazione del mondo dei 
tegami lamiliari e dell'impossi­
bilità di appartenere alle rego­
le, esibsce personaggi più de­
finiti dal colore dei loro vestiti 
che dei contomi psicologici 
del lom agire, più a loro agio 
nell'ose illare all'interno, sopra, 

sotto, obliquamente e di fian­
co alla scenografia-ponte mo­
bile realizzata da Lucci e Bar­
berio Corsetti che nel disegna­
re la propria interiorità. Rare­
fatto e prezioso, lo spettacolo 
propone alcuni momenti di in­
tensa suggestione, accentuata 
dai ritmi delle musiche di Ba­
cale* che pure ha lavorato sul­
le due uniche citazioni del te­
sto da Nietzsche e Freud sul 
volare e lo zoppicare: il ballet­
to dei fantasmi con le buste di 
plastica, l'immagine speculare 
tra i due fratelli, l'arrivo finale 
verso il mare, la tarantella e il 
bel prologo cantato di Tonino 
Tahiti, felice esordio nella 
compagnia di Corsetti, profu-

- go guappo dalla napoletanità 
' ' addomesticata, presenza di'si­

curo rilievo tra i pur bravi Ga­
briele Benedetti, Milena Co­
stanzo, Alessandro Lanza e Fe­
derica Santoro. 

Chiassoso ed eccessivo, 
sbruffone e squinternato Con­

ferendo en Rinolacxia "91 dei 
barcellonesl Los Rinos ha inve­
ce acceso di provocazione, ve­
ra o presunta, il palcoscenico 
del festival, in una giornata de­
dicata al teatro danza del berli­
nese Gerard Bohner e alla iro­
nica e ispirata Enciclopedia di 
Roberto Castello. In scena so­
no 1 tre attori e autori Marcel.!) 
Antunez, uno dei fondatori 
della famosa (e ora rinnega­
ta) Fura dels FJals, il musicista 
Sergi Caballero e il «muralista» 
Pau Nubiola. Nei loro, sketch 
c'è Almodovar e la «movìda», 
Madonna e il pomo, il rim­
bombo delle piste da discote­
ca e le passerelle malinconi­
che di quelle da circo, Il maca­
bro e l'ironico, Faust e Fran­
kenstein ir. Su tutto, il ritmo ne­
vrotico dello zapping da tele­
comando, la scelleratezza dei 
palinsesti televisivi e delle mu­
sichette berlusconianc, nessu­
na intenzione di ruminare un 
pasto tanto onnivoro e vorace. 

Domani esce il nuovo disco del gruppo di Mark Knopfler, «On Every Street» 

«Dine Straits»: basta la parola? 
ROURTO GIALLO 

• • Domani nei negozi di di­
schi di tutto II mondo arriva 
mercanzia preziosa: l'atteso 
album del Dire Straits di Mark 
Knopfler, realizzato dopo cin­
que anni di silenzio (del grup­
po, non di Knopfler, uno dei 
chitarristi più prolifici). Sarà 
un successone, è cosa sconta­
ta. E dà persino un po' fastidio 
parlarne, visto che già prima 
che vada nel negozi di questo 
Ori Every Street si è detto tutto. 
Mancava l'ascolto, ed eccolo 
qui: che disco gradevole, che 
atmosfere, che piacere, la cara 
vecchia chitarra ai Knopfler in 
bilico tra giochetti acustici 
(post-country? neo-blues?) e 
impennate elettriche. Mai ag­
gressive, quasi sempre liquide, 
come sospese. 

Dire Straits, insomma: ro­
manticismo rock sarebbe la 
parola, ma alla salsa del buon 
Knoplfer si aggiunge anche 
quel po' di lirismo che è un'al­
tra cifra del gruppo, qualche 
apertura sinfonica, una voce 
calda e confidenziale che farà 

apprezzare On Every Street 
non solo al vecchi tifosi del 
gruppo (che immaginiamo 
preparati, specie dal punto di 
vista dell'«orecchio chitarristi-
co») ma anche ai patiti dell'ea-
sy listening, ascolto facile e ri­
lassante. Il disco dei Dire 
Straits è dunque un capolavo­
ro di calcolo matematico, un 
po' di questo, un po' di quello, 
una produzione eccellente e 
nomi di spicco: siedono alla 
batteria talenti indiscutibili co­
me Manu Katché e Jeff Porca­
ro, maneggia la chitarra steel il 
signor Paul Franklin che pro­
babilmente darà il meglio di sé 
dal vivo, nella tre anni di con­
certi non-stop annunciata. Per 
il resto: Knopfler, Knopfler e 
ancora Knopfler, che scrive, 
canta, suona e co-produce tut­
ti i brani del disco: 12, per 
un'ora esatta di musica. 

Buona l'apertura, con quella 
Calling Elvis che già è circolata 
in 45 giri, meglio ancora le 
confidenze sussurrate del bra­
no che dà il titolo all'album e 

dove Knopfler passa senza cla­
more ( eggl: senza numeri da 
baraccone, ma con un'abilità 
piana, un sano virtuosismo 
della moderazione) dell'ar­
peggio acustico alla carezza 
elettrica. Poi, a seguire, il blues 
fremente di When It Come To 
You, mentre i primi sussulti 
spigolali (eredità dei Dire 
Straits di Money For Nothing, 
forse il singolo più gettonato 
del gruppo, che apnva Bro­
thers Ir- Arms) arrivano con 
Heavy l'uel, sesta canzone del 
disco, té a c'è dell'altro: intense 
ballate «rustiche che deman­
dano alla steel guitar (rigoro­
samente in contrappunto, for­
se soltanto un po' troppo «puli­
ta») il filo conduttore del suo­
no Dire Straits. marchio di fab­
brica che nessuno si sogna di 
imitare. Cosi scorre via Iran 
Hand e cosi, come fosse una 
ballata sospesa tra Messico e 
Inghilterra, scivola Ticket To 
Heaven: stessa voce morbida, 
stesse e ìitarre ritmiche che di­
panano una melodia persino 
scontati. 

È il li Tiitc-pregio della ban­
da di Kr opfler non solo il suo­

no è inconfondibilmente mar­
chiato Dire Straits (come suc­
cede appunto ai supergruppi, 
quelli che senti e dici: ecco il 
Pink Floyd, ecco gli Stones, ec­
co il Dire Straits), ma anche la 
struttura dei pezzi. Introduzio­
ne lenta, strofe piane, prime 
impennate, assolo di chitarra, 
ultima strofa e chiusura, come 
se la costruzione di una canzo­
ne fosse, più che esercizio di 
stile narrativo e compositivo, 
un compito di bella calligrafia. 
L'ordine abbonda, in On Every 
Street, non solo si annida nella 
logica della musica di Knop­
fler, ma ne costituisce una ra­
gion d'essere. 

Pulito pulito, il disco arriva 
ai solchi finali: la ballata (alla 
Dylan o, meglio, alla Tom 
Waits, con quel sax intercalato 
tra il recitato della voce e le 
chitarre soffuse dello sfondo), 
e convince forse più sul finire: 
Planet of New Orleans è una 
pausa onirica, la più «knopfle-
riana» delle canzoni del disco, 
dove la chitarra rivendica in 
pieno la sua centralità e sem­
bra liberarsi, nell'assolo finale, 

delle prudenze ostentate in tut­
to il disco. Si chiude con una 
ballata acustica How Long, 
country delicato, ma di manie­
ra. Innovazione zero, eleganza 
parecchia, fatica, si direbbe 
poca. Se non quella - spaven­
tosa e impegnativa - di incide­
re un nuovo disco dei Dire 
Straits. 

PRIWE E PEE WEE, SHOW SCANDALO A M1V. Non 
pot -va mancare una performance del geniale Prince alla 
senta di gala che la rete televisiva Mtv ha organi? rato ve­
neri! scorso a Los Angeles, in occasione della consegna 
dei premi per i migliori Videoclip dell'anno. M; questa 
volta Prince l'ha fatta ancora più grossa: ha portato in 
sce la Pee Wee Heimaii. protagonista di show tv per ra­
gazzi e idolo dei bambini statunitensi, arrestato tempo fa 
mentre si masturberai in un cinema a luci rossi'. I due 
hanno mimato sodom» in palcoscenico, con Frince in 
tutina gialla e sedete di fuori. Un ritomo alla grande an­
che per l'attore, chi: eri sparito in seguito al suo arresto, 
e un successo assicurato: gli applausi dei pubblico si so­
no jasformati in un'ovazione di fronte alla scenetta dei 
due. L'assegnazione dei premi, pervia di questa < sibizio-
ne, è passata in lecondo piano. Hanno sbancato i 
Rem., che con il loro video Losing nry religior hanno 
conquistato sei premi. Altri riconoscimenti agli Acrosmi-
th, 11 Chris Isaak, Jariet Jackson e Bon Jovi. 

PASQIJARELLIEI TI » WrERROTTI. Il direttore «onerale 
della Rai, Gianni Pasquurelli, è intervenuto in merito alla 
polemica suscitata In questi giorni dalle interruzii mi pub­
blicitarie dei Te. PaiiquitreUi ha chiamato in causa gli ob-
blig hi verso 1 telespettatori («che non sono solfar, to uten­
ti, ma anche clienti-) per dichiarare che «la Rai deve ri-
spe tare gli orari dei suoi programmi, si tratti di elegior-
nali giornali radio, spettacoli e film, per non su: citare il 
giusto risentimento della gente», fatti salvi i casi gravi, co­
me la guerra del Golfo o il colpo di stato in Urss. « vii ren­
do t onto - ha conci uso - che quando si passa di jna fa­
se in cui gli orari non si rispettano quasi mai a ur 'altra in 
cui A debbono rispettare, possano esserci vischiosiità, in-
con iprensioni e alci ini I nddenti». 

DOMENICO MODIXINO A CARACALLA. Dopo Paolo 
Conte, anche Dome nico Modugno si esibirà, il 19 settem­
bre alle Terme di Ciracalla di Roma, abitualmente sede 
del Ijelcanto. La notizia e stata data da Gian Paolo Cresci, 
sovrintendente dell Opera di Roma, che con l'Iniziativa 

. darli li via alla rassetma «Settembre a Caracalla», n.ita per 
dare spazio alla canzone d'autore italiana. Popolare il 
pre: zo del biglietto, in vendita a 10.000 lire. 

FESTTVALBAR: VINCONO PAOLI E MUSINI. Il 4J giri più 
gettonato dell'estate e Quattro omicidi Gino Paoli, il 33 
giri iì invece quello di M.i reo Maslnl, Malinconia. I due ar­
tisti hanno vinto 1 primi due premi del Festival bar '91, 
mentre il Disco venie e andato a Rosalinda pei Quanti 
treni. Gipsy woman è la canzone di Cristal Waters cui è 
and ito il riconoscimenti •/ per la sezione stranieri. 

MOZAIIT A SALSOMAGGIORE. Inizia oggi il quin :c> Festi­
val mozartiano di Salsomaggiore che, insieme a propo­
ste musicali «classiche» [seguite da autori di fan ni, que­
st'anno vedrà anche realtà musicali nuove. Si ' ratta di 
giovani esecutori, come il pianista svedese Steven Osbor-
ne, •: nuovi compositori che si contenderanno il premio 
del incorso intemazionale di composizione «Goffredo 
Petr issi». La rassegna sarà aperta oggi dall'orchestra sto­
loni :a dell'Emilia F'om.igna «Arturo Toscanini». diretta 
da Alassimo Predella, che eseguirà alcuni brani del com­
positore salisburghise: le Sei danze tedesche K600, il 
Concerto n.24 in do min. K491, la Musica funebre masso­
nica in do min. K477 e la Sinfonia n.40 in sol min. K550. 

L'ITALIA E IL CINEMA NATURALISTICO. Una lolita tra le 
onde fra leoni mari li, un'orca marina che fa colazione 
con otto trichechi: con ciiesle immagini, contenute in La 

• rivolta dei giovani leoni. Marco Visalberghi e Ugo Adilar-
di h inno vinto lo «Slambecco d'oro», premio del Festival 
internazionale del cinema naturalistico di Cogne (Ao­
sta) . E la prima volta che una pellicola italiana vince un 
premio a questa manifestazione, giunta alla quinta edi-
zlon e; la giuria ha sottoli neato «l'accurata realizza rione e 
il rigore scientifico dell'opera». Tra gli altri film premiati, 
Prot>lemi di un'oca all'olandese Musch En Tingergen, / 
con \dori dei deli dell'inglese Mike Rendali e L'aquila rea-
ledi Enrico Costanzo. 

RITORNA a BANGL/IDESH. Cattolica si mobilita per le 
popolazioni del Bangladesh colpite dalle alluvioni e per 
tutte le vittime di guerra Da oggi fino al 14 sette nbre si 
terrt la prima edizione eli Acquatesi organizzata dal co-
mure di Cattolica e dall'agenzia francese Le Monde, che 
ospiterà manifestazioni canore, sportive, nonché sfilate 
di moda. Per l'I 1 è prevista una serata di gala cor Lucia­
no Favarotti, mentre lunedi ci sarà un dibattito sul tema 
•Intellighenzia sovietica dal 1917 ai giorni nostri» Tra gli 
aitisi che hanno aderito alla manifestazione, e :he fir-
mer.inno un appello della Croce Rossa che fari, il giro 
de) inondo per ottenere contributi economici, figurano 
Claudio Bastioni, Tullio Ke Piscopo, David Zard, Fabrizio 
Frisi, Ursula Andress e altri ancora. Incerti (e improba­
bili) , invece, i nomi di Sting e Tom Guise. 

(Monica Luongo) 

De Niro comunista per errore. E la gente fa la fila 
• • «Vogliono che mi riabiliti 
perché sono andato a un paio 
di riunioni dalle quali sono sta­
to cacciato perché parlavo 
troppo». Capelli mossi, giacca 
spinata alla John Huston e spi­
der bianca, l'affermato regista 
David Merrill cade dalle nuvole 
quando scopre di essere nel 
mirino del Comitato per le atti­
vità anti-americane pilotato 
dal soperfalco Joseph McCar-
thy. È ÌM951. Non è mai stato 
comunista; ma una foto (una 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo sovietico duran­
te la guerra) lo inchioda: per la 
Fbl è un «rosso» e se non de­
nuncia albi come lui (?) può 
dire addio a Hollywood. 
- Fa uno strano effetto vedere, 
a pochi giorni dalla sommaria 
resa dei conti che ha accom­
pagnato il funerale del comu­
nismo sovietico, questo Indi­

zialo di reato: film onesto ma 
non travolgente che npcrcorre 
con scrupolo documentaristi­
co gli anni bui della cosiddetta 
caccia alle streghe. All'Ariston 
di Roma, inaspettatamente 
colmo in ogni ordine di sedie, 
la gente sembra colpita: i più 
anziani ricordano, i trentenni 
(soprattutto i cinefili) si inter­
rogano sui riferimenti, i giova­
nissimi trasecolano. E magari 
pensano: davvero l'Amenca, 
terra delle libertà e delle op­
portunità, si macchio di una si­
mile infamia? 

Si chiamava «Name the na-
mes». Per continuare a lavora­
re nell'Industria del cinema, 
registi, sceneggiatori e atton in 
odore di «sovversione» doveva­
no denunciare di fronte alla 
commissione, in una specie di 
Torquemada-show ripreso dal­
le telecamere, i nomi dei colle-

li maccartismo come una brutta pagina della demo­
crazia americana o come tentazione ricorrente nei 
confronti di chi non si accorda al parere della mag­
gioranza? Il film di Irwin Winkler Indiziato dì reato 
(protagonista l'ottimo Robert De Niro nei panni di 
un regista blacklisted) rievoca gli anni bui della 
«caccia alle streghe» con un occhio al nostro pre­
sente. E la gente fa la fila a Roma per vederlo. 

HUCHKLEANSU.MI 

ghi presunti comunisti. Si cal­
cola che nella famosa lista ne­
ra finirono in centocinqanta, 
molti dei quali ebbero la vita 
distrutta: John Garfleld mori di 
11 a poco. Dalton Trumbo e 
Abraham Polonsky furono 
messi sotto naftalina (solo ne­
gli anni Sessanta ricominciaro­
no a firmare col loro nome), 

Elia Kazan, Sterling Hayden, 
Edward Dmytryk e altri si «pen­
tirono» pubblicamente e tradi­
rono gli amici più cari con 
gran soddisfazione del giova­
ne avvocato Richard Nixon. 

Sulle orme del Martin Ritt 
del Prestanome, Irwin Winkler 
rievoca quella pagina ignomi­
niosa affidando alla bella fac­

cia di Robert De Niro il compi­
to di esf rimere lo sgomento di 
un cineasta, genericamente 
democratico, di fronte all'iste­
rica morsa persecutoria. De Ni-
ro-Merri I all'inizio minimizza, 
non imn laginando che nel giro 
di poch< settimane perderà la­
voro, soldi, status sociale e 
amici. L Fbi lo pedina, perfino 
Darryl Zanuck, Il mitico pro­
duttore della Fox, l'abbando­
na, mentre la delazione siste­
matica t un collega gli suppli­
ca di poer far il suo nome, un 
altro deruncia la moglie) mie­
te le prime vittime. 

Puntiglioso ma non vibran­
te, Indiziato di reato condensa 
le memorie di Abraham Po­
lonsky e di John Berry in uno 
spettaco o di cupa fantasia do­
ve ogni tanto fanno capolino 
citazioni d'obbligo: da Joseph 
Losey clie fugge a Londra la­

sciando a metà // ragazzo dai 
capelli verdi a Zanuck che pro­
testa vedendo i «giornalieri» di 
Marilyn in Gli uomini preferi­
scono le bionde. Il tutto sotto lo 
sguardo disincantato dell'atto­
re Sam Wanamaker, persegui­
tato vero negli anni Cinquanta 
e qui nei panni di un avvocato 
maccartista. 

Chiaro che il film si rivolge 
alla coscienza di ogni spettato­
re, riproponendogli continua­
mente il dilemma vissuto.sullo 
schermo, dallo stordito regista: 
accettare la cultura del sospet­
to o mandare tutti a quel pae­
se? Merrill, in un soprassalto 
«apolitico» di dignità, sceglie di 
non piegarsi davanti all'Incaro­
gnita commissione, dando l'e­
sempio giusto che forse ger­
moglerà. Ma se avesse fatto il 
contrario, chi avrebbe potuto 
dargli torto? 

il Mulino 
Rivis ta b imestra le ; d i c u l t u r a e d i pol i t ica 
Walzer L'antica e Onorevole Compagnia dei criti­
ci della società / Holton Gli scienziati hanno biso­
gno di una filosofia? / Wallace II fattore Europa / 
Panebianco Plebisciti e democrazia / Giugni Se­
parare i poteri per sfuggire alla partitocrazia / 
Scoppola Qualche storica ragione contro il presi­
denzialismo / Vertom L'individualismo «Italian 
Style» / Pombeni Una certa idea di cittadinanza / 
Cavalli L'insegnante depresso / de Lillo Inse­
gnanti di quale classe / Martinelli Insegnare: im­
magine di una professione / Sztompka Passaggio 
a Est, ovvero le paure della società aperta / Ros­
setti Modello Saddam per gli arabi / Dastoli I can­
tieri della nuova Europa 

3131 
In vendita nelle migliori librerie 
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SERENO VARIABILE (Raidue. 1?). Consueto appunta­
mento domenicale con la rubrica di viaggio condotta 
da Mita Medici. Osvaldo Bevilacqua propone un servi­
zio su Luciano Pavarotti: il tenore parla della sua pas­
sione per i cavalli e del concorso ippico da lui ideato 
e organizzato a Modena. Dalla Mostra del cinema di 
Venezia, Armando Traverso ci guida dietro le quinte 
della manifestazione. Tra gli ospiti in studio, Joele 
Dix, Caterina Sylos Labini e, per la musica, Remo Sil­
vestro. 

SPLASH & SPLASH (Ramno. 18.40). Sulla scia del «n-
ciclaggio» selvaggio ecco un «riassunto» del program­
ma condotto daMassimo Ranieri nel corso detesta­
te. Al timone di questo «meglio di», Flavia Fortunato e 
Gianfranco Agus, che ripropongono le immagini del­
lo show in cui si affrontavano squadre di cantanti e 
comici. 

LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA (Raitre, 20.05). 
Prosegue la serie di ritratti «dipinti» da Anna Maria Mo­
ri. Stasera è la volta di Mario Monicelli, che a Venezia 
riceverà il «Leone d'oro alla carriera» per i suoi SO anni 
di attività. Tra i sui film figurano La grande guerra. Iso­
lili ignoti, I compagni. L'armala Brancaleone sino ai 
più recenti lITUn borghese piccolo piccolo, Speriamo 
che sia femminae l'ultimo Rossini, Rossini. 

PATRIZIA (Ramno, 20.40). Un tv-movie diretto da Fla­
vio Mogherini. Al centro del racconto è Franco Nero 
nei panni di un fotografo che decide di lanciare come 
top-model una giovane ragazza di borgata (Carolina 
Rosi). Nessuno gli da fiducia e la fanciullla dimostra 
di non volersi piegare al mondo della moda... 

PfflL MANZANERA IN CONCERTO (Videomusic 22). 
Si tratta di una registrazione realizzata recentemente 
al «Piper» di Roma. Accanto al popolare interprete del 
pop rock anglosassone, si esibiscono numerosi musi­
cisti, tra I più apprezzati di questi ultimi anni. 

NON È MAI TROPPO TARDI (Raitre. 22.15). Puntata 
speciale per la striscia «telescolastlca» di Gianni Ippo­
lita In occasione dell'elezione di Miss Italia, la troupe, 
vocabolario alla mano, si è trasferita a Salsomaggiore. 
E questa volta tra i banchi della scuola da strada, sie­
deranno le stesse finaliste del concorso. 

PUFFANDO PUFFANDO (Raidue, 22.15). Prima delle 
sei puntate del varietà di Landò Fiorini, nato per ricor­
dare i 23 anni del Puff, il locale trasteverino del can­
tante. Tra sketch di dubbio gusto e canzoni romane­
sche (aiuto!), si avvicenderanno comici come Gian­
franco D'Angelo e Lino Banfi. 

7 SCENARI PER IL 2000 Canale 5,23.30). La citta con i 
problemi del traffico, dell'Inquinamento e della con­
servazione del patrimonio artistico è il tema che af­
fronta stasera Maurizio Costanzo nel suo salotto. Ne 
parlano gli urbanisti Augusto Canard!, Emilio Donato 
e Gustav Messiuh; il sociologo lienaus Eibltsteld, il 
presidente della Syremont Paolo Panini e Claudio 
Rocchetta, della Novamont. 

CHI SOGNA CHI, CHI SOGNA CHE (Radiouno, 6.38). 
Interpretazione dei sogni in diretta al telefono con 
Paolo Bertoletti. Lo psicologo ripercorre gli «itlneran 
notturni» del pubblico. Tel. 0631 «3027. 

PAESAGGIO CON FIGURE (Radiotre, 14). Incontri ra­
diofonici con I personaggi e gli interpreti del nostro 
tempo. Oggi Gabriella Caramore Intervista Mario Bor-
tolotto. 

(Gabriella Gailozzi) 

Gad Lerner riprende le sue inchieste televisive su Raitre 
Appuntamento a metà ottobre con razzismo ed immigrati 
Intanto prepara uno speciale sui problemi della scuola 
E come sempre tanti ospiti sul palcoscenico del suo teatro 

Ritorno nel profondo Nord 
Profondo Nord (su Raitre dal 15 ottobre) sarà la 
nuova trasmissione di Gad Lerner, il giornalista che 
ha «inventato» l'inchiesta a teatro. La prima indagi­
ne sul campo, però, la farà già il 3 ottobre, per parla­
re di scuola con il ministro, i professori, gli studenti. 
«Ho scelto il teatro - spiega - perché è il luogo idea­
le per far emergere i personaggi e le contraddizioni 
tra la gente. Insomma, quelle delle realtà». 

STEFANIA «CATINI 

BBJ ROMA. Ha solo un anno di 
esperienza televisiva ma ha già 
inventato un genere: T'inchie­
sta a teatro». Gad Lerner ha in­
fatti abbandonato subito il 
classico studio televisivo del 
suo debutto sul piccolo scher­
mo, quello con Asso falso, per 
le tavole di un palcoscenico. In 
tre diversi teatri italiani ha am­
bientato tre inchieste: sulle le­
ghe, sul rapporto fra Nennl e 
Gramsci e sull'omosessualità. 
E ora toma all'attacco, sempre 
in teatro, con una serata dedi­
cata al problemi della scuola 
(il 3 ottobre su Raitre alle 
20.30) e con una nuova tra­
smissione, Profondo Nord 

(dal 15 ottobre, ogni martedì 
sempre su Raitre). «Forse per 
caso, forse per scelta consape­
vole, mi sono specializzato in 
teatri - spiega -. Le mie tra­
smissioni rimangono comun­
que delle inchieste televisive. Il 
teatro è funzionale al mio lavo­
ro quando diventa un luogo 
dove viene rappresentata una 
parte della nostra realtà, con 
tutte le sue componenti e con­
traddizioni». 

In teatro si •volgerà anche 
Profondo Nord? 

SI Profondo Nord sarà una tra­
smissione monotematica, sui 
vari conflitti e problemi che at­
traversano la parte ricca del 

nostro paese Per le mie ìn-
chies e cerco il modo migliore 
di rappresentarle A partire 
dalla scenografia, che deve far 
capir* immediatamente di co­
sa si parla, fino alle persone 
reali. Porto tutti i protagonisti 
della storia che voglio raccon­
tare nello stesso luogo. E ho 
scelte il teatro perché 6 un luo­
go neutrale, non appartiene a 
nessi no dei partecipanti, ma è 
un p.ikroscenico molto adatto 
quando deve emergere un per­
sonaggio. Non voglio fare tv in 
pi,iz2a in chiave populistica. 
Mi interessano le contraddizio­
ni in seno al popolo e non 
quelb tra il potere e la gente 
comune Per questo, ad esem­
pio, iitendo portare sul palco­
scenico gli extracomunltari e i 
tram''ieri che hanno organiz­
zato 'i Milano la protesta con­
tro d! loro. Sentirli, farli parlare, 
metterli a confronto. 

In questo modo non corre U 
rtecMo che rinchtesta d tra­
sformi in riiM... la tv alla 
Ferrara? 

Non sono allatto amante della 
zuffa in tv. Mi piace invece la tv 

Da Alien a Watson: alla radio 
tutto il jazz della Blue Note 
••ROMA. Da Gerì Alien a 
Bobby Watson, ecco la scude­
ria di artisti della Blue Note- si 
può ascoltate tutte le sere 
(meno il sabato e la domeni­
ca) alle 22.15 su Radiotre. Le 
centinaia di brani che Luca 
Cerchiali ha scelto, e manderà 
in onda fino alla fine del mese, 
provengono tutte dallo stermi­
nato catalogo della Blue Note 
Records, l'etichetta discografi­
ca interamente dedicata al 
lazz moderno e contempora­
neo. 

La trasmissione di Radiotre 

rende omaggio alla storica la­
bel e ai suoi mostri sacri del 
jazz. La fondò nel '39 Alfred 
Llon, trentenne berlinese rifu­
giatosi negli Stati Uniti per non 
vivere sotto il giogo nazista e 
per inseguire il grande sogno 
della musica afroamericana 
Le sue intenzioni sono chiare 
«Lo scopo della Blue Note Re­
cords è quello di seguire le 
espressioni più autentiche del­
l'hot lazz o dello swing in ge­
nerale». E sceglie il nome della 
sua nuova creatura ispirandosi 
alle «blue notes» (la terza e la 

settima nota della scala abbas­
sate 'li un semitono) della mu­
sica :hc amava 

Moltissimi gli stili, i linguaggi 
e i nusicisti che animano il 
suo catalogo: si va dall'hard 
bop di Art Blakey al jazz moda­
le di Wayne Shorter, da Thelc-
nius Monk a Herbie Hancock, 
da Cecil Taylor a Bud Powell. E 
non solo, c'è proprio l'Imba-
razze della scelta. Omette Co-
Icm.in, Fats Navarro, John Col-
tran a, Sonny Rollins, Eric Dol-
phy. OStS 

forte Se c'è un conflitto reale 
nella società, mi va che esca 
fuon e che venga percepito, 
anche emotivamente Mi inte­
ressano le contrapposizioni, 
voglio far parlare la gente. Pen­
so che cosi si possa raccontare 
e far capire la realtà. 

Ritiene di avere Inventalo un 
nuovo modo di lare giomali-
•mo televisivo? 

Non penso di aver inventato 
un genere, anche se riconosco 
che la mia scelta è abbastanza 
onginale. Non mi piace nean­
che la tv edulcorata. La società 
è piena di conflitti violenti, l'I­
talia È un paese che si sta fran­
tumando in mille pezzetu di­
versi Da quando non c'è più il 
conflitto di classe, si sono sca­
tenati moltissimi e inediti pic­
coli altri conflitti. Culturali, ter-
ntonali, razziali.. È questo ciò 
che voglio portare in televisio­
ne, sollecitando la gente a es­
sere se stessa di modo che In 
trasmissione ci si possa capire, 
si possano capire cosi anche i 
dati reali e le diverse culture. 
Con Profondo Nord cercherò 
esattamente di fare questo, 

trattando dei oroblemi e delle 
contraddizioni della parte ric­
ca del nostro paese 

a troveremo di fronte allo 
stesso tipo di operazione an­
che con la traimi ulone-ln-
chiesta (alla «cuoia, quella 
che andrà in onda 11 3 otto­
bre? 

SI, trasmetteremo da un teatro 
di Roma, a due settimane dal­
l'inizio dell'anno scolastico. Ci 
piacerebbe avere tutti i gli «at­
tori» della scuola (ministro, 
studenti, genitori e Insegnanti) 
per trattare dei problemi più 
pressanti che attraversano il si­
stema scolastico: dal malesse­
re della categoria docente alla 
spaccatura che si è creata sia 
fra scuola e società civile che 
fra insegnanti e studenti. 

SI considera un giornalista 
•cattivo»? 

Se cattivo significa fare anche 
una domanda scomoda, non 
farsi gabbare dall'interlocuto­
re, allora si. Ma non amo la 
cattiveria, non è nella mia na­
tura. Ci tengo a rimanere gar­
bato, che non vuol dire però 
essere fesso. Gad Liirner torna In tv con «Profondo Nord» 

Alle porte la guerra d'autunno 
Si parte con quiz e superquiz 

Claudio Uppl 

MB) Dopo l'estate delle repli­
che, le tv cominciano a schie­
rare le truppe per la consueta 
battaglia d'autunno. Si comin-
ciacon le trasmissioni d'intrat­
tenimento. La tv commerciale 
parte anche quest'anno con 
qualche settimana d'anticipo 
sul servizio pubblico, se non 
altro per la regola ferrea dello 
spot: la gente è tornata dalle 
fene e bisogna inchiodarla su 
bito davanti alla tv. L'avvio è da 
domani con il «ritomo» de // 
pranzo è servito (Canale 5, 
11 50), il programma condot­

to da Claudio Uppi, aflLineato 
da Vittorio Marsiglia e dalla 
nuova valletta, Isabella Fave-
gnini Tra le novità di questa 
decima edizione, troviamo il 
quiz diviso in due parti- l;i pri­
ma è caratterizzata da quattro 
giochi di abilità e da una sce­
netta recitata e cantata da Up-
pi, nella seconda sono di sce­
na i concorrenti Ali; 12 40 
sempre su Canale 5, dcoutta 
Non ? la Rai, la nuova tra .mis­
sione di Gianni Bonconrpsgni, 
cond atta da Enrica Bo ile corti 
che ne 1'mtcrvisla ai potere 

ospiterà il ministro degli interni 
Vincenzo Scotti Si continua 
con la «ripresa» di Ok, il prezzo 
è giusto (Canale >. 18), arriva­
to quest'anno all'ottava edizio­
ne; conduce seni pie Iva Zanic-
chi. Ancora un ritorno per // 
gioco dei 9 (Caiule 5, 1945), 
il quiz condotto <ia Gerry Scotti 
affiancato da Gene Gnocchi e 
Sergio Vastano. In seconda se­
rata (Canale 5, '.U 20) ntrovia-
mo anche C'eravamo tanto 
amati, il gioco per le coppie in 
crisi condotto da Luca Barba­
reschi 

C RAMNO RAIDUE RAITRE & 
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TI JHMMNTJESaB-
SCEGLI IL TUO FILM 

T.SO RITORNO A BRIDISHEAD. Scenag-
glato (9* puntala) 

M O MALLO K i T T V - SHOW N.8 

M O DISNEY CLUB. Variati con R. Colarti 

lObOO P A R O L I I V T T A l L I N O T I Z I I 

10J1S MI (Da Vicenza) 

1 2 J * 0 LINEA V I R I M I • S T A T I . Attualità 

iaao 
1<MM> TOTO-TV RADtOCORRIERE. Gioco 

con Maria Giovanna Elmi 

14 .1© n O R I M I L L A POLVERI . Film 

1 S . 1 0 FANTASTICO •SO. Momenti scelti da 
Alberto Tetta e Fabio Tasta 

1S.SO.1T.BQ.1S NOTtZIS S P O R T I V I 

1 8 . 1 0 SO* MINUTO. Con F. Mattel 

1 8 4 Q SPLASH A SPLAH 

K M » 

S 0 4 0 PATRIZIA. Film con Franco Nero, Ca-
rollna Roal; regia di Flavio Magherlnl 

ss^ao LA DOMENICA SPORTIVA. A cura di 
TltoSlagno(1«parte) 

a a . o o T O I - F L A S H 

23JB8 LA DOMENICA SPORTIVA. (2* parte) 

2 8 ^ 8 ZONA CSSARINL Con G Mina 

O S O TQ1 M O T T I . C H I T I M P O FA 

1.QO AUTOMOBILISMO F . 1 . (Sintesi) 

1.1 S PALLAVOLO. Francia-Italia 

T.SO 

• • 0 5 

8.SS 

1 1 . 3 0 

1S.OO 

i».oo 

13.SO 

1» .4B 

1 0 . 3 5 

1 8 . 9 0 

I S ^ O 

1 8 . 4 8 

SO.OO 

S 1 . 1 0 

2 3 . 1 8 

2 3 . 1 a 

2 3 . 3 8 

O.OS 

P I C C O L I I O R A N D I S T O R I ! 

SPAZIO MUSICA. Richard Strauta 

C A M E R I E R I , IL CONTO! Film 

PRIMA C H I S U GOL Sport 

SERENO VARI A U L E . (1* parie) 

T 0 2 O R I TREDICI 

TG2 TRENTATRt - METEO 2 

C ' t UN FANTASMA TRA NOI D U I . 

Film, regia di Robert Mulllgan 

REPLAY SHOW. Varietà 

ATLETICA. Gran Prlx laaf 

CALCIO SERIE A - M E T E O 2 

T 0 2 T B L I O I O R N A L I 

T 0 2 • DOMENICA SPRINT 

BEAUTIFUL. Telenovela 

PUFFANDO PUFFANDO. Storie di un 

cabaret con Landò Fiorini (1* puntata) 

T 0 2 NOTTE - METEO 2 

PROTESTANTESIMO 

UMBRIA J A Z Z ' 0 1 

11.SO 

12.SO 

14.0O 

1 4 . 1 0 

1 4 . 2 0 

ie.es 
1 8 . 3 8 

1B.OO 

1 8 . 3 0 

1 8 . 4 8 

2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 1 S 

22 .SS 

2 3 . 3 0 

0 . 0 6 

1 NOMADI IN CONCERTO 

L I OLIMPIADI D H MARITL Film 

T B L l a t O R N A U REGIONALI 

TOa-POMBRIOOIO 
TENNIS. Torneo Alp 

UN'ISPETTORE GENERALE. Film 

TOS DOMENICA OOAL 

TELBOtORNALI 

TELEOIORNALE RIOIONAÌUB 

SPORT R E G I O N I 

SPETTACOLO I N CONFIDENZA. 

LE PATtCHE DI ERCOLE. Firn 

NON I MAI TROPPO TARDI 

1 PROFESSIONAL. Telefilm 

TOS NOTTE 

APPUNTAMENTO AL CI N I M A 

1 4 . 3 0 LA TERRA DEI Q iaANTI 1 2 . 3 0 ADDIO A M O R I . Film 
1 8 . 3 0 MOVIN'ON. Telefilm 
1 7 . 3 0 AGENTE 0 0 7 DALL*ORIEN-

T E CON FURORE. Film 
1 9 . 3 0 CANNON.Teletllm 

13 .SS PALLAVOLO. Francia-Italia. 
campionato d'Europa 

1C.QO ATLETICA. Qplaal 

20.30 - I PER TETTO UH CIELO DI 
STILLI. Film con G Gemma 

2 2 . 3 0 FOTOMODELLA ESTATE 
8 3 . 0 0 BARNABV JONES. Telefilm 

18.QO AUTOMAN.TeleflIm 

2 0 . 0 0 T M C N E W S 

2 0 . 3 0 OALAGOAI-ConA Parlotti 

24.O0 TEMPO DI CHARLESTON 
CHICAGO 1 0 2 S . Film 

2 2 . 3 0 AMERICA 1S2S. 
N A T I L I SENZA PISTA. Film 

lllliilllllllll ODEOil wmmm 

0.1 S RAIREOIONECALCIO 

O.SS L'ULTIMO UOMO SULLA 

Film, regia di Ubaldo Ragone 

7 . 0 0 VIDEO DEL GIORNO 

2 1 . 0 0 AREZZO WAVE 

22JM> PHIL MANZANERA. Concerto 

2 3 . 0 0 N O T T I ROCK 

1 4 . 0 0 O U BUOI DEL DOPPIO OIO-
CO. Film con Aroldo Tlerl 

1(L4B AVVENTURA A VALLE 
CHIARA. Film con Sten Laurei 

1 7 . 0 0 LESENFANTSDUPARADIS. 
Film con Jean Louis Barrault 

1 8 . 3 0 EMOZIONI NEL BLU 
2 0 . 3 0 RANOERS ATTACCO ORA X . 

Film con Pale Cummlngs 
2 2 . 3 0 UN FIOCCO NERO PER DB-

FMmconB Dllman 

4C CII'IIHlill 

«Le finte bionde» (Italia 1,20.30) 

w 
Programmi codificati 

2 0 . 3 0 UNA VEDOVA ALLIORA— 
MA NOH TROPPO. Film di Jo-
nathan Demme 

2 2 . 3 0 PIOLI DI UN DIO MINORE. 
Film con William Hurt 

0 . 3 0 UNA VITA NON BASTA. Film 
con Jean Paul Belmondo 

1 2 . 0 0 LUNBTTBS'S I . 

12.3Q AUTO POOL 
14.QO TELEOIORNALE 

2 0 . 3 0 UNA SIGNORA P S » 
Film con J Rublnsteln 

2 2 . 3 0 TELEOIORNALE 

TEUE 
S.OO BONA NZA. Telefilm 

1 O O 0 INDACO C O L O R I A U T U N N A L I . 
Film, regia di Stewart Elard 

12.00 INFERMIERE A LOS ANGELES. Tele-
illm «Il padre di Megan» 

1 8 . 6 » C A N A L I 6 NEWS. Notiziario 
1 3 Q O 8UPSWCLA8SIFICA8HOW 
1 4 . 1 8 RONDA P I M E Z Z A N O T T I . Film 
18 .O0 I SOLITI lONOTL- V E N T A N N I DO-

PO. Film di Armando Todlnl 
1 8 . 1 8 BABV BOOM. Telefilm 
1 8 4 8 RIVEDIAMOLI. Varietà 
18.SO C A N A L I 8 NEWS 
18.38 DUECOMENOLTelelllm 
2O.30 PORGI L'ALTRA GUANCIA. Film con 

T Hill, B Spencer, regia di F. Rossi 
2 2 . 4 0 IL RITORNO DALLA M I S S I O N I IM-

POSSIBILE. Telelllm .La vendetta» 
2 3 . 3 0 7 SCENARI PER IL 2 O 0 0 . Attualità 

con Maurizio Costanzo 
2«LOO CANALE « N E W S . Notiziario 

0.40 ATTEMTIAOUEIDUE.Telefilm 

7.QO BIM BUM BAM. Varietà 
10.O0 SUPER VICKY. Telelllm 

1 0 . 3 0 CALCIOMANIA-ConC Cadeo 

1 1 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 . 4 8 ORAHDPRIX.ConA DeAdamlch 

13.O0 GUIDA AL CAMPIONATO 

14.0© A U T O M O I I U S M O F . 1 

1 8 . 0 0 DOMENICA STADIO. Non-stop calci­
stica con da S Piccinini e M Sartolettl 

1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 8 . 4 8 STUDIO APERTO SETTE. Attualità 

1 8 . 3 0 IVICINiDICASA.Telef i lm 

2 0 . 3 0 L I F I N T I B I O N D I . Film con Alessan-
dra Casella, regia di Carlo Vanzlna 

aa.OO PRESSING. Con R Vlanello 

a».SO MAI D I R I GOL. Varietà 

24 .0© STUDIO SPORT. Con G Bruno 

0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

8 . 3 0 

8 . 3 0 

1 0 . 3 0 

1 1 . 8 0 

13 .45 

1 8 . 4 8 

1 7 . 0 0 

1 7 . 8 8 

18 .0O 

1 8 . 4 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

1.30 

LOUORANT. Telefilm 

STELLINA. Telenovela 

LA REGINETTA DEI MODELLI. Film 

con Shirley Tempie. Fran k Morgan 

CIAO CIAO. Cartoni animat 

MANUELA. Telenovela 

S INORA. Telenovela 

T R I SOLDI NELLA FONTANA. Film 
con Cllfton Webb. Dorothy McGuire 

TG4 NOTIZIARIO 

CARTONI ANIMATI 

SENTIERI. Sceneggiato 

MARIL INA. Telenovela 

TUTTI A SCUOLA. Varietà 

1 JEFFERSON. Telefilm 

RADIO IIIIIIIIIIIllllll 

1.00 PICCOLI AMICI . Film con Oli­
ver Grlmm 
(replica dalle 01 00 alle 23) 

S6\ 
20.O0 NEON LUCI A SUONI 
2 0 . 3 0 
2 1 . 1 8 

L'INDOMABILE. Telenovela 
A l ORANDI MAGAZZINI 

2 2 . 0 0 SENTIERI DI GLORIA 

Hill 

1.0O I VICINI DI CASA. Telefilm 2.00 LOVE BOAT. Telefilm 

1 8 . 3 0 FANTASILANDIA. Telefilm 
1 8 . 3 0 LUCY SHOW. Telefilm 
20.0O LA CASBAH DI HONOLULU. 

Film 

RADIOOIORNAU. GR1 8; 10.16; 13; 19; 23. 
GR2 6.30; 7.30-, 8J0; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.23; 19.30; 22J0. GR3 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde 6 56, 7 56. 10 57, 
12 56, 16 56. 20 57, 2125, 2320 9.30Santa 
Messa, 13.20 Quelli di sabato, 19.25 Noi come 
voi, 20.30 Stagione lirica- la Medusa, 23.10 La 
telefonata 

RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26.8 26,9 27 
1127,13.26.18 27,19 26.22 27 8.45 Le signo­
re del cielo e degli abissi, 12.50 Hit Parade 
14.30 Una domenica cosi, 21.00 Lo specchio 
del cielo, 22.40 Buonanotte Europa 

RADIOTRE. Onda verde 7 18,9 43,11 43 8.30 
Concerto del mattino, 11.50 Uomini e proleti. 
14 Paesaggio con figure, 20.00 Concerto ba­
rocco, 21 Festival di musica verticale 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e Informa­
zioni sul traffico In Mf dalle 12.50alle 24 

8.8<> CAMERIERE, IL CONTO! 
Regia di E.W. Emo, con Hana Mosar, Sabina Kahn, Lu-
cieEngllsch. Austria (1957). 92 minuti. 
Una prima vintone tv un po' stagionata i il film risale 
agli anni 50) 9 Inserita nel ciclo -Il volte brillante di 
Vienna» Due camerieri di un carie viennese sognano, 
ognuno per com» proprio, di diventare piopriefarl del 
locale Realizzano II sogno, grazie a somme di dena­
ro che arrivano in modo inaspettato Ma.. 
RAIDUE 

12~SIO LE OLIMPIADI DEI MARITI 
Ragia di Qlor jlo Bianchi, con Ugo Tognarzl, Raimon­
do Vlanello, Dalln Scala. Malia (1960). 97 mintili. 
Due giornalisti, due mariti con le mogli In vacanza 
Durante lo Olirne iadl di Roma, la coppia di amici tenta 
la scappateli!! di dovere con due turiste lodasene arri­
vate nella cap Ita o per l'occasione sporti', ì Ma le mo-
fIli arrivano a l'Improvviso, nel momento nonooppor-
uno 

RAITRE 

17JK> LES ENFANT!» D J PAR ADIS 
Regia di Mansel Cernè, con Arletty. Jean- Louis Bar­
rault, Pierre Elrausaur. Francia (1945).10S minuti. 
E la struggente ci tenera storia dell'amore contrastato 
fra la bella Ga-rance ed II mimo Debureuu La giova­
ne però, olirti che dal mimo è amata In modo tumul­
tuoso da troppi altri I! feroce bandito Lucenalre, un 
conte ricchissimo, l'attore Lemattre La tragedia si 
compie quando I bandito, sconvolto dalla gelosia, uc­
cide Il conte Un capolavoro del cinema o T'opera che 
ha consegnalo lilla storia il regista francese La sce­
neggiatura h i u ia firma d'eccezione, il poeta Jaques 
Prévert 
ODEON 

1 7 . IO AGENTE 007 DA LL'ORIENTE CON FUROItE 
Regia di Tartine » Hathaway, con Ken Clark, Margaret 
Lee, Fsblenn» D ali. Italia, I M S . 98 minuti 
Le avventure di I famoso agente Ingleso, ma in tono 
minore. Quelita volta 007 si Trova adlndiigare, aiutato 
da un avventimi collaboratrice sulla misteriosa mor­
te di uno scie nz iato La sua scoperta di un'arma mici­
diale, quasi operativa, ha Intanto scatenato l'Interes­
se delle potè i/e straniere 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 LE FATICHE 131 E.RCOLE 
Regia di Pietro Franclscl, con Sleeve Reeves, Sylva 
Kosclna, G l i n n i Maria Canale. Italia (1958). 100 mi­
nuti 
Per conquistare la bella Deianlra. Ercole deve passa­
re per le proverbiali fatiche Reeves è II più attendibi­
le fra gli interpreti di questo personagg o e il regista 
Italiano ebbi), i suo tempo, un grande successo di 
pubblico Film commerciale, ma ben confezionato, 
ovviamente i.ec andò 1 criteri del tempo 
RAITRE 

2 0 . 3 0 LE FINTE BIONDE 
Regia di C a i o Vanzlna, con Paola Ountlrlnl, Cinzia 
Bonfanllnl, Alessandra Caselli. Italia <1f B9). 90 minu­
ti. 
1985). 105 minuti. 
Una satira di costume sul giovani rampa nti degli anni 
Ottanta La cor.n agli status-symbol non trova limiti, 
neppure quand i si tratta di cambiare 1 propri connota­
ti culturali e naturali Fra questi, tante ragazze che 
tentano di se ritirare ciò che non sono 
ITALIA 1 

2 2 , 3 0 AMERICA 1S2D STERMINATELI SENZA PIETÀ 
Regia di Martin Scorseae, con David C'irradino, Bar­
bara Hershey, J Dhn Carradlne. Usa (197:1). 87 minuti. 
Un film duro siili America ai tempi dell.! grande crisi 
In Arkansas un.) ragazza o due suoi innamorai tutti 
disoccupati, fanno la guerra ai magnati delle ferrovie 
Dopo una serie di colpi e di beffe la protagonista viene 
catturata ed uno dei due compagni viene crociti'iso ad 
un vagone, ptìThé sia di monito per tutti I disperati 
del paese 
TELEMONTUCARLO 
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Barricate a Coniale 
Ancora blocchi stradali 
e fiamme sulla Portuense 
Gli zingari, terrorizzati 
sono fuggiti via 
Restano solo poche famiglie 
in un edifìcio abbandonato 

"-*•*." 

Resti osile baracche 
nel campo nomadi di Corviale. 

Accanto, duo bimbi Rom 
rimasti senza «casa» 

La cacciata dei nomadi 
Raso al suolo il campo Rom 
Ancora fuoco e barricate contro gli ultimi Rom rima­
sti a Corviale. Ieri mattina un nuovo blocco stradale 
contro le ultime quattro famiglie di nomadi che vi­
vono in un edificio abbandonato. «Devono andare 
via tutti, possono restare solo gii italiani». Leoni, Pds: 
«La responsabilità è della giunta, non ha fatto i cam­
pi sosta». Azzaro: «Riceverò gli abitanti di Corviale, 
ma qual è il problema? I nomadi se ne sono andati». 

CARLO moumi 
M i i nomadi èrano giù fuggi-

' ti, impauriti dalle fiamme e 
dalla protesta rabbiosa, ma ai 
manifestanti non è bastalo: 
poco prima della mezzanotte 
di venerdì si sono scagliati sui 
resti delle baracche e delle 
roulotte, per cancellare ogni 
traccia della presenza zingara. 
E ancora, ieri mattina, un grup­
po di una cinquantina di per­

sone ha fatto un altro blocco 
stradale, di fronte al centro 
commerciale mal completato 
dallo lacp, ai piedi del serpen­
tone di Corviale, dove vivono 
due famiglie rom, una decina 
di extracomunitari e quattro 
famiglie di senzatetto romani. 
Vogliono cancellare anche 
quella presenza. E il fuoco è la 
loro arma di protesta prescel­

ta. Ieri mattina, mentre blocca­
vano la strada, hanno dato 
fuoco ai tubi di gomma con i 

3uali quella gente rifornisce 
'acqua le proprie abitazioni 

di fortuna. 
L'assessore ai servizi sociali 

Giovanni Azzaro come sempre 
non si scompone. «Martedì ri­
ceverò una delegazione degli 
abitanti di Corviale, ma i no­
madi se ne sono andati, e allo­
ra non capisco quale sia il pro­
blema - dice l'assessore -..Per ' 
quanto riguarda 4 campi sosta ' 
lo ho già sollecitato più volte 
l'assessore ai lavori pubblici 
Redavid ad utilizzare i 500 mi­
lioni stanziati nel'90 per attrez­
zarli». Il Pds ha chiesto invece 
l'immediata riunione della 
commissione servizi sociali del 
comune chiedendo che vi par- ,[ 
tecipino il prefetto e II questo­
re. «Le responsabilità di questa 

situazione sono dì Azzaro e 
della giunta comunale che 
non hanno realizzato I campi 
nomadi lasciando la città nel 
caos - dice Carlo Leoni, segre­
tario cittadino del Pds - . Ma so­
no anche evidenti le responsa­
bilità dello lacp, che ha lascia­
to Corviale in una situazione di 
degrado». 

Nel centro commerciale ab­
bandonato ieri pomeriggio 
Memo c'era ancora. E un capo . 
rom che vive Oda due anni con '. 
JbMUA famiglia. •Peoso.chftjne 
Uè andrò - d i c e - t w s o dove, 
ma qui non si può più stare. 
Sono amareggiato». Si avvicina 
suo fratello, che abitava più 
giù, nel campo raso al suolo 
dalle fiamme e che si è fatto 
ospitare II, con i suoi sei bam­
bini. «Hanno bruciato la mia 
roulotte e la mia casa - rac­
conta - . Non era una casa bel­
la, ma chi l'ha incendiata non 

sa che una casa non si brucia 
mai. Ci vivevamo in undici, 
nell'incendio forse sono morti 
soltanto i bacarozzi, il gatto 
non so dove sia finito. Ma una 
casa non si brucia, sono stati 
cattivi». 

I nomadi se ne andranno. 
Lasceranno quelle che sono 
diventale le loro case, tenute 
Con cura e ordine per quello 
che si può fare in condizioni 
del genere. Le quattro famiglie 
italiane invece sono ostinata-

' mente attaccate a quell'unico 
tette chi: hanno. «Sono stati ta­
civi! :, è una protesta contro 
gente che ha sofferto come lo­
ro q landò occupavano le case 
ed erano disperati - dice Luigi 
Magnolia, un uomo che abita 11 
da s-tìtte mesi - La colpa è del 
Comune, che non provvede ad 
asse gnarci delle case». 

A; bar di fronte al serpento­
ne un gruppo di uomini attor­

no a un tavolino assiste a una 
partita a briscola. Alzano subi­
to la voce, gridano. «CU zingari 
e gli extracomunitari non ce li 
vogliamo, gli italiani possono 
restare, Malora no, sono spor­
chi». Hanno partecipato tutti ai 
blocchi stradali di venerdì sera 
e sono soddisfatti del risultato 
ottenuto. «Finalmente potrà 
tornare il prato laggiù, come 
c'era una volta - dice uno di 
loro - e non vedremo più gen­
te che fa i propri bisogni in 
mezzo alla sbrada». Sanno che 
Azzaro riceverà unatorcdele-
gazione e promettono che fino 
a martedì non protesteranno. 
Ma a Corviale la situazione re­
sta comunque esplosiva. Cac­
ciati gli zingari sono in molti a 
pensare che anche gli occu­
panti abusivi di alcuni locali 
del quarto piano, dove lo lacp 
avrebbe dovuto realizzare un 
centro commerciale, devono 

andarsene. «Già siamo in tanti 
qui, non stiamo mica bene 
uno sull'altro - dice uno dei 
giocatori di briscola - Che al­
meno ci stia soltanto chi ha di­
ritto. E comunque solo gli ita­
liani». 

I nomadi fuggiti da Corviale 
arriveranno da qualche altra 
parte. E la situazione dei cam­
pi è esplosiva. «Questi incidenti 
rendono evidenti le responsa­
bilità della giunta - dice Augu-

. sto Battaglia, consigliere co-

.,rnunale'de] Pds - Non solo non 
sono stati realizzati i campi so­
sta, ma non sono neanche stati 
spesi i soldi che erano stati 
stanziati». Azzaro, per quanto 
riguarda i nuovi campi da isti­
tuire, annuncia che è pronto 
un bando pubblico per indivi­
duare aree private che il comu­
ne dovrebbe acquisire per poi 
attrezzarli. 

& 

Inaugurata ieri la nuova sede della Cgil nel quartiere periferico tra Prenestina e Casilina 
Ospiterà un servizio antidroga e uffici di consulenza per casa, pensioni e disoccupazione 

Un centro-diritti a Tor Bella Monaca 

Tangenti e licenze 
I commercianti 

«Si paga per tutto» 

A Tor Bella Monaca la Cgil apre una nuova sede. Un 
centro di prevenzione per le tossicodipendenze, 
l'«Ufficio "H"» per gli handicappati, la sede del Cid 
(Centro informazione disoccupati), il Sunia, la Le­
ga Spi (Punto di informazione per i pensionati) so­
no alcuni dei servizi che saranno attivati qui dalla 
prossima settimana. Ieri, durante l'inaugurazione 
della sede, la Cgil ha illustrato il progetto. 

LAURA DITTI 
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Stupro a La Rustica 
«Non puoi avere altri uomini» 
Aggredisce l'ex fidanzata 
e la violenta su un prato 

t ra «La Cgil a Tor Bella Mo­
naca». Con questo slogan l'or­
ganizzazione sindacale roma­
na ha deciso di Inaugurare una 
nuova sede in una delle zone 
più disagiate della città. Ieri si è 
svolta la cerimonia d'apertura 
del nuovo centro, in via S. Rita 
da Cascia, che, a partire dalla 
prossima settimana, offrirà alla 
popolazione di Tor Bella Mo­
naca servizi di vario genere. 

Tra gli sguardi interessati dei 
cittadini, la Cgil ha presentato 
e spiegato le attività che qui si 
svolgeranno e le finalità di un 
progetto ampio che punta al 
decentramento dell' organiz­
zazione sindacale nei vari pun­
ti della città. Un'intenzione, 
quest'ultima, che permetterà 
di agire sul territorio e di porre 
l'attenzione direttamente sulle 
esigenze dei diversi quartieri. 

Ecco i servizi che la nuova 
sede intende attivare: un cen­
tro prevenzione e informazio­
ne Mille tossicodipendenze e 
aids gestito dall'Aida (Asso-
ciaz onc italiana diritti e difesa 
dei natati di aids), una sede 
delMIfficio "H"» della Cgil (un 
centro di aggregazione per 
ponitori di handicap nato re­
centemente) , il Sunia, per l'as­
sistenza degli inquilini delle 
case popolari, il Cid, centro di 
informazione per i disoccupa­
ti, un servizio legale che forni­
sce assistenza in tutti i rami ci­
vili, i lnca (Patronato pratiche 
pen-Monistiche infortunistica) 
e la Ioga Spi, punto di aggrega­
zione e informazione per i 
pensionati. Tutte organizza- ' 
zion necessarie in una zona 
del genere visto che tossicodi­
pendenza, disoccupazione, 
degrado delle strutture, disagio 

del disabili sono le problemati­
che maggiori che interessano 
Tor Bella Monaca. Ieri, durante 
l'inaugurazione, Sergio Gallo, 
segretario della Cgil zona est, 
ha parlato cosi di questo quar­
tiere: «Qui non ci troviamo di 
fronte alla solita borgata roma­
na che nasce sull'abusivismo 
più selvaggio, c o n nessun spa­
zio per costruire servizi neces­
sari ai cittadini. Tor Bella Mo­
naca è stata costruita con una 
logica urbanistica all'avan­
guardia. Possiede spazi verdi, 
luoghi adibiti a servizi sociali, 
altri a centri culturali, esiste 
una sala cinematografica, una 
per gli spettacoli teatrali. Il pro­
blema e che nulla funziona... 
Tutto è abbandonato. É un 
quartiere rimasto incompiuto». 
«Ma questa nuova sede - ha 
continuato Gallo - deve dive­
nire un osservatorio comune 

che, oltre ad offrire servizi indi­
viduali ai cittadini, deve affron­
tare insieme alla gente batta­
glie politiche e sociali». 

I singoli servizi sono stati il­
lustrati dai rispettivi responsa­
bili. Mario De Luca, dev'Uffi­
cio "H"», ha parlato delle diver­
se questioni che il centro da lui 
gestito affronterà: la diffusione 
delle informazioni sui servizi 
socio-sanitari esistenti per gli 
handicappati (a Tor Bella Mo­
naca abitano circa mille perso­
ne portatrici di handicap), la 
tutela dei cittadini handicap­
pati che entrano nel mondo 
del lavoro e l'abbattimento 
delle barriere architettoniche. 
Da qui è partita la proposta di 
avviare un'indagine tra cine­
ma, biblioteche, teatri, per 
controllare la possibilità d'ac­
cesso dei disabili in questi luo­
ghi. 

• I Si erano lasciati da 
qualche mese . Ma lui non vo­
leva arrendersi all'idea c h e la 
sua ex fidanzata potesse ave­
re un altro uomo. Un'intermi­
nabile serie di telefonate, di 
appostamenti sotto casa. Fi­
n o a quando, giovedì scorso, 
l'ha costretta a salire sulla 
sua auto, l'ha portata in una 
zona di campagna a La Ru­
stica e l'ha violentata, sotto la 
minaccia di una piccola 
ascia. L'indomani si s o n o di 
nuovo incontrati e di nuovo 
lui ha tentato di violentarla. E 
alla sua reazione, l'ha colpita 
c o n calci e pugni. A quel 

punto Stefania M., 25 anni, si 
è dec i so a denunciarlo. Gli 
agenti della sesta sez ione 
della squadra mobile l'han­
n o rintracciato in casa di un 
amico, al Collatino. Il suo no­
m e è Costantino Oi Genova, 
47 anni. Ora si trova in stato 
di fermo di polizia giudiziaria 
c o n l'accusa di violenza ses­
suale, lesioni e detenzione il­
legale di armi. Il coltello a 
serramanico e la piccola 
ascia, c h e aveva usato per 
minacciare la e x fidanzata, 
s o n o stati trovati dagli agenti 
all'interno della sua auto. 

Singolare furto nell'appartamento di Giovanni Azzaro. In manette un tossicodipendente 

Ruba in casa dell'assessore e perde le chiavi 
Toma per riaverle, ma lo arrestano 
aal Un appartamento scel­
to a caso , tra I tanti. Tutto 
pensava, il ladro, fuorché di 
violare la privacy di un politi­
c o , dell'assessore ai servizi 
sociali del Comune, il demo­
cristiano Giovanni Azzaro. In 
casa, lui non c'era. C'era pe­
rò la sorella, Teresa, c h e ap­
pena s'è accorta della pre­
senza di un estraneo ha co­
minciato a gridare c o n quan­
to fiato aveva in gola, riu­
scendo a mettere in fuga il la­
dro. Che nel frattempo, però, 
era riuscito ad arraffare qual­
cosa: un paio di gemelli d'o­
ro e una penna stilografica. 

La vicenda, c h e risale al 19 
agosto scorso, ma c h e sol­
tanto ieri è stata resa nota 
dalla polizia, sarebbe sen­
z'altro finita in uno dei tanti 
fascicoli ammassati in un uf­
ficio del commissariato di zo­
na s e non si (osse verificato 
un imprevisto. 

La sera successiva qualcu­
no suona al citofono di casa 
Azzaro. Va a rispondere il 
fratello dell'assessore, Pietro 
Luca. «Buona sera, mi scusi il 
disturbo - dice la "voce" -
ma è accaduto un fatto incre­
scioso. Ieri sera ho prestato 
ad alcuni conoscenti le chia­

vi d<;lla mia automobile. E 
quel e persone sono entrate 
a c a s i vostra per rubare. Pur­
troppo nella fretta di fuggire 
hanno perduto le mie chiavi. 
Volevo chiederle se, per fa­
vore, potrebbe restituirme­
le...» 

Superato il primo, c o m ­
prensibile momento di stu­
pore Pietro Luca Azzarosi è 
messo a discutere c o n l'inter­
locutore, facendogli perdere 
tempo prezioso con conti­
nue domande, mentre alle 
sue spalle la sorella aveva in­
tuito e si era precipitata a te-
lefonnre al «113». Lo strata­

gemma ha funzionato. L'e­
quipaggio di una volante, 
spedito II c o n la massima ur­
genza dal dirìgente della sala 
operativa della questura, ha 
sorpreso Salvatore Pinna, un 
giovane romano già noto alla 
polizia perché tossicodipen­
dente, mentre ancora tenta­
va di convincere il fratello 
dell'assessore Azzaro a resti­
tuirgli le chiavi della sua 
macchina. 

Portato in questura dagli 
agenti, Salvatore Pinna ha 
dapprima tentato in ogni 
m o d o di sostenere la sua fan­
tasiosa e un po' ingenua tesi. 

Ma alla fine ha confessato di 
essere lui il ladro e che quel 
maledetto mazzo di chiavi gli 
era scivolato dalla tasca un 
attimo prima di scappare via 
da quell'appartamento, ter­
rorizzato dalle grida di quella 
donna. «Era ancora sotto l'ef­
fetto degli stupefacenti, non 
si è n e m m e n o reso conto del 
pericolo che correva». Que­
sto, s e condo i funzionari di 
polizia, il motivo per cui il 
giovane ladro si è ripresenta­
to in casa della sua «vittima». 
Salvatore Pinna è stato de­
nunciato a piede libero per 
furto. 

Duecento anni fa 
nasceva il Belili 
Ma il Comune 
ignora la ricorrenza 

Duecento anni fa, il 7 settembre 1791, in una casa vicino a 
Ci mpo de' Fiori, nrsctrva Giuseppe Gioacchino Belli, il poe­
ta «romanesco» più conosciuto nel mondo: i suoi sonetti se­
ne stati tradotti in tutte le lingue, compreso l'esperanto. 
Un'anniversario certamente importante per la capitale e i 
cittadini romani che però l'amministrazione capitolina ha 
totalmente ignorato. Una «dimenticanza» ingiustificata - co­
mi: ha rilevato il capogruppo democristiano in Campido-
glb , Luciano di Pie:rantonio che a febbraio scorso aveva 
presentato una interrogazione urgente proponendo al sin­
daco la costituzioni; di un comitato promotore xr le com­
mi tmorazioni. Il Belli, che ai versi in romanesco aveva affida­
to l'indignazione per il malcostume pubblico e l'inefficienza 
delle leggi, fino al giorno della sua morte, avvenuta il 23 di­
cembre 1863, era riuscito a pubblicare uno solo dei suoi 
22 79 sonetti. 

Fuori legge 
dieci stabilimenti 
«esitati» a Ostia 
dai carabinieri 

Blitz del carabinieri di Ostia 
in dieci stabilimenti balnea­
ri. Il sopralluogo it stato effet­
tuato ieri mattina in sette im­
pianti sul lungomare Paolo 
Toscanelli e nelle prime tre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strutture dislocate lungo la 
~™™"™"~""""^ litoranea Ostia-Torvaianica. 

I ti olari degli stabilimenti sono stati denunciati in stato di li-
be là con 1' accusa di violazione delle norme di sicurezza e 
pe* il mancato rispetto della distanza regolamentare delle 
strutture dalla battigia. 

XIV circoscrizione 
L'Mfd denuncia 
«I fondi servono 
al poliambulatorio» 

Il movimento fecerarjvo de­
mocratico di Fiumicino ha 
denunciato la l'evoca dei 
fondi stanziati ne: 1985 per il 
poliambulatorio locale. «La 
giunta regionale • è scritto in 
una nota dell'Mfd - ha votato 

™ " " " " " " ™ ^ ^ ^ " " " " * " ~ all' unanimità - nonostante il 
palare negativo del pds - la delibera con la quale i finanzia­
menti destinati al poliambulatorio di Fiumicino e ad opere 
di (Klilizia sanitaria, sono stati revocati ed utilizzati per inter­
venti vari su ospedali romani». 

«limare 
di Fiumicino? 
Pulitissimo» 
Parola di Proloco 

La Proloco di Fiumicino e 
l'Associazione Bilnearia li­
torale non hanno dubbi. «11 
nostro mare è pulito», dico­
no. Tant'è che con dati alla 
mano «smentiscono» l'inda-

^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ gine daUa Goletta verde e in-
<*mw—^^^~mmm,~— vitano il Comune di Roma a 
far si che il ministero della Sanità riprenda a «saggiare» le ac­
qui: della XIV Circoscrizione. «Sono quattro anni che il no­
stro mare non riceve una "visita" perchè considerato ormai 
irrecuperabile», ha spiegato Gian Carlo Bozzetto, presidente 
della Proloco di Fiu micino. «Ma le cose non stanno cosi». I 
dati sui prelievicomjiiuti nel mese di agosto - secondo quan-
lodichìaràto da Bozzétto - indicano che l'inquinamento non 
supera i limiti previsti di.Ila li 

Controlli antismog 
I Verdi prenotino 
trenta vigili 
«in affitto» 

Dopo le polemiche, i fatti 
concreti. Visto che i vigili po­
tranno essere presi «in aiffit-
to»anche da cittadini qua­
lunque, il consigliere verde 
Athos De Luca ha deciso di 
«prenotarne» trenta per un 

, ™ • ^ ^ • ™ , l ^ ^ ™ ^ " 1 • , , ^ mese perchè controllino 
l'inquinamento atrnrwfisrico dei gas di scarico. «Visto che 
l'assessore preposte non ne vuol sapere di far effettuare 
icontrolli antismog - hi. precisato il consigliere •• lo faremo 
noi. A questo punto peto, dato il numero dei vigili richiesti e 
la durata delle prest izionl, speriamo che l'assessore ci fac­
cia uno sconto!». 

«Muova Pantanella 
aitar Lupara» 
15 famiglie 
in allarme 

Diventa sempre più difficile 
la situazione nel!' ex clinica 
Madonna delle Dose a Tor 
Lupara di Mentana dove so­
no ospitati circa 300 immi­
grati. Lo denuncia il comita-
to delle 15 famiglie italiane 

•»•»••»»»»»»»»•••»«•••"•»•""•»»»»• c n e j ^ iggo occupano I' 
edificio perchè sfrattate e senza tetto. «Non ci sono controlli 
e nessuno si preoccupa dell'igiene, senza contare le conti­
nui: risse e gli accoltellamenti che ogni sera si verificano al­
l'in emo dell'alloggi* >».«Ui situazione peggiora di giorno in 
giorno e si avvia a irwnire una seconda Pantinolia. E a ' 
qu.into pare, non è servito appellarci al prefetto né al carabi­
nieri». 

Mafia a Roma? 
Polemiche tni 
Antonio Gerace 
elJgoVetere 

•La mafia a Roma ancora 
non c'è, ma esistono lob­
bies, gruppi di potere tra­
sversali che ogni giorno par­
tecipano al saccheggio dei 
beni demaniali. Davanti alla 
commissione antimafia 

«•"»«•"••••— chiederò a Vetene come è 
stalo possibile che s ano stati costruiti 150 milioni di metri 
cuM di cemento abusivi. Chi gestiva queste situazioni negli 
anni'70?». Cosi ha risposto l'assessore al piano regolatore, 
Antonio Gerace, all'ex sindaco di Roma Ugo Vetere che ave­
va innunciato di aver chiesto alla presidenza d'>lla comis-
sione antimafia di convocarlo. Risposta di Veteie: «Gerace 
dorrebbe essere felice eli chiarire nel luogo giusto le sue af­
fermazioni. Per parte mia insisterò con la commiisione per­
che tutti i protagonist: della polemica sia ascoltati . 

ADRIANA TBIIZO 

Sono 
paisà» 138 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar» una 
Un sa verde 
antitangente 
e di I aprire 
•portelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune, 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Tangenti e licenze 
Dopo il caso di Paolo Pancino 
molti i commenti amari 
tra i commercianti romani 

«Cinquanta o centomila lire 
per avere un permesso 
Senza pagare in circoscrizione 
non si ottiene niente» 

Il «racket» della burocrazia 
«Vogliono soldi per tutto» 
Tangenti per una licenza, «mance» per poter monta­
re in negozio la tenda da sole. 1 commercianti dico­
no: «Niente racket, noi siamo taglieggiati dalla buro­
crazia». Solo nei quartieri nuovi, dove per i negozi 
c'è ancora posto, le cose vanno meglio. E Paolo 
Pancino? Un commerciante: «È stato bravo, ma non 
ci ha guadagnato molto, lo, comunque, non credo 
che sarei andato dai carabinieri». 

CLAUDIA AHtBlTI 

• i «La Fragola» non è 11 suo 
vero nome. Ha mobili mo-
demlssml, colmi di video­
cassette in vendita, e la si­
gnora dietro la cassa presa: 
do parlo, ma prometta di In­
ventarsi lei il nome del nego­
zio». Poi, racconta. Ed è una 
storia di mille giri a vuoto ne­
gli uffici comunali, di «man­
ce» passate sotto-banco a 
funzionari disonesti, di per­
messi, documenti, certificati 
avuti uno alla volta, dopo 
pellegrinaggi quotidiani nel­
la circoscrizione. È In centro, 
«La Fragola». La signora dice: 
«Tutto questo è finito, la li­
cenza l'ho avuta. Però..». Pe­
rò, per esempio, c'è il proble­
ma delle tende da sole. Per 
montarle, ci vorrebbe un per­
messo che la signora non ha. 
•L'ho chiesto tre anni fa. Si 

tratta di mettere una firma. 
Un collega mi ha detto: va' 
nell'ufficio «x», con centomi­
la lire sei a posto. Ma io non 
ci sto». Preferisce pagare la 
multa. Il vigile arriva ogni an­
no, all'inizio dell'estate. Di 
tanto in tanto, le mandano 
l'ingiunzione: «Tolga le ten­
de». Lei aspetta tre giorni e le 
rimonta. 

Un negozio dopo l'altro, a 
Trastevere. È quasi una lita­
nia di ingiurie, di sospiri. Non 
è Palermo, non è la Sicilia 
saccheggiata dalla mafia. 1 
commercianti, qui, hanno un 
altro nemico, che strangola 
senza uccidere: la burocra­
zia. Parlano, spiegano, e la 
circoscrizione, nei loro rac­
conti, diventa un mostro stra­
no, che pretende tributi di 
pazienza e, spesso, di dena­

ro. Mario T. ha un negozio di 
frutta e verdura. Dice: «Prima 
qui ci lavorava mio padre. 
Quando è morto, l'esercizio 
è passato a me. È successo 
sedici anni fa. Per avere la di­
chiarazione dell'uffico di 
igiene, dovetti pagare due 
volte. Prima cinquantamila li­
re, poi altre centomila. Allo­
ra, questi erano proprio sol­
di». Lo interrompe una giova­
ne cliente: «Ma è una vergo­
gnai Scusi, sa, ma forse pote­
va rifiutarsi...». «Eh aia! E, in­
tanto, di cosa vivevo? Senza il 
permesso' dell'ufficio-igiene, 
mica potevo lavorare». Cosi, 
si finisce a parlare di Paolo 
Pancino, che cinque mesi fa 
denunciò chi gi aveva chie­
sto una tangente, e solo 
adesso, forse, avrà la sua li­
cenza. La sua storia, i nego­
zianti, la conoscono tutti. 
Qualcuno dice: «E stato bra­
vo, però cosa ci ha guada­
gnato? Quanto ha dovuto 
aspettare N. 

Tutti hanno pagato. A vol­
te una piccola «mancia», albe 
vere tangenti. Dicono: «qui 
non c'è II racket, noi paghia­
mo tasse alla burocrazia». 

Casal de' Pazzi è un quar­
tiere nuovo. Qui, a nord-est 
della citta, fino a dieci anni fa 
c'erano solo campi. La ma­
cellarla (• enorme, piena di 

gente. Il proprietario ha qua­
rantanni, parla davanti ai 
clienti, che ascoltano in si­
lenzio. Sorride: «Qualche an­
no fa non potevano avere 
scuse, perché qui non c'era 
niente. Chiedevi la licenza, e 
te la davano quasi subito. Pe­
rò, io, ho avuto lo stesso dei 
problemi. Per aprire il nego­
zio, occorre, tra gli altri, un 
documento che rilascia la 
prefettura. La circoscrizione 
manda un impiegato a ritirar­
lo, poi il certificato finisce 
nella pratica. A me hanno 
cominciato a dire che, du­
rante il tragitto, si era smarri­
to. Insomma, qualcuno mi 
stava mettendo i bastoni tra 
ie ruote». Com'è finita? «Mio 
fratello lavora in un'altra cir­
coscrizione. È andato in pre­
fettura, si è fatto dare un'altra 
dichiarazione. A quel punto, 
nessuno mi ha più importu­
nato». Le hanno mai propo­
sto "protezione"? «No. Ma se 
dovesse presentarsi qualcu­
no, lo guarderei dritto negli 
occhi e gli direi: bello, e poi a 
te, chi ti protegge?». 

lì vicino, c%il parrucchie­
re. E un ragazzo, anche il suo 
negozio è nuovo. Dice: «Non 
ho mai avuto problemi». E se 
si fosse trovato al posto di 
Paolo Pancino? Che cos'a­
vrebbe fatto? «Non avrei pa­

galo, assolutamente. Però, 
non so se sarei andato dai 
carabinieri. A quel funziona­
rio avrei detto: scrivimelo, 
mettimelo per iscritto che 
non vuoi darmi la licenza». Si 
ferma un attimo. Poi ripren­
de: «SI, per iscritto, sto vaneg­
giando. Il fatto è che quelli 
non scrivono mai niente». 

Ecco il chiosco dell'edico­
la. La gestiscono moglie e 
murilo. Lei da retta ai clienti, 
lui spiega: «Ho chiesto la li­
cenza nel 1983, l'ho avuta 
nel 1985, dopo un concorso. 
Per le edicole, non è facile 
organizzare intrallazzi. C'è 
una disciplina abbastanza 
piiicisa, c'è una legge regio-
nule. Se c'è posto e ne haidi-
rillo, il permesso te lo dan­
no». Aggiunge: «È negli altri 
settori, che è diverso...». Degli 
«altri settori» parla una ragaz­
za, proprietaria di un piccolo 
ristorante: «Non ci sono rego­
le certe, ogni circoscrizione 
funziona a modo suo e, in 
cuiscuna, gli uffici vanno per 
proprio conto. È II la radice 
di tutto. Quando le procedu­
re sono oscure, è facile che 
comlnicino delle "trattative''. 
Io non distinguo nemmeno 
più, tra le cose che pago per 
leî ge e quelle che pago per i 
fa roti...». 

La sala operativa della Questura ha diffuso ieri i dati dei mesi di luglio e agosto. Oltre sedidmila i controlli effettuati 
Calati del 25% i furti, le rapine e gli scippi rispetto allo scorso anno. In manette 1.326 persone (nel '90 erano state 884) 

«Estate tranquilla», meno reati e più arresti 
Diminuzione del 23 per cento ai funi, rapine, scippi 
e borseggi. E per contro aumento del cinquanta per 
cento delle persone arrestate. Questi i dati relativi ai 
mesi di luglio e agosto, diffusi ieri dalla sala operati­
va delia Questura, a conclusione dell'operazione 
«Estate tranquilla» che ha visto impegnati agenti e 
funzionari della squadra mobile, delle volanti e dei 
vari commissariati di zona. 

La nuova sala operativa della Questura romana 

• • Anche i «topi d'apparta­
mento», quest'anno, non 
hanno resistito ai richiamo 
delle ferie estive. E, cifre alla 
mano, si può ben dire che 
abbiano avuto ragione. I loro 
colleghi che sono rimasti a 
«lavorare) nelle città deserte, 
in un periodo che per tradi­
zione dovrebbe essere reddi­
tizio, hanno dovuto infatti fa­
re i conti con la «task force» 
messa in piedi dalla questura 
per prevenire furti e borseggi, 
scippi e rapine. Le cifre, dice­
vamo, non lasciano dubbi: 
nei mesi di luglio e agosto i 

P reati, nella loro globalità, so-
ÉSg? no diminuiti del 25 per cento 

rispetto allo scorso anno, 
mentre il numero complessi­
vo degli arrestati è aumenta­

to del 50 percento. 
I dati dell'operazione 

«Estate tranquilla» sono stati 
diffusi ieri dal dirigente della 
sala operativa, il vicequesto­
re Francesco Tagliente, che 
ha tenuto a precisare l'impe­
gno profuso nei due mesi 
estivi non solo dell'ufficio 
che dirige, ma anche dei sin­
goli commissariati, delle vo­
lanti e delle varie sezioni del­
la squadra mobile. Per au­
mentare l'efficacia del dispo­
sitivo, nelle zone periferiche 
della città erano state dislo­
cate «squadre di quartiere» 
specializzate nel prevenire 
furti in appartamenti, negozi 
ed esercizi pubblici In gene­
re, mentre il centro storico e 
le altre zone frequentate dai 

turisti venivano presidiate da 
unita operative in uniforme, 
con a bordo anche persona­
le-interprete, con il duplice 
obiettivo di scoraggiare l'atti­
vila di scippatori eborseggia-
tori ed al tempo stesso difor-
nire un efficace punto di rife­
rimento per 1 turisti. 

Nei due mesi di riferimen­
to, gli agenti delle volanti 
hanno controllato quasi sedi­
dmila persone e oltre dieci­
mila automobili. Il personale 
dulia sala operativa, vale a 
dire del «113», hanno ricevu­
to 175.000 tra segnalazioni e 
richieste di soccorso. La poli­
zia e intervenuta in 32.500 
casi. Ma il più significativo è il 
capitolo sugli arresti, aumen­
tali del cinquanta per cento: 
8H4 nell'estate scorsa. 1.326 
quest'anno, di cui 748 italiani 
e 547 stranieri. Le donne fini­
te in carcere sono poco più 
di cento. Nel dettaglio, 559 
persone sono state arrestate 
per furto ( + 30,91 per cen­
to), 333 per violazione della 
legge sugli stupefacenti ( + 
«ftw per cento), 88 per rapi­
mi ( + 35,28 per cento), 33 
p>;r ricettazione ( + 43,47 
pt'r cento) e 252 per altri rea­
ti 

Le zone dove gli agenti 

I DATI DELLA QUESTURA 
1M1 

Chiamate al 113 
Interzanti di polizia 
Nominativi controllati 
Eventi criminosi 
Arresti 
Furti In appartamento 
Furti con scasso In genere 
Scippi 
Borseggi 
Totale furti ' 
Arresti per furto 
Arresti per droga 
Arresti per rapina 
Arresti per ricettazione 

174.951 
32.532 
15.705 
3.395 
1326 

561 
342 
594 

1.690 
2.032 

559 
333 
88 
33 

172.513 
32.552 
15.685 
4.527 

884 
771 
427 
743 

1.955 
3.125 

427 
208 
65 
23 

+ 1,41% 
- 0,06% i 
+ 0,12% i 
-25.00% 
+ 50.00% 
-27,20% 
-24,85% 
-20,00% 
-13,55% | 
-34,97% 
-1-30,92% 
+ 60,09% 
+35,28% 
+ 43,47% , 

i 

hanno operato il maggior nu­
mero di arresti sono quelle 
del commissariato Viminale 
con 221 persone ( + 102 per 
cento), Civitavecchia con 76 
( + 204 percento) Trevi con 
64 ( + 146 per cento) e 
Montesacro con 57 ( + 235 
percento). 

I dati sottolineano inoltre 
un forte calo nei furi in ap­
partamento. Sono stati 561 
nei due mesi, per una media 
di 9 al giorno, mentre l'al-

tr'anno erano stati 771. Sono 
diminuiti inoltre del 20 per 
cento gli scippi e del 13 per 
cento i borseggi. Per i primi, 
la media giornaliera è di 9,5.| 
I borseggi si sono invece atte­
stati su una media di 27. I 
quartieri dove questi reati 
hanno registrato le diminu­
zioni più sensibili sono stati1 

Porta Pia, Borgo, EsquilinoJ 
San Lorenzo, Villa Glori, Ce-1 

Ho, Ponte Milvio e Porta Mag­
giore. 

Tornano «Quelli della domenica» negozi aperti oggi 
ALIMENTARI 

RIPOSATI (forno-gastrono­
mia) . Via delle Murane. 8 
PANIFICIO TERNANO, Via 
Torre Spaccata, 127 
ANGELINI Super «Coop», Via 
E. Treves. 5 (Rebibbia) 
AGRICOLA CATALDI, Vìa G 
Mazza. 5 (Rebibbia) 
MARGHERITA CONAD, Via 
Ardeatina, 972 
CASA DEL PANE, Via Tripoli, 
49 
ALOISI (Torrefazione-vini), 
Piazza Vescovio. 4/a 
GATTI (Pasta all'uovo), Via 
Nemorense. 211 
PANIFICIO SALVI, Via Acaia, 
60 
PARZI (Pasta all'uovo), Via 
Torde'Schiavi, 316 
ANTONIO (Banco frutta), 
Piazza dei Crociteli 
SCALON. Via Prenestina, 289 
IL MAGO DEL PANE, Via di 
Torre Morena, 43 
RUGHETTI. Via Monteverde, 
98 
BOLDRINI (Panificio), Via dei 
Genovesi, 11 
ATTIANI. Via Panico. 65 

IL FORNAIO. Via degli Stradi-
van,27 
MINIMARKET Angelo, Via Bal-
dlssera, 68 (Casalbertone) 
CERVONE (Vini-liquori), Via 
Sirte, 64 (Viale Eritrea) 

ABBIGLIAMENTO 
OLIVER], Boutique, Viale 
Aventino, 90 
SEGATORI, (Magllelte-cap-a . Piazza Trevi, 103 

GÈ, Via delle Murane. 89 
PATINA. Piazza Trevi, 98 
RED & BLUE, Via Due Macelli, 
57 
DA ROMA. Via delle Murane, 
96 
BENY, Piazza Trevi, 95 
FEMME SISTINA. Via Sistina, 
75/A 
IL BAZAR DI PERLA, Via del 
Lavatore, 34 
CROMA, Via di Propaganda, 
15 
NEFERTI, (Abbigliamento-
pelletteria) , Via di Pietra, 89 

PELLETTERIE 
FELUNI, Via del Corso. 340 
KIKO KU, Via dei Crociien, 32 
EXCELSIOR GALLERY. Via Ve­
neto 152 

GIOIELLERIE 
MARRACCIN1, Via delle Mu­
rane, 91 
PALOMBINI, Via delle Murat-
te. 10 
SANASI. Via dei Crociferi, 4 
GIOIE ANTICHE, Piazza di Pie­
tra. 42 
BERTONATI, Via dei Pastini, 
18/a 
CAMMEI BLACK, Via dei Lue-
c hesì 28 
ENNIMONACO. Via dei Pasti­
ni 
HORVATH, Via V E. Orlando, 
51 

ARTICOLI REGALO 
MENACI (Giocattoli), Via del 
Lavotore,87 
TUCANO, Via dei Crociferi, 8 
AL BAROCCO, Via delle Mu­
rane 18 
MAJA, Via della Cuccagna, 3 
MARIANO, Piazza Ara Coeli, 7 

FOTO OTTICA 
COLUCCI, Via dei Crocifen, 29 

CALZATURE 
GIUSY SHOES, Via Sistina, 78 

SOUVENIR 
BRANCALEONI, Largo Corra­
do Ricci, 29 

SOUVENIRS. Via Magnanapo-
11,9 
FOTO PER, Via Magnanapoli, 
87 
CRISTAL CENTER, Via dei 
Cerchi 
FERRU. Lgo P. di Brazzà,24 
ISABELLA, Via dei Crociferi, 
27 
MURANO ARTE, P.za Albania 
MURANO GLASS, V le Aventi­
no 
MINO, Via San Vincenzo 13 
TREVI, Piazza Trevi, 82 
BOTTEGA D'ARTE (Stampe), 
Piazza Trevi, 84 
COMANDAMI, Via Borgo Pio, 
64 
TOSTI. Piazza Citta Leonina, 8 

MUSICA-DISCHI 
H!! O (Dischi), Via Nemoren­
se, 185 

BARTABACCHl 
B/iR TABACCHI, Via della Pi­
sana. 65 
CRISTINA (Tabacchi), Via 
del Lavatore, 54 
M\RONGIU (Tabacchi). Via 
S. Vincenzo,23 
STELLA (Bar tabacchi), Via 
dt I Teatro Marcello, 42 
ERCOLI (Bar tabacchi), Via 
d( Ila Conciliazione, 31 
BAR TABACCHI, fermata Me­
trò Colosseo 

LIBRERIE 
FELTRINELLI, Via del Babul-
no. 39 
FELTRINELLI, Via V.E. Orlan­
d i ,84 
FELTRINELLI, Largo Torre Ar­
gentina, 5 
PLURIMA, Via Arenula, 33; 
Vili Cola di Rienzo, 42 
IL'SEME, Via Montezebio, 3 
NAZIONALE, Via Nazionale, 
7) 
RI'I 2000, Piazza del Popolo, 
11 /e 
GI'AN MELÒ, Via Tor Milllna. 

10 (Piazza Navona) 
RINASCITA, Via Botteghe 
Oscure, 1 

BAR-GELATERIE 
ICEBERG, Via della Pisana 
BAR DELLA ROTONDA, Piaz­
za della Rotonda 
ILCANDITO, Via Veneto, 32 
LE PALME. Via della Maddale­
na 
FONTANA DI TREVI, Piazza 
Trevi, 90 
BAR DELLE NAZIONI. Via Ve­
neto, 97 
CORSO BAR. Piazza del Gesù 
GELARTE, Viale Eritrea, 87/c 
GELARTE, Piazza Istria, 14 
SWEET ITALY (Dolciumi), 
Via del Lavatóre, 45; Via del 
Corso, 370; Via Ottaviano, 107 
TOY'S BAR. Via Laurina. 32 
PASTICCERIA SICILIANA Vis 
della Pisana, 51 
Al 3 TARTUFI (Gelateria), 
Piazza Navona, 27 
PINK BAR, Via Calpumio 
Fiamma. 474 
BONUCCI BAR, Via della Mar-
ranella, 43 

PIZZERIE FAST-FOOD 
IL TRIANGOLO, Via Monte-
buono. 7 

BIG BURGER, Via di Pietra, 88 
MEETING MEAL, Via Portico 
d'Ottavia. 7/b 
SPAGHETTERIA, pasta all'Ita­
liana, Via Giolitti, 253 
I MARCHEGGIANI (Pizzeria). 
Via Ostiense, 875 

ARREDAMENTO 
ELETTRODOMESTICI 

VILLAGGIO DELL'ARREDA­
MENTO, Via Monteforte Irpi-
no, 32 
GRANDI MAGAZZINI ELET­
TRODOMESTICI, Via Acqua 
Bulicante, 45 
CITTA DEL MOBILE ROSSET­
TI, Via Salaria km. 19,600 
SALONE DEL MOBILE, Via 
Cristoforo Colombo, 448 
rrALPARATI. Via Monti Tibur-
tini, 660 
MAGAZZINO MOBILI FELICI, 
Via Casale Lumbroso, 131 
LUCARELLI (Ferramenta-Ca­
salinghi) , Via del Lavatore, 89 

PELLICCERIE 
CONBIPEL, Via Cristoforo Co­
lombo, 456; Via Casilina, 1115 

VENDITAINGROSSO 
SIMALD (Merceria-calzette­
ria), Via Alimena, 53 (La Ru­
stica) 

Civitavecchia/1 
«L'acqua è inquinata 
non bevete dal rubinetto» 
Ieri il divieto del sindaco 

ifiLviosnuNoiu ~ ~7 
• I Vietato bere e usare per 
scopi alimentari l'acqua che 
sgorga dai rubinetti della rete 
idrica di Civitavecchie! Da ie­
ri mattina è scatta te l'ordi­
na nza del sindaco Martuccio, 
emessa dopo l'esito sfavore­
vole delle analisi effettuate 
dall'Ufficio d'igiene della Usi 
Rni21. Per ogni litro d'acqua 
le analisi hanno individuato 
la presenza di 80 colibatteri e 
6 coliformi fecali. Una quan­
tici notevolmente al di sopra 
dei livelli massimi consentiti 
per la potabilità. L'inquina­
mento, secondo i tecnici del­
l'acquedotto di Civitavec­
chia, riguarda l'acqua ap­
provvigionata did l'Oriolo, 
una struttura vecchia che po­
trebbe aver risentito dell'infil­
trazione di scoli delle fogna-
tuie che, in alcuni tratti, sono 
collocate a ridosso delle tu­
bature, idriche. Ma il divieto 
riguarda tutto il se-vizio: gli 
acquedotti di Oriolo, del 
Nuovo e del Vecchie Migno­
tte infatti rifomiscon •> cister­
ne comuni, dove 11 equa si 
mi acola rendendo impossi­
bile bloccare il fenomeno di 
inquinamento all'or gine. E 
proprio la tipologia dell'in-
qu inamento rende | x -salmisti 
i tecnici comunali, -e con-
troanalisl e le nuove i ;«mpio-
nature potranno ras (curare 
sulla potabilità dell'acqua 
soltanto fra tre o quut tro gior­
ni Intanto in città e ''esce la 
tensione. La gente ( stanca 
di divieti, soprattutt:> dopo 
un periodo di siccità che ha 
falto arrivare l'acqua nelle 
case con il contago:ce. Da 
martedì scorso nel centro 
storico e nei quartieri della 
zona Mediana l'acqua non 
arriva con regolarità Le abi­
tazioni che non hann o cister­

ne e autoclavi sono all'a­
sciutto da una settimana. 
Una serie di guasti agli ac­
quedotti del Vecchio e Nuo- -
vo Mignone hanno messo in \ 
ginocchio il i;ià fragile siste­
ma di distribuzione idrica, 
mentre i lavon per la messa 
in opera delle nuove condot­
te per l'acquedotto dell'Acca 
fanno registrare un ritardo di 
almeno un anno sui tempi 
previsti. Soltanto il «regalo» di 
35 litri di acqua al secondo 
dal vicino Comune di Santa 
Marinella ha svitato il black 
out per l'assoluta mancanza 
di acqua dopa un'estate sen­
za piogge. Il fiume Mignone è 
da tempo in !.ecca e le pom­
pe pescano sul fondo dei va-
sconi. E, dopo giorni di rubi­
netti all'asciutto, ien mattina 
e arrivato il divieto di usare 
l'acqua erogata nei quartieri 
più fortunati La storia si ripe­
te: in questi ultimi anni si so­
no contate ben 7 ordinanze 
di divieto di uso alimentare 
dell'acqua. Il lungo corso del 
Mignone, la presenza sul ter­
ritorio di molti piccoli Comu­
ni senza nessun coordina­
mento di bacino creano le 
condizioni di rischio perma­
nente di inquinamento. La 
gente è esasperata, costretta 
a vivere senza acqua in que­
ste giornate torride e afose. 
Ma per la maggior parte dei 
cittadini di Civitavecchia l'ac­
quisto di acqua minerale è 
un abitudine ed un obbligo. 
Per chi non pud permettersi 
questa tassa sull'acqua rima­
ne soltanto la fontanella del­
lo scalo ferroviario: lunghe fi­
le sotto il sole, vissute con 
rabbia e rassegnazione da 
pensionati e ragazzi con 
ghirba. 

DS-Ser. 

Civitavecchia/2 
«Mancano i fondi» 
Licenziati 35 lavoratori 
dei servizi sociali 
La giunta Dc-Psi boccia il Progetto socio-assistenzia­
le: 35 lavoratori del Comune di Civitavecchia licen­
ziati. Nel caos i servizi sociali, le inumazioni al cimi­
tero, la nettezza urbana e la biblioteca. Il s indaco 
giustifica la rottura della convenzione con la man­
canza di fondi. Il l 'ds replica: «I finanziamenti anda­
vano ricercati per tempo, man tenendo l ' impegno 
pneso nell'83». 

• • Il Comune di Civitavec­
chia licenzia 35 lavoratori. Al 
personale che dal ISB3 ope­
rava all'interno dei i'rogetto 
sccioassistenziale finanziato 
dtilla Regione la giunta Dc-
Psi non ha rinnovalo la con­
venzione. «Non ci sono i fon­
di necessari per pacare gii 
stipendi - taglia corto il sin­
daco, il democrislif no Va­
lentino Cartoccio - . E poi il 
Comune non vuole e .porsi ai 
rischi di una convenzione 
che non convince Inps e 
Inani per la copertili .1 previ­
denziale». Nel giro d poche 
ote, senza nessun preavviso, 
se nza che neppure »i riunisse 
la commissione consiliare 
per i servizi sociali, 35 perso­
ne si sono trovate sen te lavo­
ro Vedove, ragazze madre, 
anziani, invalidi, ec tossico­
dipendenti ed ex detenuti in­
vece di avere almeno questo 
sostegno si sono visti scarica­
re senza troppi complimenti. 
Il Progetto finalizzato alla lot­
ta alle emarginazioni sociali 
ora taglia fuori chi, in questi 
armi di esperienza dt lavoro, 
aveva trovato una sn.i profes­
sionalità. «Quando nell'83 
abbiamo aderito a Progetto 
abbiamo deciso di non fare 
dell'assistenzialismo fine a se 
stesso - dichiara l'ex sindaco 
di Civitavecchia Fabrizio Bar-
buranelli del Pds - Non ab­
biamo scelto la strada dei 
sussidi, dando precise man-
zioni a queste persone all'in­
terno delle attività comunali. 
Malti in questi ann hanno 
accumulato un'esperienza 
che non si deve cancellare 
per nessuna ragiore. Cosi si 
getta sulla strada chi ha co­
me unico sostegno questo 
impiego, e si mandano in tilt 
alcuni servizi comu i.ili. I fon­
di dovevano essere reperiti 
d«i tempo. Ma questa giunta 
è priva di iniziative Di fronte 
a le richieste dell'Irip^ e del­
l'I tam, ho sempre risposto 
che si trattava di incarichi 
svolti all'interno di uri Proget­
to per il recupero soc ule». La 
richiesta di nuovi e ridi alla 
Regione, la discussione in 

Consiglio comunale, la rac­
colta di firme da parte dei la­
voratori licenziati sono le 
carte in tavola per risolvere il 
problema. Ma i comunali 
senza lavoro sono sfiduciati: 
«Contavamo nel sussidio per 
superare una situazione diffi­
cile anche economicamente. 
Senza l'impiego non vedia­
mo prospettive di ricolloca­
mento. Molti di noi si sono 
creati una specializzazione 
proprio nei se non in cui han­
no operato in questi anni. La 
giunta dice di cercare fondi 
ma spera di non trovarne». 
Intanto alcuni settori dell'atti­
vità comunale sono già in cri­
si. Al mercato ortofrutticolo 
manca l'addetto ai rifiuti e i 
magazzineri hanno protesta­
to per il cumulo di immondi­
zie. Al cimitero sono rimasti 
due soli operai e ie inuma­
zioni vengono eseguite con 
difficoltà. Ai servizi sociali so­
no rimasti solo due vecchi di­
pendenti. La biblioteca co­
munale da lunedi potrà rima­
nere aperta soltanto due po­
meriggi la settimana. Salta 
completamente il servizio di 
assistenza domiciliare per gli 
anziani e gli invalidi dove ve­
niva impegnata la maggior 
parte dei lavoratori conven­
zionati. Grave la situazione 
anche nei servizi di nettezza 
urbana e di igiene ambienta­
le, con l'organico privo di 23 
lavoratori ed ì! personale di 
ruolo già irrpegnato negli 
straordinari. Un quadro de­
stinato ad aggravarsi se il Co­
mune dovesse applicare lo . 
stesso criterio per altri 30 
operatori z convenzione che 
sono impegnati nell'assisten-
za ai portatori di handicap, 
nel servizio degli scuola-bus 
e per la vigilanza fuori delle 
scuole. Il Pds chiede l'impe­
gno del Comune per la con­
ferma del Proietto con nuovi 
fondi regionali. Intanto la 
Procura della Repubblica sta 
venheando i metodi di reclu­
tamento del ;>ersonale desti­
nato al Progetto. La Cgil com­
menta: «È 1 aiuto che ci vole­
va per risolvere la grave situa­
zione dei licenziati». OSiSe 
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Numm unu 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Ad 

113 
112 
4666 
115 
5100 
67691 
116 

Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4626742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) $30972 
Aida(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4627711 

Per cardiopatici 47721 (Int 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri vafwlnarlt 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi-
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

®& 
eòe 'ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 

575171 
575161 

Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Stp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci baby Bitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Tolefono amico (tosslcxlipen-
donzii) II8408A4 
Acotral uff. informationi 

!*15551 
Atac uff. utenti 40S-54444 
Marosi (autolinee) '16-90331 
Pony express 3309 
City cross 1)440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 16V622098 
Blcinoleggio :i225240 
Colla ti (bici) 1)541084 
Psicologia consulenza 388434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p zza C-ilonna, via S 
Maria In Via (galloria Colonna) 
Esqullino vie Manzoni (cine­
ma Royal), v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio c.so Fronda, via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor. P ta Pinclana) 
Parioll p zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola d i Rienzo 
Trevi vladelTrltoio 

Danza continua 
aU'Eurmuse 
E presto i cinesi 

PAOLA DI LUCA 

KB Un omaggio alla 'belle' 
epoque», realizzato dal gruppo 
di Patrizia Salvatori, ha conclu­
so ieri sera la prima parte della 
rassegna di danza ospitata dal-
l'Eurmuse:" LVjflaVfevdlè corni­
ce del bianco colonnato} Mei ' 
museo della Civiltà romana 
(in viale dell'Architettura) 
ha ospitato anche quest'anno 
là manifestazione dì danza or­
ganizzata da Massimiliano 
Terzo. Dal 31 agosto sul palco 
dcU'Eurmuse si sono esibite 
quattro compagnie di danza, 
fra le più interessanti nel pano­
rama nazionale. Sono stati in­
fatti ospiti della rassegna Rena­
to Greco, Massimo Moncone, 
Vittorio Biagi e Patrizia Salvato­
ri. Quest'appuntamento estivo 
si propone quindi non solo di 
offrire al pubblico spettacoli di 
qualità, ma anche di diventare 
un fertile momento d'incontro 
e di scambio fra i diversi talenti 
della danza italiana. 

«Il balletto di Renato Greco» 
ha proposto una coreografia 
moderna, su musiche originali 
di Nocenzi. realizzata dallo 
stesso Greco insieme a Maria 
Teresa Del Medico e intitolata 
Etruria Alternando abilmente 
l'impegno nella danza classica 
alla sperimentazione il «Nuovo 
balletto di Roma», diretto da 
Vittorio Biagi, ha proposto in 
due diverse serate il Don Gio­
vanni di Mozart e una piacevo­
le creazione di Biagi e della co-
reografa Franca Bartolomei in­
titolata Feste romane, natural­
mente sulla musica di Ottorino 
Resplght. Decisamente orien­
tata verso la danza moderna o 
più esattamente verso il •tea­
tro-danza», è sembrata Invece 
Patrizia Salvatori, che nel suo 
Cote concerto propone un mi­

mo-danzatore divertente e ric­
co di gags. Gli appuntamenti 
all'Eurmuse riprendono, dal 1S 
fino al 23 settembre, con nuovi 
ospiti. Apre la seconda parte 
della rassegna ta «Compagnia 
j]aliana "balletto classico» cbn 
uno spettacolo dal titolo curio­
so, Tra classico e moderno, cu­
rato dai coreografi Pino Aiosa, 
Mauro Mosconi e Tuccio Riga­
no. I •Momino's dance theatre» 
propongono invece Repertorio 
ensemble di Giacomo Molinai-I 
e il «Roma dance studio bal­
le», presenta Immagine danza 
di Claudia Venditti. Chiudono 
la manifestazione la «Compa­
gnia Airone» con Ebbollizlone 
e I-Arte balletto» con uno spet­
tacolo curato da Milena Zullo. 

Il 14 settembre, alle ore 
21 00, ci sarà un altro spettaco­
lo di danza ma questa volta si 
tratta di un gruppo cinese, 
«The taipel folk dance troupe», 
che propone danze folkloriche 
taiwanesi. Nell'auditorium del 
S. Leone Magno (in via Bolza­
no 38), per una sola serata, si 
potrà ammirare la grazia e l'e­
leganza di questi danzatori 
che con i loro movimenti ritua­
li e i loro coloratissimi costumi 
suggeriscono il fascino di quel 
lontano paese. Lo spettacolo, 
che dura In tutto due ore, è 
suddiviso in due parti, nella 
prima vengono eseguite alcu­
ne delle più famose danze ri­
tuali e propiziatorie come La 
danza delle spade e La danza 
delle lunghe maniche, la se­
conda parte invece si apre con 
un assolo di strumenti musicali 
cinesi, che spandono nell'aria 
le note dolci del flauto di bam­
bù e 11 suono melodioso del 
violino a due corde creando ir-
ripetibili atmosfere orientali 

Una mostra antologica (1955-1991) nelle sale di Palazzo Braschi 

Facdoli a più dimensioni 
• N M C O O A L U A N 

M Luigi Faccioli neanche 
lui avrebbe saputo spiegare 
perché in tenera età, all'lncirca 
a tredici anni, inzla a disegna­
re Sente impellente il bisogno 
di scarabocchiare la carta. Di 
colorare la carta, le parti dise­
gnate riempile di colore. Tredi­
ci anni, la beata incoscienza di 
fare senza sapere. Poi le scuole 
commerciali «Giulio Romano» 
a Roma. Dopoguerra romano. 
Famiglia numerosa che dove­
va assolutamente lavorare. Si 
doveva trovare un occupazio­
ne per sfamare e sfamarsi. Aiu­
tare la famiglia a campare. A 
ventisei anni diventa «barman» 
da Rosati a via Veneto. Profes­
sione nuova legata agli anni 
del «boom economico». Pro­
fessione totale: creare nuove 
bevute, esperto di ristorazione, 
capire I clienti, diventare an­
che «confessore» e consigliere, 
quasi un «tuttofare» riservato, 
elegante. A contatto con per­
sone dabbene e addette ai la­
vori a quel tempo frequentatori 
di via Veneto, Facdoli a venti­
sei anni gli ritoma l'antico 
amore per il colore e II segno 
sulla carta. Dipinge nature 
morte, ritratti, paesaggi roma­

ni, amori materni e figure sen­
za volto di amanti e fidanzati 
che si Incontrano lungo le stra­
de, che si baciano e si abbrac­
ciano. Poi la prima esposizio­
ne alla galleria «Fontanella» In 
via del Babuino. E da qui pro­
segue - più che ricominciare -
la via artistico-espositiva di 
Faccioli. 

Ora che l'intera opera pitto­
rica di Faccioli si trova antolo­
gicamente, dal 1955 all991, a 
Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo n. 10 (fino al 5 otto­
bre orario: 9.00-13.00, giovedì 
e sabato ore 9.00-13.00-
17,00-19,30: lunedi chiuso) 
Paolo Balmas che presenta In 
catalogo l'esposizione, tenta 
criticamente e filologicamente 
di mettere ordine fra i diversi 
stili artistici che il pittore af­
frontò fino all'improvvisa 
scomparsa di pochi mesi fa. 
Faccioli fino al 19S9 si dedica 
al figurativo culturalmente vici­
no alla «Scuola romana» più 
per tonalismo che per proget­
to. Poi, come plagiato, si avvi­
cina negli anni Sessanta all'«In-
formelle» che a quel tempo di­
lagava per moda. Osserva 
qualche bagliore di tela che gli 
giunge da Taples, Dubuffct, 

Feste., Angeli, Schifano, Burri, il 
monacromo che regnava nel 
1959. Negli anni Settanta lo af­
fascina di più il mondo rappre­
sentalo per simboli e segni di 
Klee, le prime composizioni 
astratte di Kandinsky, le com­
posizioni geometriche di Mino 
delle Site e di altri cubofuturisti 
d'epoca. A metà degli anni Ot­
tanta e per tutti i Novanta ritor­
na al figurativo d'impianto 
naif-metafisico contaminato 
da pIC stili. 

Curiosamente semplicistico 
l'impianto tonale, il disegno 
delle figure fanno pensare a un 
tentativo appassionato di ri-
mettisne ordine nella propria 
pittura: da quando iniziò a di­
pingere ai atomi nostri il fare 
pittorico di Faccioli in fondo è 
stato questo, organizzare defi-
nitivunente il proprio impel­
lente bisogno di dipingere, sa­
pere con certezza cosa chiede­
re alia propria arte. Non per 
moda ma per arrivare al fondo 
di se stessi. O pittore o «bar­
man» , oppure addirittura altro. 
Dilemma che può essere gene­
ralizzato in Italia dove tutti in­
distintamente hanno scritto al­
meno qualche verso gettato 
nel fondo di un cassetto e dise­
gnato su non dipinto qualcosa 
o qualcuno. 

Disegno del 
club St Louis; 
sopra a destra 

un'opera di 
Luigi Faccioli, 
«Contempla­

zione», 1961: 
a sinistra 
Il Nuovo 
balletto 

di Roma 

'MSVJL 

Alla Saint Louis music 
• «K più corsi e nuovi 

• i La «Saint Louis music 
academy» ha aperto le iscrizio­
ni al corsi di studio per l'anno 
accademico '91 / '92. Tino alla 
fine di settembre gli interessati 
potranno rivolgersi alla segre­
teria ore 15.30-20, tei. 4884469. 
Questa quindicesima stagione 
della scuola di via Clamami, 
fondata nel 1977, prevede al­
cune novità: il corso di chitarra 
rock tenuto da Fernando Fera, 
di tastiere synth con Stefano 
Sastro, di canto pop-rock con 
Pina Magn, di computer music 
con le lezioni di Leandro Pic­
cioni Permangono i corsi tra­
dizionali, quelli di base (iazz e 
musiche d area) e quelli pro­
fessionali di specializzazione 
Lezioni di teoria musicale, pia­

noforte, sassofono, tromba, 
basso elettrico, batteria per i 
corsi di base e lezioni di vocal 
ensemble e brass ensemble 
per quelli professionali. I pnmi 
hanno una durata di 32 setti­
mane, dal mese di ottobre al 
mese di maggio dell'anno suc­
cessivo, e si svolgono nella fa­
scia oraria che va dalle 15.30 
alle 21. Per coloro che, invece, 
risiedono in altre regioni e che 
non hanno possibilità di sog­
giornare a Roma, la «Saint 
Louis academy» organizza I 
cosiddetti «corsi a lunga di­
stanza» che sono corsi di stru­
mento a frequenza quindicina­
le. E ancora chi è già in posses­
so di una discreta pratica mu­
sicale può partecipare a grup­

pi di musica d'insieme in for­
mazione di trii, quartetti e 
quintetti. Tra gli insegnanti che 
terranno i vari corsi spiccano i 
nomi di Bruno Tommaso, Cin­
zia Sfiata, Ramberto Clamma-
rughi, Giampaolo Ascolese e 
FaDrij.io Sferra. 

Per l'iscrizione occorre com­
pilare un particolareggiato 
modulo nel quale si dovranno 
specificare la conoscenza teo­
rica e pratica di alcune nozioni 
musicati di base. Con queste 
informazioni e dopo un' audi­
zione e un colloquio tra inse­
gnanti» e allievo, la scuola avrà 
la possibilità di collocare gli 
studenti nei livelli appropriati. 

aLa.De 

«Streamline» 
a Ostia Lido: 
immagini _ 
mdtimedM «U ft 

• i L'Associazione culturale 
«Streamline» organizza a Ostia 
Udo, alla foce del fiume Teve­
re, una serata di manifestazio­
ni artistiche. Oggi dalle ore 19 
in poi, in via delle Orcadi 1, il 
«Vecchio fiume», un ex canna­
re nautico trasformato in area 
ludica con 1500 mq di pista da 
ballo, ospiterà all'inizio della 
sera una performance pittorica 
(acrilici su poliestere) di Mas­
similiano Fuskas e la proiezio­
ni, le nprese e le immagini 
multimediali a cura dell' «Om 
video». Poi la prolezione delle 
diapositive sulla Thailandia di 
Massimo Bruge' e l'esposizio­
ne della mostra fotografica 
dello stesso autore. 

Per tutta la sera. Invece, sa­
ranno esposte le opere pittori­
che di Eugenio Lascialfari, le 
sculture primitive In legno di 
Pietro Bartoleschi e le masche­
re di cartapesta di Andrea 
Branchi che il pubblico potrà 
indossare. Sarà in funzione an­
che la pista da balla con la mu­
sica curata dal dj Techno Miz-
zy di Firenze e Massimo di Ro­
ma. 

Questa manifestazione e la 
prima di una sene che l'Asso­
ciazione intende realizzare, 
ogni quindici giorni, in diversi 
punti II prossimo appunta­
mento è però previsto ancora 
ad Ostia Lido. 

Due utopisti sui resti del muricciolo: un epilogo 
«V Dalle architetture sven­
trate giungeva un acre odore 
di carne bruciata, cosi pene­
trante da riassorbire in sé 
ogni altro odore: Il'silenzlo sì 
levava dalle macerie, per poi 
essere dilatato da un vento 
maligno. . 

Una desolazione che, atti­
mo dopo attimo, assumeva 
la forma di una disfatta an­
nunciata. 

Questa fragile certezza 
baluginava nelle tue pupille, 
mentre, chino sulle ginoc­
chia, accarezzavi un cumulo 
di polvere... La tua casa. For­
se, l tuoi familiari. 

Una folata di vento spaz­
zò via quelle ceneri. . 

- Non è strano? - mi dice­
sti - Tra poco, non ricorde­
remo più di camminare con 
un po' di morte sul volto. 

Non replicai nulla. Seduta 

sui resti di un muricciolo, mi 
lasciavo violentare dalle tue 
parole. 

DI tanto in tanto, osserva­
vo il cielo con sguardi fuga­
ci; in quell'esteso grigiore, 
speravo di trovare un barlu­
me d'azzurro. E pensavo. 

- Ognuno fu grande se­
condo quel che sperò - con­
tinuasti tu, impietoso - Uno 
fu grande sperando il possi­
bile; un altro sperando l'e­
terno. Ma noi, che speram­
mo l'impossibile, fummo i 
più grandi di tutti. 

- Utopie - replicai final­
mente - È per utopia che 
bruciammo i nostri docu­
menti, che gridammo il no­
stro rifiuto contro i «se» dei 
padroni, annunciando che il 
mondo si sarebbe costruito 
solo con i nostri «SI». Nostri e 
degli altri. Ma dove erano gli 
altri, prima di tutto questo?. 

Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi­
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac­
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

FRANCMCA ALMRTINI 

- Prima? - ripetesti tu, fis­
sandomi finalmente negli 
occhi - Mi pare assurdo che 
ci siano stati un tempo e un 

- luogo, prima di tutto questo. 
Non seppi controbattere. 

Tra le forme confuse e di­
storte delle macerie, infatti, 
non riuscivo a riconoscere 
alcuna sagoma familiare. 

Nessun ricordo. Tutto ar­
so. 

- Credevo - continuasti, 

come parlando a te stesso -
che io e te saremmo stati i 
primi a venire logorati dalla 
guerra. 

- Impossibile - replicai -
Vi eravamo già abituati. Non 
abbiamo fatto altro che lot­
tare. Da sempre. Le esercita­
zioni nello stagno sono state 
proficue. Non siamo'stati 
colti di sorpresa. 

- Abbiamo voluto fagoci­
tare l'esistenza - osservasti 

tu - plasmarci con ogni do­
lore sino a renderlo del tutto 
nostro. 

- È vero. Anche se nella 
più completa solitudine, ab­
biamo lottato con fede per 
ogni causa. Malgrado ciò 
che sti.imo vivendo o fingia­
mo di vivere adesso, non sia­
mo dei perdenti. 

•Ma neanche dei vincito­
ri»: è questo il pensiero che 
lessi nei tuoi occhi, anche se 
non trovasti la forza di tra­
durlo In parole. Avevi com­
preso come io non potessi 
continuare « subire violen­
za. 

- Dovevamo imparare a 
chiudere un occhio, ogni 
tanto - dicesti quasi a mezza 
voce. 

- Probabilmente - repli­
cai - non avremmo dovuto 
sfidar» noi stessi cosi palese­

mente. 
- Ma non c'era altra via. 
- L o so. 
Restammo a lungo in si­

lenzio. Intanto, le rovine an­
davano già aggravandosi del 
peso dei secoli. 

-Edora? 
La mia domanda parve 

terrorizzarti 
Rispondesti con l'impulsi­

vità che ci aveva permesso 
di sopravvivere. 

- Recitiamo. E questa vol­
ta sul serio. 

Sorridemmo di un sorriso 
indecifrabile, mentre un pal­
lido sole iniziava a riscaldare 
i frammenti del sogno. Ci av­
viammo verso la linea curva 
dell'orizzonte. Dietro di noi, 
il vento cancellò ogni trac­
cia. 

All'Istituto 
«Quasar» 
per diventare 
disegnatori 

M LMstituto Quasar» ha 
lanciato il bando di concorso 
per l'ammissione di trenta al­
lievi al corso di qualificazio­
ne professionale per dise­
gnatore di arredamento che 
si svolgerà presso la sede del­
l'Istituto di viale Regina Mar­
gherita 192. Autorizzato e fi­
nanziato dalla Regione, il 
corso è gratuito ed è riservato 
a giovani di età compresa tra 
i 18 e 125 anni non compiuti, 
iscritti nelle liste di disoccu­
pazione degli Uffici di collo­
camento e in possesso del 
diploma di scuola superiore. 

Il corso, della durata com­
plessiva di 880 ore, ha l'ob­
bligo di frequenza e si svolge­
rà dalle 9 alle 18. Le doman­
de di ammissioni dovranno 
giungere all'«Istituto Quasar» 
entro il 13 settembre. Poi 
un'apposita commissione re­
gionale selezionerà, median­
te un colloquio e prove tecni­
che attitudinali, le domande 
di partecipazione 

Dopo la selezione, che av­
verrà il 16 e il 17 settembre al­
le ore 9.30 sempre presso l'I­
stituto, verrà redatta una gra­
duatoria degli idonei. Infine 
gli ammessi al corso dovran­
no presentare, prima dell'ini­
zio delle lezioni, l'originale o 
la copia autentica della do­
cumentazione nchiesta. 

Per maggiori informazioni 
occorre rivolgersi alla sede 
della Regione, via Rosa Rai­
mondi Garibaldi 7 (tutti i 
giorni dalle 10 alle 12), op­
pure all'Istituto, dal lunedi al 
venerdì ore 9-19 (telefono: 
8557078-8440144). 

Il corso avrà inizio il 23 set­
tembre e rilascerà al termine 
un attestato di qualificazione 
professionale. 

I APPUNTAMENTI I 
Evinto stellare. È q jcllo che si svolgerà dalle 1 •! alle 24 di 
ogj;l nel piazzale Ostiense, protagonista eclettico Cesare 
Esposito. L'artista propone, sotto il titolo «Una resta per i 
giornalisti», «onde di luce astralul», «linee di fuochi e musica, 
immagini e filmati suini pietra lunense della Piramide Cestia. 
Catnr Tiber. Il Circolo culturale di Fìano Romano organiz 
za J 3°concorso fotot'rciicoche si terrà il 15e 15 settembre 
nella bella sede del Ca-ixllo ducale. Il concorso 0 suddiviso 
in li/b. luci e ombre; colore, vacanze. dettagli, sezione spe­
da e colore: il Tevere e l'ambiente. Le stampe formato 20 x 
25 devono giungere e litro giovedì 12 settembre a laborato­
rio fotografico di via A Moron.102, Flano Romano 
Sputo sodale «Onda Rossa». L'Arena Volse! (V.a dei Vol­
se! 32) organizza una «ruta di musica, cabaret e litro con il 
duo «f rimbambiti» che presentano «Una Lacrima >ul riso- II 
tutto martedì presso Io spazio sociale, ad ingresso -assoluta­
mente» Ubero. Funzioneranno cucina e birreria Ir formazlo-
nijltel. 49.17.50. 
Cinema e cristianesimo d'avanguardia. A conclusione del 
HI" Festival in corso a piazza Grazioli due serate gì stite dalla 
«Soviet Export Film»: cggi (ore 20) «Viaggio a Wie ,baden» di 
Gh<»rasimov. domani «La stella dell'incantevole 'oliata» di 
Jer laiev e Apanavskij 
Teine di faracalla 11 Teatro dell'Opera inforni, > che il pe­
riodo di apertura delle 1 mostre, allestite all'ini :mo delle 
Tei me, è stato prolungato a tutto il mese di setter ibre. bon-
bo visibili, oltre al •Cincinunta anni di musica e stona» e agli 
«Al seri perenni» di Mario Cerali, anche bozzetti flgunni e 
costumi del «Don Cario» di Luchino Visconti ed ak uni dei la­
vori commissionati dal teatro a Cipriano Elisio Opr o 
Estate d'argento. Ultima giornata al Parco XXI novembre 
di Via Pietro Rosa ad Ostia. In programma premia? ione indi-
vid jali e di gruppo, eubizione della banda della .'-cuoia po­
polare di musica di T»Uccio e proiezione di un rlocumen-
taniio sulle 36 giornate della manifestazione degli anziani. 
Hit me due serate (oggi e domani) anche a Villa Bonelli di 
via Montalclni 1. Dalie ore 17 in poi festa danzanti", rinfresco 
e dibattiti. 
Teilro Villa Lazzaroni. Sono aperte le isenzion i ai corsi di 
teatro, pittura, danza, fotografia, flauto dolce, chitarra, pia­
ndone, oboe e corno inglese e laboratorio di burattini In­
formazioni c/o la sede di via Appia Nuova 522/ bis, telef. 
78.T7.91 tutti! giorni ore 10-13 e 15-20. 

I MOSTRE I 
Tenori del Messico. Novantotto pezzi (50 zarotechi, 48 
mbetechi) di ceramici! e di orificeria di due grandi civiltà fio­
rite nell'altopiano medicano dal 1500 a.C. al 152' d.C Mu­
seo di Castel Sant'Aniielo, Lungotevere Castello 1 Ore 9-14. 
14- I8.30lunedi,9>K listivi Tino al 15 settembre. 
Tctl SdaMa. Òpere dal 1940 al 1991. Si tratta di :Jtre cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin-
quiint'anni di attività dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131 Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso, f Ino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conserrate nella 
«Raccolta». Ardea, Via La trentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Mu'.eo di Bel-
lea i Artes della città bs-ica: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresto lire 12.000. Fino al 10 setu mbre. 
Salvador DaD. L^tthità plastica e quella illustrai iva, presso 
la fiala del Bramante fànnia Maria del Popolo) piazza del 
POfiolo. La mostra è un a riproposizione molto arricchita del­
la rassegna presentati! meno di due anni fa dall'Accademia 
di lipagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembi e 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERATONE ROMANA - OGGI 

F.ll. Alt—ndrino: c/o Palchetto Alcssandnno ore 19 30 
dibattito su: «Pds una nuova forza scende in campo...» con 
Berlinguer. 
F.ll. Trullo: c/o campo .sportivo V.S. Trillo (Via Vlontecuc-
co, 75) ore 1830 dibattito su: «La sinistra dopo r itti dell'U­
nione Sovietica» con Cosentino. 
Avdao li —< lami ni 11 prossimo rilevamento nazionale 
del l'andamento del tei swamento è stato fissato per il 17 set­
tembre 1991. Entro 11 16 settembre vanno consegnati in Fe­
derazione tutti i cartel! in i delle tessere fatte. 
Avulso: Sono in corso le Feste de l'Unità delia XIII Circoscri-
zio le c/o P.zza della ! itazione Vecchia, di Alessa ì inno c/o 
Par :heftq Alessandrino e della sez. Borghesiana. 
Avirlao: E convocata p«sr mercoledì ore 17 la Direzione fede­
rali ' su. «Situazione po' loca e iniziativa del partito» 
Avuto: Martedì ore 18 c/o sez. Tufello riunione per discute­
re sull'Unione Circoscrizionale con (M. Schina). 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO • ÓGCJ 
Fe»leraztone Frostormc: Ferentino F.U. ore 18.30 tavola 
rotonda «Stare con i giovani. Ma con quali idee e proposte7» 
(Vizzani);ArceF.U.on; Il comizio (DeGregorio) 
Federazione Viterbo: chiude la Festa provinciale a Civita 
Castellana, continua F l\ a Montato di Castro 
Federazione Castelli: Feste de l'Unità chiude: Lanuvio, 
Neinl, Valmontone. Puronn ore 18 dibattito su- arra metro-
poi tana con Carlo Cec «re resp. Area metropolitani Fed. Ca­
stel li. 
Federazione Latina tazze. Festa de l'Unità (chiusura) 
ore 18 incontro pubblico con la giunta. Ccnara ore 20 30 co­
mizio di chiusura lesti de l'Unità. Domenico Di Resta (se­
gre' arto di Federazione), Aprilia: prosegue festa <!e l'Unità 
ore 20 dibattito con a tre forze politiche su: «Le pi ospettive 
dell a sinistra dopo la r voi uzione democratica in Ui ss» A. Fa-
lorr i (segr. ragion. Pds) 
Fe<lenitone Tivoli, -iano Romano. Festa Unità ore 19 co­
mizio chiusura (Fredde): Santa Lucia: Festa Unita ore 19.30 
comizio chiusura (Civallo); Morluppo. Festa Lnità ore 
19:10 il Partito democratico nelle amministrazioni locali 
(M.mzi). 

FEDERAZIONEROMANA- DOMANI 
S a . Cinecittà: Via Favio Solleone 178 ore 18 ì.semblea 
pubblica su' «Condanniamo la provocazione fase ista contro 
latiirga di VialeToglialtl»con (C. Leoni, P. BufalinO 
Awlao: Ore 17 presso Governo Ombra (Pzza Rondanim, 
33) riunione dei Garanti Usi su «Situazione bilanci Usi - va­
rie) 
XI Circoscrizione: c 'o Sez. Nuova Ostiense ore 18.30 nu-
nioie su unione circoscrizionale con (M Pucci) 
XIII Circoscrizione: : /o Festa de l'Unità P.zza dalla stazio­
ne Vecchia) ore 19 dibattito su- «Attuazione delle leggi 142 e 
241»con (C Corazziaii-P.Barrerà-V Parola-W loca) 

UNIONE REGIONALE POS LAZIO- DOMANI 
Tor S. Lorenzo: ore 2 C Cc.dd. Ardea - Tor S Lore r io ( Rug-

Api-flia: prosegue lesti eie l'Unità ore 21.30 discoteca. 

PICCOLA CRONACA l 
Ricordo di Teresa Giillace. 11 3 marzo del 1944, in viale 
Giù lio Cesare, Teresa Gutlace, madre di 5 figli e monta al se­
sto nese, veniva uccisi» dei una raffica di mitra sparata dai te­
deschi presso la caserma dell'ottantunesimo fantena. La 
dorila era scesa in strida per rivendicare la liberatone del 
manto, preso prigioniero e deportato in Germani.» in uno di 
quei lager senza ritortici la lapide della martire della Resi­
stenza e esposta nel lio» scientifico di piazza dei Cavalieri 
del Lavoro che porta t mio nome. Oggi la bella figura di Te-
resi i viene ricordata da p, trenti e amici. 
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PAGINA24 L'UNITÀ 

TU.BROMA80 
Ore 13 Film «Cerco II mio amo­
re-; 15.30 Zecchino d'oro; 17 
Film «Gli arcieri di Sherwood-; 
20 Telefilm «I gemelli Edison-: 
20.30 Film -A.A. Criminale cer­
casi»; 22.30 Film «La bionda di 
Pechino»; 24.30 Telefilm «I ge­
melli Edison». 

Ore 10.30 Cuore di calcio; 12 
Lunemes '91, 12.30 Auto oggi 
motori; 13.15 Film «L'ultimo In­
verno»; 15 Domenica tutto 
sport; 20.3C Film «Una signora 
per bene»; 22 Calciolandla. 

QUARTA RsTTE 
Ore 10 Roma e Lazio; 18 Tele' 
film «Quando suona la sirena 
20.45 Film; 22 Sceneggiato 
conquista di Luke»; 22.55 Spa 
zio redazionale. 

— _ _ _ _ _ h-

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante, D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sentimentale SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

DOMENICA 8 SETTEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Nonsolocalcio, 15.30 
Bar sport «Conto alla rove­
scia», 16 Videogol: 18.15 Bar 
sport «Con In studio Claudio 
Moroni»; 19 Arte oggi «Rubrica 
d'arte»; 22.30 Renato Rena­
to... «Con Renato Nicohni» 

TELETEVERE 
Ori 12.30 Film «Roma città 
aperta», 15.45 Planetei <iport a 
curi di C. Capuano, 19 30 Cal­
cio espresso, 19 Diane roma­
no, 20.30 Film «Ti r inverò», 
22/15 Un A R », 1 Film-Stanilo 
e olio in vacanza» 

T.R.E. 
Ore 14 Film «Gì i eroi del doppio 
gioco», 15 Giocugol, 19 Cartone 
animato, 20.30 Film «Ranger at­
tacco ora», 22 Fiori di zucca, 
22.30 Rotocalcio 23 Film «Un 
fiocco nero per Deborah» 

I P R I M I VISIONI I 
ACAOEMY HALL L 8.000 Odor» di pioggia di Meo Cirasole, con 
VlaSlamirs Tel 426776 Renzo Arbore-OR 

(17.20-19.0S-20.40-2; 30) 

A0MRAL 
Piazza Verbano, 5 

L 10000 
Tel. 8541195 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211696 

Cne trita tfacanldl Mei Brooia -BR 
I.3O-18.3O-20.3O-22 30) 

New Jack Ctly di Mario Van Peeblm 
DR (16 40-16.35-20 30-22 30) 

ALCAZAR L. 10.000 • U trita inai»» di Maroun Bagoa-
VlaMerrydelVal,14 Tel. 5880099 dl;conH.GIrardot-0R 

(17-18.50-20.40-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

ALCWNe 
Via L, di Lesina. 39 

L. 6.000 
Tal. 8390930 

Chiuso per restauro 

L. 10.000 
Accademia Agiati, 87 Tel. 8406901 

Cne «Ha da cani di Mei Brooks - BR 
(16 30-18.30-20.30-22.30) 

ABffBffA L 10.000 
VlaN del Grand», 6 Tel 5816166 

Via Archimede. 71 
L 10.000 

Tel. 8078867 

Umor» di Ken Russai; con Theresa 
DR (17 30-1910-20 50-22.30) 

VlaClc»rone,1S 
1.10.000 

Tel. 3723230 

O Beo*) Boom di Rosa Verge»; con 
VHrtorLtzIc-BR (17-18,4r>20,30-22,30) 

idi reato di IrwInWInkler; con 
Robert De Nlro-DR 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

ATLANTIC LS.000 Memo per terza di John Badham; con 
V.Tutcolana.745 Tel. 7610686 Michael Fo»t»r-DR 

(1B-18.08-20.15-22.3Q) 

CAPITOL L 10,0OO TartMugheNkaa i l i segreto di Ooze 
Via G. Sacconi, 39 Tel. 3236819 di Michael Pressman-F 

(1630-18J0-2Q.30-22.30) 
CAMAMCA L. 10.000 
Piazza Caprantca, 101 Tel. 6792468 bert-DR 

I di Brian Gil-
(18-20.16-22 30) 

CAMtANICHETTA L 10.000 
P.zaMontacllorlo,12S Tal. 6796967 

COLADINENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 86 Tel. 6878303 

• Corteal» per «Il ospiti di Paul Sch­
rader, con C. Walken. R. Everett-DR 

(17-18.50-20.40-22 30) 

Hueeon Hetak. Il mago del (urto di Mi­
chael Lehmann;con Bruca Wlllls • G 

(16.45-22.30) 

OtAMAtfTE 
VlaPr»ne»llna,230 

L 7.000 
Tel. 295606 

a BaH* coi lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (1615-19.15-22.30) 

EDEN L. 10.000 Come lare .-amerà molto disoneste-
P_»Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 mania di Jan Egleson; con Mlchaal Cai-

ne^BR (17.16-19-20.50-22 45) 

ViaStoppani,7 
L. 10.000 

Tel. 870245 
i con II morto di Cari Relner; 

conKIralleAlley-BR 
(16 50-18.50-20.40-22.30) 

Viale R. Margherita. 29 
L 10.000 Inelems par lena di John Badham; con 

Tel. 6417719 Mlchaal Fostar-DR 
(16-18.05-20.15-22.30) 

E M M E ! L 10.000 Tartarughe Wn|a 2. Il segrete di Ooze 
V.ledell'Esercito.44 Tel.6010852 di Michael Pressman-F 

(16.30-18J0-20.30-22.30 
ESPERIA L 8.000 O B elle-udc dogli Innocenti di Jone-
Piazza Sonnino, 37 Tal. 8612684 than Damme; con JodleFosler-G 

(17.30-20.15-22.30) 

ETOHE L 10.000 t'amerà necessari» di Fabio Carpi: con 
Piazza In Lucina. 41 Tel. 9876125 BmKIngsIcy-DR 

(16.30-1&30-20.30-2230) 

EURCME 
Via Uni, 32 

L. 10.000 
Tel. 8910886 

I ragazzi dagli ami 69 di Robert Shaye 
BR (17.2O-19.10-20.5O-22.30) 

EUROPA L 10.000 • Kmg ot New Yor» di Abal Ferrara, 
Corsod'ltalla.107/a Tel.8555736 conCWalkan-Q 

(^46-18.40-20.35-22.30) 
EXCELMOR L 10.000 «oppasit» ceti II merle di Cari Relner; 
Via B.V. dal Carmelo, 2 Tel. 5292296 conKIrstleAlKy-BR 

(17.15-10-20.45-22.30) 

• eiNBMA D'USAI i 

Campo da'Fiori 
L&000 

Tel. 8664395 
O M r « . N piccalo straniero di Bsh-
ram Balzai-DR (18-20.15-22.30) 

VlaBlssolali,47 
L. 10.000 Come tara carriera mollo dlaoneeta-

Tel. 4827100 mank)diJanEgleson;conMlchaelCal-
n»-BR (16.45-18.50-20.4C-22.30) 

nAMMA2 L10000 • l a vRa sospesa di Maroun Bagda-
Vla8lsaolatl,47 Tal. 4827100 dl;oonH.QIrardot-DR 

(1646-1S.5040.40-22.30) 
(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

i con II morte di Cari Relner; 
conKIntleAlley-BR 

(17 30-19.10-20 50-22.30) 

GKWLLO 
VlaNomentana.43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

D Rceencranti e ^ - . . „ . . , . — . _ . . 
morii di Tom Stoppard, con Gary Old-
man-OR (18-20,10-2230) 

GOLDEN L 10.000 Tartarughe Nmja 2. H segreto di Ooze 
Vl« Taranto, 36 Tel. 7596802 di Michael Pressman-F 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

GREGORY L 10.000 O II portaborse di Daniele LuchaMi; 
VlaGregorloVII,180 Tel. 6364652 con SlIvIoOrlando. Nanni Morenl-BR 

(17-I6JO-20.40-22,30) 

HOUDAV 
Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8848326 

L'amore necessario di Fabio Carpi; con 
8enKlngsley-DR 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 

Via G. Indino 
L 10,000 TertsreQhe Nln|a 111 segreto di Osi» 

Tel. 5812495 di Mlcha»l Pressman-F 
I16.40-18.50-20.40-22.30) 

KMQ L. 10.000 hXidaen M»wlL II niego del furto di Mi-
via Fogliano. 37 Tel. 8319541 diasi Lahmann; con Bruco Wlllls-G 

(17-18.50-20,40-22,30) 

MADISON 1 
VTaChlabrara.121 

L. 8.000 
Tel. 8417926 

I deWI OH gaBo nero di John Hsrrlson • 
H (16.30-1830-20.25-22 30) 

MA0ISON2 
VlaChlabrera,121 

L 8.000 
Tel. 5417926 

O RosefMreentz e 
mert) di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-DR (16.20-18.20-20.25-22 30) 

MAJESnc L 10.000 Tango nudo di Léonard Schrader; con 
VlaSS.Apostoll,20 Tel. 6794908 Vincent D'Onofrio, Mathllda May -E 

(16.30-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L 8.000 
Tel. 3200933 

I ragazzi degli ennl 80 di Robert Shaye 
(17,20-19.10-20.50-22.30) 

L 10.000 Perche BooM Dherma è partito per l'O-
Tel. 8559493 nemeTdlYong-KyunBa»-DR 

(17.30-20-22,30) 
Via Viterbo. 11 

NEW YORK 
Via dell» Cave, 44 

L. 10.000 
Tel 7810271 

New Jack CU» di Mario Van Peebles -
DR (16 30-18.25-20 25-22,30) 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7598568 

Memo ala Laguna ahi di W. A 
Graham; con M. Jovovlch e B. Kraus» -
SE (16,30-18,30-20 30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolodel Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Poefcmd» tram the sdge (versione In-
gless) (16,30-16 30-20 30-22 30) 

OUMINALE 1.6.000 Un bado prima di morire di James 
Vis Nazionale, 190 Tel. 4682653 Dearden, con Mail Dillon,SeanYoung-

_ G (17-19-20 40-22.30) 

QUIRINETTA L. 10.000 Merci la vie di Bertrand Bller; con Mi-
Via M.Minghettl. 5 Tel. 6790012 chalBIanc. Jean Carme)-DR 

(1615-18.20-20 2042.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel, 5810234 

di R. Stanley-FH 
(17-18,50-2030-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 158 

L. 8,000 
Tel. 6790763 

• L'Attento di Jean Vigo; con Michel 
Brown-OR 

(16.10-17.45-19 20-20 55-22.30) 

MTZ L. 10.000 Un bado prima di morir» di James 
Viale Somalia. 109 Tel 837481 Dearden; con MattDIIIon.SeanYoung-

G_ (17-19-20 40-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

I con II morto di Cari Relner, 
conKlratloAlley-8R 

(1715-19-20 45-22,30) 

ROUOEETNOIR L. 10.000 Tartarughe Ninfa 2. Il segreto di Ooze 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 di Michael Pressman 

(16.30-18,30-20 30-22 30) 

ROYAL 
Via E. Ruberto. 176 

L. 10.000 
Tel, 7574549 

Crack di Giulio 8as»; con Glanmarco 
Tognazzl-DR (18.30-18 40-20 30-22.30) 

UWVEMAL 
Via Bari, 16 

VP-SDA 
Via Galla «Sidama, 20 

L. 7.000 
Tel, 8631216 

Apache pioggia di fuoco di David Green 
-A (17-18.55-20 40-22 30) 

L. 10.000 
Tal, 8398173 

I ragazzi degli ami 10 di Robert Shaye -
BR (17.15-1905-20.30-22,30) 

F.t.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Caprettarl, 70 Tel 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Ascianghl, 1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

Chimo per restauro 

PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nazionale. 194 Tel 4885485 
TIBUR L. 4.000-3.000 Riposo 
Via dagli Etruschi, 40 Tel, 4957762 

• ARENEI 
CINEPORTO L. 8.000 Bl> di Pupi Avatl; segue concerto (vedi 
Via A di San Giuliano Tal. 4483223 spazio iazz-rock-folK); I favolosi Baker 

di Steve Kloves (Inizio spettacoli ore 
21.30). Sala Teatro (Parco della Farne-
alna): Pane» di Andrai Wa|da (23,30) 

ESEDRA L 7.000 Cerume daH'Imemo di M. Ntahols; 
Via del Viminale, 9 Tal. 4874404 Sem cM parla 2 di A. Haekarllng ,(lnl-

zio spettacoli ora 21) 

'TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

GrMn CviraMfrinMMo di convt ivisfl* 
_ a (20.30-22,30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI L. 5.000 
Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna. 11 Tel. 899116 

Salaria "Lumiere": Il poeto dell» frago­
le (20.30); Jules • Jan (23). 
Saletta "Chaplln": Bbt (18.30); m com­
pagnia di signore per bene(20.30); Ce-

(22.30). 

Essi vivono (21.30) 

CAPE' CINEMA AZZURRO MEUE8 
Via Fai DI Bruno, 8 Tel. 3721840 

Riposo 

GRAUCO L 5.000 
VlaPeruola,34 Tel,7001765-7622311 

Chiusura esllvs 

H. LABIRINTO L 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3218283 

POLITECNICO 
Via G B,Tlepolo,13/a Tel, 3227659 

Sala A. Le doppia -Ha di Veronica 
(17.30-19.10-20.50-22.30). 
Sala B: Mediterraneo (1715-19-20.46-
22.30) 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello,101 

L. 8.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22.30) 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L. 6.000 
Tel 4880285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOUUNROUGE 
VlaM Corblno,23 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000 
Tel 4884780 

Film per adulti 

SCELTI PER VOI IIIIIilHIIIIillllllHlllllllillilH 

PRES4DENT 
Vis Appls Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 

PUSSYCAT 
VlaCalroll,96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

8PLENUD 
Via Pier delle Vigne 4 

L5000 
Tel. 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTlburtlna,380 

L.5000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 Ritorno alla laguna blu (15-22.15) 
Tel. 9321339 

BRACCIANO 
VfflQlUO 
ViaS Negrotti, 44 

L. 8.000 
Tel. 9987996 

Tartarughe Ninfa 2 II segreto di 0«c 
(Hi 30-22 30 

COLLBFBRRO 
ARI9TON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700688 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L, 9,000 
Tal. 9420479 

Sala Corbuccl: Hudson Hawfc II mago 
dellttrto (15.50-22) 
Sala Da Sica: RHome aHa laguna blu 

(1550-22) 
Sala Rossslllnl: Mal ssnza mia figlia 

(15.50-22) 
Sala Sergio Leone: I demi del gatto ne­
ro (15.50-22) 
SalaTognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti: Piccola peste (15.50-22) 

Sala A: Come fare camera motto dleo-
mstamsnte (17-22.30) 
Sala B:l ragazzi dagli ami 50 (17-22.30) 

SUPERCINEMA L. 9.000 
P za dal Gesù, 9 Tal 9420193 

CINZANO 
CYNTHIANUM L.6000 
Viale Mazzini, 5 Tel. 9364484 

OROTTAFIRRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Maggio. 86 Tel. 9411592 

MONTIROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaG Matteotti,53 Tel.9001888 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L. 7.000 
P zza Nicodeml, 5 Tel 0774/20087 

TRIVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA L 7.000 
Via Guido Nati. 7 Tel. 9633147 

Tartarughe Ntn|a 2. Il segreto di Ooze 
(17-22.30) 

Robin Hood.U leggenda (1530-22) 

Chiusura estiva 

RoNnHood. La leggenda (15.30-21.45) 

Tartarughe Nln)» M I segreto di Ooi» . 

Pazzi s Beverly HNa (18-22) 

Chiusura estiva 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L 5000 
P.zza Martini Marescotli Tel. 9926482 

OSTIA 
KRYSTALL L 9000 
VlaPalloHInl Tel. 5603186 

SISTO L. 10.000 
Via del Romagnoli Tel. 5810750 

SUPERQA L. 9.000 
Vledolla Marina, 44 Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
VlaM E Lepido Tel 0773/527118 

TIRRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio, 19 Tel. 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 
Via Traiano. 16 Tel 0773/701733 
ARENA PILLI' 
Via Panlanelle. 1 Tel 0773/727500 

Robin Hood. La leggende (17.30-22.15) 

Riposo 

Un bado prima di morire (17-22 301 

Ctwvtladaeanl (17-22.30) 

Hudson Hatrk. Il mago del furto 
(17-22301 

Paprtka (21-23) 

Ritorno alla laguna blu (19-21-23) 

King of New York (19-21-23) 

Robin Hood (21-23) 

Walken ed Everett con il regista Paul Schrader durante le riprese del 
tilm «Cortesie per gli ospiti 

• IJL VITA SOSPESA 
Prenlo speciale della giuria 
allo scorso festival di Cannes, 
queato Hors la vie (letteral­
mente «Fuori della vita», ma il 
titolo italiano, per una volta, 
ne lende ancor meglio il sen­
so) racconta la discesa agli In­
feri la «vita bendata» di un fo-
tore-porter francese (HIppolyte 
Glrardot) rapito a Beirut da 
combattenti libanesi. Tratto 

dall'esperienza reale di un 
giornalista, poi diventata li­
bro, «La vita sospesa», diretto 
dal cineasta di origine libane­
se Maroun Bagdadl mette In 
scena l'orrore claustrotobico 
della segregazione, l'anela 
trepida di chi è sospeso tra vi­
ta e morte. Superando facili 
achematlsml tra vittima e car­
nefici e ponendoal come senti­
to, particolare apologo, più 

umano che politico, su guerra, 
violenza, Incomunicabilità, 

ALCAZAR, FIAMMA DUE 

• MAI SENZA MIA FIGLIA 
Una storia vera romanzata per 
la tv e affidata alla brava attrice 
americana Sally Fieid. Lei è 
Betty, donna emancipata del 
Michigan moglie felice di un 
medico Iraniano. Lui ha nostal­
gia per la famiglia a Teheran, 
lei l'accompagna con la figlia e 
succede un disastro: prima le 
Impongono di portare il chador, 
poi la sequestrano, la picchia­
no e Infine la spediscono a stu­
diare Il Corano. Un Incubo a oc­
chi parte, dal quale riuscirà a 
fuggire, perlglloeamente, in­
sieme alla figlia. Il tono propa­
gandistico feri la comunità ara­
ba In America (in effetti, Il regi­
sta va giù peaante nel deacrlve-
re II tanatlamo religioso), ma la 
atoria avvince e il film si lascia 
vedere. 

CAPRANICA 

O BASHU 
IL PICCOLO STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse­
gna che si svolge al Capranl-
chetta. «Bashu» è - salvo omis­
sioni - il primo film targato Iran 
regolarmente diatribulto sul 
noatri schermi. Ed e un ottimo 

flirt, a testimonianza ili una ci-
nernaografla Iraniana estrema­
mente matura e compoi ita, co­
me ha dimostrato anche l'edl-
zloie 1990 della Moslru di Pe­
saro. Diretto da un rif iuta da 
tempo attivo a Teheran Bah-
ram Balzai, e benlaamo inter­
pretato da un'attrice ip ondlda 
(Sussan Taalimi), il fil m raccon­
ta la storia di un barrisi io che, 
durante la guerra cor1 l'Irak, 
fugge dal Sud del paetx- marto­
rialo dalle bombe di E.addam 
Hunsein e approda noi profon­
do Nord, dove la gè ile parla 
una lingua dlveraa e non atra­
vede certo per la pelle - nera» e 
la parlata aapra del piccolo 
straniero. Ma una donra, Il cui 
marito è lontano, fonie al fron­
te, lo prende con ae, lo cura, lo 
afa ma, lo adotta contro II pare­
re di tutto il paesello. :orse è 
l'Inizio di una nuova le lidarie-
tà, sicuramente di un i speran­
za. 

ARNESE 

• KING OFNEW YORK 
Il « re di new York» è F r trnk Whl-
te, un supergangster ternato in 
liborta dopo cinque anni di pri­
gione. A capo di una tonda mi­
sta, l'uomo riprende in mano II 
traffico della droga, o intanto 
accarezza sogni filantropici 
(viole finanziare un ospedale 

per aiutare i reietti del Brcnx). 
Ma I nemici sono In agguato, 
gente come lui non la in tempo 
ad andare In psnslone Diretto 
da Abel Ferrara, giovane regi­
sta «di culto», -King ol New 
York» sfodera sparatorie deli­
ranti e cupezzu shakeapearla-
ne in un mix ambizioso che non 
sempre arriva a aegno. Però 
Christopher W ai ken e bravo-
nei suol occhi gelidi e cerchiati, 
nel suo volto da ex angelo dan­
nato c'è la parabola esistenzia­
le di un cattivo che resta Im­
presso nella mii moria. 

EUROPA 

• CORTESIE PER OLI OSPITI 
Dal romanzo di lan McEwan un 
thriller smaltalo diretto dall'a­
mericano Paul Schrader, scrit­
to dal britannico Harold Plnter 
e interpretato d a un quartetto di 
bravi attori (tra cui Chrlatopher 
Walken). Ma II risultato è cosi 
cosi. Ambientalo In una Vene­
zia morbida e perversa, «Cor­
tesie per gli ospiti» racconta la 
caduta agli Induri di una giova­
ne coppia di amanti In vacanza 
sulla laguna per manodl un ric­
co aristocratico del luogo. Una 
cerimonia ner.n, allusiva e in­
quietante, al termine della qua­
le non può che* esserci la mor­
te. 

CAPRANICHETTA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

T(il 3204706) 
Siila A Alle 18 La cooperativa 
"la bilancia'' presenta: Mario 
Staccia radia Trilussa. Con Ma­
riti Scaccia e Edoardo Sala Regia 
di M Scaccia 
Siila B* Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1991/1992 Tel 
3Ì04705 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata dolGlanlcolo- Tel 5750827) 
Alle 21.15. Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonlni Olas, Elio Bero-
tottl; Regia di Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel 5894875) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92, Orarlo botteghi­
no dalla 10 ali» 18, tutti i giorni 

''Oom»nlcadallo10alle13. 
CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel 

6797270) 
Vediamoci al Centrale dal 16 
apertura campagna abbonamen­
ti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cullo, 4 -Tel. 8784380) 
E aperta la Campagna abbona­
menti per la stagione teatrale 
11191-92 Per Informazioni rlvol-
girsl al teatro dalla 10 alle 13 e 
dille 1C ali» 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4)18598) 
Aperta campagna abbonamenti 
saglone teatrale 1991-92. Infor-
•' !),''n"l tutti I giorni dallo 11 alle 

'so la domenica 
, >. \ j C-ora 8-Tel 7013522-

ii cmn uv, ' OD; di Nino Scardina vi 
p'opone l abbonamento per 5 
ssottacoll e l'Iscrizione ai corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tol. 
4*82114) 
Campagna abbonamenti Stagio­
ne 1991/92 Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre Nuovi abbo­
namenti dal 3 al 21 settembre. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
É iniziata la campagna abbona­
menti per la Stagione Testrale 
1991-92. Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra II paas» dei 
campanelli, Caro Goldoni, Le al-
lugre comari di Windsor, Turan­
do!, Ornine, La cena dalle balle, 
Pensaci Giacomino, California 
sulle 

MJMZONI (Via Monlo Zebio. 14/C -
Tal. 3223634) 
Stagione 1991-92 campagna ab­
bonamento* Buffet per quattro, 
Sinceramente bugiardi, La baro­
ressa di Carini, La scuola delle 
negli, Duetto, L'arte della com-
n»dla, Larry, I sogni nel baule 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
(7945854790616) 
«innovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre Da 
Ijnedl 23 I posti non riconfermati 
a aranno messi a disposizione del 
tiubbllco 

SlilTINA (Via Slatina, 129 - Tel 
'328841) 
Hlposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Voi 5898074) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
-el. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3889800) 
Vedi Tealro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl,2-Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale delle Pittura EUR 
-Tel. 6921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar-
-a, 16-Tel 6545890) 
£' Iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1991-92. Plnter, 
Me Intyre. Marnati, Balducci, Ber­
nardi. Shlsgall. Relm 

TRtANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880905) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro, 
ore 10-19 (esluso I festivi) 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Stagione 1991-92. Danza tibetana. 
Il viaggio dell'uomo che corcava, 
Vestire gli Ignudi, Pierino e II lu­
po, Moravia, Nunsense, Musical, 
Il sogno di una notte di mezza 
estate, Leggende 

VILLA FLORA (Vis Portuense. 810 -
Tel 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI BBaftaV, 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81 -

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel. 7089026) 

-Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRI8ÓOONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON B08CO (Via Publio Valerio, 83 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Vis G. Ge-
nocchl, 16-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolenae, 10 -Tel. 6892034) 
Riposo 

CLASSICA MUSICA 
•DANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3201752) 
La scuola di musica per bambini 
diretta da Don Fabio Colino ri­
prende la sua attività giovedì 28 
settembre Le Iscrizioni al corsi al 
possono effettuare presso la se­
greteria della scuola dalle ore 16 
alle 19 30 tal 3226590 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel. 483641) / 
I giorni 3, 4 e 5 ottobre alle ore 
20 30 e I giorni 5 e 6 ottobre alle 
ore 16.30 Zorba II greco balletto 
In due atti, coreografie di Lorca 
Masslne, musiche di Mlkls Theo-
dorskls. Interpreti principali: Raf­
faele Paganini, Andrei Fedotot. 
Guido Pletonl I biglietti si posso­
no acquistare presso II botteghino 
dei Teatro dell'Opera dal martedì 
al sabato dalle 9 30 alle 16 30. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via dalla Penitenza, 33 
-Tal 6888528) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giate del Glanicolo-Tel 5750827) 
Domani alle 21,15 Balletto In 
Concerto con la Compagnia del 
Nouveau Theatre du Ballet Inter­
national diretta da Gianni Notarl 
Musiche di ProKoflev, Pelrasst, 
Milhaud. Ravel. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal.2-Tel 3292328-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel 3225962) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Plszza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ER APHICUM (Via 
det Serafico, 1) 
Sono in corso le conferme e le 
nuove Iscrizioni per la stagione 
1991-92 La stagione avraA Inizio 
giovedì 17 ottobre Prenotazioni e 
Informazioni ai numeri 5923034-
5922221. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Plszza S 

Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel­
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Cerea, 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To­
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta­
ni, 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
8372294) 
Eurmusica Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyana Nlko-
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Tortelier, Vlado Perlemu-
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 4614800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello, 44) Festival musical» 
delle Nazioni, alle 21 concerto di 
Raffaella Mummolo (pianoforte) 
In programma musiche di W. A 
Mozart (Sonata K533; Sonata 
K494). Seguirà il concerto di Luigi 
TenganelH (pianoforte), In pro­
gramma musiche di W A. Mozart 
(Fantasia K 475; Sonata K576) 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino, 20/A - Tel, 6786834) 
Riposo 

LE 8ALETTE (V.lo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 3962835) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
8875652) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor­
go S. Spirito, 3-Tol 8685285) 
Riposo 

QUIRINO (Vis Mlnghettl, 1 - Tel 
8794585-6790816) 
Riposo 

SALA BALDINI (Plnzzs Campitemi 
Riposo 

SALA CASELLA (Vis Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa-ViaS Michele, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli­
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS. Giovanni, 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENE8IO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo.91-Tel 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

VILLA MARAINI (Via B. Ramazzili!, 
31-Tel 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti, 1) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via dal Commercio, 36 -
Tel 5783305) 
SalaMlsslssipI Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red River Riposo 

ALTROOUANDO (Vis degli Anguil­
la^, 4 - Tel. 0761/587725 • Calcata 
Vecchia) 
Venerdì alle 22 Rassegna II canto 
delle cord», concerto di musica 
latlnoamericana 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa, 16-Tel 582551) 
Riposo 

Blf D UVE8! (Corso Matteotti, 153 -
Tel 0773/489802) 
Flposo 

BRANCACCIO (Via meruli.na. 244 -
Tel 732304) 
FlpOSO 

CAFFÉ LATINO (Via Moni i Testac­
elo, 96-Tel 5744020) 
Flposo 

CINEPORTO (Via A da Sr n Giulia­
no-Tel 4453223) 
/ I le 23. Rhythm'n blutu con gli 
t mportum • HerHe Golf s. 

CHS8ICO (Via Liberti:, 7 - Tel 
5744955) 
Flposo 

EL CHARANQO (Vie Sant'Onofrio. 
28-Tel.6879908) 
Flposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
lei 6896302) 
\edlCineporto 

M4MBO (Via del Flen.iroli. 30/A -

Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romeno,8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo 'lolla Campanella, 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Vis del Cardello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, -
393-Tel 54155i'1) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo) 
Riposo 

FESTA mi L'UNITÀ DI APRILIA 

Ore 20- DIBATTITO su: 

Situazione internazionale 
e prospettive della sinistra 

dopo Ha rivoluzione 
democratica in Urss 

con 

ANTONELLO FALOMI 
Segretiurio Regionale Pds Lazio 

MERCOLEDÌ 11 SETTEMBRE 
Ore 17.00 

c/o Villa Passini (Via G. Donati, 174) 

Riunione della 

DIREZIONE FEDERALE 
msmm wmmmmmmmmm 

Odg.: 

«Situazione politica 

ed iniziativa del partito» 

Festa de F Unità Alessandrino 
c/o Palchetto Alessandrino 

DOMENICA 8 SETTEMBRE 
Ore 19.30 

«Pds: una nuova forza 
scende in campo...» 

con 
Giovanni 

BERLINGUER 

/ _ 

http://1B-18.08-20.15-22.3Q
http://1630-18J0-2Q.30-22.30
http://16.30-18J0-20.30-22.30
http://18.30-18.30-20.30-22.30
file:///edlCineporto
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E* S E R V T O 
D e c i m o anno per la t r a s m i s s i o n e 

del m e z z o g i o r n o . 
C o n C l a u d i o L lpp l , n u o v a f o r m u l a 

e n u o v i g i o c h i d i ab i l i tà . 

N O N E* LA RAI 
Dal lo s t u d i o 1 d i R o m a . 
u n n u o v o p r o g r a m m a - -

d i G iann i B o n c o m p a g n ì , 
c o n d o t t o d a Enr ica B o n a c c o r t i . 

G i o c h i , m u s i c a e tan t i mi l ion i d a v ince re . 

F O R U M 
Il p r o g r a m m a d i R i ta Da l l a Chiesi 

e de l g i u d i c e C a n t i Mcl'ieri_ 
d i v e n t a q u o t i d i a n o . O g n i g i o r n o 
u n c a s o d i o rd ina r ia ing ius t iz ia . 

A G E N Z I A M A T R I M O N I A L E 
T I A M O . . . P A R L I A M O N E 

Torna l ' a p p u n t a m e n t o c o n l ' amore 
e i s e n t i m e n t i . In c o m p a g n i a 

d i M a r t a Flavi pe r t rova re 
l ' an ima g e m e l l a o r iv ivere u n ' e m o z i o n e . 

B I M B U M B A M 
E' l 'ora de i b a m b i n i c o n U a n , A m b r o g i o 

e u n a b a n d a d i s impa t i c i s s im i ragazz i . 
Tra i nuov i ca r t on i an ima t i in a r r ivo 

" I f avo los i T i n y " p r o d o t t i 
d a S t e v e n Sp ie l be rg . 

O K IL P R E Z Z O E' G I U S T O 
Iva Z a n i c c h i p r e s a n t a il g i o c o p i ù 

p o p o l a r e de l la t e lev i s ione . 
L ' a p p u n t a m e n t o e pe r t u t t a la 

s e t t i m a n a , d o m e n i c a c o m p r e s a . 

LA R U O T A D E L L A F O R T U N A 
Dal 3 0 s e t t e m b r e M i k e B o n g l o r n o 

è tu t t i i g io rn i su l lo s c h e r m o 
d i C a n a l e 5 c o n il g i o c o a p rem i 

n° 1 in t u t t o il m o n d o . 

IL G I O C O D E I N O V E 
Al l ' o ra d i c e n a , Ger ry S c o t t i e il 

c o n d o m i n i o p i ù d i ve r ten te de l la TV. 
V ip , c a m p i o n i e p e r s o n a g g g i 

de l l o s p e t t a c o l o . P a r t e c i p a n o G e n e 
G n o c c h i e Serg io Vas tano . 

C A N A L E 5 N E W S 
Dal 16 s e t t e m b r e , a l le 7 . 0 0 P r i m a p a g i n a : 
u n a n u o v a f o r m u l a pe r agg io rna rv i c o n le 

u l t im i ss ime not iz ie d a t u t t o il m o n d o . 
A l le 12 .55 , 1 9 . 4 0 e 2 4 . 0 0 il c o n s u e t o 
a p p u n t a m e n t o c o n C a n a l e 5 N e w s . 

SEMPRE CON 
J 
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\ Formula 1 
[i Oggi il Gp 
\l d'Italia 

A Monza resta immutata la griglia di partenza: Senna in pole position 
con accanto il pilota della Williams obbligato a vincere per conservare 
qualche chance nella lotta per il titolo. Dietro di loro Berger e Patrese 
Soltanto in terza fila le due Ferrari davanti al sorprendente Schumacher 

Mansell, ultimo appello 
Voci dai box 
E se cadesse 
la testa 
di Romiti? 
• DAL NOSTRO INVIATO 

<L C A P B C U A T R O 

••MONZA. Di vincere non se 
ne parla neppure. Ma il cavalli­
no rampante ha ben altro per 
In testa, di questi giorni, che 
l'effimera gloria della pista, pe­
raltro preclusagli da avversari 
di levatura superiore. I rivolgi-
menti, nello sconquassato 
team modenese, non hanno 
requie. Teste eccellenti sono 
Sul punto di cadere. A Man­
nello, ovviamente. Ma qualcu­
no spara grosso e assicura che 
anche a Torino se ne vedran­
no delle belle. Via Piero Fusa-
ro, presidente della Ferrari, già 
martedì prossimo, sussurra la 
voce più diffusa. Altro che Fu­
saio, via Cesare Romiti da Cor­
so Marconi, è l'ipotesi più eia-
i morosa ma che ha più di un 
sostenitore. Non subito, tra 
qualche tempo. E solo dopo si 
penserebbe a passare un col­
po di scopa nelle stanze del 
potere di Mannello. 

È mogia l'atmosfera sotto il 
tendone della Ferrari. Ci prova 

' a ravvivarla Carol Alt, che pas­
sa sorridente e compresa del 
ruolo assegnatole tra i mecca­
nici intenti a mangiare. Fascia­
ta da un paio di jeans sdruciti 
con simmetrica sapienza, ri­
tuali scarpe blu da ginnastica 
ai piedi, canonicamentcalta é 
canonicamente btonda^po»ta 
In passerella la sua asettica 
bellezza sul più ambito dei 
palcoscenici, il tendone della 
Ferrari, scatenando un'orgia di 
occhiale cupide e di conside­
razioni estetiche mormorate. 

La marcia trionfale della di­
va americana non fa battere ci­
glio agli uomini che portano 
sulle spalle 11 peso delle disgra­
zie della Ferrari. Piero Ferrari e 
Piero Fusaio sono seduti uno 
di fronte all'altro. Hanno l'aria 
spenta di chi non si attende 
più nulla di buono dalla vita. In 
un angolo Claudio Lombardi, 
Il direttore tecnico chiamato a 
sostituire l'ambizioso Cesare 
Florio, ripropone l'unica 
espressione che conosce, la 
maschera del buon padre di 
famiglia finito per sbaglio in 

' mezzo ad un duello rusticano, 
che tenti di tirarsi fuori ma non 
sappia come fare. Con sguar­
do sofferto sì aggrappa allora. 
come un naufrago alla ciam­
bella, al soliti rilievi tecnici, alle 
immutabili analisi di tempi e 
prestazioni. 

Una tempesta sballotta il 
triumvirato che, dalla metà di 
maggio, da una delusione al­
l'altra, regge le sortì della Fer­
rari. Fusaio, già in bilico nei 
giorni della cacciata di Florio. 
è già dato per siluralo. Se Mon­
za sarà, come tutto lascia pre­
sagire, un altro capitolo oscu­
ro, la riunione di martedì ne 
sancirà la caduta. E sulla sua 
poltrona dovrebbe finire Giam­
battista Razelli, già ammini­
stratore delegato dell'Alfa Ro­
meo. 

E lo scenario a breve termi­
ne. Quello a medio termine è 
più succulento, per il peso dei 
personaggio coinvolti, ed ha 
del clamoroso. Non è un mi­
stero che le convulsioni della 
Ferrari riflettono quelli della 
casa madre. E in Corso Marco­
ni avrebbero pronto un ricam­
bio ai massimi vertici: via l'am­
ministratore delegato del grup­
po. Cesare Romiti, che adesso 
fa unanimemente rimpiangere 
il vituperato Vittorio Ghideila, 
e tappeto rosso per il professor 
Romano Prodi e per Giuseppe 
Tramontano, amministratore 
delegato della Rinascente, 
azienda del gruppo. Questo 
sconvolgimento farebbe slitta­
re di qualche tempo l'uscita di 
scena di Fusaro. 

Nel cuore di tanti rivolgi­
menti, Piero Ferrari continua a 
sognare un Gran premio per il 
Mugello mentre, con inconsa­
pevole ironia, si sofferma a 
parlare di rivoluzioni, con tan­
to di citazioni storiche. «La crisi 
attuale mi ricorda quella 
dell'86. quando poi arrivò Ber­
nard». Ma lui si sente sicuro. A 
Mannello adesso tutto va per il 
meglio. «Non servono altre ri­
voluzioni - sentenzia - . Dob­
biamo solo risolvere alcuni 
problemi tecnici e organizzati­
vi». 

Replica quasi inutile delle prove ufficiali, ieri a Mon­
za. Qualcuno migliora, ma le posizioni restano inva­
riate: pole a Senna, con Mansell, Berger e Patrese in 
un decimo di secondo. La filosofia della Ferrari è 
sempre la stessa: rischiare il tutto per tutto, partendo 
dalla terza fila. Il malumore imperversa anche in al­
tre scuderie, mentre si aspetta la gara della rivelazio­
ne Schumacher, settimo dietro le «rosse». 

LOOOVICO BASALO 

• • MONZA. «Una grande pro­
va, quella di Schumacher. E si­
curamente un pilota di talento. 
Non si fanno certi exploit per 
caso. Ha un grande futuro». 
Ayrton Senna, festeggiato per 
la sua 59* pole-posiuon, non 
ha fatto fatica ad esternare 
questo plauso verso il nuovo 
collega arrivato in modo cosi 
Irriverente nel «circus». Ricor­
dando per certi aspetti proprio 
il brasiliano, quando con una 
Toleman, monoposto assolu­
tamente non competitiva, si 
presentò facendo faville nel 
mondo della Formula 1. Da 
quel 1984 Senna è un po' cam­
biato, è meno scontroso, più 
riflessivo, ma con un piede 
sempre estremamente pesan­
te. «Eppure le Williams-Re-
nault ci preoccupano - fa sicu­
ro - . Spero solo che il caldo 
non ci faccia brutti scherzi». • 

L'humour non è certo di ca­
sa alla Ferrari. «Inutile tergiver­
sare - attacca l'Ingegnere 
Lombardi - . SI, lo ammetto. 
Domani utilizzeremo gli stessi 
motori sperimentati in Belgio. 
Se c'è qualcosa da limare, lo li­
meremo. Insomma arriveremo 
nella massima condizione 
possibile utilizzabile sul nostri 
12 cilindri. Eppol sette decimi 
d»--Senna .non,-sono davvero 
mia-tragediai bn previsioni em-
•f» p e r o r i allir-vlgllla. Spero 
solo dlrlportare questa Ferrari 
alla vittoria, in modo da rico­
minciare a pensare a quel tito­
lo mondiale che manca dal 
1979, ovvero ben 12 anni». Co­
lui che avrebbe dovuto risolle­

vare le sorti delle «rossa», quasi 
avesse posseduto rare doti di 
taumaturgo, gioca invece sul 
possibilismo. «SI, possiamo an­
che farcela - dice infatti Prost 
- . Non ho potuto migliorare di 
molto il mio tempo, a causa 
del grande caldo che imper­
versava sulla pista, ma ho veri­
ficato che con il pieno della 
benzina siamo i più veloci. Ci 
manca ancora quella costanza 
di rendimento che potrebbe 
essere 11 tocco ideale». 

La replica del giorno prima 
sembn definitivamente con­
fermata dalla successiva preci­
sazione dì Jean Alesi, al solito 
contro correnti; in barba ai pa­
reri del «professore». «Rischia­
re? Motori esasperati? - sbotta 
- . Io non ho mai constatato 
nulla del genere. Anzi, il moto­
re quest'anno l'ho visto andare 
ben poche volte. Eppoi avete 
visto che acrobazie ho dovuto 
fare per migliorare di pochissi­
mo Il mio tempo, per restare 
sempre in terza fila, con Prost 
che mi ha anche scavalcato al­
l'ultimo momento». Ed in effet­
ti i numeri del franco-siciliano 
sono stati tali, da far sembrare 
la sua Ferrari più un fuoristra­
da che una monoposto, a cau­
sa dei continui salti sui cordoli . 

- delia-pista. «* » • • - . . . . 
— Nat oarrvpc deì-.funambolk ^cislourr* le<( 
'-fcsmi;1a'Wad*>viwapurdlriaarrfH*iflS;Wm'l8rito cai 

che Nigel Mameli. Impossibile 
farlo parlare più che con il 
contagocce dopo le prove, 
tanto è il nervosismo. «Cinque, 
ripeto, cinque macchine nel 
mio giro veloce che mi hanno 

Un Alessandro 
Nannini 
sorridente 
mostra 
il volante 
della Benetton, 
la sua vettura 

stagióne 
che spera 
di tornare 
a guidare 

ostacolato. Peggio di cosi non 
poteva andare. Negli ultimi 
dieci anni non credo di aver 
mai avuto tanta sfortuna. Per la 
gara vediamo, siamo quattro 
piloti in un decimo di secon­
do». I numeri dell'inglese nel 
«giro della morte», come viene 
chiamato dagli addetti ai lavo­
ri, sono stati tali che più che 
vedere una macchina vera in 
pista il pubblico ha avuto l'im­
pressione di trovarsi di fronte 
un videogioco formato gigan­
te. «Volevo e potevo farcia po­
le - urla Patrese - La mia Wil­
liams andava bene, ma un po' 
il traffico, un po' delle segnala­
zioni errate di un commissario 
mi hanno rallentato». 

animi., esasperali, 

« 
una umidità superiore all'80%. 
Per la sorpresa di un guascone 
quale è sempre Alessandro 
Nannini, giunto all'improvviso 
in autodromo. Il suo braccio, 
dopo l'incidente con l'elicotte-

cCuoW 
caslconftli 

ro di un {inno fa, migliora. «È 
meglio che si calmino un po' 
tutu - fa il toscano -. Specie De 
Cesaris e PiqueL Schumacher, 
a turno, gli ha fatto proprio un 
bel paio di scarpe e loro non Io 
digeriscono. D'altra parte il 
suo nome, in italiano vuol dire 
calzolaio. Dunque proprio a 
pennello, no?». Altri malumori 
sovrastano i box. Giancarlo Mi­
nardi è sconsolato. Ha perso 
ormai u'Fficialemnte I motori 
Ferrari, a favore della Scuderia 
Italia. «Eppure ci credevo, pen­
savo durasse più a lungo. Pa­
zienza, non navigo certo nel­
l'oro, mn la passione 6 tanta. 
Mica come certa altra gente, 
qu.i dentro». Un ambiente criti-

•„• cato dallo stesso Senna per le-
•V» recenti vicende «pooo pulite» — 
•*-&>me ha detto -TruTlitiglo"trST 

Benetton e Jordan per acca­
parrarsi Schumacher. Juan 
Manuel Fangio, che ieri ha 
compiuto un giro con la mitica 
Alfa 158, forse ricorda un'altra 
Formula 1 

Ma il supermercato 
del «cavallino» 
è rimasto vuoto 
aal MONZA Rien ne va plus. 
Chi ha puntato sul rosso ha 
perso. Hanno perso (tanti sol­
di) i venditori di gadgets rosso 
Ferrari, hanno perso (la spe­
ranza) le migliaia di tifosi re­
golarmente accampati da gior­
ni sugli spelacchiati campi del 
Parco di Monza, hanno perso— 
00*100JJliJrriducibili autjyi"*-
degli sparuti striscioni invocah-** " 
ti un'improbabile riscossa del 
cavallino non più rampante. 
Ma soprattutto ha perso il circo 
del Gran Premio: ha perso alla 
vigilia della gara una fetta so­
stanziosa di pubblico (quanti 

vuoti sulle tribune e nei prati 
lungo la pista) evidentemente 
ammosciato dall'annata disa­
strosa della Ferrari e dalie pro­
ve tutt'altro esaltanti di ieri.II ti­
fo non si è acceso, le bandiere 
sono rimaste rigorosamente 
arrotolate, i sogni di riscossa 
sono- svaniti net caldo torrido 

re. La gemella prefento, in­
somma, gettarsi sui baracchini 
delle bibite (questi si che han­
no fatto affari: una coca cola 
caldiccia 5 mila lire) espellen­
do col sudore la delusione di 
un'altra giornata no. Un grup-

Atletica. Il campione del mondo dei 400 ostacoli sfortunato protagonista della «notte delle stelle» a Bologna 
Nel lungo si rivede Evangelisti. Intanto nasce un caso: sei atleti rifiutano la convocazione in nazionale 

Solo il vento ferma la corsa di Matete 
DAL NOSTRO INVIATO 

MUSUMICI 

••BOLOGNA. Samuel Matete 
ha illuminato la «notte delle 
stelle» con una splendida pre­
stazione sui 400 ostacoli ma 
non ha migliorato il primato 
del mondo, ormai antico, di Ed 
Moses. Il grande ostacolista 
africano non ha avuto proble­
mi ed è uscito dall'ultima cur­
va con grande vantaggio su tut­
ti. Ma sul rettifilo ha trovato un 
muro di vento che gli ha impe­
dito di realizzare la grande im­
presa. Ha vinto in un comodo 
49"09. Sara lui ad abbattere il 
record del mondo. Ma proba­
bilmente accadrà l'anno pros­
simo. 

Il 31 luglio 1983 Ed Moses 
corse a Coblenza i 400 ostaco-
liin 47"02, il record del mondo. 
Quel grande limite è stato at­
taccato al giochi di Seul da An­
dré Philips (47" 19) e quest'an­
no da Denny Harris che però 
non ha mai fatto meglio di 
47*38. L'uomo che spezzo 
l'imbattibilità del grande Ed-

win e rimasto piuttosto lontano 
dal maestro. Ed è finita che del 
reame degli americani si e im­
possessato Samuel Matete, un 
africano erede del leggendario 
ugandese John Akli-Bua, cam­
pione olimpico a Monaco '72. 

Samuel Matete, 22 anni, ha 
vinto il titolo mondiale a Tokio 
dopo aver corso, il 7 agosto a 
Zurigo, in 47" 10 e cioè a soli 
otto centesimi da Ed Moses. È 
un ostacolista straordinario, 
anche se si serve della tecnica 
dei tredici passi al massimo 
per sette ostacoli e con varianti 
che usa a seconda degli avver­
sari. È un atleta molto intelli­
gente. Ci aveva abituati ad av­
vi! cauti e a grandi finali coi 
quali stordiva gli avversari. Ma 
a Tokio ha sorpreso tutti: par­
tenza velocissima con un lieve 
aggiustamento del ritmo nel fi­
nale, il campionissimo zam-
biano ha un notevole vantag­
gio su Ed Moses: sa correre i 
400 piani - a Rieti venerdì scor­

s o - i n 44"88. un tempo son­
tuoso. Ed Moses, 46"S, ha sem­
pre avuto problemi con la di­
stanza piana che non sapeva 
affrontare né con lo spirito giu­
sto né con la tecnica adatta. 

Vale la pena di ricordare 
che in Italia la distanza - che 
fu interpretata da grandi cam­
pioni come Salvatore Morale e 
Roberto Frinolli - è abbastan­
za depressa e solo quest'anno 
Maurizio Mori ha saputo ab­
battere il vecchio record di 
49" 14 che resisteva dai giochi 
di Città del Messico. 

Intanto la Fidai si sta trovan­
do davanti a una rivoluzione. 
La nazionale azzurra è in par­
tenza per Helsinki dove deve 
affrontare la Finlandia. Ma sei 
atleti - Jenny Di Napoli, Ezio 
Madonia, Giovanni Evangelisti, 
Stefano Mei, Stefano Tilli e 
Francesco Panetta - non han­
no la minima intenzione di ri­
spondere alla convocazione. I 
sei ribelli sostengono che quel­
l'incontro era destinato agli at­
leti che non erano andati a To­

kio, diciamo i rincalzi, e che 
nella programmazione il con­
fronto di Helsinki non era pre­
visto. Ma dopo il disastro di To­
kio la Fidai ha bisogno di una 
vittoria importante e cosi ha 
deciso di radunare il meglio 
della sua truppa. Ecco, non si 
dovrebbe rifiutare una convo­
cazione in azzurro e tuttavia i 
sei atleti in questa occasione 
non hanno torto. Vedremo co­
me finirà 

La «notte delle stelle» ha rac­
contato una grande gara di sal­
to in lungo vinta dall'america­
no ventiquattrenne LIewellyn 
Starks con un notevole 8,42. Si 
è visto anche un ottimo Gio­
vanni t vangelisti, tornato sui li­
velli dell'eccellenza. Il ragazzo 
ha ottenuto un ottimo secondo 
posto con 8,35 all'ultimo salto. 
Non male nemmeno l'8,27 di 
Robert Einmian. È da dire però 
che tutti i saltatori sono stati 
aiutati da un vento fuori della 
norma, 2,30 per l'americano, 
addirittura 4,37 per l'azzurro e 
3 metri esalti per l'armeno. 

La lista doping fa 
scandalo in Germania: 
«C'è la Drechsler» 
• • BONN. La notizia, se sarà 
confermai.) da prove inoppu­
gnabili, è clamorosa, tale da 
costringere gli statistici dell'at­
letica a riscrivere buona parte 
degli ordini d'arrivo dell'ultimo 
decennio. Ben 14 atleti tede­
schi (dell'ex Rdt) presenti ai 
campionati mondiali di Tokio 
avrebbero fatto uso in passato 
di sostanze dopanti. Lo scrive 
il settimanale «Der Spiegel» ri­
chiamandosi ad un libro che 
uscirà tra breve, scritto dall'ex 
discobola Brigitte Berendok. 
Nella lista degli atleti figura la 
saltatrice in lungo, Heike Dre­
chsler. medaglia d'argento in 

Giappone. La Drechsler avreb­
be assunto ogni anno, da 
quando era diciassettenne, so­
stanze anabolizzanti. La lista 
«proibita» comprende ben cin­
que campioni olimpici a Seul: 
il discobolo Juergen Schult, il 
pesista Ulf Timmerman, la gia­
vellottista Petra Felke-Meier, la 
discobola Martina Hellman e II 
decathleta Christian Schenk. 
«Der Spiegel» riporta anche no­
mi di altri atleti famosi non 
presenti a Tokio: il campione 
del mondo '87 dei 400. Tho­
mas Shoenlebe, l'ostacolista 
Cornelia Oschkenat e il salta­
tore in lungo, Lutz Dombrows-
ki, olimpionico a Mosca. 

Seles regina in Usa 
Finale Edberg-Courier 

NICOLA ARZANI 

tm NEW YORK. Monica Seles 
ha vinto la battaglia delle ge­
nerazioni superando nella fi­
nale deU'Open degli Stati Uniti 
Martina Navratilova per 7-6 6-
1. La iugoslava ha cosi conqui­
stato 11 terzo titolo stagionale 
nel Grande slam pur avendo ri­
nunciato a Wimbledon per in­
fortunio, il modo migliore per 
dimostrare di meritare ampia­
mente la posizione n. 1 nel 
mondo. La diciassettenne Se­
les, esattamente la metà degli 
anni della Navratilova, aveva 
vinto venerdì una lottatissima 
semifinale contro Jennifer Ca-
priati dopo esser stata un paio 

di volte a due punti dalla scon­
fitta. La Seles sicuramente la 
più forte tennista del mondo 
nelle occasioni più importanti 
ha tenuto a bada la Navratilova 
nel primo set per poi dominare 
il tie-break per 7-1. Senza sto­
ria il secondo set in cui la iugo­
slava ha vinto per 6 giochi a 1. 

Anche il torneo maschile 
marcia verso l'epilogo con la 
finale in programma oggi fra 
Edberg e Courier. Battendo in 
semifinale Ivan Lendl, Stefan 
Edberg ha già riconquistato II 
vertice della classifica mondia­
le a danno di Becker. Lo svede­

se ha giocato un tennis quasi 
perfetto, sbagliando qualche 
voice di troppo soltanto all'ini­
zio del match. Edberg si 6 im­
posto per 6/3, 6/3, 6/4, In due 
ore e otto minuti, vendicando 
la sconfitta subita per mano 
del cecoslovacco negli Open 
d'Australia di gennaio. Lendl, 
31 anni, é stato In difficoltà per 
tutto rincontro, specie sul ser­
vizio e la risposta. Niente da fa­
re anche per Jimmy Connors 
che ha dovuto alzare bandiera 
bianca contro lo «schiacciasas­
si» Jim Courier. 6/3. 6/3, 6/2, Il 
punteggio a favore del vincito­
re del Roland Garros che ora 
punta a vincere il suo secondo 
titolo del Grande slam nel '91. 

Il Giro del Lazio regala 
a Tali un giorno di gloria 
• i ROMA. «Se quello non mi 
chiudeva, vincevo con una 
gamba sola». Quello sarebbe 
Michele Moro, chi avrebbe vin­
to è Franco Chioccioli, il vinci­
tore del Giro d'Italia. La vittoria 
contestata, quella del Giro del 
Lazio andata invece, una volta 
tanto, a chi aveva dominato la 
corsa ck Ustica per quasi 70 
chilometri e che era rimasto 
nel gruppetto di testa sino alla 
fine. Si tratta di Andrea Tafi, 25 
anni, toscano, gregario in cer­
ca d'autore che approfitta del­
l'assenza del suo capitano, lo 
spagnolo Serra, per tentare il 
tutto per tutto, per passare da 
«disoccupato» quale si defini­
sce, «a ur a grande squadra» e, 
finalmente, «vincere una gran­

de corsa». In fuga poco dopo 
la metà gara, all'inizio dei tratti 
in salita, Tafi sorprende tutti, si 
arrampica e guadagna terre­
no, stacca il gruppo di quasi 6 
minuti sulle pendici di Monte-
compatri, non cambia bici no­
nostante i guai alla catena che 
gli viene riparata in corsa, la 
suo il Gran premio della mon­
tagna di Rocca Priora, si butta 
giù verso Frascati, e è ancora 
primo sul ripido pavé di Rocca 
di Papa e al Gpm dei Campi di 
Annibale quando ha ancora 
36 secondi di vantaggio su un 
quintetto che si é messo sulle 
sue tracce. Sono Cassani, 
Chioccioli, Rominger, Moro e 
Dufaux, I soli che resistono al 
ritmo di Tafi, oltre 41 chilome­

tri orari, mentre via falliscono i 
tentativi di aggancio di Fignon, 
di Konishev, degli uomini di 
Argentin -che poi lasceranno a 
Cassani il testimone- e di quelli 
di Steven Rooks, l'olandese 2° 
nel mondiale di Bugno. Que­
st'ultimo ha corso coperto nel 
gruppo. Ha mandato ava.iti 
prima Giovannetti. poi, con 
più decisione, Volpi. Ma sono 
state apparizioni. Sulle colline 
la gara ha avuto altri protago­
nisti: i sei della battaglia finale 
decisa dallo sprint di chi aveva 
speso di più e macchiata da 
quell'accusa del Chioccioli 
amareggiato per aver mancato 
di mostrarsi all'altezza del 
Chioccioli sempre rosa del Gi­
ro. • C.C. 

Così al 

AYRTON SENNA 
(r/cLaren)1'21"114 
GERHARDBERGER 
(McLaren) 1 '21 "346 

ALAIN PROSIT 
(Ferrari) 1'21 "8:25 

MICHAEL SCHUMACHER 
(Bunetton) 1'22"471 

ROUEBTO MORENO 
(Jordan) 1'23"1l)2 
MARK BLUNDEI.I. 

(Brabham) 1'23"4'3 
STEFANO MLODENA 

.Tyrrell) 1'23"70l 
SAVORI! NAKAJIMIA 

i Tyrrell) 1'24"2l>5 
GIAIINIMORBIDELU 

(Minardi) 1'24"2I)7 
MARTIN BRUNDLE 

(Brabham) V24"8>H 
THIERRY BOUTSEM 

(Lifller)1'25"17r 
NICOLA LARINI 

(Lambo)1'25"717 
IMIKArfAKKINEN 
(Lotus) 1'25"94l 

FILA 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 

via 

NIGEL MANSELL 
(Williams) V21 "247 
RICCARDO PATRESE 
(Williams) V21"3/2 
JEAN ALESI 
(Ferrari) 1'21 "890 
NELSON PIQUET 
(Benetton) 1'22"726 
PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi) T23"294 
IVAN CAPELLI 
(LeytonH.)1'23"674 
ANDREA DE CESARIS 
(Jordanl V23"921 
EMANUELE PIRRO 
(Dallaia)1'24"282 
MAURICIOGUGELMIN 
(LeytonH.)1'24"J91 
JIRKYJ.LETHO 
(Dallara)1'24"725 
ERIKCOMAS 
(Llgier)1'25"420 
ERIC BERNARD 
(Lola)1'25"871 
OLIVIER GROUILLARD 
(Fondmetal)1'26"416 

NON QUALIFICATI: Michele Alboreto(Footwork) 1'26"563 
Micliae Sartels (Lotus) V26"829 
Eric Vati De Poele (Lembo) 1 '27"099 
Aguri Suzuki (Lola) 1 '27"257 

pò nutrito di ragazzi dell.» 
Brianza, chiamati quelli dell,» 
banda del buco, gli unici ,Ì co­
noscere i \ archi segreti de; reti • 
colati per accedere alla pist ì 
senza sborsare una lira, scis­
ma in silenzio. Qualcuno ab­
bozza un «ci rifaremo ceni 11 
gara vera». Scatta allora il co­
retto «Jean facci sognare». Non 
sanno ancora che Alesi, l'uni. 
co amato, ai termine della su«i 
prova sembrava un cane ba­
stonato. 

Il circo tei tifo si è fatto tri­
ste, eroi da osannare ce ne so­
no pochi in giro. A un certo 
punto, nel a mattinata, davanti 
all'ingresso dei box scrosc ian< > 
fragorosi applausi. La fieni-: 
corre verse un punto. In memi 
alla calca una faccia nota, un 
campione con la voglia di ri­
vincita, contro la sfortumi pn-
ma di tutte : Alessandro N.inni -
ni. Non è Ferrarista ma gli vo­
gliono bene. Non l'hanno di­
menticato. «Toma e magari 
vieni alla Ferrari» - invocano, 
mentre lui firma, faticosamen­
te, autogr.ifi, palesando cosi 
•ancora i segni di quell'assurdo 
incidente ':on l'elicottero So­
no attimi di festa che tuttavia 
non riescono a stemperi in: il 
clima generale di delusione. E 
la vigilia dui Gran Premio ìcor 
re lentamente, senza sussulti, 
un po' in titti i settori del pub­

blico. Anche nella tribuna dei 
Vip, il recinto di «quelli che so­
no li per tarsi guardare», gli 
spunti che accendono la fanta­
sia sono davvero introvabili. Ci 
prova Serena Grandi: «Del 
Gran Premio mi piace tutto e 
tutti - dice, contenta lei - ma 
devo confessare che il più affa­
scinante è Senna». E cosi an­
che lei, ignara spetta: rice, tro­
va il modo di affondare il col­
tello nella piaga del tuo ferrari­
sta. Ma non basta: a ferire quel 
tifo ci si mette, involontaria­
mente, anche un collega del 
«Manifesto» che gironzola fra i 
box a caccia di meccanici con 
•ricordi da raccontare di un 
Gran Premio d'Italia che fu». 
Ma la maggior parte degli uo­
mini in tuta è o troppo giovane 
o troppo «giapponese» per 
scorrere il nastro del passato. 
Fa eccezione Bob Dance, cin-
quantaseienne motor.sta della 
Lotus. Ed è propio lui che rovi­
stando nella memoni chiude 
ogni disputa sul «migliore». Il , 
giudizio non ammette appelli: 
«Ayrton Senna è il piti grande, 
una spanna sugli altri, l'unico 
che mi ricorda il mitico Clark». 
E cosi il refemdum finisce con 
buona pace di tutti, ferraristi 
compresi. 

Rien ne va plus, la roul»ftc 
del sabato si ferma qui. 

DC.B. 

Europei di volley 
Azzurri già in palla 
Oggi c'è la Francia 

LORENZO BRIAN! 

aal AMBURGO, I campionati 
europei di pallavolo, per gli az 
zurri, sono iniziati nel miglior-
dei modi. Un secco 3 a 0 con 
tro gli olan Jesi è il biglietto rJe> 
visita che Julio Velasco si 
aspettava e ai suoi ragazzi. Co-
me previsto, il tecnico argenti­
no ha mandato in campo jr 
sestetto diverso da quello d e 
si era aggiudicato i mondiali 
brasiliani. Fuori Cantagalli e 
Bernardi, dentro Giani e Mar-
gutti. «È stata una scelta pura­
mente tecnica - giura Velasco 
- nulla di personale. In campo 
scende chi è più In forma e, ie­
ri Giani e Vlargutti hanno li-
mostrato tutta la loro classe» 

La partita però era iniziata 
piuttosto male per Zorzi e 
compagni, subito sotto 2-4 e 4-
5. Poi, dopa il primo tirne- cut 
chiamato dalla panchina .az­
zurra, è cambiata la musica. 
Margutti, fresco titolare, faceva 
vedere di < he pasta era fato 
tuffandosi su ogni pallone, ri e-
cattando quasi tutto in difesa e 
piazzando dei pallonetti i n-
prendibili per gli awers iri 
olandesi. Dall'altra parte della 
rete, i tulipani cercavano di 
sfruttare la loro altezza a n n o , 
Zorzi e Luo:hetta, dopo esse re 
stati «chiusi • per ben due volte. 
cambiavano gioco andande a 
punto ogni volta che veniva io 
chiamati in causa da Paole ì o-
foli. Il primo set si chiudeva in 
37' e 15 a 8, Senza storia i d je 
parziali seguenti, con gli aazi ir­
li sempre a/anti e gli olandesi 
ad inseguire una vittoria qu.'isi 
impossibile Gli ultimi due s<:t. 
1 5 a 6 e l 5 a 8 . 

«Siamo n jsciti a confonde're 
il muro avversario - ha detto 
Lucchetta a fine partita - . co sa 
che non ci e ra successa a Mi ia-
no nella semifinale della 
World League quando l'Olan­
da è riuscita a portarsi avanti 
per ben due set a zero e <:on-
duceva il teizo parziale 14 a 7. 
In quella occasione siamo nu-
sciti a spun aria soltanto al le 
break». «Non dobbiamo più 

pensare all'incontro vinto ieri -
irrompe Velasco -, e da archi­
viare. Oggi ci aspetta un'altra 
prova difficile con la i-rancia. 
Fino a qualche tempo fa i tran­
salpini erano la nostra "bestia 
nera", ora le cose sono cam­
biate. Siamo i campioni del 
mondo ma non per questo ab­
biamo già vinto in partenza». 

Intanto si profila ui i caso in 
azzurro. Lorenzo Bernardi, 
«panchinaro di lusso» è deluso, 
quasi sconcertato 'Proprio 
non me l'aspettavo, Non credo 
che un incontro andato storto 
(mercoledì scorso a Modena 
contro la Polonia) abbia fatto 
ricredere Velasco sulle mie ca­
pacità. Siamo stati per anni 
nello stesso club, con lui ho 
vinto quattro scudetti, un euro­
peo e un mondiale. Penso che 
l'esclusione con l'Olanda non 
sia un (atto a se. Con ogni pro­
babilità resterò in panchina 
anche oggi, forse por lutto l'ar­
co degli Europei. Sono deluso 
da questo campionato inter­
continentale, parlo di me, di 
quello che mi sta succedendo. 
Ne discuterò con Velasco, ve­
dremo come andrà a finire». 

ITALIA-OLANDA: 3-0 
(15-8; 15-6:15-8) 

Italia: Zorzi 9 punti e 15 
cambi palla; Garcllnl 4-8; 
Tofoli 4-0; Lucchetta 6-5; 
Giani 5-13; Margutti 4-14; 
Bernardi, Cantagalli n.e.; 
Martinelli; De Giorgi; Galli 
n.e; Masciarelh n.e 
Al i . Velasco. 
Olanda: Zwerwor 4 punti e 
18 cambi palla; Salinger 0-
1; Benne 4-12; Van d.Horst 
1-7; Held 2-6; Klok 2-13; 
Boudrie 1-0; Van d. Meulen; 
Tetfer; Van Ree; De Reus 
n.e; Koek. 
AII:Brocking. 

Arbitri: Margarina iGre) e 
Zelazny(Pol) 
Battute sbagliate: Italia 8. 
Olanda 10. 
Durata set: 37,16,23 ' . 
Spettatori: 4.000. 
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2a Giornata Scatta rallarme negli stadi dopo la prima domenica di ordinaria follia 
con problemi A Roma e Firenze di nuovo allertati massicci contingenti di polizia | 
e big match per due partite a rischio: previste capillari perquisizioni agli ingressi 
— — — Dopo Foggia, anche Parma «inagibile»: rischia di saltare la gara col Bari 

Va in campo il calcio blindato 
Gullit 
eCornieti 
incontro 
ravvicinato 

DARIO CKCCARKLU 

• • È una scenetta da Blob: 
l'arbitro tutto impettito lo ful­
mina con gli occhi, inginoc­
chiato ai suoi piedi, Ruud Gul­
lit fa il cucciolone pentito si­
mulando un improbabile 
quanto sfottente senso di col­
pa. Dopo un paio di secondi 
l'olandese si "rialzo e, allonta­
nandosi, lancia verso l'arbitro 
un applauso di scherno. 
Scherza coi fanti, ma lascia 
stare i santi: e difatti Gullit vie­
ne subito spedito sotto la doc­
cia. 

Ve la ricordate? Era 11 14 feb­
braio 1988 e la scenetta fece 
scalpore. L'arbitro in questio­
ne era 11 romagnolo Werther 
Comieti, un dottor Jackyllin 
giacchetta nera. Quando è in 
borghese è un compagnóne: 
racconta barzellette sui suoi 
colleghi, frequenta il bar, va a 
pescare. Appena gli danno un 
fischietto diventa peggio di un 
colonnello della finanza: l'iro­
nia, si sa, non gioca negli stadi. 
Quella volta, pero, gli andò 
male: basta con le partite' del 
Mllan. Dopo tre anni e mezzo, 
l'emarginazione di Comieti è 
finita e oggi ritroverà il testone 
di Gullit allo stadio di San Siro. 

Una storia di ieri che fece di­
scutere per la sua goliardica 
bonomia. Roba da ragazzi in 
confronto a ciò che accade; og­
gi sul campi di calcio. Basta 
dare uno sguardo a sette giorni 
fa. La lista è ricca: Maregginl 
che prende a calci in faccia 
Casiraghi, gli ultra che addirit­
tura caricano la polizia; poi il 
seguito ancor più feroce e be­
cero alla televisione, per non 
parlare di Zefflrelli che strapar­
la, gli altri che rispondono e 
commentano le sue schizoidi 
follie. Roba da antologia delle 
pazzie del nostro secolo. I 

La stranezza, poi, rispetto 
agli anni passali, è che in que­
sto nuovo ed ennesimo film 
sulla violenza siamo solo ai ti­
toli di testa, con la novità che si 
mollano cazzotti, e ci si insulta 
senza stupore, cosi per sport, 
anzi per calcio. Tra Ferri e Ser­
ra, ad esemplo, non c'era nes­
sun precedente che giustificas­
se una rissa cosi mortificante. 
E Ferri, tra l'altro, non é il solito 
recidivo piantagrane. Del re­
sto, se un sacro maestro del 
pensiero come Zefflrelli invoca 
un nuovo Hysel, perché stupir­
si se a un giocatore sfugge un 
pugno o un insulto? Scandaliz­
zarsi è Ipocrita. In questo cal­
cio, stiamo diventando tutti dei 
dottor Jackyll. Come Werther 
Comieti da San Piero in Bagno, 
allegro compagnone fino al 
sabato, seriosa giacchetta nera 
alla domenica. 

Ut 
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Ko e squalifiche 
Campioni a riposo 
• • Un'altra domenica senza 
pezzi da novanta. Fuori Kata-
nec nella Samp, Voeller e Di 
Mauro nella Roma, Cravero 
nel Toro, Stroppa e lo squalifi­
cato Bergodi nella Lazio, Ra-
ducioiu e il maxisqualificato 
Stojkovic nel Verona, Alemao, 
anche lui squalificato, nel Na­
poli, in panchina Skuhravy nel 
Genoa e Serena, per motivi 
tecnici, nel Milan. Mancherà 
ancora Sergio.che deve anco­
ra fare pace con la Lazio, 
mentre farà il turista il recupe­
rato Soldà, aggregato da Zoff 
alla prima squadra nella tra­
sferta di Torino, ma a corto di 
preparazione e frastornato dal 
tormentone raduno disoccu­
pati-accordo con l'Ascoll-ri-
torno alla base, cioè alla La­
zio. Ridono Trapattoni, Giaco-
mini, Scala e Orrico: per loro, 
organico al completo. 

La seconda giornata di campionato nasce all'inse­
gna del «prevenire la violenza»; i campi a rischio og­
gi sono quelli d i Roma (Roma-Inter), Firenze (Fio­
rentina-Genoa) e Bari (Foggia-Juventus). A Roma 
e Firenze previste misure eccezionali d i polizia. Ma 
c i sono altri problemi colegati stavolta agli stadi: do­
po quello di Foggia, sembra inagibile quello di Par­
ma. Parma-Bari rischia i l rinvio. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • ROMA Fuori l'elmetto. 
Siamo già alle «misure ecce­
zionali di polizia»: e siamo ap­
pena alla seconda domenica 
di campionato. GII isterismi 
d'agosto non erano un falso al­
larme: incidenti i campo e in 
tribuna (Torino, Verona), si 
corre ai ripari col consueto ri­
tardo. Oggi c'è un Roma-Inter 
considerato «a rischio», due ti­
foserie che si detestano, e fin 
da ieri attorno all' Olimpico è 
scattato un piano di emergen­
za. Lo stadio di notte è restato 
illuminato, presidiato da un 
migliaio di agenti. Forze rad­
doppiate per controlli che si 
annunciano molto severi: i 
supporter nerazzurri saranno 
scortati e Isolati nel settore di­
stinti Nord e tra loro e il resto 
dello stadio ci sarà un nutrito 
contingente di poliziotti. An­
che fuori dall'impianto sono 
state allertate le forze dell'ordi­
ne: controlli, perquisizioni, 
ogni misura di prevenzione sa­
rà raddoppiata nel tentativo di 
evitare collisioni fra ultra mila­
nesi e romani. 

Oggi non si scherzerà nep­
pure a Firenze, dove nell'ulti­
ma settimana è successo di 
tutto a seguito degli incidenti 
in Juve-Florentina e dei suc­

cessivi deliri-tivù di Zcffirelli. 
La curva Fiesole è nel mirino di 
carabinieri e polizia. II prefetto 
ha dato ordine di intervenire 
non solo per sedare risse, ma 
anche per togliere gli striscioni 
offensivi. Anche qui eccezio­
nale spiegamento di forze del­
l'ordine: 500 agenti, oltre alle 
unità cinofile e a un elicottero. 
Perquisizioni .i tappeto agli in­
gressi dello stadio; controlli ai 
caselli autostradali. 

Niente di {particolare ha in­
vece disposto il questore di Ba­
ri per Foggia-Juventus: 250 uo­
mini effettueranno i controlli 
necessari, come già in occa­
sione dei MondiaUe delle gare 
più importanti che si sono 
svolte al «Sai; Nicola». A Bari ci 
sarà un pubblico formato per 
due terzi da! tifosi bianconeri. 
Previsto il tutto esaurito e un in­
casso supcriore al miliardo. SI 
fosse giocato a Foggia (o a 
Campobasso) il club pugliese 
di Casillo avrebbe perso alme­
no 700 milioni di incasso. 

A Foggia e comunque fero­
ce polemica,tra i tifosi (che vo­
levano la partita allo «Zacche-
ria», sostenuti da! sindaco) e lo 
stesso Casillo che ha sostenuto 
fino in fondo la tesi della «non 

Matarrese: «Violenza? 
Anche i presidenti 
hanno perso la testa» 

Il presidente Matarrese ha promesso vita dura ai teppisti da stadio 

agibilità» dell'impianto foggia­
no e, appoggiato dalla Lega e 
dagli amici democristiani, è 
riuscito a «spostare» la partita 
nello stadio di Bari (capienza 
60mila spettatori contro i 
25mi!a dello «Zaccheria»), 
guadagnandosi oltre a nuove 
antipatie anche un bel pac­
chetto di milioni in più. 

Che il campionato sia un 
caos completo, con questi tra­
sferimenti in extremis da uno 
stadio all'altro, lo conferma 
quanto si è appreso ieri da Par­
ma (oggi ci dovrebbe essere 
Parma-Bari): la commissione 

di vigilanza dopo la perlustra­
zione l'è stata ristrutturata la 
tribuna centrale, che ora ospi­
ta 2500 persone in più, con la­
vori miniati l'8 luglio scorso) 
non ha dato il benestare per la 
partita, ravvisando irregolarità 
nelle uscite di sicurezza e nella 
disposizione di alcune file di 
seggiole. Ventiquattro ore di 
tempo per riparare: gli operai 
sono al lavoro, ma nella peg­
giore d>;lle ipotesi la gara non 
si giocherà e sarà rinviata. Un 
altro piccolo «giallo» di cui non 
si sentiva francamente il biso­
gno. 

tm FIRENZE. Linea dura della 
Federcalcio contro tutti i feno­
meni di violenza, dentro e fuo­
ri i campi di gioco: è quanto ha 
annunciato ieri a Coveiciano il 
presidente Figc, Antonio Ma­
tarrese. «Questo non è più ili 
momento delle parole, dob­
biamo passare al fatti, alle pu­
nizioni: non per il gusto di pu­
nire, ma per migliorarci. Non 
siamo in guerra, ma siamo 
preoccupati per quello che sta 
succedendo attorno al foot­
ball». Le società i cui tifosi si 
renderanno responsabili di 
episodi di violenza dovranno 
pagare le conseguenze sul pia­
no disciplinare: ed altrettanto 
capiterà ai giocatori, a comin­
ciare dall'azzurro Ferri che in 
Coppa Italia ha colpito con un 
pugno e insultato il giocatore 
della Casertana, Serra. Al pro­
posito Matarrese ha detto: «So­
no amareggiato perché cono­
sco bene Ferri e da un tipo co­
me lui proprio non me l'aspet-l 
tavo. C'è un'inchiesta in corso, 
vedremo. Evidentemente non 
basta il richiamo al buon sen­
so, bisogna passare ai mezzi 
forti». La vicenda-Ferri ha dato 
spunto a Matarrese per una ve-: 
lenosa battuta sulla Nazionale:1 

•Non è solo la difesa azzurra 
da rimettere a posto, lo è tutta1 

la squadra. Anche spiritual­
mente». Il presidente della Fe­
dercalcio ha poi cercato di 
spiegarsi il perché di tanta vio­
lenza proprio all'inizio della 
stagione. «Hanno perso la testa 
per primi i presidenti quando 
hanno aumentato! l'intensità 
agonistica delle partite d'ago­
sto. Se si forza la mano, si pa-
fano poi le conseguenze». Su 

effirelll: «I grandi genii li ri­
spettiamo, ma pretendiamo da 
loro lo stesso rispetto». Merco­
ledì Matarrese incontra il mini­
stro dell'Interno, (Scotti, per 
mettere a punte nuove iniziati-

I ve anti-violenza. «Nel calcio ci 
sono zone caldissime come Fi­
renze, Verona, Betgamo e zo­
ne tranquille con e Genova. 

j Dalla collaborazio le tra fede­
razione e ministeri > nasceran­
no interventi mirati. 

I Sul tema della dolenza ha 
! parlato anche il presidente 
i della Lega, Niz2 ola: «Quei 
| 50/100 personaggi che creano 
| dei problemi, alla e omenica se 
I ne stiano a casa: s : insisteran-
I no, chiederemo al e forze del-
! l'ordine di isolari definitiva­
mente. Anche I pre sidenti pos-

; sono fare molto: o ggl non so­
no più ostaggi nelli : mani delle 

I tifoserie». Parole ci e ci lascia­
no perplessi. 

C'è Roma-Inter, U campionato va in orbita 

TrapattOlli Domenica speciale per Gio-
festedftia ' vanni Trapattoni: a Bari, per 
•C^ICIJIJM Foggia-Juventus, collezio-
la panchina nera la 500esima presenza 
numero 5 0 0 in P a n c h i n a P& partite di 

campionato. Non è un re-
^ m ^ — ^ _ . • • • « • » cord, però: in classifica, il 

tecnico bianconeio è sopra­
vanzato da Rocco (817), Liedholm (638) e Bernardini 
(561). Trapattoni debuttò sulla panchina del Milan il 14 
aprile 1974: in seguito ha. guidato Juve, Inter e ancora Juve, 
conquistando 7 scudetti 1 Coppa Campioni, 1 Coppa Cop­
pe, 2 Coppe Uefa, 1 Coppa Intercontinentale, 1 Supercoppa 
d'Italia e 1 Supercoppa d'Europa. 

Abbonamenti record 
e squadra d'emergenza 
Bianchi: «Proviamoci» 

STEFANO BOLDRINI , 

• • ROMA L'euforia, alla Ro­
ma, si misura con i numeri. 
«Oltre trentaduemila tessere 
vendute», dicono i responsabili 
della biglietteria. E nel dia­
gramma delle vendite, al livelli 
degli anni migliori della gestio­
ne Viola, una bella impennata 
gliel'ha data questo Roma-In­
ter, che offre già alla seconda 
giornata del torneo una «classi­
ca». Il match, dunque, regala 
sorrisi distesi ai dirigenti del 
club giallorosso, ma c e Invece 
chi lo guarda con diffidenza. 
Ottavio Bianchi maledice Infat­
ti il computer. La gara, per lui, 
arriva troppo presto. Non lo di­
ce, Ottavio, ma lo fa capire. 
Contro la truppa di Orrico il 
tecnico giallorosso dovrà fare 
a meno di due giocatori impor­
tanti, Voeller e Di Mauro, an-

ATAUNTA-ASCOLI 

cora convalescenti, e recupe­
rerà in extremis Aldair, uscito 
malconcio dal match di Vero­
na: come dire, al primo gala 
della stagione la sua Roma si 
presenterà con il vestito rattop­
pato. 

«Ormai siamo abituati a vi­
vere nell'emergenza - dice II 
tecnico giallorosso - però 
quando l'interlocutore è di un 
certo livello le assenze pesa­
no». Gli fanno notare che al­
l'Inter, fra un gioco da assimi­
lare, giocatori che entrano e 
escono, e difensori dal pugno 
facile, non tira una bella aria. 
Risposta secca- «Intanto loro 
sono al completo, mentre noi 
dobbiamo fare le solite acro­
bazie. La gara eli domani (og­
gi, ndr) 6 un appuntamento 
particolare e maritava una Ro-

CREMONESE-NAPOLI 

ma da copertina». Nell'affolla­
ta saletta-stampa di Trigona, 
esaurito il cenmonlale «tecni­
co», è il momento delle provo­
cazioni. «Si ricorda quando in 
primavera si parlava di Bianchi 
all'Inter?», chiedono a Ottavio. 
Replica secca: «Non ricordo». 
Ancora: «Nella panchina ne­
razzurra, ci sarà Desideri», con 
un chiaro riferimento al rap­
porto ruvido dello scorso inizio 
di stagione fra l'ex romanista e 
Bianchi. La risposta di Ottavio 
è un confetto: «Desideri è un 
buon giocatore». Ultimo atto: 
•Bianchi, insomma lei ha già 
deciso di restare a Roma per il 
terzo anno di fila». Ottavio 
guarda sbilenco il cronista e lo 
gela: «Non ho firmato nulla. 
Con il presidente Ciarrapico 
c'è un accordo verbale, ma 
nulla di più. Comunque, nel 
calcio di oggi, conta forse di 
più la parola che un contratto». 
Come dire: se non accade il fi­
nimondo, a Roma ci resto. 

Roma monca, dunque, ed è 
un peccato perché viene vo­
glia di guardarla intera, questa 
squadra, e vedere qual è il suo 
effettivo spessore. L'undici 
ideale disegnato dalla mente 
di Bianchi finora non è mai en­
trato sulla scena: prima l'infor­
tunio di Rizzitelli, poi quello di 
Di Mauro, poi ancora il malan-

FIORENTINA-GENOA 

Ferron 
Mlnaudo 
Pasciullo 

Bordin 
Porrlnl 

Valentin! 
Perrone 

Stramberà 
Bianchezi 

Nlcollnl 
Caniggla 

Lorlerl 
Alolsl 
Pergollzzl 
Enzo 
Bonetti 
Marcato 
Plerleoni 
Trogllo 
Giordano 

10 vervoort 
11 Blerhoff 

Rampulla 
Bonomi 
Garziti! 

Piccioni 
Gualco 
Favalll 

Glandebiaggl 
Pereira 
Dezottf 

Maspero 
Chlorrl 

Galli 
Ferrara 
Franclnl 
Crlppa 
Corradlnl 
Blanc 
Pusceddu 

8 De Agostini 
91 Careca 
10 Zola 
11 Padovano 

Mannlnl 
Rondella 
Carobbi 
Dunga 

Faccenda 
Pioli 

Mazinho 
Orlando 

Batlstuta 
Maiellaro 
Salvatori 

Braglla 
Torrente 
Ferronl 
Eranio 
Carlcola 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Agullera 

10 Onorati 
11 Pacione 

Arbitro: Felicanl di Bologna 

Ramon 12 Bocchino 
Sottili 13 Zaini 

Oe Patre 14 Cavaliere 
Orlandini 18 Mancini 
Clementi IO Spinelli 

PARMA-BARI 

Arbitro: Cesari di Genova 

Violini 12 Sansonetti 
Montorfano 13 Riardi 

Marcolln 14 De Napoli 
lacobelll i o Mauro 

Nerfa 16 Silenzi 

ROMA-INTER 

Arbitro: Fabricatore di Roma 

Betti 12 Berti 
lachinl 13 Collovati 

Maluscl 14 Rorln 
Branca 18 Fortunato 

Borgonovo IO Skuhravy 

SAMPDORIA-VERONA 

no di Voeller, passando per le 
precarie condizioni di forma di 
Garzya, costato cinque miliar­
di e attardato in fase di prepa­
razione da un guaio muscola­
re, hanno costretto 11 tecnico 
giallorosso ad un'estenuante 
opera di montaggio. Eppure, 
la barca Roma va. Una barca 
solida, non bella da vedersi, 
ma capace di navigare con si­
curezza quando il mare si agi­
ta. Come a Verona, ad esem­
pio, dove il gol di Muzzi, le ma-
none di Cervone, e un po' di 
fortuna hanno permesso alla 
banda-Bianchi di centrare su­
bito l'en-plein nella prima tra­
sferta del campionato. E come 
in Coppa Italia, dove ancora 
una vota Muzzi, giovanotto 
che incuriosisce per la spiglia­
tezza con la quale trova la rete, 
e il Rizzitelli nuova maniera 
hanno rsoWo in maniera posi­
tiva la pratica Lucchese. Certo, 
oggi cor l'Inter non basterà ag­
grappar,! ai piedi ispirati dei 
due giovani attaccanti: ci vorrà 
un Giannini da sette e una dife­
sa concentrata. Se gli Ingre­
dienti del miglior coktail possi­
bile oggi pomeriggio riusciran-
noa integrarsi, chissà, forse 
stasera si potrebbe trovare una 
Roma sul tetto del campiona­
to. E un Ottavio Bianchi con il 
sorriso. 

FOGGIA-JUVENTUS 

Mancini 1 Tacconi 
Petiescu 2 Carrara 
Codi spoti 2 De Agostini 

Picasso 4 Reuter 
Consagra 5 Kohler 

Napoli 8 Jullo Cesar 
Ramcaudi 7 Di Canio 
Shallmov 8 Marocchl 

Belano • Scrunaci 
Barone lOBagglo 
Signori 11 Casiraghi 

Arbitro: Lanose di Messina 

Rosln l2Marchloro 
Grandini 13 Luppi 

Porro 14 Galla 
Matrecano 15 Corinl 

Ricevetti 18 Alessio 

TORINO-LAZIO 

Ferri ora ricorda: 
«Ho offeso Campilongo» 
E Orrico lo difende ) 

PIER AUOU ITO STAGI 

• • APPIANO GENTILE Un 
guizzo della memoria illumina 
Riccardo Ferri. A tre giorni di 
distanza dalla partita di Napo­
li, dal pugno dato al casertano 
Serra, «colpo» ammesso dallo 
stopper dell'Inter e della Na­
zionale, dagli Insulti rivolti a 
Campilongo, «tenone di ... io 
ho tre miliardi in banca e te in-j 
vece nulla», insulti Invece fino 
a ieri smentiti, ecco il colpo di 
coda1 un'ammissione a metà. 
Imbarazzato, Ferri spiega: «È 
vero, dopo essere stato insulta­
to da Campilongo per tutta la 
partita, non ci ho visto più. 
Quel "terrone di m..." gllei'ho 
detto veramente. Ma non ho 
mai fatto accenno al mio con­
to in banca. Quella è una balla 
vera, un'invenzione». 

L'illuminazione della trabal-

MILAN-CAGLIARI 

lante memoria di Ferri è stata 
commentata ancora una volta 
da Orrico, svelto a «soccorrere» 
il suo giocatore: «Fèrri ha sba­
gliato ed è giusto che paghi. 
Ora, però, mi sembra esagera­
to farlo passare addirittura per 
un delinquente. Ferri è una 
persona perbene che ha com­
messo un errore. E chi l'ha det­
to che una persona perbene 
non possa sbagliare? Una 
squalifica a tempo (si parla di 
un mese, ndr) per Ferri? Per 
me non è un provvedimento 
ragionevole, ma sé il calcio è 
diventato il circo Togni...». 

Ana pesante, dunque, in 
questa vigilia di Roma-Inter. 
Nella tana nerazzurra la squa­
dra di Bianchi è un oggetto 
lontano. I lividi di questa setti­
mana a colori forti fanno male. 

Ross! 
Tassottl 

Gambaro 
Albertim 

Costacurta 
Baresi 

Donadonl 
Rllkaard 

Van Basten 
Gullit 
Evanl 

lei pò 
Napoli 
Nardlnl 
Herrera 
Festa 
Rrlcano 
Cappi oli 
Gaudenzl 
Francescoll 

t i o Matteoll 
111 Fonseca 

Tartarei 1 Blato 
Nava 2 Loseto 

Dichiara 3 Rizzard! 
Minotti 4 Terracenere 

Apollonl 8 Calcaterra 
Grun e Progna 
Molli 7 Cucchi 

Zoratto 8 Fortunato 
Oslo 0 Farina 

Cuoghl i o Platt 
Brolin 11 Joao Paulo 

Arbitro: Nicchi di Arezzo 

Ballotta 12 Alberga 
Donati 13 Parente 

Catanese 14 Maccoppi 
PulgalBManlghettl 

Agostini 18 Soda 

Cenone 1 Zenga 
Tempestili! 2 Bergoml 

Carboni 3 Brenme 
Piacentini 4 Ferri 

Aldair 8 Battistlni 
Nela 8 D. Saggio 

Haessler 7 Bianchi 
Bonaclna 8 Berti 

Muzzi • Klinsmann 
Giannini IO Matthaeus 
Rizzitelli 11 Fontolan 

Arbitra: Pairetto di Torino 

Zinertl 12 Abate 
Garzya 13 Paganin 

Pellegrini 14 Desideri 
Salsanoia Pizzi 
0. Rossi 18 Ciocci 

Paglluca 1 Gregorl 
Manninl 2 Polonia 
Orlando 3 Tommesi 

Pari 4 Rossi 
Vlerchowod 8 Pln 

Lanna 8 Renlca 
Lombardo 7 Fanna 

Cerezo 8 leardi 
Viali! o Raduclolu 

Mancini lOPrytz 
Sllas 11 Serena 

Arbitro: Trentalange di Torino 

Nuciarl 12 Zanlnelll 
D. Bonetti ISLunini 
Invernizzl 14 Guerra 
1. Bonetti 18 Plubelll 
Dossena 18 Magrln 

Marcheclanl 1 Rorl 
8runo 2 Bacci 
Mussi 3 Corino 

FuM 4 Pln 
Benedetti d Greguccl 
Venturln 8 Verga 

Lentlni 7 Marchigiani 
Sclfo 8 Doli 

Bresciani O Rledle 
vazeuez lOSclosa 

Casagrande 11 Sosa 

Arbitra. Baldas di Trieste 

DI Fosco 12 Orsi 
Annonl 13 Lampugnanl 
Carino 14 Melchior) 
Sordo 18 Soldà 

Col» 18 Neri 

Arbitro: Comieti di Forti 

Antonio!! 12 Dibitonto 
Galli 13 Villa 

Ancelotti 14 Blsoli 
Cornacchlnl iBPistella 

Serena 18 Criniti 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 15/9 ore 16 

Bar i -Sampdor ia 

Cagl iar i -Roma 

Cremonese-Tor ino 

Fiorent ina-Foggia 

Genoa-Ascol i 

Inter-Verona 

Juventus-Ml lan 

Lazlo-Atalanta 

Napol i -Parma 

SERIE f 
Oggi, ore 16 

Ancona-Piacenza1 Dinelll 

Avellino-Padova: Col|lna 

Brescia-Lecce: Boggl 

Casertana-Reflgiana: Rodomonti 

Cesena-Palermo: De Angells 

Cosenza-Udinese: Guidi 

Lucchese-Pescara: Fucci 

Modena-Pisa: Lo Bello 

Taranto-Bologna: Pezzella 

Venezia-Messina: Chiesa 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 15/9 or* 16 

Ancona-Casertana 

Bologna-Messina 

Cosenza-Pisa 

Lecce-Modena 

Padova-Brescia 

Palermo-Venezia 

Pescara-Cesena 

Piacenza-Avellino 

Reggiana-Lucchese 

Udinese-Taranto 

Elatestaelt, nel calcio ««chef] 
già impazzita»che ha disgusta­
to chi invece la testa riesco a 
tenerla a posto. Come Jutsen 
Klinsmann- il tedesco pctihia 
duro: «C'è troppo fanatismo in 
giro. E ogni domenica dobbia­
mo farci i conti. Non mi preoc -
cupa la sf da con la Roma, an­
che se tra i tifosi dell'Inter e 
quelli già lorossi non c'i> mai 
stato granfe amore. Purtroppo 
c'è un clima esasperato in tul­
io l'ambi» nte del calcio, e so­
no convinto che nonostante s. 
discuta ogni giorno sul proble­
ma della violenza, nessuno vo­
glia realm ente cambiare le e c-
se. Trovo folle proporre agli 
sportivi italiani decine ci tra­
smissioni sul calcio. Trovo a 
dir poco ridicolo il Procesto del 
Lunedì, e osi. come VAppello 
del Morteci Ho assistito estere-
fatto alle farneticazioni di 
Franco Zcffirelli Quello è un 
uomo di cultura? Zefflrelli se 
fosse veramente un uomo di 
cultura decrebbe usare la te­
sta. Dietro al fenomeno calcio 
ci sono tre ppi interessi, troppo 
business, però ogni singolo 
calciatore può fare qualcosa. 
Innanzituto ciascuno di noi 
deve cercare di essere essem-
plare in campo. L'altra seia, ad 
esempio, Ferri ha sbaglialo, 
ma anche noi compagil di 

SERIE C2 
GIRONE A 

Aosta-Valdagno 
Fiorenzusla-Olbia 
Lette-Novara (ieri) 
Legnano-Cuneo 
Ospitaletto-Lecco (ieri) 
Ravenna-Varese 
Solbiatese-Mantova 
Suzzara- 'ergocrema 
Tempio-Viresclt 
Trento-Contese 

GIRONE B 
Carrares j-Cecina 
C. DiSanijro-Rìmini 
Francavil la-Avezzano 
Gubbio-Civltanovese 
Lanciano-Prato 
M. Ponsaoco-Vis Pesaro 
Montevarchl-Vastese 
Poggibonsi-GiulianovEi 
Teramo-F'lstolese 
Viaregglc-Pontedera 

GIRONE C 
Altamura-Lodigiani 
Astrea-Battipagliese (ieri) 
Bisceglie -Potenza 
J. Stabia-'Derveterl 
Latlna-Savola 
Matera-S.ingluseppese 
Molletta -Catanzaro 
Trani-A. Leonzio 
Turrls-Formla 
V. Lamezia-C. Puteolana 

squadra forse non :> amo siati 
da meno. Avremmo dovuto 
cercare di stemperare la ten­
sione che si era veni ta a crea­
re in campo tra i due l.e grandi 
squadre per essere veramente 
tali non devono essere solo 
fortissime sul piane tecnico, 
ma anche impeccabili sul pia­
no nervoso». 

Una pausa dopo la stoccata 
e riprende: «Sono convinto che 
la violenza non nasci' all'inter­
no di questo mondo, ma viene 
alimentata ed esasperata È al­
trettanto ingiusto ntenersi tutti 
innocenti. Noi giocatori? Certo 
che c'entriamo I giornalisti' Di 
colpe ne hanno tante anche 
loro. Le società? Non sono da 
meno, cosi come le 'orze del­
l'ordine». Ma crede che gioca­
re oggi all'Olimpico con Fem 
in squadra sia un bene' «Non 
dobbiamo demonizzare nes­
suno. Riccardo ha sbagliato e 
basta. Ha commesso un grave 
errore, però va anche tenuto 
conto che è la prima TOlta. Lui 
è un bravissimo ragazzo che 
per tutto l'incontro è'stato mal­
menato e insultato È giusto 
che paghi, dunque, ma non 
crimtniamizzamolo» Uno 

sguardo al match d rtorna: ri­
schia più l'Inter o Onico7 «Chi 
rischia davvero è soltanto la 
Roma». 

BREVISSIME 

Auguri da Platini. Il com­
missario tecnico del cal­
cio francese ha augurato 
a Trapattoni, 500 partite 
in panchina, di raggiun­
gere quota 1000. 

Jave v is i ta mala t i . La dele­
gazione della squadra di 
calcio ha offerto regali ai 
bambini malati di leuce­
mia del policlinico di Ba­
ri. 

Cadalora i n po le. Il pilota 
Honda è stato il più velo­
ce nelle prove del Gp del 
Brasile, moto 250 ce. che 
si disputa oggi a [/: Mans. 

Glovannangelo Ibis. 2" 
successo agli italiani di ti­
ro al volo, specialità 
skeet, per il 35eune di La­
tina. 

Settebello j un io r . La na­
zionale di pallanuoto dei 
20enm ha battuto a Long 
Beach (Usa) I Australia 
8-6 nel corso dei mondia­
l i . 

Basket amnistia, Le Ftp ha 
azzerato tutte le f raz io­
ni commesse da società 
e tesserati fino al 30 giu­
gno scorso 
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Apri alla fortuna. 
117340 persone hanno già vinto. Ne mancano ancora 985.660. 
Vinci & Stravinci con il Grande Concorso Coca-Cola, il Concòrso da un milione di premi! Centinaia di premi sono sta­
ti assegnati, centinaia dì italiani hanno già vinto e sorto ancora migliaia quelli che potranno vincere mountain-bike, 
scooter, hi-fi, teli-spugna e prodotti Coca-Cola. Forza allora! Controlla attentamente le linguette delle lattine e le 
guarnizioni dei tappi delle bottiglie familiari, perché con Vinci & Stravinci la fortuna non va mai in vacanza! 

Grande Concorso Coca-Cola. 
A, . 
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